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-1 rà le 


'à le-^moHe' Ofkreydii^k tU^^nUop^ 


né v^§ù a jmhhUcare^' ed & la >Raeoaitft^)di 
Oratiooii e' Op^re^'àUe^^aH^soQa^aiuiédsd 
le> SféNlndulgenté ^Operay cke fin dalla 
hfa vùUa^ ché^vidd^^fid ImluGey^^òoh 
grddintmtà'^iHeéétùi^ì ' dallè pie^parsòm 
applàkditày Hndi - con )tàniìi Aldilà • fi» 
eercàlapéd^ è péfcib/ckè ^iàvDieei^Mdi^ 
%ioni Èomade se ite im^ 
hìmierarne\ le molte estere, Tàl’J^pera, 


* K ' , 


V ^ 

ri \ 
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dalla Sagra Congregazione delle In-^ 
dulgenze già approvata con Decreto dei 
30 Settembre 1841 ^ quale da me ora si 
riprodtjLC^yX}^. <^4^^^TÌdoyepft^i^ qfferir^ 
la^e dedicaHay che alì* E minenza Vo- 
stra REVERENDissiMA.Tutta essa Con- 
tiene Orazioni^ e pie Opere' arricchite dai 
Sommi Pontefici del Celeste Tesoro delle 
S, Indulgenze di grandissimo spirituale 
vantaggio ai Fedeli viventi > e defonti y 
e da potersi conseguire in tutto il Mon- 
do Cattolico; dunque V Opera medesi- 
ma riguarda Voi, ed a Voi di proprio 
diritto si appartiene, da che il Regnante 
Sommo Pontefice Gregorio X VI* Vi hà 
CQSiituiia Prefitto \d^u Magra Congh’^ 
gmione, delle IndjàlgeOze^y, Prefettura > 
ìinm r, tìcmtob zelo r ed : impegno, soste- 
netcy \onde dOi \ Ipdata Sagrò i Congrega^ 
ziortOi Mid , regolata \seéQn^: la dottmui 
delòSdgt^sduld ConeUio di\ Trento , ed 
a.\tejt9rpp^deU\JMituslof^ daULa. 

Sa.i'Me)* siÙ PPm Clemente. IX *\coUd sm 
Coslituzióné ìiì ìpsis: Pontificàlits Nosliti pri-^ 
Vi^oràusdei'B^lMgUoi6%9*D^ èihen 

giusto \sHe sortendo, ,da* miei . Torchj 
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^’Undecìma Edizione Romana di questa pre- 
igevolissimaRaccaltaySia a Voì^Eminen- 
Tissi3ro Prìncipe^ da me offerta ^ e 
•dedicata. Siavi ciò un sincero attestato 
deir alta stinta^ che sempre ho nutrito 
verso la Vostra rispettabilissima Perso-- 
na ^ e che sempre nutriròy mentre coll* 
ossequioso bacio della Sagra Porpora^ 
•e col più profondo rispetto mi rassegno 

Di Vostra Eminenza Rma 


L'tno^ Dwo. cd (ìbbmo Servitore. 
<jio. Battista Marim. 
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DELUB S. , 


■ ‘ ^ E DEtLE COBMZIOWI 'V ' 

/ . ....... . y v*i , 

é!U9 sa^ j^(sma!Mima<3>, wm. 

, ' . ÀI DEVOTI LEtTtìB;i..i . • 

D ,, 1 ,/ . . , . c •• >'t) ■» . f • ’^ì 

ue amarissiaii frutti produce neiranifiia il peor 
calo, la colpa,' che.cì priva. della grazial e amicizia 
di Dio, e ia pena, <che ci impe'disiee< il. 'goderlo in 
Paradiso. Questa pena è di due^sorle^-clè/'w, una^ 
temporale l’altra. 1/a colpa iusìeoie con la peoà 
eterna ci viene tol|^ente. rimesca .mediante i me*- 
rìii infiniti di Gesù Cristo :nel S. Sacrameólo della 
P.enitenaa, purché ..ci aca^tiamn A riceverlo- le 
■dovute disposizioni.. Quanlo>però alla^peiia ;tem» 
poro le, .'Siccome comunemeote. non sempre.lultà.ci 
A.iene rimessa ..nel de.ttp Sacramento f.cosi-in'gran 
parjle. ne rimane da soddisfare in.. questa'- vita pél* 
m.eazQ delle opere buone, o della. penitenza, oVvaca 
<nell’ altra, per mezzo del fuoco delP^urgatorio; Ma 
c^i. può. penetrare gli>aiti$simriseg.reli giodizj di 
Pro ? Chi può mai sapere , quanto^ nolIsL.vita prar 
-sente. esiga la diviiia\G|ustizia in saldo de’-ho'stri 
debiti/ ose per le sue soddisfazioni d in 'tàtto^òdii 
parte gli venga da Dio rimessa quella' penai temw 
porale., di cui è debitore ? ed'a .chi nella Vilaufu* 
tura. non può sembrare' torfnentQSO.i'.p^ame'n lo di 
soddisfare a. contante di fuoCo neliP.iirgatoriò?i Bo¥ 
nedeUo però sìa sempre, e ringraziàtoiìhpietosìssi» 
ipo, e cjenivolis^imo'.noslro^DtVin.Redenlcire Gesù 

, • itJf Ìè iol hlì 
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Crislo! Conferì già Egli alla S. Chiesa Callolica 
(i) fino dalla soa origine ia podestà di eorounioa- 
re a noi, ed a nolparl^pare il tesoro delle S. In- 
dulgenze, in virtù delle quali con leggierissimo 
nostro incomodo possiamo anche interarnente pa- 
gare alla divina Ginslizia quello, che le dobbiamo 
per i peccati nostri, benché già quanto alla colpa, 
ed alla’ pena eterna' rimessi. . ìì i t 

-’PerocAè è questo un Tesoro,' che persevera «1 
cospetto di-Dio, Tesoro dei meriti, e soddisfazioni 
di Gesù Cristo j 'della Bma Vergine Maria, e dei 
Santi (a), ossia^l valore delle soddisfazioni del Di- 
vin Redentori^.^e furono sowubbondanti ed infi- 
nite, ed ancora di Maria SS., e dei Martìri, ed al- 
tri Santi, il quale non fa loro necessario air<espia- 
zione delle proprie colpe. Che’ però le Indulgenze 
dal Sacro Concilio di^Trento sono chiamate Cele'- 
eli TesfjTÌ (3); t5aésla doltrifia Pinseguò il Sommo 
Pontefice di>Sa. -Mem. Clemente VI, (4) dicendo-, 
che Gestì Cristo, colla soprabbo^ndanté sua Pas^ 
sione lasciò’ lòlla Chiesa mililanle yuì in terra im* 
infinito ^PesofTO m>n rìpostò entrò itn lenzuòìo , nè 
ascoso in un campo j ma lo commise da dispensarsi 
ìsalubremente aifiedeli dal B. Pietro^ che porta le 
minori dèi Cielo , e dai suoi Successori Vicarj di 
Gesù Cristo in terra j al tumulo del -qual Tesoro 
somministrano amminicolo i meriti della B. Madre 
dìiBm^e di . tutti gli Eletti dal ' primo Giusto fino 
fl/r uilìmdi* Tali ricchezze ■ poi infinite 'giammai 
lioii si diminuirono',' nè si dimiutnranno,come un’ 
imojenso oceano, che'non soffre dimiiluzione, per 
quanto da lui si attinga. 


)(nc K 

Tero è jpJerc», tlie'non è in Kberlà ciasctm 
Cristiano il prevaiersenef a proprio modo, ma sol- 
tanto quemàoy'^iome^ «rf ìn^aella mcrggtore o ■mi’» 
norc j determina la S. Chiesa, «d ii 

Sommo Ronorano Ponteficei ‘Quindi 'Cornirnemente 
in ' due tilassi si' distitiguonb > le Indulgenze. >A Itrè 
si òioono PartiaR, oioè di alciiht giorni^di ahrùne 
quarantene, <0 di un' Anno, o di più Anni éc. Al • 
tre si dieojio Plenarie', ovvero infarmadi Giubilèo, 

' Per le Indulgenze Parxìaìi di giornii, di quaran- 
tene, e di Aìiui' ec, si viene a rimellere'a. chi le 
riceve tanto dìiquèlla pena ìempurale, che avreb- 
be dà soddisfareu in questa ^-itajO nell'aitrajquanto 
nè Terrebbe a scontare colle penitenze prescritte 
negli antichi ' Gmoni delia Chiesa,^ detti Peniten- 
xiali , di tanti giorni , e di tante quarantene , di 
fanti Anni ec. Per le Indulgenze Plenarie poi, o 
in forma di Giubileo ( le quali sono una «osa 
islessa qnanto all’ effetto, mn solo nelle Indulgenze 
Plenarie in forma di Giubileo viene conferita ai 
Confessori la podestà di giurisdizione per assolvere 
da più casi riservali, dispensa re, ossia commutare 
alcuni Voti semplici ec. ) cl viene rimessa tutta la 
pena temporale, di cui per i nostri peccali tutt(^« 
che perdonati siamo debitori con Dio^ di maniera 
che se dopo avere acquistata degnamente una In- 
dulgenza Plenaria , ci toccasse la sortedi- morire, 
affermano i Teologi, che direttamente si andereb^ 
he al Paradiso. Lo stesso dicasi delle Sante Anime 
del Purgatorio, qualora in loro suffivigio da noi si 
conseguisse una Indulgenza Plenaria, che ad Esse 
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sia appUeabtle,!ie si degna, la divina GiaStUìa'ao- 
ceUarla. . • n . . . 

• Da tulio ciò ben si rileva, Devoti Lettori, di 
quanto pregio siano. le Indulgenze, di quanto va- 
lore .edvefiicacia «le, di quanto; grande .api rituale 
vantaggio siano fedeli Cristiairì vJndulgeMiarum 
usum ,ChristiaHo Populo maxime, saluiarem erse, 
dice il cU. Concilio di Trento; e perciò di ciascuii 
.Cristiano deve essere -iin santo impegno. per acqui- 
starle, quanto più gli sia possibile .e per util pro- 
pria spirituale, e per suffragio dei fedeli defpnli.t 
Per conseguire peraltro le S4 .Indulgenze più 
condizioni si ricercano. Si richiede, in primo luogp 
in chi vuò< parteciparne, che sia io stato di grazia, 
cioè in grazia di Dio,* perchè chi è.reo innanzi.al 
Signore delki colpa, e della pena eterna, non è, na 
{>uò essere capace di ricevere la .remissione deila 
pena temporale. Ottimo pertanto consiglio si è pri- 
ma di eseguire le opere ingiunte per Pacquisto del- 
le Indulgenze, quando non ti possa far precedere 
la S. Confessione, di fare almeno un vero, a Ilo d* 
Contrizione con fermo proposito di confessarsi, pcfr 
ricuperare la divina grazia, se mai si fosse perduta. 
, Siccome poi la S. Chiesa nell’ aprile il Tesoro 
delle S. Indulgenze ha sempre- obbligato i fedeli 
Cristiani alPadempimento di qualche ope^ buona 
legata a certe circostanze di tempo , di luogo, e sl- 
mili; così si richiede in secondo luogo per il con* 
seguimento delle Indulgenze, che si adempiano per- 
sonalmente tutte leopere ingiunte, e divotamente, 
e quanto al tempo, e. quanto al modo, e quanto al 
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6neec.,iecobdo che viene esprèsso ttelllieoncesnòDe 
dellé Indul^nzef fx>me per esempio' giriQechhni^ in 
piedi, al siioaa^^della. campana,' alla taP ora, nel tal 
giorno, cónfritiy cof^essatiy comunicati ec, ;Ghe sé 
alcuna delle opere * ingiùnte o in tolto , ovvero ih 
Inatte notabile per ignoranza , o per negligenza, e 
pèr impotenza ‘si -oinmette;''se alcuna delle nondi* 
sioni di tempo^.di luogo ec. prescrìtte per qùalsi- 
vc^lia motivo >non> si< osserva, neppure .si acquista 
qvxella Indulgenza^ !:•'*;> . ! - i > ■ 

o E’ qui iphd d’avvertii^i. alcuni Decreti generali 
della Sac. Gongrèg. delle Indulg. relativi alla Con^ 
ykssu*n&y^'Q^unioite,red iOra%ioni\ .coine'iopera 
quasi sempré ingiunte nella concessione delle In- 
dulgenze. - I. Quanto alla Cortfesàiòne- per quelle 
persone, le quali hanno il lodevole costume ddjar- 
la almeno' una volta alla settimana, purchè 'taivoU 
fa non siano legittimamente .impedite^ XeX Gonfet* 
sione in Ogni settimana basta per conseguire le In* 
dulgenze, che di giorno. in giorno .vi sonQ,iadeiii.* 
piute bensì le àltre opere in^tinte, senza fare fhio<^ 
va €onfessioné, '2ez ^unZe però sarebbe necesearia, 
qualora si eonoscessero^lree di qualche peccato 
thortale commesso < dopo V ultima. Cor^èssione, Si 
eccettuano peraltro le Indulgerne i déhGùtbileo' sì 
ordinariod, che straordinario, e quelle, che si co»*’ 
cedono X in forma di Giubileo , per conseguire do 
quali, oltre alle 'altre opere ingiunlè, deve &rsi:an* 
che la-iGonfessioné’ nell tempo. stabilito nella con? 
cessione di taliilndolgenzéj ComeiroslaMal Deore** 
ta della; Si C, delle Indulg. ^i q.'Dicembre i 
epprovato da GlemenleXIil» 
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Jl.' Qumdo aUa Comunione da’far»i per conse* 

^uire'V InHwigenze- Plenarie «peciolmeate tirilo 

ne •rano^^’biltli i giorm^ rioiMWtante nelle 
feslirtle 1 [<pra«^o «cioè iMnrinIgenia ^incomincia 
riai primi Vcsperiì) può^t Comunione. pTént^tersi 
nella: Figìlia , ossia nel giorno inoeutti £ della 
’ secondo Io dichiarazione dellastessaS. 
con Decreto dei iz. Giirgno ^Sara.. confermalo da 
Pio TU. Ed il Sommo Pontefice Gregorio XVI; 
con Decreto della S. C. delle Indulgenze dei 19 . 
Marzo i84t. dichiarò, che colla ConJesshrre, e 
Comunione Jatta nel ghrnò di Pas^a prtol cohse* 
guirsì V Indulgenta Plenaria assistendo divota* 
mente alla Benedizione Pa/rale^ed al tempo slesso 
adempiersi al Preeétìo PasffUaìe, 

IH, irrito proi alle Orazioni assegnate per lo* 
crare le Indulgenze, possfwio queste recitarsi •tdler^m 
nativamente^ cioè con altre persone , come il Bo* 
sario^ le Bitanie, l^ Angelus <£h>rmni^ il De pr^uàm 
diSfC simili,' per dichiarazìone'dijPki VII. con Deere* 

lo della S. C.sunnomnialardm a^'Febbrajos i8ao, 

-V Finalmenrite si richiede in tersiù luogo per con* 
-seguire d’ Indulgenza '-Plenaria , e remisshjwe di 
lù tli i peccali anche rcnìaK ,' /che si* detestino gli 
istessi'peccati reniali, e si deponga di più ugni af* 
fello a* tulli, éd a ciàscunodei medesimi. Dio fàccia 
còlla sua diritta grazia, che tali di^iosizìoni. siano 
in tulli' quei Cristiant, -che, sono desiderosi di con* 
seguire le Si ;lTidnigeiKte,'i .'quali sappiano 'altresì ^ 
che (5;) sebbene procurino con 'tuttò l’ iropegno'di 
lucrare le Indulgenze 5 non oslante devono Koa* 
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pre studiare di fare insieme frutti degni di peni- 
tenza, e con altre. opere salutari "e fienali^ e di pie- 
tà e divozione ,d> dare una qualche soddisfazione at* 
la divina Giustizia per le colpe conunesse. 

Tanto- volevo dirvi, Lettori Devoti , mentre vi 
presento questa Raccolta di Orazioni, e pie Ope* 
re, per le quali i Sommi Pontefici hanno concedute^ 
le S. Indulgenze sì Plenàrie, che Parziali; Tesoro 
da molti dei fedeli trascurato si perchè a molli non 
è noto;, e si anche perchè- alcuni non ne conosconu 
il valore, onde non ne (anno quella stima, che do- 
vrebbe aversi^ Hò détto ìa genere Raccolta di Ora» 
zioni ec^, perchè mi sarei posto in un’^ assunto mol- 
to arduo della sua esecuzione se fid/e- avessi vo- 
luto riunire- quelle Orazioni, e Opere di pietà, alle 
quali sono annesse le Indulgenze. Mi ristringa 
dunque a qi^lle soltanto, che possono praticarsi 
quasi generalmente da tutti i fedeli ’Cristianr, con 
accennare le Indulgenze annesse a ciascuna delle 
medesime, citando distintamente le Costituzioni, li 
Brevi, e li Rescritti dei Sommi Pontefici da me 
procurati riscontrare colla maggiore esattezza j ag- 
giungendo r origine di non poche generali devo- 
zioni, alle quali furono in seguito annesse le San- 
te Indulgenze..', 1 " 

Di queste Orazioni^ e (^ére di pietà vi prego, 
Lettori miei cari^ scegliervi quelle, che il Signore 
vi ispirerà, o che saranno di vostra maggior divo- 
zione , ovvero più adattate allo stato vostro ; e vi 
prego altresì di costantemente praticarle per vostro 
bene spirituale, e per suffragio delle S» Anime del 
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P^ttrgatórloi-^rionovando <^n* mattìnb l^hitensioii^ 
di coDsegòire quelle ladalgenxe, - che potrete colle 
orasiooi che direte,' o colle buone :Opere che fa refe 
in quel giorno, come ,dlce il B. Lómarda nel stid 
^Manuale Sacro In tal modo pargata l*a- 

nima vòstra dalle còl pé, dopo la mmrte potrete ooq 
Bdócia sperare di presto ' fiun|;ere a inodóre , ed 
amarè Iddio in etenio nel Paradiso, ^cben nieV.ed 
a <Y<d di vero- cuore desidero. (I >•- -•* • ' >,h 
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- Il ')' Qmcil, Trid- Sess. 25. in B$crtU de .IadtiIgenUis- 
^'j(2) 5. .Thom. 3. Tpf ,*upply,q» 25. ori. 1. 

‘(3;. 5m. 2\. t'ap. p. de Reforinatione.^ ' ‘ 

*‘.'(4) Eìitavag. iTnigenitus de Pcenii.'et JRmirt; ^ . 




det 26. Giugno 1 749. De praeparatione ad Annurn Job^ 
tei 1 750. - y^en. Cardi\BeUarmino>T0n^ 2. delle 
(rov. nel Tredt* De Indulg. Itb.: 1 . cop. 12.^5* ^ 

Baronio aWAnnó di Cristo 1073. num. 71. “ ‘ 
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La presente Opera, oltre le Dieci Edizioni Koinane 
( rullima delle quali sorti nel 1 841 .)«i pubblicò in Sartia 
Croce nella Toscana pel 1 81 8, ed Vn Dralo nel 1 831 . /n 
Monza nel Milanese attuilo il 1835. Quattro Edizioni ne 
uscirono, ed in Parigi nel 1833. col titolo: Manuel des 
Dèvotions et ìndulgmces autorisèes pctr le S- Siègcj 
in PadoTa nel ISSVj ed io Palermo nelr Anno 1 8^* 

« ‘ i ' I m a»t<^ Ù 9m ", 'I I 

f ^ 

Il Decreto della S. Congregazione delle Indulgenze dei 
13. NoTembre1843-,col quale approva questa Undecima 
Ediaione, è riportato in Gne a pag. 357. 
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ORAZIONI^ E PIE OPERE 

aaiùkm'^ìtiÀJs 

ANNESSE ALLE . MEDESIME 

.\r 

Poste per ordine secondo Voggelto^ 
che riguarda/no, 

SANTISSIMA T lUIvil^^ 

tqisagio angelico 
$ 

Sanctus , Sanctus , Sanctus Domiuus Deus e- 
xercituum^ Piena est terra gloria tua: Gloria Pa- 
tri 5 Gloria Filio ^ Gloria Spirilui Sancto. 

Profeto, Isaia ( cap. 6, v. 3. ) oidde in cielo i 
Serafini^ che stando sopra il Trono di Dio loda-, 
vano , e benedicevano V eterno divin Padre , c- 
tefno divin Figlio,^ Veterno divino Spirito , rìpe^ 
tendo incessantemente: Sanctus, Sanqtus , San- 
ctus etc. , e lo stesso facevano in cielo quei qiial,- 
tro mistici animali veduti, e descritti da S. Gio. 
nella sua Apocalisse, (cap. A somiglianza 

di essi tanto più i Fedeli CrisUani qui in terra, ere-, • 
dendo questo ineffabile Mistero della SS. Trinità, 
con umiliare l'intelletto in ossequio della Fede do- 
nataglida Dio nel Santo Battesimo, devono adorai 
re, benedire, e lodare la SS. ed Indivìdua 'Trinità. 
Acciò i medesimi siano sempre eccitati a rinnovare 
spesso tali alti di ado razioni, di lodi, e benedizioni. 

I 
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2 SS. trinità’ 

Clemente XIV, con Decreto detta S. C. dette In- 
dulg. dei^^, Giugno \ ')'jo.di nuovo confermando in 
perpetuo V Indulgenza conceduta dal suo Prede-- 
cessore PP. Clemente XllI, di giorni loo. per 
una volta al giorno a quei^ che con cuore cóntri-- 
to adorando la SS. Trinità divotamente reciteran- 
no il Trisagio sudd. Sanctus , Sanctus etc. e da 
potersi conseguire tre volte in tutte le Domeniche^ 
e netta Jesta^ ed ottava della SStna Trinità^ con- 
cesse altresì in perpetuo V Indulg. Plenaria una 
volta al Mese a quei, che nel decorso di esso quo- 
tidianamente avendo recitalo come sopra V Ange- 
lico Trisagio , in un giorno ad arbitrio confessati 
e comunicati pregheranno per la S. Chiesa etc. 


Sette Gloria Patri etc, 
in unione di tre persone. 


tutti i Fedeli Cristiani , che almeno contriti 
di cuore reciteranno in tre ore distinte del giorno, 
cioè della mattina , del dopo il mezzo dì , e detta 
sera , sette Gloria Patri , ed un* Ave Maria per 
onorare in tal maniera il Mistero detta SS. Tri- 
nità , e dell* Incarnazione del V erbo , e la sua 
SS, Madre Maria , Pio VI- ( oltre avere appro- 
vato sì divoto Esercizio incominciato in Francia 
coll* approvazione , e sotto gli auspioj detta eh. 

me. Monsig. Beaumont Arcivescovo di Parigi) con 

Decreto della S. C. dèlie Indulg. dei i5. Maggio 
concede in perpetuo ptr ogni dì V Indulg. 


ss. TRINITÀ* 3 

di I oo. giorni, ed in tutte le Domeniche Indulg. di 
7. Anni , e di 7. quarantene, 

A quelli poi , che reciteranno ogni giorno per 
le sudd, tre volte li 7. Gloria Patri etc. ed Ave Ma- 
ria , concede anchq in perpetuo V Indulg, Plena^ 
ria da potersi acquistare due volte in ogni Mese, 
cioè in due Domeniche ad arbitrio , nelle quali 
confessati e comunicati pregheranno secondo V in^ 
temione del Sommo Pontefice. 

Acciò per altro possano lucrarsi tali Indulgen^ 
ze , si richiede , che vi sia una S. Unione di tre 
persone , le quali vicendevolmente si concordino a 
recitare o unite, o separate i sudd^ 7. Gloria Patri 
etc. ed Ave Maria , e che quando qualcuna delle 
tre'morrà , o in altra maniera mancherà , dehba-^ 
no le altre due trovarne altra , che soltentri in 
luogo di quella , acciò possa mantenersi per seni» 
pre la pia Unione di tre Persone, 


■ Tre Gloria Patri - 
in ringraziamento etc. 

P io VII. con Rescritto della S, C. delle Indulg.' 
delli 1 1. Luglio 1 8 1 5 . concede in perpetuo a tutti 
i Fedeli V Indulg. di boo. giorni , recitando nella 
mattina , nel mezzo giorno , e nella sera 3 . Glo- 
ria Patri eie. in ringraziamento alla SS. Trinità 
delle grazie, e privilegi particolari concessi a Ma - 
ria SS. specialmente nella sua gloriosa A ss unzio» - 
ne al cielo j e V Indulg. di ^100. giorni per eia» 


Digitized by Google 



4 ss. TniNlTl’ 

scuna delle dette volte , e V Indulg. Plenaria una 
volta al Mese a quelli y che cot^essati e comuni- 
caci in un giorno ad arbitrio , avranno fatta nel 
decorso di esso Mese coinpitamente nelle tre volte 
al giorno la sudd. divozione, quali Indulgenze sa- 
no tutte applicabili anche ai fedeli defunti. 


Messa , e Preci di ringraziamento etc. 

« 

A supplica dei Sacerdoti della Pia Unione di San 
Paolo eretta in Roma in S. Maria in Cappella , 
poi tra ferita in S, Maria della Pace , Pio VII, 
con Decreto dellccS, C. delle Indulg, dei " 1 %, A- 
prile i8i5. a tutti i Fedeli, che con cuore almeno 
contrito f e divotamente assisteranno alla Messa , 
e Preci seg. di ringraziamento alla SS. Trinità dei 
sablinn doni , e privilegi conceduti a Maria SS . , 
e pregheranno secondo I intenzione del Sommo 
Pontefee , concede per ogni volta 3oo. giorni di 
Indulg. , ed avendovi assistito ogni giorno Vln- 
dulg. Plenaria due volte in ciascun Mese in due 
giorni ad arbitrio , in cui veramente pentiti^ con- 
fessati e comunicati pregheranno come sopra. 
Tali Indulg. sono perpetue , ed applicabili ancora 
alle Anime del Purgatorio. 

(guanto alla Messa sopra indicata , una soltan- 
to votiva della ,SS, Trinità può celebrarsene ogni 
giorno , ed in una sola Chiesa da destinarsi dall* 
Ordinario in ciascuna Città ^ Terra eie., nei gior- 
ni anche di rito doppio minore, Nei giorni poi di 
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rito doppio maggiore , e di seconda classe detta 
Messa si deve celebrare secondo V Officio corren- 
te con la commemorazione della SSma Trinità , 
quale non viene permessa nelle Domeniche di pri- 
ma classe , e negli altri giorni di rito doppio di 
prima classe ; come da due Decreti della S. C, 
dei Riti dei i 5 . Aprile ^ e i 5 . Luglio i 8 i 5 . , nei 
quali sono approvate te segé preghiere da recitar- 
si dopo V accennata Messa in qualunque idioma 5 
dummodo versio sit fìdelis. 

A rendere più agevole tal divozione si fa noto , 
che la sudd. Messa può applicarsi secondo Vinten- 
%ione dei Benefattori^ ovvero per qualunque altro 
pio motivo , ed altresì in suffragio dei defunti an- 
che nei giorni, nei quali secondo la rubrica si do- 
vrebbe celebrare la Messa di Requiem , come da 
Pontificio Rescritto dei 1 o. Gennajo 1817. per or- 
gano della Segretaria de"* Memoriali , che si con- 
serva nell’ Archivio della sudd. Pia Unione di 
S, Paolo. 

DETTE PEECI DI hlNGRAZIAlUÈNTO 

da farsi dal Sacerdote insieme 
col Popolo dopo la Messa suddetta. 

( 

In nomine Patris eie, 

I. Santissima Trinità , Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo, tre Persone divine, e un solo Dio, 
profondamente vi adoriamo , e con tutto l’afifet- 
to del Rostro cuore \i ringraziamo de’sublimi doni, 
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6 ss. TRINITÀ.’ 

e privilegi concessi a Maria SSma nella sua glorio- 
sa Immacolata Concezione. 

Si recitano tre Gloria Patri, w/i’Ave Maria. 

II. Santissima Trinità , Padre , Figliuolo , e 
Spirilo Santo, profondamente vi adoriamo, e con 
tutto raffetlo del nostro cuore vi ringraziamo, de’ 
sublimi doni e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosa Natività. 

Tre Gloria , ed un* Aver 

III. Santissima Trinità , Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo , profondamente vi adoriamo, e con 
tutto r affetto del nostro cuore vi ringraziamo de’ 
sublimi doni , e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosa Presentazione al Tempio. 

Tre Gloria , ed un* Ave. 

IV. Santissima Trinità , Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo , profondamente vi adoriamo , e con 
tutto r affetto del nostro cuore vi ringraziamo de’ 
sublimi doni , e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosa Annunziazione. 

Tre Gloria , ed un* Ave. 

V. Santissima Trinila , Padre, Figliuolo, e Spi» 
rito Santo, profondamente vi adoriamo, e con tut- 
to l’ affetto del nostro cuore vi ringraziamo de’su- 
blimi doni, e privilegi concessi a Maria SSma nel- 
la sua gloriosa Visitazione. 

Tre Gloria , ed un* Ave. 

VI. Santissima Trinità', Padre , Figliuolo , e 
Spirito Santo , profondamente vi adoriamo, e con 
tutto l’affetto del nostro cuore vi ringraziamo de’ 
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sublitui doni , e privilegi concessi a IMaria SSma 
nella sua gloHosa Purificazione. 

Tre Gloria , ed un^ Ave. 

Vn, Santissima Trinità , Padre j Figliuolo j e 
Spirito Santo, profondamente vi adoriamo^ e con 
lutto 1’ afietto del nostro cuore vi ringraziamo de’ 
sublimi doni , e privilegi concessi a Maria SSma 
nella sua gloriosissima Assunzione al cielo< 

Tre Gloria , ed un’ Ave. 

Vi presentiamo in fine i nostri più tivl afiet- 
tuosi ringraziamenti per aver esaltato, e glorifica- 
to il SSmo, e dolcissimo l^omedi Maria in tutto il 
Mondo. , 

I 

PbEGUjERA At.LA SS. VeRGIRÈ 

Oara Madre Maria ^ Madre amabilissima , Madre 
misericordiosa, Madre piena di affetto, e di dol- 
cezza verso i tostri divoti e figli , vi preghiamo 
per questo affettuoso ringraziamento alla Santissi- 
ma Trinità , che impetriate a noi tutti là grazia 
di sempre impiegare le potenze dell’ anima , ed 
i sentimenti del corpo , e dirigere tutte le nostre 
operazioni ad onore j e gloria di Dio Uno, e Tri- 
no , e di amarlo con puro affetto di cuore , come 
l’amarle Voi qui in terra , per poterlo poi godere 
con Voi in cielo per tutta la beata eternità. Bene- 
diteci nel nome del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo. 

Si dice da tutti la Salve Regina , indi : Bene- 

dicamus Patrem , et Filium cum Sancto Spirilu. 
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"Bf. Laudemus, et superexallemus Eum in saecula. 

Oremus. 


C)fnnipoten8 sempiterne Dens, qui dedisti famu- 
lis tuis in confessione verae Fidei ffilernae Trini- 
talis gloriam agnoscere , et in polenlia Majestatis 
adorare Unitatem ; quaesumus , ut ejasdeiu Fi^ei 
firmilale ab omnibus semper muniamur adversis. 
Per Chi'islum Dominum nostrum. Amen. 


Altre preghiere 
di ringraziamento etc. 

c. Rescritto della Segretaria dei Memoriali 
dei 19. Luglio i8aa, ( il di cui originale esiste 
nella Segretaria della S. C, delle Indulg. ) Pio 
VII. concede a tutC i Fedeli deW uno, e dell’ al- 
tro sesso , che reciteranno le seg. preghiere alla 
SS. Trinità in ringraziamento de"* prioilegj com- 
partiti alla Beatissima Vergine nell’ y/ssunzione 
in cielo , /’ Indulg. di 3 00. giorni per una 
volta al giorno , 'e V Indulg, Plenaria a quei , che 
■per un Mese intero l’avranno recitate ogni giorno, 
se confessati e comunicati pregheranno il Signore 
per la S. Madre Chiesa etc. , comandando, che i 
fogli stampati di tali preghiere si distribuiscano 
gratis, e che non si possano giammai vendere, non 
ostante ogni contraria disposizione. 


t 
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• DETTE PREGHIERE 

Si adori V eterno Padre 
recitando un Pater, Ave, e Gloria , 
e poi si dica: 

To vi adoro eterno Padre con tutta la Corte ce- 
lestiale per mio Dio e Signore , ed infinitamente 
vi ringrazio da parte della SSraa Vergine vostra 
dilettissima Figlia d’ ogni grazia e favore , spe- 
cialmente di quella Potenza , della quale la subli- 
maste assunta in cielo. 

Si adori V eterno Figlio con un Pater , Ave , e 
Gloria come sopra , e poi si dica : 

Io vi adoro eterno Figlio con tutta la Corte cele- 
stiale per mio Dio, Signore, e Redentore , ed in- 
finitamente vi ringrazio da parte della Beatissima 
Vergine vostra dilettissima Madre d’ogni grazia e 
favore, specialmente di quella somma Sapienza , 
della quale 1^ illustraste assunta in cielo. 

Si adori lo Spirito Santo con un Pater, Ave, e 
Giuria , e poi si dica : 

lo' vi adoro S. Spirito Paracletò per mio Dio e 
Signore , ed infinitamente vi ringrazio con tutta 
la Corte celestiale a nome della Beatissima Vergine 
vostra amantissima Sposa d* ogni grazia e favore , 
e specialmente di quella perfettissima e divina Ca- 
rità , colla quale accendeste il suo santissimo , e 
purissimo Cuore nell’ atto della sua gloriosissima 
Assunziorie in cielo 5 ed umilmente vi supplico a 
nome della vostra illibatissima Sposa a farmi gra- 
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zia (Iella remissione de’iniei graTÌssiini peccati, dal 
primo istante rhè potei peccare fino a quest’ ora 
presente, dolendomene infinitamente, con proponi- 
mento di incontrare più tosto la morie , che mai 
più offendere la Tostra Dirina Maestà : e per gli 
altissimi meriti , ed efficacissima protezione della 
vostra amantissima S[x)sa vi supplico a concedere 
a me , ed a N. il preziosissimo dono delia graziai 
vostra , e divino amore col concedermi quei lumq 
e particolari ajuli , per li quali l’eterna Providen- 
za vostra ha predeterminato di volermi salvare, ed 
a -se <yjn durre. 

Quindi si dica tre volte: 

Sancta Maria , et omnes Sancii, et SanctaB Dei 
intercedile prò nobis ad Dominura, ut nos merea- 
inur ab eo adjuvari, et saivari. Amen. 

Alla Beatissima Verdine. 

T . 

lo vi ri(V)nosco, e vi venero Vergine SSma, Re- 
gina de’ Cieli , Signora e Padrona dell’ universo , 
come Figlia dell’ eterno Padre, Madre del suo di- 
lettissimo Figliuolo , e Sposa amantissima dello 
Spirito Santo; e prostrato a’piedi della vostra gran 
Maestà con ogni maggiore umiltà vi supplico per 
quella divina Carità, della quale foste sommamen- 
te accumulata assunta in cielo, e farmi tanta gra- 
zia e misericordia di pormi sotto la vostra sicuris- 
sima, e fedelissima protezione , e di ricevermi nel 
numero di quei felicissimi ed avventurati servi , 
che portale scolpili nel vostro verginal petto. De- 
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gnatevi , Madre e Signora mia clementissima , di 
ricevere questo misero cuore , la memoria la vo- 
lontà^ e tutte le altre potenze , e sensi interni ed 
esterni ; accettate gli occhi, le orecchie , la bocca, 
le mani , e i piedi, reggeteli conforme al benepla- 
cito del vostro Figliuolo , intendendo ad ogni mo- 
vimento di essi di darvi gloria infinita. E per quel- 
la Sapienza , della quale v’illustrò il vostro dilet- 
tissimo Figliuolo , vi prego e supplico ad ottener- 
mi lume, e chiarezza per conoscere bene me stesso, 
il mio niente , e singolarmente li miei peccati per 
odiarli , e sempre detestarli j ed ottenermi di più 
lume per conoscere le insidie del nemico infernale, 
ed i suoi combattimenti occulti , e manifesti. Spe- 
cialmente , pietosissima Madre , vi supplico della 
grazia N. ' 

Si dica (re volte: ^ 

Virgo singularis 
Inter omnes mitis , 

Nos t’.ulpis soluto», 

Mites fac , et castos. 

OREMUS. 

FAmulorum tuorum, quaesumus Domine, deli- 
ctis ignosce j ut qui libi piacere de aclibus nostris 
non valemus , Genitricis Flii tui Domini nostri 
intercessione salvemur. Per eumdem Dominuin 
nostrum JesumChristum. eie* 


Digitized by Google 



Benerlicat , et custodiat nos otnnipolens, et mi- 
sericors Doininus , Pater , et Filius , et Spiritas 
Sanctus. Amen. 


Tre Offerte con 5 . Poter eie, 

leeone XI 1 . con Rescritto di propria sua mano 
dei 2 1. Ottobre concede in perpetuo a tutti 

i Fedeli Cristiani Vlndulg. di 100 giorni per ogni 
volta , che divotamente reciteranno le seguenti tre 
Offerte alla SS. Trinità ec. per ottenere la buona 
morte / a quei che V avranno recitate ogni giorno 
per il corso di un Mese , in fine del medesimo 
concede Indulgenza Plenaria in un giorno ad ar^ 
.bitrio confessandosi ^ e comunicandosi con prega • 
re secondo V intenzione del Sommo Pontefice. 

Dette Indulgènze sono anche applicabili alle A- 
nime del Purgatorio; ed il citato Rescritto origli 
naie si conserva nell* Archivio dei PP. MM, OO, 

. di Arac celi qui in Roma. 

. DETTE OFFERTE. 

I. C 3 fferiamo alla Santissima Trinità i 'meriti di 
Gesù Cristo in ringraziamento del preziosissimo 
Sangue , che sparse Egli nell’orto per noij e per 
li meriti di esso supplichiamo Sua Divina Maestà 
per il perdono de’ nostri peccati. 

• Pater, Ave , Gloria. ■ 
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II. Offeriamo alla' Santìssima Trinità i meriti 

Gesù CriìBto in ringraziamento della sua dolo- 
rosissima morie sostenuta per noi in Croce; e per 
i meriti di esso supplichiamo Sua Divina Maestà per 
la remissione delle pene dovute ai nostri- peccati. 

Pater , Ave , Gloria. 

III. Offeriamo alla Santissima Trinità i meriti 
di Gesù Cristo in ringraziamento delia sua inef- 
fabile carità , colla quale discese dal cielo in terra 
a prendere Carne umana, e patire e morire per 
noi in Croce; e peri meriti di esso supplichiamo 
Sua Divina Maestà di condurre le anime nostre 
alla celeste gloria dopo la nostra raorle.- 

Pater , Ave , Gloria. 


D 1 O 


Atti di Fede , Speranza , e Carità. 


jjenedetlo considerando quanto sia utile., 

ami quanto sia necessario per V eterna salve%ta ai 
Fedeli Cristiani il fare spesso gli atti delle Teo- 
logali virtù Fede, Speranza , e Carità , per ecci- 
tarli ad un più frequente eserci%io dei medesimi , 
con Decreto della S. C. delle Indnlg. dei Gon- 
na jo 1756. inerendo alle Indulgerne già per tuie 
oggetto concedute da Benedetto XI H. Jin dai 1 5 . 
Gennajo 1728; di nuovo concede in perpetuo Vln^ 
dulg. Plenaria applicabile anche ai defunti una 
volta al Mese a tutti quelli^ che ogni giorno divo- 
tamente reciteranno , e col cuore faranno gli Atti 


Digitized by Google 



$ 


l4 DIO. 

suddetti , da acquistarsi tale Indulgenza in quel 
giorno , in cui meramente pentiti^ confessati, e co- 
municad pregheranno per la S. Madre Chiesa ec. 

Di più in articulo mortis concede parimente In- 
dulgenza Plenaria , e V Indulg. di q. Anni , e di 
q. quarantene applicabile come sopra ogni qualun- 
que volta dwolamentc faranno col cuore , e reci- 
teranno li medesimi Aiti. 

Qui soggiungo una formolo più comune di tali 
Aid; per altro come dichiarò lo stesso Benedetto 
\iy. nelciU Decreto , per il conseguimento delle 
Jndulg. non è necessaria una determinata formola 
di parole , ed espressioni , ma ciascuno può usa- 
re quella, che vuole , purché in essa esprima , e 
spieghi i particolari motivi di ciascuna delle tre 
Teologali Virtù. 

ATTI DELLE TIRTd’ TEOLOGALI. 

ATTO DI FEDE. 

Io credo fermamente, perché così ha rivelalo Dio 
infallibile Verità alla Santa Chiesa Cattolica, e per 
mezzo di essa lo rivela anche a noi, che ci è un so- 
lo Dio in tre Persone divine uguali, e distinte, che 
si chiamano Padre , Figliuola , e Spirito Santo j 
che il Figliuolo si fece uomo prendendo per opera 
dello Spirito Santo carne , ed anima umana nel 
Tentre della purissima Vergine Maria , morì per 
noi in Croce , risuscitò , salì al cielo, e di là ha 
da venire alla fine del Mondo a giudicare tntti ì 
vivi, ed i morti, per dare per sempre ai buoni il 
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Paradiso , ed ai cattivi T Inferno ; e di più per Io 
stesso motivo credo tulio quello, che crede, ed in- 
segna la medesima Santa Chiesa. 

ATTO DI SPERANZA. 

Dio mio, perchè siete onnipotente, ed infinita- 
mente buono , e misericordioso , io spero, che per 
i meriti della Passione, e morte di Gesù Cristo no- . 
slro Salvatore mi darete la vita eterna', quale Voi 
fedelissimo avete promesso a chi farà opere da buon 
Cristiano, come propongo di fare col vostro santo 
ajuto. . , 

ATTO m CARITÀ’. 

Dio mio , perchè siete sommo, e perfettissimo 
Bene , vi amo con tutto il cuore , e sopra ogni 
altra cosa , e piuttosto che offendervi sono dispo- . 
sto a perdere ogn’ altra cosa 5 e per amor vostro 
amo ancora , e voglio amare il Prossimo mio come 
me stesso. 


Lode al Santo suo Nome. 

tS^ilodi Dio , perchè è infinitamerile buono , ed 
amabile , santo , e onnipotente ,• misericordioso , e 
giusto , provido , sapiente , ed infinitamente per- 
fetta , il quale ci è presente in ogni luogo , ovun- 
(itic ci vede ^ da per tutto ci ascolta^ ed a cui do- 
vremo rendere conto di ogni parola oziosa : Lau- 
date Nomeii Sancluin ejus (i. Parai 16. 10.^. Pt^r 


Digitized by Google 



i6 

l^amore dunque, che tutti gli dobbiamo, e per Vo- 
nore dell' adorabilissimo suo S, Nome si reciti la 
seg. dioofa Lode in riparazione delle gravissime 
offese, che a Lui si fanno colle bestemmie ; ed ac- 
ciò tutti i fedeli sieno eccitati a divotamenle reci- 
tarla , per ogni volta che ciò faranno con cuore 
contrito , concede V Indulga di un" Anno Pio VH, 
come dal Rescritto dei 25 . Luglio 1801. pèr or- 
gano dell" Emo. Card. Ficario esistente nella Se- 
gretaria del suo Tribunale. 

DETTA LODE. 

X3l0 sla benedetfo, 

Benedetto il suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio,’ e -vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù, 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
deli’ Altare. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 
Benedetto il Nome di Maria Vergine, e Madre. 
Benedetto Iddio nei suoi Angeli ,e nei suoi Santi. 


Corona di atti d’ Amore 
verso Dio etc. 


Co 


fon Decreto Urbis, et Orbis della S. C. delle In- 
dtilg. ir. Agosto 1818. Pio FU. a tutti i Fedeli 
Cristiani, che con cuore contrito divotamente re- 
citeranno la seg. Corona di atti di Amore verso Dio 
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( riveduta ed approvata dalla 5. C. dei Riti ) con 5. 
Gloria Patri, concede per una volta al giorno in 
perpetuo 3oo. giorni d’ Jndulg, A quelli poi , che 
in ciascun Mese Jrequenlemente ^ o almeno per io. 
volte la reciteranno^ oltre la detta Indulgenza par- 
zi ale y concede una volta alV Anno Indulg.rlHe-^ 
noria in un giorno ad arbitrio , in cui confessati e 
comunicati pregheranno Iddio secondo V intenzio~ 
ne del Sommo Pontefice, 

DETTA CORONA DI ATTI AMORE. 

,.M io Dio, sommo Bene, io vorrai avervi sem- 
pre amato 

a. Mio Dio, io detesto quel tempo, in cui non 
vi amai. 

3r Come potei vivere tanto tempo senza il vostro 
santo amore ? 

4 . E Voi, mio Dio, come mi poteste soffrire? 

5. Vi ringrazio , mìo Dio , di tanta pazienza. 

6* Ora però vi voglio sempre amare. 

q. Sono contento di. morire piuttosto che non 
amarvi. 

8. Toglietemi mio Dio la vita , quando non vi 
avessi d’ amare. 

9. La grazia , che vi chiedo, è di amarvi sempre. 

10. Col vostro amore sarò beato. Gloria Patri eie. 

1. Desidero, mio Dio, di vedervi da lutti amato, 
a. Felice me , se potessi dare il mio sangue, per- 
chè tutti vi amassero. 
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3. Chi non ama Voi , è un vero ciecoj 

4. Voi mio Dio illuminatelo* 

5. Questa è vera disgrazia , non amare Voi som- 
mo Bene. 

6. Io , mio Dio , non voglio essere nel numero di 
quei miseri ciechi , che non vi amano. 

7. Voi mio Dio siete la gioja mia, e lutto il mio 
bene. 

8. Io voglio essere tutto vostro per, sempre. 

9. E chi mai potrà dividermi dal vostro santo 
Amore? 

10. Venite tutte, o creature, ad amare il mio Dio„ 

Gloria Patri eie, 

io Dio , desidero mille cuori per amarvi. 

3.' Vorrei li cuori di tutti gli uomini per amarvi* 

3. Goderei, che vi fossero più Mondi, perchè tut- 
ti vi amassero. 

4. Beato , chi vi potesse amare con li cuori di 
tutte le creature possibili. 

5. Voi , mio Dio , lo meritate. > 

6. Il mio cuore è troppo povero , e freddo per 
amarvi. 

7. Oh fatale freddezza degli uomini nelP amare il 
sommo Bene ! 

8 . Oh deplorabile cecità de^, mondani, che non co- 
noscono il vero Amore! 

9* Beati voi abitatori del cielo , che lo conoscete, 
ed amate. 

IO. Oh/beata necessità di amare Dio! 

Gloria Patri etc. 
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1, Gancio sara , mìo Dio , che io arderò del vo* 
stro Amore ? 

2. Oh felice , e cara sorte sarà questa per me ! 

5 . IVIa poiché non so amarvi , io gocìu almeno ^ 
che vi siano tanti altri, che certamente vi ama- 
no con lutto il cuore. 

4. Godo in particolare , che siate amato da tutti 
gli Angeli , e Beati del cielo. 

5 . Unisco il mio povero cuore col cuore di tutti 
questi. 

6. In modo speciale intendo di amarvi con quell’a- . 
more , con cni vi amarono quei Santi , che fu- 
rono li più innamorali di Voi. 

£ però intendo di amarvi colP istesso amore , 
con c;ui vi amarono S. Maria Maddalena, S. Ca- 
teiina , e S. Teresa. 

8. Con quello , con cui vi amarono Sant’ Agosti- 
no , S. Domenico, S. Francesco Saver io , S. Fi- 
lippo Neri , e S. Luigi Gonzaga. 

g. Con quello stesso amore , eoo cui vi amarono 
li SS. Apostoli , particolarmente S. Pietro , S. 
Paolo , e il diletto Discepolo. 

IO. Con quel medesimo amore, con cui vi amóri 
gran Patriarca S. Giuseppe. 

Gloria Patri etc. 

Con quell’ amore di più intendo amarvi , con 
cui vi amò Maria Santissima in terra. 

a. Con quell’ amore in particolare , con cui vi 
amò , quando concepì nel suo verginal seno il 
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vostro divin F*igUuolo , e qaaodo lo partorì ^ 
quando lo allattò , e quando lo vidde morire. 

S. Con queir amore ancora intendo amarvi, con 
cui vi ama', ed amerà sempre in cielo. 

4. Ma peV amar Voi, mio Dio dMnfìnita bontà ^ 
neppur questo basta. 

5 . E però vorrei amarvi , come vi amò il Verbo 
Divino fatto uomo. 

6 . Come vi amò , quando nacque. 

7. Come vi amò , quando spirò in Croce,. 

8. Come vi ama di continuo in quei sucri taberna- 
coli f dove sta nascosto. 

9. Con quello stesso amore, con coi vi ama, e vi 
amerà in cielo per tutta V eternità. 

10. Finalmente intendo di amarvi con quelPamo- 
re ,con cui amate Voi stesso; ma giacche tanto 
è impossibile, fate Voi mio Dio per pietà, che io 
vi ami quanto più sò, e posso, e piace a Voi , 
e così sia.'Amen. 

Gloria Patri etc. 

.Oremus. 

I 3 cus, qui dillgentibus Te bona invisibilia pne- 
parasti, infonde cordibus nostris tui amoris affe- 
ctum ; ut Te in omnibus, et super omnia diligen- 
tes , promissiones tuas , quse omne desiderium 
superant , consequamur. Per Dominum nostrum 
Jesum Chrislum eie. 
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Preghiere, e Dimaode. 

Cjon Rescrillo della S. C. delle Indulg. dei 3. 
Marzo *827. Leone \IL a chiunque dei Fedeli 
Cristiani con cuore contrito , e divotamente reci- 
terà le seg. Preghiere^ e Dimande^ concede in per- 
petuo per una volta al giorno V Indulg. di giorni 
3 oo. , ed a chi per il decorso di un Mese le reci^ 
terà ogni giorno^ concede f Indulg. Plenaria ( ap- 
plicabile anche come V olirà parziale ai defunti ) 
in uno dei 3 . ultimi giorni del Mese, in cui con- 
fessato , e oomunicato visitando qualche Chiesa , 
o pubblico Oratorio , preghi secondo Vintenzione 
del ^ommo Pontefice ; volendo però , che i fogli 
stampali di tali preghiere, e dimande si distribuii 
scano gratis. 

i 

DD, Preghiere, e Dima.noe 

O Padre , 0 Figlio , o Spirito Santo ! 

O SS. Trinità ! o Gesù! o Maria ! 

Angeli benedetti , Santi , e Sante tutte del Para- 
diso ottenetemi queste grazie, che dimando per 
il Sangue preziosissimo di Gesù Cristo. 

I. Di far sempre la volontà di Dio. 

3. Di star sempre unito con Dìo. 

3 . Di non pensare altro , che a Dio. 

4 * Di amare solo Iddio. 

>. Di far tutto per Iddio, 
lì. Di cercar solo la gloria di Dio, 
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7. Di farmi santo solo per Iddio. 

8. Di conoscere bene il mio nulla. 

9. Di conoscere sempre più la volontà del mio Dio. 

10. • , ■ , 

Maria SSraa offerite all’ Eterno Padre il' Sangue 
preziosissimo di Gesù Cristo per 1’ anima mia, 
per le Anime Sante del Purgatorio, per i biso- 
gni di Santa Chiesa , per la conversione de’pec- 
catori , e per tulio il Mondo, 

Quindi si reciteranno tre Gloria Patri al Sangue 
preziosissimo di G. C., un* Ave Maria a Maria 
SS. Addolorata , ed un Requiem aeternam alle 
Sante Anime del Purgatorio. 


Orazione : Piotate tua. 

J[l Rmo Capitolo ideila P^aticana Basilica Jin 
da tempi più remoti in ogni Sabato per propria 
divozione , terminati i divini Qfficj . si porta all* 
Altare della B. K, nella Cappella detta la Grego- 
riana , c quivi cantate le Litanie Lauretane , le 
conchiude colla recita della seg. antichissima Ora- 
zione: Piotate tua. Leone X. II. già stato Canonico 
di dd. Patriarcale Basilica ^ concede fyo. giorni 
dAndulg. a tutti i Fedeli Cristiani per ogni voltoy 
che divotamente reciteranno V Orazione sudd. , e 
di 100. Anni ^ e loo. quarantene.^ se nel Mese sa- 
ranno per recitarla in lutti i Sabbali: come da Re- 
^ scritto di propria sua Mano del di 9. Luglio i 
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depositato nelV Archivio della nominata Sagrosan- 
ta Basilica. 

DD. O R A. T I O. 

P ielate taa , qu£esutnus Domine , nostrorara 
solve ^incla peccatorum , et intercedente Beata , 
semperque Virgiiie Dei Genitrice Maria, cura Bea- 
tis Apostolis tuis Petro, et Paulo, el omnibus San- 
ctis nos faraulos tuos, et loca nostra in omni san* 
ditate custodi ^ oranes consanguinitate, afKnilate, 
ac familiaritate nobis conjunctos a vitiis purga, vir- 
tutibus illustra ^ pacem et salulem nobis tribue 3 
hostes visibiles, et iuvisibiles reraove, carnalia de* 
sideria repelle : aerern salubrera indulge; araicis et 
inimicis nostris charitatem largire ; lJrbera tuam 
custodi; Pontificein nostrum N. conserva ; omnes 
Praelalos , Principes, cunctumque Populura Chri- 
stianum ab omni adversitate det'ende, Benedictio 
tua sit super nos semper ; et omnibus Fidelibus 
defunctis requiem aeternam concede. Per Cbristum 
Dbininum nostrnm. Amen. < 


SPIltlTO SAWTO 


L’ inno p^eni Creator Spiritiis , 
e la Seguenia f^cni Sancte 6'piriius, 


io V /. considerando, che la Profezia del H eale 
Salmista: Eiuitlcs Spiiitum luuui , el creabun- 
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tur, et renovabis facieoi terrae(Psal. io 3 . v. 3 u. ) 
adempita nel sacro giorno di Pentecoste, può rin- 
novarsi di continuo, se i Cristiani col cuore con- 
trito imploreranno V ajiito del medesimo Divino 
Spirito ; e desiderando , che i Fedeli lo preghino 
vivamente , affinchè spanda sopra la faccia della 
terra lo spirito di Sapienza , ed Intelletto , lo spi- 
rito di Consiglio, e di Fortezza, lo spirito di Scien- 
za , di Pietà , e del Timor di Dio , onde in virtù 
di questo settiforme Dono divino si dilatino i cuo- 
ri di tutti, e corrano con alacrità nella via de’ Co- 
mandamenti del Signore ; perciò con Breve uni- 
versale , e perpetuo dei a6. Maggio 1796. conce - 
de ai Fedeli tutti , che una , o più volte al giorno 
invocheranno il S. Divino Spìrito colla recita delV 
accennato Inno^ o Segueriza in latino, o in qualun- 
que altro idioma, intendendo anche di pregare per 
la concordia tra Principi Cristiani etc., confessa- 
ti , e comunicati V Jndulg. Plenaria una volta al 
Mese in un giorno ad arbitrio ^ a quelli poi , che 
contriti reciteranno detto lano , o Segueaza come 
sopra nella Domenica di Pentecoste, e sua Otta- 
va , concede ogni volta 3 oo. giorni d’ Indulg. , e 
giorni roo. in tutti gli altri giorni dell’ Anno per 
ogni volta , quali Induìg. possono tutte applicarsi 
anche ai Fedeli d fanti, 

U originale Breve citato si conserva nelV Ar- 
chivio della Congregazione Prima Prima ria in Col- 
legio liomano. 
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INNO. 

A^eoi Creator Spirilus , 

Mentes tuorum visita , 

Imple superna gratia , 

Quae Tu creasti , pectura. (i) 

Qui diceris Paraclltus , 

Allissimi Donum Dei , (a) 

Fons vivus , Ignis , Charitas, (5) 
Et spiritalis Unctio. ( 4 ) 

Tu septifurmis inunere , ( 5 ) 

Digitus Paternae dexlerae , (6) 

Tu rite promissum Patris , (7) 
Sermone ditans guttura. (8) 
Accende iumen sensibus , 

Infunde amorem cordibus , 
Infirma nostri corporis 
Virtule firmans perpeti. (9) 
Uostem repellas longius , 

Pacenique dones protiuus 
Ductore sic Te prssvio 
Yitemus orarne noxium. (io) 

Per Te sciamus , da , Patrem , 
Nuscamusatque Filium , 

Teque utrìusque Spiritum 
Credamusomni tempore. (11) 

Deo Patri sit gloria , 

Et Filio , qui a mortuis 
Surrexit , ac ParacUto 
lu saiculurum saecula. (la) Amen. 
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Parafrasi del suddetto Inno, 

0 ) 

T 

ieni dal Ciel , deh! vieoi 
Spirito Creatore , 

Vieni col tuo splendore 
Le menti a visitar. 

I petti , che creasti , 

Orna di grazia , ed empi f 
E in lor tuoi vivi teropj 
Vientenead abitar. 

(>) 

In questo mar del Mondo 
D' angosce noi siam pieni , 

£ se dal Ciel non vieni , 

Chi ne consolerà ? 

Ah ! vieni, o Paracieto , 

Dono del sommo Dio , 

£ il mar turbato , e rio 
Tosto si calmerà. 

( 3 ) 

Son le nostr' alme , o Dio ! 

Qual suol spinoso,^ e asciutto . 

Non vi scorge un frutto , 

Non vi si mira un fior ; 

Spirito , Fonte vivo , 

Spirito , Fuoco scendi , 

Brucia , divampa , incendi , 

Spargi [’ amico umor. 
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(i) 

Quell’ Olio tuo divino , 

Quel balsamo odorato , 

A larga man versato 
Scenda nel nostro sen j 

Così noi correremo 
Appresso a Te spediti 
Dal casto odor rapiti 
Dell’ increato Ben. 

.. . . 

Sette maligni spirti , 

Spirito settlforme , 

In noi le prime forme 
Tentano di macchiar { 

Vieni j i tuoi sette doni 
Nell’ alme nostre infondi f 
E que’ protervi , e immondi 
Discaccia in fondo al mar. 

r „ ; (6) 

La Pentecoste antica 
Di questa fu figura , 

E se una legge dura 
Ebbe Israello allor ; 

Oggi d’ amor la legge , 

Della paterna mano 
O Dito allo , e sovrano • 
Scrivi nel nostro cor. 


. . 

Ne prischi tempi andati 
Quante promesse , e quante 
L’ eterno Padre amante 


27 
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Non fece a noi di Te? 

Ah 1 dunque , o Dio pietoso ^ 
Scendi dagli alti sogli , 

E le promesse sciogli , 

Che il Genitor ci fè. 

. (S) 

Fanciulli, e Verginelle 
Fin sovra i roghi ardenti 
Per Te furo eloquenti 
La Fede a contestar. 

Ah ! se noi siamo indegni 
Di cosi gran favore ,* 

Fa almen , che a tutte 1^ ore 
Noi ti sappiam lodare 

. < 9 > 

Deh I i sensi nostri alluma, 

Deh ! i nostri cuori infiamma 
Del Figlio o bella fiamma , 
Fiamma del Genitor: 

Deh ! rendi il nostro frale 
Col tuo valor possente , 
Perchè col fral la mente 
In Te festeggi ognor. 

(io) 

Se della vita il corso 
Su questa infida (erra 
Un campo egli é di guerra , 
Chi ne difenderà ? ' 

L’ oste lonlan Tu scaccia , 

Tu a noi la pace apporta , 



SPIRITO SANTO 39 

Cosi per la Ina scorta 
Lungi ogni mal ne andrà. 

(li) 

InGn del Genitore , 

Del Verbo generato ^ 

Di Te d’ ambo spirato 
Dacci una vìva Fè ; 

Ella , finché non splende 
Luce per noi più pura , 

In questa valle oscura 
Ella sia luce al piè. 

(13) 

Sia gloria al Padre Dio , 

E al Figlio Dio risorto , 

Poiché fu in Croce morto 
Da amor , da crudeltà : 

A Te sia gloria ancora , 

Cui sacro é questo cantò , 

Gran Dio, Spirito Santo 
Per una eternità. Così sia. 

S E G U E N Z A. 

*VeniSancle Spirit^s , et emitte coelitus lucis 
tuie radium, (i) 

Veni Pater pauperum, tcni dator muneriinì, ve- 
ni lumen cordiutn. ( 3 ) 

Consolator optime , dnlcis hospes animae , duire 
refrigerium. (5) 

III labore reqiiies, in aeslu temperies, in flelu 
sulatium. (4) 

a* 


Digilized by Google 



3o SPIRITO SANTO 

O lux beatissima , reple cordis intima tuorum fi- 
' delium, (5) 

Sine tuo nomine nihil est in homine , nihiì est 
innuxium. (6) 

Lava quod est sordidum , riga quod est aiidum , 
sana quod est saucium- (7 ) 

Flecte quod est rigidiim, fove quod est fiigidum, 
rege quod est devium. (8) 

Da luis fidelibus in te confidentibus sacrum se- 
ptenarium. (9) 

Da virtutis meritum, da salutis exilum, da pe- 
renne gaudium. (io) 

Amen. 

Tbaddzione della sudd. SeorENZA 

S _ r'O 

anlo divino Spirito 
Dal vostro Trono altissimo 
Venite , e a noi vibrate 
Un raggio di splendor . 

O) 

Pad re de’ Poverelli , 

Dispensator di grazie , 
lllustrator de’ cuori , 

Venite , o sant’ Amor . 

(5) 

O Consolatore ottimo , 

AmabiI refrigerio , 

Ospite di nostre Anime 
la noi venite ancor . 
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( 4 ) 

Della fatica requie , 

Del rio caloi* temperie , 

' Le nostre amare lagrime 
Venite 0 rasciugar. 

O Luce beatissima 

Del cuor l’ inlimeTÌscere 
Riempite di delizie , 

£ di cefeste ardor . 

. 

Senza la Tostra grazia 

Non v’ ha di ben nell’ uomo , 
Non v’ ha che colpa misera 
Senza il divin favor . 

^ ^ 

Mondate Voi chi è sordido f 
Voi innaffiate l’ arido , 
Rimarginate 1’ ulceri < 

Del nostro infermo cor . 

^ 

Chi è duro, ammorbidite , 

Chi freddo riscalda telo , 

Chi dal retto sdrucciola 
Reggetelo in senlier. 

Col sacro Settenario 

De’ doni vostri ampissimi 
Chi tutto in Voi confidasi , 
Venite ad arricchir . 


3.1 
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(*o) 

Dateci in vita il merito , 

Felice in morte l’ esito , 

E dopo morte in cielo 
Perenne sia il goder. 

Così sia. 


GESÙ» 


Invocare il di Lui SS. Nome/ 


uesfo Nome Gesù’ significa Salvatore; esprùn& 
quanto Egli ha fatto per le anime nostre versando 
tutto il suo prezioso Sangue ^ e dando la vita sua 
sulla Croce} ci ricorda quanto dobbiamo essergli 
grati , e corrispondenti , e nel tempo stesso quanta 
speranza , e fiducia dobbiamo porre in Lui di 
conseguire V eterna salvezza'. Nec enim aliud No- 
men est sub coelo , in quo oporteat nos salvos fie- 
ri, nisi nomen JESU (ex Act. 12, ). Penetra- 
to da questi riflessi Sisto F., e desiderando , che i 
fedeli Cristiani frequentemente in vita abbiano nel 
cuore , e nella bocca il Nome SSmo di Gesù in 
un con quel di Maria, per averli poi anche in mor- 
te } nella sua Bolla Reddituri delli 1 1. Luglio 
1687. concede in perpetuo 100. giorni d* Indulg, 
per ogni volta , che salutandosi V uno colV altro si 
dirà in lutino , o in italiano , o in qualunque siasi 
irf/oma - Laudelur Jesus Christus . . . . Sia lodato 
Gesù Cristo- e si risponderà - In saecula .... 
Amen, ovvero - Sempre sia lodato. 
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A chi poi infocherà divotamente i SS. Nomi di 
Gesù , e di Maria, concede per ogni valla 25 . gìor- 
ni d’’ Indulg. j ed avendo avuto in vita il divolo co~ 
stume di salutarsi , c rispondere come sopra , o 
di spesso invocare ideiti Nomi SSmi, concede In» 
dulg. Plenaria in Àrticulo mortis , invocando al» 
loro li lodati SSmi Nomi col cuore almeno contrito^ 
non potendo colla bocca^ 

Finalmente concede te soprad. Indulg. ai Pre~ 
dicatori , ed a tutti coloro , i quali esorteranno i 
Fedeli Cristiani à salutarsi nel modo accennato , 
ed a spesso invocare i Nomi SSmi di Gesù , e di 
Maria. Quali Indulg. confermò di nuovo in perpe- 
tuo Benedetto XJll. con Decreto della S- C. delle 
Indulg. dei 12. Gennajo 1728. 


Inni^ e Salmi del suo Nome SSmo. 

C^on Rescritto dei i 3 . Giugno 181 5 . della S. C. 
delle Indulg. Pio FU. conferma in perpetuo le 
seg. Indulg. già da prima concedute a chiunque 
divotamente reciterà i Salmi , leciti lettere iniziali 
compongono il Nome SSmo. di Gesù col! Inni, e 
Orazione. 

I. Indulg. di 7. Anni, e 7. quarantene per ogni 
volta a chi l i reciterà. 

II. In ogni Mese Indulg. Plenaria a chi li re- 
citerà ogni giorno in tutto il Mese , se confessato 

• 

/ 
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c comunicato in un giorno ad arbitrio pregherà 
secondo V intenzione del Sommo Pontefice. 

III. A chi li reciterà Jrequentemente nel corso 
deir Anno , Indulg. Plenaria nella festa del SS, 
Nome di Gesù ( Domenica seconda dopo V Epi- 
fania ) , se in detto giorno corf essalo , e comuni- 
cato pregherà come sopra; quali Indulg. possono 
ancora applicarsi alle Anime del Purgatorio^ co- 
me dal cit. Rescritto, che si conserva nella Segre- 
taria del Vicariato qui in Roma. 

Con Decreto poi della detta S. C. dei 1 5 . No- 
vembre T8ai. lo stesso Pio VII. estende V Indulg. 
Plenaria accennata al num. Ili , , ed applicabile 
anche ai defunti , ad altri due giorni , cioè nella 
festa della Circoncisione di N. S, G. C. {i 4 Gen- 
najo ), ed in quella di Gesù Nazareno ( a3. Ot- 
tobre ), purché in tali giorni corf essalo, e comu- 
nicato preghi come sopra, 

I 

, DD. Inni, e Salmi. 

Hymnus. 

J esa dulcis memoria , 

Dans vera cordi gaudia / 

Sed super mel , et omnia 
Ejus dulcis praesentia. 

Nil canitur suavius, 

Nil audilur jucundius , 

Nil cogitai ur dulcius , 

Quam Jesus Dei Filius. 

Jesu , spes pcenitentibus , 
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Quam pius es petentibus , 

Quam bonus te quaerenlibus, 

Sed quid inTenientibus ? 

^ec lingua \alet dicere , 

Nec liltera exprimere , 

£x[>ertus polest credere 
Quid sit Jesum diligere. 

Sis , Jesu , nostrurn gaudium , 

Qui es futurus praemium : 

Sit nostra' in te giuria 
Per cuncta semper saecula. 

Amen. 

J. Antif, In Nomine Jesu. 

Salmo 99. 

Jubilate Deoomnis terra: * servite Domino in 
laelitia. 

Inlruìle in conspectu ejus * in exullatione. 
Scitote, quoniam Dominus ipse est Deus;*' ipse 
fecit nos, et non ipsi nos. 

Populus ejus, et oves pascuas ejus * introìte- 
portas ejus in confessione 9 atria ejus in bymnis 
confitemini illi. 

Laudate Nomen ejus, quoniam suavis est Domi- 
nus ; in aeternuni misericordia ejus: * et usque in 
generationem , et generulionem veritas ejus. 

Gloria Patri , et Filio etc. 

Antif, In Nomine Jesu omne genufleclalur cor* 
lestium , terrcstriiiin , et infernuruiu. 

E. Antif, Ego aulem. 
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Salmo 19. 

}lixaudiat le Dominus in die tribulatioois,* prò* 
tegat te nomen Dei Jacob. 

Miltat libi auxilium de sancto , * et de Sion 
tueatur te. 

Memui' sit omnis sacrificii lui; * et huiocaustum 
tuum pingue fiat. 

Tribuat tibi secundum cor tuum; * et orane cou- 
siliuni tuum confirmet. 

Lastabimur in salutari tuo :* et in nomine Dei ^ 
nostri magnificabimur. I 

Impleat Dominus omnes petiliones tuas: * ounc 
cognovi, quoniam salvum fecit Dominus Cbristum 
su uni. 

Exaudiet ilium de ccelo sancto suo: * ia poten> 
tatibus salus dexterae ejus. 

Hi in curribus , et hi in equìs: * nos autem in 
nomine Domini Dei nostri invocabimus. 

Ipsi obligati sunt, et ceciderunt: * nos autem 
surreximus, et erecti sumus. 

Domine, salvum fac regem : * etexaudi nos in I 
die , qua invocaverimus le. 

Gloria Patri etc. 

Antif. Ego autem in Domino gaudebo, et exul- 
tabo in Deo Jesu meo. 

S. Antif . Sanctum , et terribile. 
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Salmo II. 

. •' I oytr- ■ r)i('n ni mtil 

, ‘Dotìiih«‘^’'qùÒMàto^«ì4feo^^ rtm- 
rtus ,•* 'qttoniafài d!Ìiniiitìl€^'‘Sutìl»t€frifefles‘ aij&lii» 
hoinih'drti.' nirr^i iì ?ui . -oorn 'ol ino fJitimnif ! 

* Vana' lofcutr'SUht btìiisquisqtl^ ' «(f ^pròlMEnuM 
suum : * labia dotosa in corde' j' ét^ corde luènti 
surit. i> .‘.ni'-i./’i ... . t 

Disperdal'Dofninus imiversa‘labia>delosa‘', • 
linguam rtiagoitoqiiafn.*' • ' '■> io/.I 

Qui dixerbntttfnguam nó&^raifti'ibà'gflifì^abìinns, 
labia nostra a nobissunt : «'qtrìa 'i*òsWf=D(^$iuVs 

est? .OmS.!. 1 ,..|rv.> 

Propfèr- miseriam linòpum^, et gemiliioi pau- 
perum ♦ nunc'cxurgà’m dicit'Dominus;;’ “ 

Ponam in salutari .*■* fi'ducialiter agam in e6. 
Eloquia Domini eloqoia casta, * argenlmn igne 
examinalum ^ probahino 'terrse , purgatum se> 
ptuplum. * I 

■ Tu , Domine^ se^vabis^ nos , et custodies tìòs a 
generatìone hac in aetermim. ■ 

‘ In circuihi tmpii ambuhmt : * secundnm aiti- 
tudinem tuam mulliplicasti filios hominum.. V 
Gloria Patri. eie. ' ' ' 

Antlf. Sanctum , et terribile Nomen ejus:* ini- 
tium sapientiaè timer' Domini.' ^ 

U. !/rf«/^'-VÒìc»bt9 Nomen'ejiis JesUm.. - ‘ 


Salmo . 1 3 . 




XTsqoequo , Domine, obliviscèrì» me in finem?* 
Hsqitequo arertis faciem tuam a me ? 


Digitized by Google 



38 0 8 5 w’ 

Quamdiu ponain consilia in anima mea, * dolo- 
rem in corde raeo p?er dienti ?' 

- ' Xj5C|u«q4»/0!flX^Ma^itnr‘)if«^ mj^u4i5npf;r,me?* 
j:espiceey,«,t)ep^uc|Ì,.mejiPtìmi0e . . . 

Illumina oculos meos , ne unquam oQdv,iimiapa 
inimte’te ^ T»eqpandq,diwl imilìÌc(i5i-(Q^‘0%r ,prae> 
;yalui adversiis^eum;. ,;i .v >lof) ‘ ; m • •. 

Qui tribulant me, exultubunt, si motus fuei'pj* 
eg© .ap*e(n{ii:\ 

Exultabit cor meum in , sa)Mtaifi,lMPi cantabo 
.D</Iiiriip i] ; qpi , bppi|.,i»wbnifc ,pi iUi ^ . ps? Uapi no- 
jnin*Dc^»^<>L,idlÌssiwi* : Ihuj-^mÌ-h /: tn....n ‘ri,] 
Gloria Pati i'élc. *; . 

_ vd^n^^;yocabis Npqfien ^j(^,.Jesum : ,lpsé .epim 
salvum faclet, popul<iixi supm ,a peccatis goruip, 
S.y/n/i/J Siti vit anima ‘mea..,j, , 

■*. f-’i'-'ii » . 1 . ' ,'r p'w’'- . i« : 

-- . • . ti Salmo, 3,2%. , . , • . 

iS®pe expugna veruni juyentute, mea : T di« 

cat nunc Israel. , 

Saepe expugnaverunl me a juv^nlut^, mea; f e- 
tenim non potuerunt mihi. . 

Supra dorsum ineum fabricaverunt pef^cntores; * 
p rol u nga ver u n t-i q iqu i la tem sua m . 

Dominus justus coacidit cervice^ peccatbrum; * 
confundantuiV,(et conve^tantur retrprsqm ^omnes , 
qui oderunt Sion. 

Fiantsicut foenum teélbram, * quod priusquam 
evellatur , exaruiu . .. ,;i 
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De quo non ioiplevit uiaiuim suarn^qui raetit, * 
et sinum suum , quiraanipulos colligit. .• ^ , 

Et non dixerunl , qui prieteribanl : Benediclio 
Domini super vos :* benedixinius vobis io nomine 
Domini. 

Gloria Patri eie. ■ . , *■ 

Antif^ Sitivit anima mea ad Numen Sanctuin 
tuum, Domine. , 

.. Hymnus, 

T . * . . ■ 

il esu Rex admirabilis • 

Et triumphalor nobilis, 

Dulcedo ineffabilis 
Tolus desìderabilis. 

Quando eor nostrum \isitas, 

Tunc lucet ei veritas; 

Mundi Tilescit vanitas, 

Et intus fervei charitas. 

Jesu dulcedo cordium, 

Fons vivus, lumen menlium, 

Excedeos.omne gaudium, 

Et omne desiderium. 

Jesum omnes agnoscite, 

Amorem ejus poscite; 

Jesum- ardenter quaerite , 

Quaerendo inardescite. 

Te nostra, Jesu, vox sonet, 

Nostri Te mores exprimant; 
l'e corda nostra diiigaot 
Et nunc, et in perpetuum. , 

Amen. 
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V. Sii Nomen Domini benediclum. 

Ex lion mine, el usque in sascuium. 

OREMUS 

n 

* ^ens, qui Unigeuitum FiUui» tmwn coitsHluisti 
hnmaui geaefis Saivatorei», el Je$nm Tocari j.ussi> 
sii: concede propitiusj ut cnj[iis Sanctum Non^en 
veneramar in terris, efua quoque aspectu perfrùa* 
mur in coelis. Per euindem Dominum nostrum 
Jesum Christum Filium tuuin etc. 


Corona del Signore. 


^^uesla Corona fu per divina ispirazione isfi- 
tutta circa VÀnno 1 5 1 6. dal B. Michele da Fi- 


renze Monaco Camaldolese^ ed ogni giorno la re- 
citò fino alla sua morle^ che seguì li 1 1 . Gennajo 
1 5aa. Si chiama • Corona d^l Signqre -, perchè si 
recita in onore di Gesù. CriSto^f-ed è composta di 


35. Pater noster in memorioy e venerazione dei 
33. Anni, che Egli visse su questa terrà; si aggiun- 
gono 5 Ave Maria per onorare le cinque di lui 
Piaghe SS., quali si recitano unaper voUa al prin- 
cipio di ciascuna delle tre decine di Pater noster, 
e le due Ave Maria, che rimangono per compiere, 
il numero di 5., una si recita prima degli ultimi 
tre Pater noster, e Vallra dopo v medesimi. In fi- 
ne si termina la Corona con recitare il Credo ad 
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o?K>re de^Ss. .dpostoliy che lo composero, e nel qua- 
le stà epilogata la nascita, la vita, la morte etc. del 
nostro Divin Redentore Gesù Cristo. 

Leone X.>s ad istanza del nominalo B. Michele 
con Bolla dei i Fehbrajo 1 5 1 6. concesse alcune 
Indili g. a chi avesse ritenuto presso di se detta Co- 
rona, o f avesse recitala. -Lo stesso fecero Grego-< 
rio XIII. coti Breve dei i4* Féhbrajo i>575., e 
■Sisto V, con altro- Breve dei 3. Felìbrajo 1589., 
cfrMli Indulg, tulle Clemente X. con sjìecial Bre- 
ve Dtì sol-ule Dorninici gregis^t aa. loglio 1674* 
di tmovo concesse in perpetuo, aggiungendone altre 
■ancora, e sono: • • 

Indtdg. dì a 00, Anni per ogni volta a cfii vera' 
mente pentito, e confessato, o almeno con fermo 
proposito di confessarsi la reciterà. v • 

Indulg. di 1 5o. Anni a chi confessalo, e coma • 
ìiicafo portando seco unn delle dette Corone la re- 
citerà nei giorni di Lunedì, Mercoledì, V enerdì, e 
feste di precetto di S. Chiesa. 

Chi avrà la divozione di recitarla 4* volte alla 
settimana, P Indulg. Plenaria una volta alV Anno 
confessandosi , e comunicandosi in un giorno ad 
arbitrio, 

■ Indulgenza Plenaria una volta al Mese a chi 
nel decorso del medesimo in tutti i giorni avendola 
recitala, di poi veramente pentito, confessato, e co- 
municato pregherà il Signore per laS. Ckiesd ec. 

Chi sarà solito recitarla 3. volte alla settimana, 
se trovandotsisin guerra contro gli infedeli etc., a-‘ 
vendala recitata in quel giorno, o V antecedente , 
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pentito di cuore dei suoi peccati dimandandone per^ 
dono a Dìo, morendo nel conflitto Indulg. Plenaria, 
indulgenza plenaria, e remissione di tutti i pec- 
cati in arliculo mortis a chi pentito, e 'confessato 
infuocherà allora col cuore almeno, non potendo 
colla bocca, il Nome SS. di Gesù, purché con in- 
tenzione di acquistare una tale indulgenza abbia 
nella sua infermità recitata una voltala detta Co- 
rona^ e risanando V Indulg. di 200. Anni. 

' indulg. di IO giorni a chi portando seco una di 
tali corone, ed invocando il Nome ad>)rabile di Ge- 
sù fatto r esame di coscienza, e pentito de' suoi pec- 
cati reciterà tre Paler Nosler crf A^e Maria pregan- 
do per il felice stato di S. Ctiiesa, e V indulg. di 
20. Anni a chi fatto l'esame^ di coscienza e con- 
fessato, dopo la confessione pregherà iddio j>er la 
dilatazione della Fede Cattolica, estirpazione deW 
eresìe, esaltazione di S. Chiesa etc ’, ed Indulg. di 
IO. Anni a chi avendo seco detta Corona, e recitan- 
do fre Pater Noster, crf Ave ì\laria ogni volta, che 
farà un opera spirituale, o temporale ad onore di 
G. C.,o della B. V. M.y a di qualche Santo, ovvero 
a beneficio del prossimo. 

Chi riterrà presso di se una di dette Corone, se 
sarà solito ^esercitarsi in qualche opera, che si fa in 
alcuno degli Ordini Religiosi, sarà partecipe di 
tutte le opere pie, che in esso si faranno, con che 
abbia intenzione di parteciparle^ ed assistendo al- 
la S. Messa, se reciterà 5 . Pater noster, e 5 . Ave 
Maria, adogni difetto, e vagasùgne di men- 

però non avuta avvertitamente), che inascol- 
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tar ' detta- occorm^is tfUalotà^ nei dh 
fesM\cU'precidh^per'leg^Wmo'impedihiénté'non 

potrà ascùltar'e ìa>^^ Meastt^adràf lo 'stèsso Merito^ 
come se'vi^avesséas^lito^ rebièando e'òifnè''>S(>p^à li 
5; 'Pat«rv'e«i"A.ire, sV> i $v.v/. 

• ‘Chi avendo ^presso, di se ià déltu C&rt>na^rò\>tin)^, 
dosi fuori di i se nei ' giorrtt^y'd^e Sìmdoìii 

confessatole comunicato visiterà una Chiesa a' suo 
arbitriamo essendone ■irnpédiìotfedit^^f^‘> la Corona^ 
eli 7 Salmi Penitenziali ^(;olle L^am 
Indulgenza di Anni i.o^ofèla sìessa ìrìkulgenza, se 
essendo in Romum leggiétimamente impedito di vl- 
sitare là Chiesa\della[StarÀojie^%reate^:^'0olroD&m 
e li Salmi Penitenziali icónie sopris /: i rj r.o n l ' i kì r e 
Finalmentern che tutte le-nofdie-Jàdulgentepitissai- 
no* anche applicaréi (d* FedéU dejidnéiì l i '■J II .1 
Benedetto JLUI,- popi con. fkecreto'i delia^Sf. lìX 


delle Indulg.‘deì'&: Aprdc\\ jafj-^t'òóàferd%àk(k> tiiU 
te le snpradd^ Indulg^‘^'‘nevaggiùksecs àkr»'Phnarià 
a ^cbpéonf^àloimie comùmCuiii fiehgitxrniìtéi ’S^eAer- 
dì reciterà la sudd. Corona'^ quale PlerBàrmJhtdut^. 
pbò'Consegiursii in ciascuno deio'ffen&tdh di M^^^7o 
soltanto adempite f.i\’Operé\diisopyà\j> càM&dichiàrò 
l^oneKtli.cohi VecretOiWvhìi^ èt'Qijbb>^/&j^'. C. 


delle Indulg. degli i i%yégo$Ìa.t'%'^,t: \ ì\ni 
vyiPeri.dmnsegmàmntd ]deilei-r^entei bsd^l^ é)ne~ 
cessarlo /.* che. fedi Coro/trPsìaÀcrèàltediàtte fdài'ìSFt. 


PP:\ JSrémSéi^ 'à Montia.\Cam9Ì4Ìplàsi^a'.^rféei^he 
ne hanno V Apostolica facoìàà^ednpitr^n 0 Ììiffénom 
pqs»ón(x'vend€csijnà\pri6tarsi>j:^ aUmiiad oggetM/ di 
comunicargli le Indulg. maltriiftenli neyiihta 'ppivedeA 
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le awiesse^ . come vitrìé disposto, nel. eit: 

Breve. 4i Clemente Xil.^ che.y.nel'reeitarè.la Co- 
rmia fi vaila considerando secondò ìa^propria^ca.* 
paciià itK Mister j.idella\vUa\etc^^dL,N» Si CL,.e 

perciò non è di necessità leggere j‘' o rècilare^ i' ^se^ 
guentixòrevi rijlessif chè si àggmngono per maggior 
divahione' dii chi se ne voglia prevalere. ', 

o..‘ ‘sN ‘ V ‘ '.V > 1 \ ' 


- - 


. * .CORONA. DEL SIGNORE ^ 

" ' * ' 'Sì .òffìrietià'un’atto di coatrizione 

f wv'.vn.' \ -r il'* * Il 


1 -4 \u i'.A -'/.-'Pli'MIA-'DEClirÀ .'.V.. • 

^ Afca-t^eìoGabrieie annuuzmalU Bma Vergine 
Maria rincaraaztone del-Verbo Divino'nei suo pu- 
Aà%s>ios>^seai^^,'')dò€ ■ Maria i' ■ ' ' 

1. 11 Figiiuold di Dio .fatto Uomd nasce da Ma« 
jrta Yer^oe ÌQ\nn presepio*' ^/cr . 

5. >/GU Angeli fanno al l%rezza/eeantaaò: Gloria 
iif\‘txòètsvs \Dea. ' Paternoster. ' A « . '» 

- V A/£ AduratO;.da4 Pàstori avvisati' dagli .'Angoli. 

.A*4itor\nós£»4> M A.."., n', j*', . ^ 

<4iv L’ oUav.o.'^urnovè'ciaeónGisoj ed- è chiamato 
col» hoiiie^ SS.' di Gesù.'.iPaiter nòster ,, * m ; ' - 
' ' .5.iÈ adoralo dai He eoo< ofiertavd'óro^. in* 
censo, e mirra. :l*a/er'«os^er, i i 
- :>> (h E'.pre^nlatd nel t^aa^àdr^ed è profetiizalo' 'per 
.9a&'ature^ddl-'Mdndoì'<Pai^iidi^^ > "A . 
.\'(7 idF|n g^e a dot ià-o j»èvsedilzi«ne/di E cètd A^ir pk) d ato 

bi ^sséndo WoVatòdt Erode, -^no^uccisi gli 

Inbucen^oii^/e/T bos/cKi'.u , ':a.\ ■:». - ì Sv.hk- 
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9. Da S. Giuseppe, e sua Madre è riportato in 
Nazaret sua Patria, Pater noster. 

10. Di Anni dodici disputa nel tempio con i 
dottori. Pater nosler . . . • 

«, // Requiem aslernafn etc. se si dice per i defonti. 

G SECONDA decina. — ' 

esù è obbedie|Qtissimo'aila Bmu Vergine. sua 
Madre, ed a S. Giuseppe. Ave Maria. 

I. Di Anni trenta è battezzato daS. Giovanni al 
Giordano. Pater noster. 

• a. Digiuna quaranta giorni nel deserto, e supera 
il demonio tentatore Paternoster. \ 

. 3 ; Pratica,' e' predica iaisua santa legge di vita 
eterna, noster. ’• i ♦ ì :! j , r .. . 

4* Chùima a . se iidiscepoli,' quali subito lasciano 
tutto per sqjttirlo. Pater nostem* - , 

5 . Fa -il primo 1 miracolo di convertire l’acqua in 
ol limo vino.) Poter noster. , 

6., Sana interini, «raddrizza storpi , dà Tudito ai 
stirdi , la '.vista- ai ciechi , e larvila ai morti. 
Paternoster, , 

• '7. Converte peccatori e peccatrici, e perdona lo- 
ro i peccati. Pater noster, ■ < 

8. Du Giudei perseguitato, a morte non -li casti- 
ga,. ina doloeinenle li corregge. Paternoster • 

9. Si trasfigura sul monte Tabot* a vista di Pie- 
tro,. Giacomo, e Giovanni. Pater noster, 

!wi uì; Entra trìoalante- in Gerusalemme sopra un 
Asinelio , e .scaccia 'i^ pirofunatori dal >.• -Tempio. • 
Pater noster,'' ' . 

Il Requiem aelernam eie. se si applica come sopra. 
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TBRZil DECINA.' • 

G ‘ . "Il ‘ l ‘ ' '>t •{>' (' / ' 

esù si licenzia dalla Madre sua" SS. prima '‘di 
andare incontro alla morte per la<: nostra etènìa 
salute, ' 

1. Celebra Tultimla cena Pasquale, e lava i pie> 
di agli Apostoli. Pater noster/ : • . a 

3. Istituisce il SS. Sacramento' della Eùcari» 
stia. Paternoster. ' • “» m: . 

* ì5. 0raodo!iiell’orlo suda Sang^ue, ediè coriforla- 
to dall’Angelo. Paternoster^ i . ... v ’ • 

■ 4* Tradito cobbacio dalGiuda ,;è>presoe legato 
dalia corte come un gran malfattore.' Pafór 

5. Riceve 'false' accuse, guanciate, sputi, ed' altre 
offese in quattro tribunali. Pofemostór. : • ' '’'*• ! 

.6. Guarda pietosamente Pietro dopo^ le tre ne- 
gazioni, e lo converte, mentre Giuda. disperato* si 
appicca da se ste^o,'e siidanna. /^a/er 

7. £ flagellato crudel mentei alla colonna' epa 'ia*-^ 
numerabili battiture. Pa^ernos/er. . ' ' ' ‘ 

' 8. Coronato di- spine è mostrato; al popolo, che 
grida; sia crocifisso, sia crocifisso. Pater noster. : 1 

■ 9. Condannato a morte porta sulle spaile la.pe- 
sante Croce con grandissimo suo dolore sul monte 
Calvario. Paternoster. ' 

To. Crocifisso tra' due ladroni 'dopoi tre ore di: 
(lenosissima agonìa muore,* è ferito col la danèia- nel 
Costato, ed è seppellito. Pater 'noster. *> . ' 

Il Requiem seternametc. re si applica come sopr ài 


* \ 
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Cjesù risorgendo il terzo giorno visita prima di 
tutti Maria SS. sua Madre, ^ve Maria. 

1. Apparisce alle tre Marie^ e ordina loro , che* 
avvisino li discepoli d’ averlo veduto risorto. 
Pater noster, 

12. Apparisce ai discepoli , e gli mostra* le sue 
SS. piaghe, e le fa toccare a Tommaso. Paternost^. 

5 . Il quarantesimo giorno dopo la sua Resurre» 
zìone l>eaedicendo Maria* SS. sua Madre, e tutti i 
suoi discepoli ascende in Cielo. Pater noster. 

Si prega la SS. Vergine ad impetrare ancora a 
noi la benedizione dal suo divin Figlinolo Gesù 
Crisi > adesso, e nelPora della nostra morte. Ave 
Maria, 

Il Requiem aeternaoa etc. se si è applicata • 
mejsopra. 

Ad onore de’ SS. Apostoli si dica' il Credoyquinm 
di si può conchiudere colla seg. Orazione ' compo* 
postu^ come si crede^ da S, Agostino, ‘ 

Oremus 

^^eus, qui prò redemptione Mundi voluisti nasci, 
circumcidi, a Judeels, reprobar!, a Juda traditore 
osculo tradi, vinculis alligari, sicut agnus innocens 
ad victimam duci,atque conspectibiis Annas, Cai- 
phas,Pilali,et Herodis indecenter olFerri,'a falsis le** 
stibus accusavi, flageliis, et obbrobrìls vexari, spu- 
tis conspui, spinis coronari, colaphis cxdi,arundi> 
ne percuti, facie velari, vestibus exui. Crucicela»* 
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\ibas affigi, in Cruce levari,iiiter latronei deputari, 
felle et aceto polari, et laocea Tuloerari. Tu, Do- 
mine, per has sanctissimas poenas tnas,-quas ego in- 
(itgnus recolo, et per sanctam -Crncem, et mortena 
tuam libera me { e£ kunc Janmlam tuum iV, ago- 
nizantem{*)'d poenis inferni, et penlucere digneris, 
quo perdns.ist4 lalroaem tecum crucifìxum^Quicum 
Patre, et Spirita Sancto vivrà, et regoas Deus per 
omnia saecula saeculorum. Àmen. 

(*) Se si dice la Corona^ o Orazione per un' a- 
gonizzanle. 

NELL* ITALIANO 

Signor mio Gesù Cristo, ché per redimere il Mon- 
do, e liberarci dulP Inferno voleste nascere tra noi 
passibile e mortale, essere circonciso, riprovato e 
perseguitato da Giudei, tradito da Giuda vostro ' 
discepolo con un sacrilego bacio, e qual Agnello 
mansueto ed innocente con funi legato, ed obbro- 
briosamente strascinato ai Tribunali di Anna, Cai- 
fusso. Pilato, ed Erode; voleste dai falsi testioionj 
essere accusato, straziato da'flagelli, e coronato di 
spine, percosso con schiafH , insultato con sputi, e 
velato per iscberno il vostro divin volto, in mille 
guise vilipeso oltraggiato sazialo di obbrubrj, ed i- 
gnominie, e finalmente spogliato delle vostre vesti 
confitto, ed elevalo io Croce tra due infami ladroni, 
abbeveralo di fiele ed acelo, e con una lancia Ira- 
fi ito consumar voleste la grand'opera della nostra 
Uedeiuione : deb! pietosissimo mio Redentore, per 
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/|uesle tante e sì atroci pene da Voi per amor mio 
tollerate, quali io benché indegnissimo vado consi- 
derando, e per la santa Croce, e morte vostra ama- 
rissima liberatemi dalle pene dell’ Inferno (e^ue- 
sto vostro servo N. agonizzante ('^), e degnatevi di 
accogliermi in Paradiso, ove conduceste il pentito 
Ladro crociGsso con Voi Gesù mio, che col Padre 
e collo Spirito Santo vivete, e regnate Dìo per tutti 
1 secoli de’ secoli E cosi sia. 

(’) Se sì dice per un’agonizzante. 


Tre Giaculatorie: Gesù. etc. 




cciò si aumenti nei Fedeli la divozione verso 
Gesù, e Maria spesso invocando i loro Nomi SS. 
unitamente a quello di S. Giuseppe per racèomcut- 
dargli V ùltimo tempo della vita^ da cui dipende 
r eternità. Pio VII. con Oeereto Urbis, et Orbis 
della S. C. delle Induìg. dei a 8. JprUe 1 807. con* 
cede r Indulgenza perpetua di 3oo. giorni ogni 
qualvolta reciteranno' divòf amente con cuore alme* 
no pontr ito le seg. tre Giaculatorie z 

Gesù, Giuseppe, e Maria vi dono col naio cuore 
t’anima mia. 

Gesù, Giuseppe, e Maria assistetemi nell’ ulti- 
ma agonìa. 

Gesù, Giuseppe, e Maria spiri in pace eoo Voi 
Paniiua mia. 
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Qualora poi recitino una di esse soltanto , lo 
stesso Pio FU. concede loo. giorni d' Indulgenza, 
applicabile in ambedue i casi anche ai Fedéli 
defonti. 




Novena precedente la sua Nascila. 

A prevenire santamente la gloriosa Nascita del 
nostro amorosissimo Redentore Gésù Cristo ri- 
cordataci ogn* Anno dalla S. Chiesa il 2 5 . Dicem^ 
bre, e nel terfipo stesso a ringraziarlo di si gran 
beneficio i Pio FU. con Rescritto della Segreteria 
de* Memoriali dei 12. Agosto 181 5 . ( esistente qui 
nella Segreteria del Ficariato) concede in perpetuo 
a tutti i Fedeli Cristiani, che con cuore contrito 
premetteranno una Novena a tal Solennità con pii 
esercizj, preghiere, atti di virtù. ec., VInduìg. di 
3 oo. giorni per ciascun giorno della medesima, ed 
avendola praticata interamente concede VIndiilg, 
Plenaria confessati, e comunicati nel giorno del 
SS, Natale, o in uno deW Ottava pregando secon- 
do y intenzione del Sommo Pontefice', qual Confes- 
sione, e Comunione può anche anliciparsi in uno 
dei giorni della stessa Novena, purché poi si com- 
pia interamente, come dichiarò Pio F HI. per or- 
gano della S, C. delle Indulg. li 9. Luglio i 83 o. 

Le dette Indulg., quali sono anche applicabili 
alle anime del Purgatorio, il nominato Pio FU. 
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.concede'^ altresì un^altra volta fra VÀnno, oltre il 
sopra divisato tempo, in cui voglia farsi tal Novena 
come sopra in onore di Gesù Bambino, 


A. 


■ Assistere, o recitare i divini OfFicj 
. nel dì del SS. , Natale. 


ALd accrescere nei Fedeli Cristiani una maggior 
^divoùone nella Solennità della Nascita del nostro 
<divin Redentore G. C. ,, e la celebrino con frutto 
spirituale delle loro Anime, Sisto V. con suo Breve 
Ut lìdelium devotio dei 23. Ottobre i 586 concoi- 
de le\s,eg. Indulg. a tutti quelli, che veramente pen» 
tUiy confessati^ e comunicati in tal giorno recitCi 
ranno d divini Officj , o personalmente vi assiste^ 
ranno in qualunque Chiesa, cioè per il Matutino 
colle haudi Indulg. di Anni 1.00,, similmente An- 
ni 100. .fi perda Messa, si per li primi, e sì per 
li secondi F esperi^ per ciascuna poi delle Ore di 
Prima, Terza, Sesta, Nona, e Compieta Indulgen^ 
za di Anni 


Mister] della Sacra Infanzia 

Acciò i Crisliani spesso vadano considerando i 
Misterj della Incarnazione, Natività, e tutti gli al- 
tri, che riguardano la Sacra Infanzia del nostro 
divin Redentore G. C., e gli rendine i ben dovuti 
ringraziamenti, ed imitino quelle virtù, che £gli 
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Infante ci ha insegnato col suo esempio. Pio Fili, 
eon Decreto Urbis et Orbis della S. C. delle Indtdg. 
dei 2 3 . Novembre iS'ig. concede in perpetuo V In^ 
dulg. Plenaria nel dì 2 5 , di ogni Mese a quei, che 
veramente pentiti confessati , e comunicali interver- 
ranno in qualunque Chiesa, o pubblico Oratorio , 
dove si pratica il pio Esercnio ad onore di Gesù 
Bambino , e venerando i dodici Mister) della di 
Lui Sacra Infamia reciteranno le seg. Preghiere 
rivedute, ed approvate dalla S. C. de* Ulti, in qua- 
'binqùe idioma, pregando secondo V intenzione del 
Sommo Pontefice', e concede inoltre in perpetuo 
r Indulg. di giorni 3 00. per una volta al giorno a 
quei, che in privato con cuore contrito e divotamen- 
te pralicherano il sudd. pio Esercizio^ quali In- j 
dulg, possono ancora applicarsi atte Ànime del 
Purgatorio. 

Detto divoto Esercizio fu promosso nella Fran- 
cia dai PP, dell* Oratorio. In Palermo, in Messi- 
na si pratica, ed in Napoli sopra tutto dalle Clau- 
strali del terzo Ordine di S. Elisabetta nella Chie- 
sa del loro Monistero di S. Antonio, come in al- 
tri Monasterj , e Parrocchie del Regno delle due 
Sicilie. Quindi a supplica di più Vescovi, Vicarj, 
Parrochi eie, il nominato Pio VII, concesse le I 
sopra notate Indulgenze per V oggetto da principio 
accennato'. 
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D D. * M I 8 TER J • 

Deus io adjuloriom meum intende. • 

Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiriloi Saocto. 
fjt. Sicut erat in principio, et nunc et sempcr, et in 
saecula sseculorum. Àmen. Pater noster,- 

I. Jesu Infans idulcissime e siou Patris propter 

nostram saluleni descendens,de Spiritu San- 
cto conceptus, Virginia uterum non horcens, 
et Verbum caro factum formam servi acci- 
piens, miserere nostri. ’ 

'ijf. Misererò noslri,-JestHFnfans, misererei nostn. 
jdve Maria. 

II. Jesu Jnfans dulcissime per Virglnem Matrem 

tnam visitaas Elisabeth, JoannebiBaptistam 
Praecursorem tuum Spiritu Saocto replens. 
et adirne in utero Matris suae sanctificans, 
miserere nostri. ^ 

lÈf. Miserere eie. jà\fe Maria. ' - ' 
ni. Jesu Infans dulcissime nbvem mensibus in 
utero clausus, summis<votis a'Maria Virgi- 
ne, et a Sanclo Joseph- expectalus, et Deo Pa- 
tri prò salute mundioblatus, misererenustri. 
iì, Miserere etc.- Jlve Maria'. • 
lY. Jesu Infans dulcissime in Belhlcrn ex -Virgine 
Maria natus, pannis involutus, in praesepio 
rcefinatus, ab Angelis annunliatns, et a Pa- 
storibus TÌsitalus, miserere nostri. 

V. Miserere etc. Ave Maria. 

4 
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Jesu libi sit gloria , 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Palre , et almo Spirita 
la sempiterna saBCula. Amen, 
y. Chrislus prope est uobis. 

1 ^', Venite adoremus. Pater noster. 

V. Jesu Infans dulcissime in CireamcUione post 

dies octo Tulneratus, glorioso Jesu nomine 
vocatuS) el in nomine simul et Sanguine 
Salvatoris olficio praesignatus, tniserere nostri, 
a'. Miserere etc, A-oe Maria, 

VI. Jesu Infans dulcissime Stella duce tribus ÌMa* 

gis demunstratus, in sinu Matris adoratus , 
■ et mysticis rauneribus auro, tliure, et myr- 
rha donatus, miserere nostri, 

R'. Miserere etc, A^e Maria, 

VII. 'Jesu Infans i dolcissime ia tempio a Maire 

Virgine preesenta tus, inler brachia a Simeo- 
ne amplexatus,et ab Anna Prophetissa Israe* 
li revelalus, miserere nostri, 
i;'. Miserere etc, Maria, 

Vili. Jesu Infans dulcissime ab inìquo Ilerode ad 
> mortém qutesitus, a Saocto Joseph in Egy- 
ptum cum Maire deporlatus, a crudeli csede 
.•rsublatus, et a preecouiis Martyrum Innocen- 
tium glorificatus,* miserere nostri. 

Miserere eie,. Ave Maria. 

Jesu libi sit gloria etc. 

Christus etc., Pa/cr fio5ter. 

IX. Jesu Infans dulcissime in i&gypto cum Maria 
Sanctissitna,et Patriarcha Sanclo Joseph us- 
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' ' <]ue ad'obituin Herodis commoratus,' misere- 
re nostri. '• " • ' •> 

Wiserere eie. Ave Maria ^ 

X. Jesu Infans dalcissime ex j£gypto cum Paren- 

tibus in terram Israel reversus, multos la- 
bores in itinere perpessus, et in civitalem 
Nazareth ingressus. misererò nostri. ; 

1^. Miser ere etc. it/orifl. ' ' 

XI. Jesu «Infans dulcissime in sancta Nazarena 

domo subditus Paren tibus sanctissime com- 
moratus, paupertaleet laboribus fatigatus. in 
sapientiae, aetaCis, et gratiae profectu confor- 
ta tus, misererà nostri. 

Mberere etc. Ave Maria^ • 

XII. Jesu Infans dulcissime in Jerusalem duoden* 

nis ductus, a Parentibus cum dolore quaesi- 
tus, et post triduum cum gaudio ìnter docto- 
res inventus, misererò nostri. ‘ 
ly. Miserere etc. Ave Marìa^ 

, Jesu tibi sit gloria etc. ’ 

- Per il Natale^ e sua Ottava 
Verbum caro factum est , Alleluja. 

Et habitavit in nobis,' A!ieluja;‘ - * 

Jra V PAlleluja si tralascia. 

Per V Epifania^ e sua Ottava •>' * 

il, Chi'isttis manifestavit se nobis, Alleluja. 
ef. Venite adoremus, Alleluja^ ‘ '• ‘ 

.1 ■ “ n ' ’ ■ ’ ' ' 

U H E U U S. 

Cynlnipotens sempiterne Deus , .Doinine-cceli et 
terree, qui te revelas parvulis, concede quaesumus: 
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Ut au^sacrosancta Filli* lui Infantis Jèsu Mysteria 
digno h'»nore recolenteS) ac digna imitalioiie se- 
ctantcs, ad Regnum caelorain promissum parvults 
pervenire valeamns. Per eumdem etc. Amen. 


, ParoJ'ra&i di dd. Misteri • 

, , 1 . 

JLleas in adjutoriui» méum intende, 
y. Domine ad adiuvandum me festina/ 

Gloria Patri eie. Pater noster. 

Incarnazione.. 

O Gesù; Bambino dolcissimo, die dal seno del 
Padre per la nostra salute nell’ utero di Ma- 
ria Vergine discendeste, dove concepito di 

^ .Spirito Santo la forma di servo Verbo in- 
carnato prendeste, mi^erere noAiV. 

Miserere nostri , Domine , mìserere nostri. 
Ave Maria. 

P^isltazione, 

li, O Gesù Bambino dolcissimo, che per mex- 
zodella vostra Vergine Madre visitaste S. Eli- 
, sabelta,ed empiendo di Spirilo Santo il vo- 
stro Precursore S, Gio, Battista fin dall’ute- 
' ro di sua Madre lo santificaste, 

M Miserere etc. A oe Maria. 

Aspettazione del Parto 

III. O Gesù Bambino dolcissimo,-* che per nove 
mesi chiuso nell’ utero il tempo di nascer 
aspettaste, e i Cuori di IVÌaria Vergine, e di 
S. Gi<4S$p[ie. d’ardentissimi destderjinfiuui- 
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maste^e a Dio Padre per la salute del Mondo 
\i offeriste. 

Mlserere etc. d\fe Maria.^ • « *- , 

Natività 

IV. O Gesù Bambino dolcissimo da Maria Ver- 

gine in Betlemme nato, con poyeri pannicel- 
• ' li fasciato, nel presepio reclinato, dagli An- 
geli glorificato, e da’ Pastori visitato. 
Miserere etc. Ave Maria. 

Gesù a te sia gloria, . • *. 

Che nato sei da Vergine, * : 

Col Padre, e P almo Spirito' ^ ' 

Pe’ sempiterni secoli. Amen. 
it Gesù è vicino a >noi. Venite, è adoriamolo*. 
■Pater noster. 

‘ ' Circoncisione, 

V. O Gesù Bambino dolcissimo dopo^ otto giorni 

> . circonciso, col .glorioso nome di Gesù chia- 

mato, e nel nome insieme e nel Sangue Sal- 
vator del Mondo preconizzato- 

V/. Miserere etc. Ave Maria, 

• . Adorazione de Magj ■ 

VI. O Gesù Bambino dolcissimo ai tre Magi da 
j una Stella, manifestato'^ nel seno di Maria 

adorato^ ed’-oro, incenso, e mirra misterio- 
samente regalato. » 

Miserere ptc. Ave Maria: • \ - 

Presentazione i 

VII; O Gesù Bambino dolcissimo nel tempio da 
Maria Vergine presentato, dal’^Santo Vee- 
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. chio Sioieuut: alibracciato/edH Àrnia Pro* 
feteisa a Giudei rivelato. . 

jtf, Misererù etc. Ave Maria. 

Fuga in £gìtlo. I 

Vili. O Gesù Bambino dolcissimo da Erode a mor< 
te cercato, daS. Giuseppe in Egitto colla vo* 
atra. Madre portato, dalla morte colla fuga 
salvato, e dal sangue de^Santi Innocenti glo- 
rificato. 

ij^. Miserere eie. Ave Maria^ i 

Gesù a te sia gloria etc. f. e ..come sopra pag, 57. 
Pater noster. » * 

Dimora in. Egitto, 

1X> O Gesù Bambino dolcissimo, che in Egitto 
sette Anni come in esilio dimoraste, dove le 
prime parole pronunciaste, e sciolto dalle fa- 
sce i primi passi faceste, e. nella rovina^ de- 
gl' Idoli le 'prime maraviglie occultamente 
operaste. • • • . it , 

Miserere etc: Ave Maria. 

Ritorno daW Egitto 

X. O Gesù Bambino dolcissimo, che dopo morto 
Erode dall’ Egitto alla terra d’ Israelè fo- 

; ste richiamato, nel viaggio per molti stenti 
’ affaticato, e nella città di Nazaret> da Maria 
SSma, e da S. Giuseppe riportato. 

"Bf. Miserere etc. Ave.Maria. . ‘ ■ 

Santa Conversaitone. 

XI« Q.Gesù Bambino dolcissimo. che nella povera 
- . / ,Ca$Wi .Nazaret santamente conversaste, la 
vita in soggezzione, povertà, e fatica mena- 
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ste, e crescendo là età segni di sapienza, e di 
grazia a Dio, ed agli uonaini manifestaste. 

Miserere eie. A^e Marla^ " ■ 

Disputa fra i Dottori, 

XII. O Gesù Bambino dolcissimo in Gerusalem- 
me di dodici Anni condotto, da’ ■ Parenti 
smarrito con dolore cercalo, e dopo tre gior- 
ni disputante fra Dottori nel tempio con 
sommo gaudio ritrovato. - 
Miserere eie. Ave Maria. . ~ 

Gesù a te sia gloria eìc pag. Sj. 
f, Verbum caro factum est, etc. eoi 1 ^. e Oremus 
come sopra pag. 55 . e seg. . ' ^ v 


GESÙ’ GROCIFISSU 


Visita della Scala Santa. 

Una delle sacre memorie della Passione di N, 
s. G. a si è la Scala Santa^ ed è degna di ogni 
atto di Religione e di div 09 >ione<^ da che. non afta 
volta solaju salita dallo stesso nostro divin Re- 
deniore^ e fa consacrata dal di lui Sangue‘ prezio- 
so nelle ultime ore di sua vita,. Quindi (, dopo es- 
sere stata da Gerusalemme trasportata qui in Ro- 
ma per opera di S. Elea a Augusta circa P Anno 
.336., e posta presso la Patriarcale Basilica La- 
teranensè^'e poi da Sisto V» nel 1589. magnifea- 
mente collocata innanzi la Capella celebrein tutto 
il Mondo, detta Sonda Sanctorum ) frequentissima 
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sempre fù, ed è là pietà dei fedeli Cristiani di ogni 
ceto^ e condizione in salirla divotamente^ ed ingi. 
nocchioni. A d eccitare sempre più i fedeli mede- 
simi a sì pio, e sì utile spiritual e JEsercizio, S, Leo- 
ne ly , circa V Anno 85 o., e Pasquale II, con sua 
Bolla dei 5 . Agosto 1 1 oo, primo del suo Pontifi- 
cato ( /quale originalmente si conserva nelV Archi- 
iVio della nominata Basilica ) concedettero Anni 
g. cf Indili g. per ciascun dei a 8, gradini di detta 
Scala S, ogni volta, che con cuor almeno contrito 
la saliranno ingin(M:chioni orando, o meditando la 
Passione dello stesso N. S. G. C. 

Pio VII. poi con Becreto della S. C.deW Indulg, 
dei a. Settembre 1817, di nuovo concedendo in 
perpetuo la sopradetta Indulgenza, dichiarò poter- 
si anche applicare alle Anime del Purgatorio. 


Visita della Via Crucis. 

'.M. ra le pratiche di divozione, che ci fanno consi- 
derare la Passione, la Croce, e' la morte di N. S. 
G. G., rimedio il piu eiiicace ai peccatori per con* 
-Tertii'si,ai tiepidi per infervorarsi, ai giusti per 
più santificarsi, una delle principali si è V Eserci- 
zio della Via del -CaiTario , detta comunemente 
la .Via Crucis (\). Ebbe essa origine per costante 
tradizione fin dal tempo, che Gesù Cristo ascese 
‘ al cielo (2,), in Gerusalemme stessa dai primi fede- 
li, che vi abitavano, venerando quei SSé Luoghi più 
■memorabili santificati nella sua Passione dal nostro 
. divin Redentore^ efin da quell epoca, come sappia- 


Digitized by Googl 



cRocirisso 0i 

mo da Sm Girolamo ( 3 ^, i Cristiani a folla vi si por^ 
lavano a visitarli., e che anche a suoi tempi conU* 
nuova tal concorso perla stesso oggetto, partendosi 
dalle parti più remote della terra. Quindi tal divo^ 
to ÉserciiÀo incominciò ad introdursi irà noi, cioè 
nella nostra europa da pie- e. sante ' persone, dopo, 
essere stale nella Palestina a soddisfare la loro di^ 
vozione, come trà le altre si legste del B, Alvaro 
de* PPm Predicatori ( 4 ), che ritornato nel suo Con- 
vento di S, Domenico in Corduha, costruì diversi 
Oratorj, neiquali a forma dì distìnte Stazioni espres- 
se la Via del Calvario colle cose principali in essa 
avvenute. In modo poi particolare i Padri Minori 
Osservanti di S. Francesco da che sul principio 
del loroOrdinesi introdussero nella Palestina, e mol- 
to più da quando nel i342. ebbero lo' stabilimento 
in Gerusalemme, e cura di quei Luoghi tanto ve- 
nerandi, incominciarono in Italiaed altì^ove, e per 
così dire in tutto il Mondo Cattolico a propagare 
la divozione della Vìa Crucis erigendola special- 
mente in tutte le loro Chiese in 14. distìnte Stazioni, 
nel visitare le qitali,.( 5 ) come i devoli Pellegrini 
personalmente si portano avenerare i Luoghi San- 
ti di Gerusalemme; cosìlfedeli Cristiani spirituaU 
mente fanno questo viaggio, considerando quanto 
in quei Ss. Luoghi patì Gesà per la nostra eterna 
salute nelle ultime ore di sua vita. 

Questo sì salutevole Esercizio approvato dalla 
S. Chiesa con replicate Costituzioni del Fen. Inno- 
cenzo Xi, e del XII. (6), dei due Benedetti XIII,, 
e XI r. (7) c di Clemente XII. (8), esteso in tutto 
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il Udondo CatioUco^ e costantemente jsratìcato da 
ogni ceto di persone^ è arricchito di moltissime /»- 
^lgeni>e. Imperciocché divotamente visitandosi hi 
-Via Crucis possono consegmrsi tutte quelle già 
concedute dai Soninù Pontefici ai fedeli Cristiani, 
che personainaente TÌsitano i loinghi Ss. di Geriisa« 
lemme; quali lodulgenae sono ancheapplicabili al* 
le Ss. Anime diel Porga tono, come dichiarò il nomi^ 
nato Benedettoci IL nella sua Bolla al §. Perii 

conseguimento peraltro delle medesime si richiede, 
che nel visitare la Via Crucis si vada o>nsi<lerando 
la Passione del nostro divin Redentore G. C, secon» 
do la propria capacità, e che si passi da una Sta- 
zione all’altra, per quanto permette o la moltUucUm 
ne delle persone, che la visitano, o la ristreUes,ta 
del luogo, dove sono erette le 1 4 . Stazioni, come 
si rileva dalle accennale Apostoliche Costituzioni. 
Quindi il recitarsi a ciascuna delle Stazioni ilf, 
Adoramus te , Christe etc., il Pater noster, PAre 
IHaria colii.. Miserere nostri, Domine etc. è soltanto 
.un pio, e lodevole costume introdotto dai dìvoti nel- 
la visita della Via Crucis, come dichiarò la S^ C. 
delle Indulgenze negli Avvertimenti da praticarsi 
nell’ Esercizio della. Via Crucis ai num. VI. e /X, 
pubblicati per ordine, e con appro%*azione dei Pon- 
tefici Clemente XII. li 3 . Aprile 1731., e Bene- 
detto XI r. li |0. Maggio 174 a., nei quali ancora 
si proibisce ai Catechisti, Predicatori etc. di speci- 
ficare quali sieno leindulgenze, che si possono con- 
seguire nella visita della Via Crucis, dovendosi in 
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ciò uniforìnare a quànlo è stato dichiarato, e con» 
Jermato dai Sommi PorUeJici sopra nominati. 

Gli Infermi poi, e quei Cristiani,, che si tro- 
vano nelle carceri, o per mare, o nelle parti degli 
Irfedeli, o pure che sieno veramente impossibili^ 
lati a poter visitare le Stazioni detta Via CrAJcis 
erette nelle Chiese, o nei pubblici Oratorj, posso- 
no conseguire le sopraddette Indulgerne con re- 
citare i4« Paler, ed Ave, ed infine altri 5.- Pater, 
Ave, e Gloria, et/ un'altro per il Sommo Pontefice, 
tenendo intanto, in maiuv un Crocifisso d'ottone, 
il quale sia benedetto dal Revmo Generale di 
tutto V Ordine de' Minori Osservanti in Aracceli, 
o dal P, Provinciale, ovvero da un P, Guardiano 
soggetto al suddetto P* Generale, Tal grafia Jà 
concedxUa da (Clemente XI P, a dì ’i&. Gennajo 
1773 . ad istanza dei Minori Riformali del Ritiro 
di S. Bonaventura qui in Roma, i quali ne conser- 
vano il Decreto nel loro Archivio, E qui deve av- 
vertirsi, che tal Crocifisso dopo essere stato bene- 
detto non può vendersi , ne donarsi, o prestarsi ad 
altri ad oggetto di far lucrare le Indulgenze delia ' 
Via Crucis, a tenore dei replicali Decreti della S, 
,C, delle Indulgenze altrove citati. 


(1 ) Benedetto XIV. nel Breve Cum tanta dei 5Q . 
Agosto 1741. 

(2) Apologia della Via Crucis del P. Ireneo Aflfò M. 
0. Parma 1785. pag.*»14e scg. - e del P. Plaminioda 
Latera M. O. Gap. III. etc. 

(3) S. Hléronym. Epist. 46. alias 17. 
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(4) In OlBc. B. Alvari .Conf. Ord.Praed. sub. die 
21. Febr. Lect. IL Noclurni. - 

(5) Benedeilo XIII. nella Bolla Inier plurime^ et 
maxima dei 3. Marzo 1726. §, 1. 

(6) Ven, Innocenzo XI. Brere dei 5. Settembre 

1686. - Innocenzo XII. Brere Ad ea ^ per quw dei 
24. Dicembre 1 692., e neUTaltro Sua Nobis dei 2o Dicem- 
bre 1695. / . 

(7j Breri cit. di sopra in nota N. 1. e 5. 

{Sj Clemente XII. Brere Exponi Nohù dei 16. Gen- 
najo1/31., in cui confermò il cit. Brere di Benedet- 
to XIII. 

MODO PRATICO 
DI VISITARE LA V|A CRUCIS 

„ Il pio Lettore potrà usarne qualunque altro 
,, secondo la propria dirozione. ' ’ 

Si premetta un 'atto di Contrizione, 
lìi' • ■ 

PRIMA sraZIORB ' 

C^sà condannato a morte '' 
Adoramus te , Christe, et bénedicimus libi. 
Quia per Sanctam Crucem tuam redemisti 
MunduDi. 

A-h! Gesù mio, per quella ingiusta sentenza di 
morte sottoscritta tante volte dalle mie colpe, libe- 
ratemi dalla sentenza di morte eterna da me tante 
volte meritata. 

Pater, Ave^ etc. 

y. Miserere nostri, Domine. 

R'. Miserare nostri. • ,'</■ .. 

Passandosi da una Stazione aìv altra si dica. 
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Sonta Madre, questo fate, 

Che le Piaghe del Signore 
Siano iiiipresse nel mio cuore. ’ 

❖ 

. . SxGORDA - Stazione « 

• Gesù caricato della Croce,- 
f, Adoramus te, Christe^ eie. 

Voi Gesù mio,' che indossaste volentieri la Cro« 
ee pesantissima ifahbricata da’ miei peccati, fatemi 
conoscere la gravézza de’ medesimi , e li pianga 
sempre, fin che avrò vita. 

Pater ctc. f. Miserare nostri eie. 

Terza Stazione « ' 
Gesù-cadutoda^ prima volta sotto la Croce. 
Adoramus le, Cbrisle eie. 
li gran peso delle mie culpe, o Gesù mio, vi fece 
cadere setto la Croce. Le odio, e le detesto, ve ne 
dimando sempre più perdono, e aiutato dalla vo- 
stra grazia mai più le commetterò in avvenire. 
Pater etc. Miserare nostri, etr. 

4 » * ■ 

Quarta.' stazione 

Gesù incontra la suà SS. Madre: ' 
it. Adoramus te, Christe eie. - 
Al'flittissimo Gesù! Addoloratissima Madre Maria! 
se per il passato colle mie colpe sono stato io la 
cagione delle vostre pene, e dei vostri dolori; me- 
diante il divino ajuto non sarà così nerrestante di 
mia vita, ma vi amerò fedelmente fino alla morte. 
Pater etc. it. Miserere nostri, eie. 
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lì» 

Quinta Stazionb 
Gesù aj tifato dal Cireneo a portare la Croce, 
f, Adoraoius te, Christe etc. 

Fortunato Cireneo, che vi ajutò, o Gesù mio, a 
portare la Croce. Felice anch' io sarò, se tì ajuterù 
a |K)rtare la Croce con soffrire con pazienza e yo« 
lentieri quelle Croci, che osi manderete nel corso 
di mia vita; ma Voi, Gesù mio, datemene la grazia. 
Pater etc. Miserare nostri etc. 

lì» 

Sesta Stazione 

Gesù asciugato dalla Veronica, 
il. Adora m US te, Christe etc. 

Gesù mio beoiguissimo, die vi degnaste impri- 
mere il vostro Volto SS. in quel panno, con cui vi 
asciugò la Veronica; deh! imprimete, vi pr^o,'nelP 
anima mia la memoria continua delle vostre acer- 
bissime pene. 

Pater etc, it. Miserare nostri etc. 

* 

, Settima Stazione 

Gesù caduto sotto Ut Croce la seconda volta. 

f. Adoramus te, Christe etc. 

Le mie replicate colpe vi fecero nuovamente 
cadere a terra sótto la Croce , o Gesù mio; deh ! 
ajutatemiVoi a mettere io pratica quei mezzi, che 
sono elhcaci per non farmi ricadere in peccalo. 
Pater eie, i. Miserare nostri etc. 
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■ Ottava Stazione 

tsesH Consola le donne di Gerusalemme. 

'jir. Adoramus te, Ceraste etc. 

■ Voi Gesù mio^ che consolaste le pie donne di 
Gerosoliiaa , qti^alt piangevano nel vedervi così 
tormentato, consolale Panima mia colia vostra mi- 
sericordia, nella quale voglio solo confidare, ed a 
cui voglio sempre corrispondere. 

Pater etc, iUiserere nostri etc. 

❖ 

Nora Staeiorb 

Gesù caduto sotto la Croce la terza volta, 
it. Adoramus te, Christe etc. 

Per gli strazi da Yoi sofferti, o Gesù mio, cadu- 
to la terza volta sotto il peso della Croce; fate, vi 
prego, che non abbia più io da ricadere in peccalo. 
Si, Gesù mio, prima morire che di nuovo peccare. 
Pater ete, Miserere nostri etc. 

Decima Staziohe 

Gesù spoglialo., ed abbeverato di fiele. 
y. Adoramus te, Christe etc. 

Voi Gesù mio, che foste spogliato delle vesti, ed 
amareggialo con fiele, spogliatemi dagli affetti alle 
cose terrene; e fate , che abborrisca tutto ciò, che 
sa di Mondo, e di peccato. 

Pater etc. Misererà nostri etc. - 
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IjRDBCnffA SrAZIUtlE 
Gesù inchiodato in Croce, 
d, Adoramas te, Christe etc. 

Per quegli spasimi, che provaste Gesù ntio nel- 
Tessere confitto alla Croce nelle mani, e ne* piedi 
con durissimi chiodi; fate, che io crocifigga sempre 
la mia carne con lo spirilo di una Cristiana inor- 
tifica zione. 

❖ 

Duodecima Staziokb 
Gesù morto in Croce. 
y. Adoramus le, Christe eie. 

Voi Gesù mio , che dopo tré ore di penosissima 
agonia sulla Croce moriste per me, ah! fatemi mo- 
rire prima, che abbia a ricadere in peccato; e se ho 
da vivere , viva solo per amarvi , e fedelmente 
servirvi. 

Pater etc, j[. Miserare nostri eie. ' 

❖ 

Decimaterza Stazioue 
Gesù deposto dalla Croce in seno della sita 
Santissima Madre, 
f. Adora m US te, Christe etc. 

Maria, Madre addoloratissima, ah! quale spada 
di dolore fu mai per Voi vedervi morto nel seno 
il vostro caro Figlio Gesù; deh! Voi impetratemi, 
che io detesti sempre il peccato cagione della sua 
morie, e di tanto vostro patire, e che viva in av 
venire da vero Cristiano, e mi salvi. ^ 

Pater etc. il. Mise rere nostri etc. 
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Degimaquarta. Staziukb 
' Gesù posto nel sepolcro 

y, Àdoratnus te, Chrisleetc, 
lo voglio come morto star sempre con Voi , 
Gesù mioj e se vivo, voglio vivere a Voi, per poi 
venire con voi a godere in Cielo il fruito della vo- 
stra Passione, e morte dolorosissima» 4meni 
Pater etc, Miserere nostri» etc. 

O B E M D s» 

X)eus, qui Unigeniti Filii tni pretioso Sanguine 
vivificse Crucis Vexillum sanctifìcare voluisti: con- 
cede qusesumus,* eos, qui ejusdem Sanclae Crucis 
gaudent honore , tua quoque ubique protectione. 
gaudere» Per eumdem Christum Domiaum no- 
strum» V» Amen» . . 

Può conchiudersi con un Pater, Ave, e Gloria 
secondo Vinteniione del Sommo Pontefice^ 


Cinque Pater, ed nel Venerdì alle ore 2 1 , 


Ne 


el //.® Concilio Provinciale tenuto da San 
Carlo Borromeo Arcivescovo di Milano si cornane 
db ( Decr» io.), che in tutte le Chiese dell* Arcive- 
scovado nei giorni di Venerdì circa P ora di nona 
si dasse il segno colla Campana, acciò i fedeli in 
quelV ora rammentassero la Passióne di G. C.,ed 
a quei, che avessero recitato tre Pater ed A\e fos- 
se conceduta V Indulg, di giorni 

5 
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Divozione tanto pia e conveniente in un giorno^ 
ed in un ora, che ci ricorda quel, che patì per noi 
Gesù Cristo, ( già in altri luoghi introdotta ) volle 
Benedetto XIV,, che in tutto il Mondo Cattolico 
si praticasse in perpetuo, ed uniformemente. Quin- 
di con sito Breve Ad Passionts dei 25. Dicembre 
1 74®* comandò in virtù di S. Obbedienza ai Supe- 
riori di ciascuna Chiesa, che in tutti li giorni di 
V enerdì alle ore a i . italiane ( ossia tre ore prima 
deW Ave Maria ) facessero sucmare la Campana, 
concedendo loo. giorni d^ Indulgenza a tutti ife- 
deli, che allora geni flessi reciteranno cinque Pater 
no5ter,e<? Ave Maria in memoria della Passione, ed 
Agonìa di N. G. C., intendendo anche di prega- 
re secondo V intenzione del Sommo Pontefice , e 
per la conversione dèi Peccatori. Di tale Indul» 
genza alla detta ora lo stesso Benedetto XIV. fece 
pubblicare ima speciale Notificazione^ confermata 
di nuovo dalla S, C. delle Indulg. con Decreto 
Urbis, et Orbis ^^.Setiembre i838. 


Pio Esercizio in memoria • 
della sua Agonia. ' 

Cjon Bescritto dei 26- Agosto 181 4* Pio VII, 
per organo delV Emo Card, Prefetto della Sàcra C, 
de* Riti, oltre aver approvato il seg. divoto Eser- 
cizio in memoria delV Agonìa di N, S. Gesù Cri- 
sto, ha conceduto à tutti i fedeli V Indulgenza 
perpetua di giorni 3oo‘. applicabile ancora alle 


Digitìzed by Google 



CROCIFISSO 

Anime del Purgatorio ogni voUa^ che dìvoiamente 
lo praticheranno. 

Il detto originale Rescritto si conserva negli Atti 
della S, C, de^ Riti, e copia autentica nella Segre» 
laria delle S. C, delle Indigenze, 

DD. PIO ESERCIZIO 

f. Deus in adjuloriura meum intende, 
ly. Domine ad adjiivandum me festina. 

Gloria Patri, et Pilio, etc. 

. ■ Parole DI Gesù’ dalla Croce 

t 

PRIMA PAROLA 

• ' I 

. Padre, perdonate loro, perchè non sanno 
ciò, che fanno» 

f. Adoraraus te, Christe, et benedicimus tibi. 

1^. Quia per sanctam Crucem tuam redemi sti 
Mundum. 

I • * • 

Cjaro Gesù, che per mio amore agonizzate sù la 
Croce a fine di pagare con le vostre pene il debito 
de' miei peccati, ed apritela vostra divina bocca 
per ottenermene il perdono dall' eterna giustizia , 
abbiate pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e di me, 
quando sarò in quell’estremoj' e per li meriti del 
vostro preziosissimo Sangue sparso per la nostra 
salute dateci un dolore cosi vivo delle nostre col* 
pe, che ci faccia spirare l'anima nostra nel seno 
della vostra infinita misericordia. 

Tje Gloria Patri etc. 
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Miserere nostri. Domine, misererò nostri. 

Mio Dio, credo in Voi, spero in Voi, amo Voi, e 
mi pentodi avervi offeso co* miei peccati. 

SECONDA PAROLA 
Oggi sarai meco in Paradiso» 
Adoramus etc. 

Oaro Gesù, che per mio 'amore agonizzale sù 
la Croce, e che con tanta prontezza e tanta libe- 
ralità corrispondete alla fede del buon Ladro, che 
in mezzo alle vostre nmiliazioni tì riconosce per 
Figi io di Dio, e lo assicurate del Paradiso, abbiate 
pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e di me, quando 
sarò in quell’estremo^ e per li meriti del vostro 
preziosissimo Sangue ravvivate nel nostro spirito 
una fede così ferma e così costante, che non vacilli 
a qualunque suggestione del Demonio, afKnchè 
anclie noi ne ottenghiamo il premio del santo 
Paradiso. • ^ 

Tre Gloria Patri etc. 

Miserere eie. Mio Dio etc, 

- TERZA. PAROLA 
Eceo,^la tua Madre i Ecco il tuo Figlio» 
Adoramus etc. ' 

. f.i, 

• » * » I » r i i ; 

aro Gesù, che per mio amore agonizzate sù la 
Croce, e dimenticando i vostri patimenti ci lascia- 
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le in pegno dell’anaor vostro iu stessa vostra Madie 
SS., acciò col suo mezzo possiamo con fiducia ri> 
oorrere a Voi nei nostri maggiori bisogni, abbiate 
pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e dime, quando 
sarò in quelTestremo; e per P interno martirio di 
così cara Madre avvivate nel nostro cuore una 
ferma speranza ne^meriti infiniti del vostro prezio- 
sissimo Sangue, onde possiamo evitare feterna 
condanna, che ci siamo meritati coi nostri peccati. 

' Tre Gloria Patri etc. 
ftliserere etc. Mio Dio etc. 

QUARTA PAROLA 

Dìo miOi Dio mio, perchè mi avete abbandonato ? 

Adora m US etc. 

• • 

Garo Gesù , che per mio amore agonizzate su la 
Croce, e che aggiungendosi patimenti a patimenti, 
oltre tanti dolori nel corpo , soffriste con infinita 
pazienza la più penosa afflizione di spirito per 
l’abbandono delPelerno vostro Padre, abbiate pie- 
tà di tulli i fedeli agonizzanti , e di me , quando 
sarò in quelPeslremo,* e per li meriti del vostro pre- 
ziosissimo Sangue dateci grazia di soffrire con 
vera pazienza tulli i dolori, e le anguslie della no- 
stra agonìa, affinchè unendo alle nostre le vostre 
pene possiamo poi esser partecipi della vostra glo* 
ria in Paradiso. < - 

• ì . • Tré Gloria > Patri etc, 

Miserere etc. Mio Dio ctc. 
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QUINTA PAROLA 
Ho sete^ 

Adommus ete» 

O^ro Gesù, che per mio amore agoivizatate su la 
Croce, e che uon sazio ancora di tanti obbrobri, e 
patimenti vorreste soffrirne anche di più, purché 
tutti gli uomini si salvassero; mostrando così, che 
tutto il torrente della vostra Passione non è ba> 
stante ad estinguere la sete del vostro Cuore amo- 
roso, abbiate pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e 
dime, quando sarò in quell’estremo; e per li me- 
riti del vostro preziosissimo Sangue accendete tanto 
fuoco di carità nel nostro cuore, che lo faccia lan- 
guire di desiderio di unirsi a Voi per tutta V e- 
ternità. ^ > 

Tre Gloria Patri etc. 

Misererà etc. Mio Dio etc, 

SESTA PAROLA 
Tutto è terminato, 

Adoramus etc. 

Caro Gesù, che per mio amore agonizzate su la 
Croce, e da codesta cattedra di verità annunziate 
di aver compito l’opera della nostra Redenzione, 
con cui da figlj d’ira e di perdizione siamo dive- 
nuti figli di Dio ed eredi del Paradiso, abbiate 
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pietà di tutti i fedeli agonizzanti, e di me, quando 
saFo in quelPestremo e per i meriti del vostro 
preziosissimo Sangue distaccateci interamente dal 
Mondo, e da noi medesimi; e nel punto di nostra 
agonia dateci grazia di ofierirvi-di cuore il sacriO- 
zio della nostra vita io espiazione de^nostri peccali. 
Tre Gloria Patri eie- 
Misererò etc. Mio Dio etc. 

SETTIMA PAROLA 

Padre nelle vostre mani raccomando 
lo spirilo mio, . 

Adora mas eie. 


Caro Gesù, che per mio amore agonizzale su la 
Croce, e che a compimento di sì gran sagrifizio uc« 
Gettate la volontà delP Eterno Padre con rassegna- 
re nelle sue mani il vostro spirito, per poi china- 
re il capo, e morire, abbiate pietà di tutti i fedeli 
agonizzanti, e di me, quando sarò in quelPestremo; 
e per li meriti del vostro preziosissimo Sangue da- 
teci nella nostra agonìa una perfetta uniformità al 
vostro divin volere, onde siamo pronti a vivere, o 
morire, >cooie più piacerà a Voi; nè altro bramia* 
mo, che il perfetto adempimento in noi della vo> 
stra adorabile volontà. 

Tre Gloria Patri etc. 

Mìserere etc. Mio Dio eie. 
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PREGniEHA 

/ I 

ALi.ji VERGms Addottorata. 

M adre Santissima Addolorata per l’intenso raar- j 
tirio, che soffriste a piè della Croce nelle tre ore di ' 
agonìa di Oesù, degnatevi di assistere tutti noi , 
che siamo figli dei vostri dolori, nella nostra ago* i 
nia, affinchè colla vostra intercessione possiamo dal 
Ietto della morte passare a farvi corona nel santo 
Paradiso. Tre As^e Maria etc. 
i\lariu Mater gratiae, 

Water Wisericordiae, 

Tu nos ab hoste protege. 

Et moi'lis bora suscipe. 
il. A subitanea, et improvisa morte 
Libera nos. Domine. 
it. Ab insidiis Diaboli 
Libera nos, Domine. 

>\ A morte perpetua 
ly'. Libera nos, Domine. 

O R E M u s 

Deus, qui ad humani generis salutemin doloro- 
sissima Filii tui morte exemplum , et subsidium 
constiluisti : concede , quaesumus ,* ut in extremo 
. mortis nostrae pericolo tant» charitatis effectum 
consequi, et ìpsius Redemptoris gloriae consociar! 
mereamur. Per eumdem Cbristum etc. vi. Àmen. 

Si termina con recitare le tre Giaculatorie Gesày 
Giuseppe, e Maria etc. notate alla pag, 49* 
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Esercizi di pietà nelli 7. Venerdì 
di Quaresima, e negli altri 

fra l’ Anno. ' 

P io VII, per organo dello Segreteria dei Memo^ 
riali con Rescritto dei 6. Aprile 1816, ( il di cui' 
Originale esiste nella Segreteria della S. C. del- 
le Indulg.) a tutti i fedeli Cristiani, che nei^. Ve- 
nerdX di Quaresima, nei quali specialinente si fd 
niemm'ia della Passione, e morte di N. S. G. C., 
praticheranno alcuni £sercizj di pietà riuniti in un 
libro, concede in perpetuo in ciascuno di dd Ve^ 
verdi P Indulgerne, di giorni 5 oo., ed in uno di es- 
si V Indulg. Plenaria confessati, e comunicati pre- 
gando per la S. Madre Chiesa, 

Praticando poi detti pii Esercìzj in qualunque 
altro V enerdì concede V Indulg. di 3oo. giorni^ 
e qualora facciano tal divozione in altri 7. Vener- 
dì consecutivi fra PAnno, concede ancora in uno 
di essi a proprio arbitrio V Indulgenza Plenaria 
eolia condizione come sopra. 

Si pubblicò di nuovo detto libro per le stam- 
pe del Pnccinelli qui in Roma nel i 845 -, nel quale 
in ciascqn dd sette Venerdì si propongono cf- 
fettuosi colloqui 'alPappassionato Gesù, colla con- 
siderazione di quanto Egli per nostro amore patì 
dalP Agonia nelP orto di Getsemani fino alla sua 
morte di Croce sul Calvario, e si aggiungono in 
ciascuno dei dd. Venerdì alcune virtù, e giacula- 
torie da praticarsi. 
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M qui si noti, che le Persone idiote, ovvero non 
avessero il cit. libro, possono supplire al medesi- 
mo con visitare in ciascuno di dd. Venerdì una 
Chiesa, o pubblico Oratorio, pregando secondo 
V intenzione del Sommo Pontefice, e.divolamente 
recitando sette Pater, Ave, e Gloria innanzi qua- 
lunque immagine di Gesù Crocifisso in memoria 
• di quel, che Egli pati per la nostra Redenzione, 
come dichiarò IV. S. Gregorio PP, XVI. con Re- 
scritto della S.C. delle Indulg. dèi 4. Agosto r 837 ,* 
corfiermando dinuovo le- Indulgenze sopra notate.. 


Le tre ore di Agonìa nel Veneri Santo, 
e negli altri Yenerdì. 

j 4 d eccitare {fedeli Cristiani ad una graia cor- 
rispondenza verso di Gesù, che per la nostra Re* 
denzione patì sulla Croce tre ore di dolorossissima 
Agonia, ed a rinnovarne la memoria in quel giorno, 
ed in quelle ore medesime, nelle quali la soffrì per 
nostro amorei il Servo di Dio P, Alfonso Messìa 
della Compagnia di Gesù, che morì li 4 * Gennajo 
173 a. nella Città di Lima nel Perù, ivi molti An- 
ni prima ideò, e praticò la divozione delle tre ore 
di Agonìa di Gesù nel V enerdì Santo, incomin- 
ciandola dopo il mezzodì, e continuandola per tre 
ore seguite fino al momento, in cui sifà V annua 
memoria della morte del Divin Redentore, Nella 
nostra Roma fino dal 1788. si' introdusse sì tene- 
ra divozione , in mollissime Chiese si pratica , 
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ed oramai è estesa in tutto il Mondo Cattolico, 
aumentarla sempre più con sommo frutto delle 
anime^ Pio VII. Matu proprio con Decreto Ur- 
bis, et Orbis della S, C, dette Indulg, dei 1 4 
Febbrajo 1 8 1 5 . ha conceduto in perpetuo 

I. Irviulg, Plenaria applicabile ancora alle Ani- 
me del Purgatorio a tutti i fedeli Cristiani vera^ 
mente pentiti corf essati, e comunicati nel Giovedì 
Santo, o che ciò faranno, nella seg. settimana di 
Pasqua, pregando secondo Tintem,ione del Sommo 
Pontefice, se nel V enerdì Santo per tre ore conti- 
nue praticheranno la sudd. divozione ip pubblico, 
o in privato; o soli, o in unione di altre persone 
sotto- la direzione di qualche Sacerdote , o sacro 
Ministro; oppure con V ajuto di qualche analogo - 
divoto libretto approvato (’) meditando secondo la 
proria capacità quanto patì in quelle tre ore G,C., 
o le sette parole, che proferì sulla Croce; ovvero 
supplendovi con la recita di Salmi, Inni, ed altre 
preci. 

\l. Indulgenza di giorni 200, se in ciascud al- 
tro Fenerdi memori, e divoti della Agonìa di Ge- 
sù faranno per qualche spazio di tempo orazione, 
e pregheranno comesopra. 

Ili, U Indulg. Plenaria applicabile d fedeli de- 
fonti una volta in ciascun Mese, se avendo medita- 
to e pregato nei f^enerdX precedenti, come si è de- 
to di sopra, neW ultimo V enerdì coj\fèssati ecomu- 

(*) Il quale troTasi presso l’ Editore della presente • 

Opera Piazza del Collegio Romano N.(*) ** 4. 
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ideati ( oKf\^ero ciò faranno nella seg. selli mona) 
rinnoveranno la medesima divozione delie ire ore di 
Agonia di G. C. nel modo indicato pel Venerdì 
Santo, r . ■ 


^ Preghiere alle sue SSme Piaghe. 

G. Rescritto della S, C. delle Indulg. dei ag. 
Settembre 1807. Pio VII. concede 100,* giorni 
(T Indulg, per ogni giorno a tutti li fedeli^ i quali 
divotamente reciteranno le seg. Preghiere alle 
cinque Piaghe di N, S. G. C, 

‘ A quelli f che V avranno recitate lu. volte alme» 
in ogni Mese, concede V Indulg. Plenaria (o/- 
tre la parziale sudd. ) due volte alV Anno cioè nel» 
le Feste dell* Invenzione della Santissima Croce ( 5 . 
Maggio ), € della Esaltazione della medesima ( 1 4 » 
Settembre) confessati però', e comunicati in tali 
giorni. 

Inoltre a quelli, che la reciteranno dalla Dome- 
nica di Passione fino al Sabato Santo inclusive, 
concede V Indulg, di 7. Anni, e di 7. quarantene 
in ciascuno di detti giorni i e l’ Indulgenza Plena- 
ria nel di di Pasqua di Resurrezione confessati, e 
comunicati in tal giorno pregando per la 5 . Chie- 
sa eie. TaUIndidg, sono perpetue, e possono anche 
triplicarsi alle Anime del Purgatorio. 
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DD. PREGHIERE ' \ 

Si premetta V Atto di Contrizione, 

Ne. prostrarmi innanzi a Voi Crocifisso, amabi- 
lissimo Redentore delPaninaa mia, ia coscienza mi 
•rimprovera, di avervi confitto in Croce colie mie 
mani, quante volle ho coraniesso colpe gravi, di* 
sgustandovi con enorme ingratitudine. Dio mio , 
perfettissimo e sommo Bene, degno di lutti gli af- 
fetti miei per avermi sempre beneficato, non posso 
io miserabile disfare 1’ opere mie malvagie, come 
vorrei, ma le abomino con intimo dolore per avere 
ofieso Voi Bontà infinita; e genuflesso alli vostri 
piedi procuro almeno di compatirvi, di ringraziar- 
vi, e di domandarvi perdono e ravvedimento, e col 
cuore sulle labbra dico c(]«l: . , . 

Alla, piuma Piaga ml piede surisrao, 

V i adoro Sacratissima Piaga del Piede sinistro 
del mio Gesù.. Vi compatisco del dolore acerbissi- 
mo sofierloj vi ringrazio dell’amore, con cui vi sie* 
le affaticato per raggiungermi nella via di perdi- 
zione, insanguinandovi fra le spine, ed i bronchi 
de' miei peccati;, offerisco all’eterno Padre il dolo- 
re, e rumore della vostra santissima Umanità in 
espiazione delle mie scelleratezze, che detesto con 
sincera, ed amava cvmtrizioiie. 

• • . Palety Ave^ e. Gloriai 

Santa Madre questo fate, 

CIve le Piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
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Alla secobda Piaga dbl Piede destiio» { 

V i adoro Sacratissima Piaga del Piede destro 

del mio Gesù. Vi compatisco dell* acerbissimo do- 
lore sofferto; vi ringrazio dell’amore, che vi confis- 
se con spasimi, e spargimento di Sangue per pimi-' 
re li miei traviamenti, e le ree soddisfazioni, chè 
ho accordato alle sfrenate passioni: offerisco all’e- 
terno Padre il dolore, e l’amore della vostra san- 
tissima Umanità, e lo prego della grazia di farmi | 
piangere a calde lagrime li miei trascorsi, e di per- 
severare nel bene incominciato senza sottrarmi mai 
più dall’ubbidienza de’ divini comandamenti. ' > 

Pater^ e Gloria. 

Santa Madre etc. | 

Alla terza Piaga della Mano sinistra^ 

V i adoro Sacratissima Piaga della Mano sinistra | 

del mio Gesù. Vi compatisco dell’ acerbissimo do- 
lore sofferto; vi ringrazio di avere sospeso con tan- | 
to amore i flagelli, e l’eterna dannazione meritata 
dalle mie iniquità; offerisco all’ eterno Padre ildo- | 
lore, e 1’ amore delln vostra santissima Umanità, e ‘ 
lo prego a farmi proffttare dello spazio di vita'per 
fare frutti degni di penitenza, e disarmare l’ irritata 
Giustizia divina. Pater ^ Ave^è Gloria, 

Santa Madre etc. ’ 

Alla quarta Piaga Della- Mano destra. 

t é 

i* . ’ ■ » . 

V i adoro Sacratissima Piaga della Manó destra ^ 
del mio Gesù. Vi compatisco dell’ acerbissimo do- j 

\ 
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lore sofferto; vi ringrazio di avermi sempre benefi- 
cato con tanto amore non ostante la mìa pessima 
coTrisfK>ndenza; offerisco airelerno Pa<ire il dolo- 
re, e r amore della vostra santissima Umanità, e lo 
prego di cambiarmi il cuore egli affetti, e di farmi 
operare azioni tutte a seconda del suo dìvin bene- 
placito. 

Pater ^ e Gloria. 

Santa Madre etc. 

Alla tjuisxA Piaga del sacro Costato. 

V i adoro Sacralissima Piaga del Costato del mio 
Gesù. Vi compatisco dell’ insulto acerbissimo sof- 
ferto; vi ringrazio dell* amore di permettere ferito 
il Petto, e il Cuore, e di rendere le ultime stille di 
Sangue, e di acqua per fare copiosa la mia reden- 
zione; offerisco all’ eterno Padre T oltraggio, e l’amo- 
re della vostra santissima Umanità, perchè in quel 
Cuore amorosissimo pronto, e voglioso di accoglie- 
re i più grandi peccatori entri Una volta l’ anima 
mia, e non ne parla più. 

/^ater^ e Gloria. 

Santa Madre etc. ' ' 

Alla SS. Vergile Addolorata. 

V ergine Maria Madre di Dio, Martire di amore, 
e di dolore nel vedere i strazj, e le pene di Gesù ; 
Voi concorreste al beneficio della mia redenzione 
con le afflizioni senza numero, e coll’offerta all’eter- 
no Padre del suo, e vostro Unigenito in olocausto, 
e vittima di propiziazione per i miei peccati. Vi 
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oum patisco del dolore acerbissimo ' soflferloj vi rin- 
graziodeirainore quasi iufiaito di privarvi del frut- 
to delle vostre viscere vero Uomo, e vero Dio per 
salvare me peccatore: interponete la vostra inter- 
cessione non mai vana presso del Figlio, e del Pa- 
dre, perchè io emendi stabilmente i miei costumi, 
non crocifìgga con nuove colpe 1’ amoroso Reden- 
tore^ e perse^ erando nella sua grazia fino alla mor- 
te, ottenga la vita eterna per i meriti della sua 
dolorosa Passione, e morte di Croce. 

Tre Ave Maria, 

O B £ U S. 

t^onaine Jesu Christe, qui bora sexta proredem- 
ptione Mundi Crucis patibuluai ascendisti. et Sao- 
guiuem tuum pretiosum in remissionem peccato- 
rum elFudistI: te humiliter deprecamo r, ut post 
ubitura rmslrum Paradisi januasnos gaudeuter in- 
troire concedas. 

Xnterveniat prò nobis, quaesumus Domine Jesu 
Christe, nunc et in bora mortis nostrae apud tuam 
clemeutiam Beala Virgo Maria Mater tua,cujussa' 
cratissUnam Atiimum in bora luae Passionis dolorb 
gladius pertransivit. Per te Jesu Christe Salvator 
Mundi, qui cum Patre et Spiritu Sancto visis, et 
regnas in ssecula saeculorum vf. Amen. 
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Corona delle Cinque sue Piaghe. 

supplica delia Congregazione dei Chierici Scal- 
zi della Passione di j\ . S. 6r. i Passinnisti 

qui in Roma nel Ritiro de' Ss. Gio.^ e Paolo, Leo^ 
ne XII. con Decreto Urbis, et Orbis della S. C, 
delle Indulg. dei ao. Dicembre i8a3. concede in 
perpetuo le seg . Indulgenze applicabili ancora al- 
le Anime del Purgatorio a tutti i fedeli, che con 
cuore almeno contrito, e diootamentc reciteranno la 
Corona delle cinque Piaghe del Nostro divin Re- 
dentore G, C.J e considereranno le medesime. 

I. Indulgenza di un Anno, da conseguirsi una 
volta al giorno, recitando détta Corona. 

\1. A quelli, che avranno la divozione di recitar- 
la almeno io volte in ciascun Mese, V Indulg. Ple- 
naria ( oltre la parziale sudd. ) tre volte all’Anno, 
cioè in uno dei F merdì . di Marzo ad arbitrio, e 
nelle feste dell’ Invenzione della .SSma Croce ( 3. 
Maggio ) e della Esaltazione della medesima 
Settembre ), ovvero in un giorno delle ' t'èspeUive 
ottave di dette feste, purché nelli indicali giorni ue- 
r amente pentiti, confessati, e comunicati preghino 
secondo V intenzione del Sommo Pontefce, > v 
• 111. A quelli, che reciteranno tal Corona dalla 
Domenica di Passione a tutto il Sabato Santo in- 
clusive, V Indulg. di 7 . Anni, e 7 . quarantene in 
ciascuno di detti giorni, e V Indulg. Plenaria da 
conseguir si, quando corf essati, e comunicati adem- 
piranno il Precetto Pasquale. 
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Per conseguire le dette Indulg. debbono le Co» 
rone essere prima benedette dal Rmo P, Prepo^ 
sto Generale della nominata Congregazione,^ o da 
al&o Sacerdote della medesima^ a cui sia comuni^ 
caia dallo stesso Preposto tal facoltà in vigore del 
sopra enunciato Decreto^ e dopo essere benedette 
non possono vendersi^ o prestarsi ad oggetto di 
comunicare ad altri le Indulgenze,, o donarle ad 
altri ec. secondo i generali Decreti della S. C, del- 
le Indulg, dei 6. Febbrajo iGSy., dei 5. Giugno 
dei g. Febbrajo i8ao. 

Consiste la detta Corona in 5. Poste^per ciascu- 
na delle quali in memoria delle cinque Piaghe del 
N. S, G, C. si devono recitare divotamente 5. Glo- 
ria Patri, ed in fine di ciascuna Posta si deve ag» 
giungere un’ À.^e^t3irìA alla V argine SS, Addolorata, 


Orazione: Deus,, qui prò redemptione etc, 
con 5, Pater, Ave, e Gloria, 

C^on Decreto della S, C. delle Indulg dei a5. 
Agosto 1820. Pio VII, concede in perpetuo a tu$» 
ti i fedeli Cristiani , che reciteranno con cuore 
contrito la predetta Orazione composta, come din 
cesi, da S, Agostino con 5. Pater, Ave, e Gloria, in 
memoria della Passione, e morte di G, C,, V In» 
dulg, di giorni 3oo. per una volta al giorno, e 
r Indulg. Plenaria a quelli, che avendola recitata 
ogni giorno nel Mese, in uno degli ultimi tre gior- 
ni confessati, e comunicati pregheranno secondo 
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V inlemione del Sommo Pontefice; quali Indiilg, 
possono anche applicarsi alle /inime del Purga» 
torio . ■ 

L* accennata Orazione ( quale può dirsi anche 
per //n’ anima agonizzante) sì nel Ialino: Deus,' 
qui prò redeinptionc Mundi Tolulsti etc., come nell* 
italiano è sopra riportata aliepag. e 48., ag- 
giungendovi in fine li 5 . Pater, Ave, e Gloria. 


Orazione: Eccomi ec. 


Chu 


innanzi qualunque sua Immagine. 


Kjhinnqae confessalo^ e comunicato reciterà con- 
cuore almeno contrito^ è divotàmenle la seg. Ora» 
zione ( in qualunque idioma, dummodo vcrsio sii 


fìdelis ) innanzi a qualunque Immagine di Gesù 
Crocifisso, pregando per i bisogni di S, Chiesa, 
potrà conseguire V Indulga Plenaria di nuovo con» 


ceduta, e confermata in perpetuo da Pio VII, con 


Decreto Urbis, et Orbis ddla S. C. delle Indulg, 
dei IO,’ Aprile i8ai;, e può anche applicarsi alle 
jénime del Purgatorio per dichiarazione di Leone 
X//. con Decreto della stessa Sac, Congrega dei 
17, Settembre i 8 a 5 . 


DETTA ORAZIONE. 



ccomi, o mio amalo buon Gesù, che alla sautia- 


sima vostra presenza prostrato vi prego colierrore 
più vivo a stampare nel mio cuore seixttinenCi di 
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Fede, di S(>cvanzu, di Carità, e di dolore de^tniei 
peccati, e di proponimento di ooii più offendervi^ 
mentre io con lutto]!' amore, e con tutta la compas- 
sione vado considerando le vostre cinque Piaghe, 
cominciando da ciò, che disse di Voi, Q Gesù mio, 
il santo Profeta David: Foderunt manus meas, et 
pedes meosj dinumera\>erunt omnia ossa mea,( Psai. 
ai. V. 17. et 1 8 ) 

PARAFRASI LATINA 

~Fj n ego, o bone et dulcissimè Jesu, ante conspe- 
cium tuum genibus me provolvo, ac maximo animi 
ardore le oro, atque obtestor,* ut meum in cor vi- 
vidos Fidei, Spei, et Charitatissensus, atque veram 
peccatoriim meorum poenitentiam, eàque emen- 
dandifirmissimam voluntatemvelis imprimere,dum 
magno animi affectu, et dolore tua quiuque Vul- 
nera mecum ipse considero, ac mente contemplor, 
illud prae oculis habens, quod jam in ore poneliat 
suo David Prophela de Te, o bone Jesii: Fode~ 
nini manus nieas, et pedes meos, dinumeraverunt 
omnia ossa mea. { Psal. sup. cit. ) - 
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SANGU E PREZIOSO DI G ESÙ» 

■ . ' Corona. 

eccitare nei Jcdéli Cristiani la divozione 
verso il Sangue preùoso di G,. C,, col quale tutti 
sono stati redenti, Pio Flhcon due Rescritti, uno 
dei Maggio 1809. esistente negli j 4 tti della S, 
C. de"* Riti, V altro t8 Ottobre t 8 i 5 . ( obesi 
conserva neW Archivio deW ArciconJr. del Sangue 
prezioso di G, C: eretta in S, . Nicola in Carcere qui 
in Roma) concede in perpetuo 7. Anni, e 7. qua^ 
ranlene dAndulg. per una volta al giorno a quei, 
che divotamente reciteranno laseg. Corona al San- 
gue di Gesù Cristo, quale dalla dd> S, C. de^ Riti è sta- 
ta riveduta, ed approvata; e concede V Indulg. Ple^ 
naria da conseguirsi una volta al Mese a quei, che 
avendo recitata detta Corona ogni giorno del Mese, 
si confesseranno, e si comunicheranno pregando 
per la S, Chiesa ec., ed in oltre concede ancora in 
perpetuo "boo. giorni d^ Indulg, per ciascun giorno 
a chiunque reciterà' la sola Orazione: O Sangue 
preziosissimo ec coree alla pag. 94*? quali ln~ 
dulg. sono anche applicabili ai fedeli defonli, 

• 3 composta tal Corona di 7. Mister], nei quali 
si considerano le-f. volte, in' cui G. C, per nostro 
amore versò Sangae dal suo innocentissimo Corpo; 
a ciàscuVL ' Mistero si recitano cinque VoXer nosler 
con irf; Gloria V^v\:eceétiuatdneV tdtimo^ riel qua- 
le si recitano ’b. joi* i 'Pater | nosler con' un ' Gloria^ 
Patri, che compie ibhuméro di 33 . in óienwria dei 
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33. Annìf nei gitali il Sangue pr^iaso di Gesù stet- 
te rinchiuso nelle sue vene prima di versarlo intera^ 
mente per la salvev%a del Mondo^ e si termina la Co- 
rona colV accennata divota Orazione: O Sangue 
preziosissimo ec. '*•' 

^ A rendere più facile^ ed esteso delio pio Eserci- 
zio^ il Sommo Pontefice Gregorio con Ee- 

scritto della S, C, delle Indulg. dei 5. JLuglio 
dichiarò, che ogni Jedel Cristianó possa godere le 
sopra notate. Indulgenze recitando i 33. Pater no- 
ster, e ri£[eltend9 ai Mister j, che in' essa Corona si 
propongono a considerare; e che le persone idiote 
incapaci di tal considerazione basta, c/ie , recitino 
dirotamenle li soli S3. Pater noster. 

DETTA CORONA 

il' Deus in adiutorium meura intende. 
sf. Domine ad adiuvatidum me festina» 
ir. Gloria Patri etc.^. Sicut erat eie. . 

^ I. Mistero. 

L amabilissimo nostro Redentore sparse per .la 
prima volta il suo Sangue prezioso nell’ ottavo 
giorno dopo il suo nascimento, quando per adempi- 
re la legge di Mosè venne.' Egli circonciso; . e riflet- 
tendo, che ciò fece Gesù per soddisfare alla divina 
Giustizia per le nostre dissolntezze, ah! eecitianioci 
sinceramente a dolore delle medesime, proinettenr. 
dogli colla sua potente grazia di essere in appressa 
Veramente casti di corpo,*e di spirito. Amen. , 
•Cinque Pater, ed ùn Gloria Patri, j • 
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r ; y. Te ergo qusesumus, tuis famulis subveni, quos 
pretiuso Sanguine redeniisli. 

II. Mistero, 

Gesù versò Sangue nell’ Orlo degli Olivi ed io 
' tanta quantità, che ne rimase per sino alP intorno 
bagnata la terra; e ciò (ù in ^ista delle ingratitu* 
dini, con le quali sarebbe sialo contracantbiatoda* 
gli uomini. Deh ! pentiamoci dunque d’aver per 
r addietro sì malamente corrisposto all’ innume- 
rabili beneficenze del Signore, e risulviamo di far 
.uso delle sue grazie, >e:saate, ispirazioni. Àmen. 

. . Cinque Pater ^ ed un Gloria Patri, 

. il, ,Te ergo qusesumus, eie. ; 

III. Mistero. 

Sparse Sangue il Signore nella sua crudele Fla- 
gellazione, quando rotta la pelle, e lacerate le carni 
uscì per ogni parte a rivi quel prezioso umore, 
qual’ Egli andava offerendo all’ Eterno Padre in 
iscontodelle nostre impazienze, e delicatezze. E per- 
chè dunque non raffreniamo l’ ira, e 1’ umor pro- 
prio ? Deh! procuriamo in avvenire d’ essere più 
sofferenti nelle tribolazioni, e disprezzatori di noi 
stesù, e di ricevere in pace le ingiurie, che ci vengo- 
no folle,. 

Cinque Pater,, ed un Gloria Patri, . 

i, Teergo qusesumus etc. / 

IV. Mistero. 

Uscì Sangue dal sacratissimo Capo di Gesù, 
quando questo fu coronato di spine in pena della 
nostra superbia, e malvaggi pensieri. E noi segui- 
teremo ancora a pascersi di alterigia, ed a fomentare 


Digilized by Google 



9^ SA?(GUr PREZIOSO 

immani 1^1 disoneste, e perverse idee nello nrwlra 
mente? Deh! teniamo sempre presenti in avvenire 
il nostro vero nulla, la nostra miseria, la nostra fra* 
gUitàj e generosamente resistiamo a tutte le inique 
.suggestioni del Demonio. 

- Cinque Pater, ed un Gloria Patri, 

Te ergo quaesumus, etc. *. 

V. ftllSTERO. 

. Oh! quanto Sangue versò dulie vene il nostro 
amabile Gesù nel dolorosissimo viaggio, eh' Egli 
fece verso il Colvario corico del pesante legno 
della Croce ; onde di questo prezioso Sangue ne 
rimasero bagnate le strade di Gerosoliroa, e quei 
luoghi, per i quali. Esso passò; e ciò fu in soddisfa* 
zione degli scandali, e de' cattivi esempi, con cui 
avrebbero le sue creature strascinati altri nella via 
della perdizione. Ah! chi sh, che noi non apparten- 
ghiamo al numero di questi infelici! Chisà, quanti 
dal nostro mal' esempio saranno stati sospinti all' 
inferno ! E noi ancora non vi mettiamo rimedio? 
‘Deh! procuriamo in avvenire di contribuire alla 
salvezza delle anime coll'ammonirle, coiredificarle, 
e col farci loro modello di buooe e sante opere. 
Cinque Pater, ed un Gloria Patri, 
i. Te ergo quaesumus, etc. 

* VI. Mistero. 

Sparse il Redentore maggiormente il Sangue nel- 
la sua barbara Crocifissione, quando lacerate le ve* 
ne, e rotte l' arterie scaturì dalle sue Mani, e da’ suoi 
Piedi come un torrente qual balsamo salutare di 
vita eterna per pagare le scelleragini; ed iniquità 
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dell’ Universo. E si troverò ancora, chi voglia con- 
tinuare nel peccato, e rinnovare in tal modo la 
crudele Crocifissione del Figliuolo di Dio? Ah ! 
piangiamo amaramente le mancanze commesse, de» 
testiamole^ a piè del sacro Ministro, riformiamoli 
costume, intraprendiamo da qui innanzi <una vita 
Cristiana, considerando, che tanto Sangue è costata 
a Gesù la nostra eterna salvezza. 

• Cinque Pater, ed un Gloria Patri, 

y. Te ergo quaesumus. etc. 

VII. MrsTEBO. 

Finalmente Gesù versò Sangue dopo la sua mor» 
te, quando colla Lancia gli fu aperto il Costato, e 
ferito il suo amabilissimo Cuorej anzi insieme col 
Sangue usci allora anche P acqua'per dimostrarci, 
ohe il Sangue era tutto versato, essendo stato sparso 
fino all’ ultima stilla per la nostra salvazióne.’ O 
bontà infinita del nostro Redentore! E chi non vi 
amerà? Chi non si struggerà di affetto per Voi, che 
tanto avete operato per il nostro riscatto? Ah ! giac- 
che mancano a noi P espressioni, invitiamo tutte le 
creature della terra, inviliamo tutti gli Angeli e 
Santi del Cielo, specialmente la nostra cara Madre 
Maria a benedire, lodare, ed encomiare il vostro 
preziosissimo Sangue. Si, Viva il Sangue di Gesù, 
Viva il Sangue di Gesù adessoe sempre, e per lut- 
ti i secoli de’ secoli. Cosi sia. 

In quest* ultimo Mistero si ^reciteranno tre soli 
Pater per compire il numero di 53., ed un Gloria 
Patri, 

il. Te ergo quaesumus eie. indi si dica la seguente 
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Ohàzioi^e. ■■ 

Sangue preziosissimo di. vita elerna mercede e r»> 
scatto di tutto rU ni verso, bevandae lavacro delle 
anime nostre, che proteggete continuamente la cau> 
sa degli luomini presso il trono della suprema Mise* 
rìcordia, ah! profondamente io vi adoro, e vorrei 
per quanto mi è possibile compensarvi delle in- 
giurie, e degli strapazzi, che Voi ricevete, di conti- 
nuo dalle umane creature, e specialmente da quel- 
le, che ardiscono temerariamente di bestemmiarvi. 

£ ohi non benedirà questo Sangue d'infinito valo- 
re ? Chi non si sentirà infiammato d' affetto verso 
Gesù, che lo sparse? Chi sarei io, se • ricompralo 
Don fossi da questo Sangue divino? Chi vi ha ca- 
.Tato- dalle vene del mio- Signore fino airultima i 
stilla? Ah! questo è stato, certamente T amore. 0 
amore immenso, che ci bai donato questo balsamo 
salutevolissimo! O balsamo inestimabile scaturito 
dalla sorgente di un amore immenso fà , deh! fa, 
che tutti i cuori, tutte le lingue ti possano lodare, 
encomiare^ e ringraziare adesso, e sempre, e fino al 
giorno deli'eternità. Amen. 

Redemisti nos, Domine, in Sanguine tuo. 

Et fecisti nos Deo nostro Regnum. I 

Oremus. 

C^mnipotens sempiterne Deus, qui Unigenitum 
Filium tnum Mundi Redemptorem consti tu isti, ac 
ejus Sanguine piacari voluisti: concede nobis, quae- 
suinus; salutis nostrae pretium ita yeoerari, atque 
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a priB«entÌ8 Tit» malis e[us TÌrlote defeodi in ter- 
ris, ut fructu perpetuo laetemuc in ccelis. Qui le- 
cum vivit, et.r^guat in unitale etc. Amen^ 


Sette .Offerte con sette Gloria Patri. 


Pio VIJ^ con Rescritto della Segretaria de* 
moriali dei aa. Settembre 1817. ( che si conser.ou 
neir Archwio della , sufinomipata Archicon/ìraf. } 
concede a tutti tjedeli Cristiani in perpetuo V In- 
dulg.di 3oo. giorni ogni voltaiche reciteranno con 
cuore contrito le seg. Offerte . alV Eterno Padre 
del Sangue prezioso del suo Figlio ■ Gesù con 7. 
Gloria Patria e Giaculatoria, intendendo di dare 
un compenso di tutti gli oltraggj\ che Egli riceve 
nel suo prezioso Sangue nostra mercede, e riscatto ^ 
e recitando A^Ue Offerte ec.. ogni giorno per uh 
Mese V Induìg. Plenaria in un giorno ad arbitrio, 
in cui confessati, e comunicati pregheranno secondo 
V intenzione del,\Sommo Pcmtejice; quali Indulg. 
sono applicabili ancora alle Anime del Purgatorio, 


• ^ dd: offerte 

E ' i .1 '* ■' I ‘ 

terno Padre io vi offro i ineriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio , e mio 
Redentore divino per. la propagazione, ed esalta- 
zione .della mia, cara Sladre .la S. Chiesa, per la 
conservazione e prosperità del di lei Capo visibile 
il sonimo. Pontefice Romano,- per i Cardinali, Ve- 
scovi, e Pastori di anime, e per lutti i Ministri 
del Santuario, 
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Quindi si dica u>i Gloria Patri et'*, e poi la Già- 
culatoria: Sia sempre benedetto, e ringrazialo Ge- 
sù, che col suo Sangue ci ha salvato. • 

IJ. Eterno Padre, io vi. offro i meriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
Redentore divino per la pace e concordia dei Re. 
e dei Principi cattolici, per rumiliazione dei nemi* 
ci della Santa Fede, e per la felicità del |K>polo 
Cristiano.* 

Un Gloria Patri etc. Sia sempre benedetto ec. 
’• III. Eterno Padre, io vi’ offro i meriti del Sali- 
gne preziosissimo di- Gesù vostro diletto Figlio , e 
mio Redentore divino per il ravvedimento degl’in- 
creduli, pev Pesti l'Inazione di tntle Percsìe, éper la 
conversione dei peccatori. ' • * 

'Un Glòria Patri eie. Sia sempre benedetto ec. 
' IV. Eterno Padre, io vi offro i meriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro' diletto Figlio, e mio 
Redentore divino per tutti i miei parenti, amici, e 
nemici, per li indigenti, infermi' e tribolati, e per 
tutti quelli, per cui sapete, che io debbo pregare, 
e volete che io preghi. 

Un Gloria Patri etc. Sia sempre benedetto ec. 

V. Eterno Padre io vi offro i meriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
Redentore divino per< tutti quelli, che iii quest’og- 
gi passeranno’ alPalti’à vita, acciò li liberiate dalle 
pene dell’ inferno, e P ammettiate colla maggior 
sollecitudine al possésso della vostra gloria.' 

'Un Gloria Patri etc. Sia sempre benedétto ec. 
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VI. Eterno Padre, iovi offro i ineriti del Sangue 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
Redentore divino per tutti quelli, che sono amanti 
di si gran tesoro; per quelli, che sono uniti con me 
nelPadorare, ed onorare il medesimo^ e per quelli 
in fine, che si adoprano uel propagare la di lui di* 
vozione. 

Un Gloria Patri etc. Sia sempre benedetto er. 

VII. Eterno Padre, io vi offro i meriti del San- 
gue preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e 
mio Redentore divino per tutti i miei bisogni spi- 
rituali e temporali,* in suffragio delle sante Ànime 
del Purgatorio, e specialmente di quelle, che sono 
state più divole del prezzo della nostra Redenzio- 
ne, e dei dolori e delle pene della nostra cara 

dre Maria Santissima. 

Un Gloria Patri eie. Sia sempre benedetto ec. 

Viva il Sangue di Gesù adesso e sempre, e per 
tutti i secoli de' secoli. 


.Orazione, e divole Aspirazioni. 

,^4 d accrescere la divoùone ne' fedeli s^erso il 
Sangue pre%toso del nostro distia Redentore G, C., 
ed a spesso lodarlo e benedirlo. Pio VII, con Re- 
scritto dei 1 8 . Ottobre j 8 1 5. ( che si conserva 
Iteli' Archivio .dell' Archiconfr. sotto tal titolo già 
sopra nonxinata ) oltre aver conceduto in perpetuo 
.300. giorni d^Indulg. per ciascun giorno a chi con 
cappe contrito reciterà' i'OroMonei O’Saogue pre- 
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liosissiuo di TÌta eterna ec. riportata alìa pagi^ 
na 94-, concede altresì in perpetuo loo, giorni 
cClndulg, per ciascun giorno a chiunque con di^ 
ootione reciterà le seg. Aspira%ioni^ quali' Indulga 
sono applicabili anche ai fedeli defoMu 
_ j Aspirazioni ditotb. 

V iva, viva Gesù, che per mio bene 
Tutto il Sangue versò dalle sue vene. 

Il Sangue di Gesù fù la mia vita; 

Benedetta la sua bontà infinita. 

Questo Sangue in eterno sia lodato, 

Che dall' inferno il Mondo ha riscattalow 
Questo Sangue si fe nostra bevanda, 

£ delle anime nostre la lavanda. 

11 Sangue di Gesù placa lo sdegno 
Del Genitore, e ci conduce al Regno. 

D' Abele il sangue gridava vendetta, 

Quel di Gesù per noi perdono aspetta. 

Se di tal Sangue asperso è il nostro cuore, 

Fugge il ministro del divin furore. 

Se di Gesù si esalta il divin Sangue, 

Tripudia il ciel, trema l'abisso, e langue. 
Diciamo dunque insiem con energia: 

Al Sangue di Gesù lode si dia. 


L 


Giaculatoria, o sia Offerta. 


40 stesso Pio //. con Rescritto segnato di prò» 
pria mano li 39. 1817. (che si conserva 

nelC Archivio ^lla Corigregat: det PP. detti Pai- 
sionisti nel Ritiro dei Ss. Gio.ie' Paolo' qui in Rv 
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ma ) concede i oo, giorni d^ Tndidg, in perpetuo a 
tutti i fedeli Cristiani ogni volta, che divotamente 
reciteranno la seg. Giaculatoria, o sia Offerta 
del Sangue prezioso di N, S, G, C. alV Eterno suo 
Padre. 

Eterno Padre, io vi offro il Sangue preziosissimo 
di Gesù Cristo in isconto de' miei peccati, e per i 
bisogni di Santa Chiesa. 


Altra Offerta con un Pater ^ Ave, e Gloria, 

J^^eone XII. con siioproprio Rescritto dei a 5. Ot» 
tohre 1 8a5. ( che si conserva nell' Archivio dei PP, 
MM, OO. in Araceli qui in Roma) concede in 
perpetuo a tutti i fedeli Cristiani V Indulg. di i oo. 
giorni per ogni volta, che divotamente reciteranno 
la seg. Offerta del preziosissimo Sangue del N.S, 
G, C, all* Eterno Padre per ottenere la sua cele- 
ste benedizione, con un Pater, Ave, e Gloria alla 
SS. Trinità Ut ringraziamento di tutti i benejicj 
ricevuti. A quei, che V avranno recitata ogni giorno 
per il corso di un Mese, in fine del medesimx) con^ 
cede Indulgi Plenaria in un giorno ad arbitrio 
confessati e comunicati, e pregando secondo Vin- 
tenzione del Sommo Pontefice; quali Indulg. pos- 
sono anche applicarsi alle Anime del Purgatorio', 
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DETTA offerta. 

eterno Padre, vi ufiferiarao il Sangue preziosissi- 
mo di Gesù sparso per noi con tanto amore, e do- 
lore dalla Piaga delia Mano destra, e per li meriti 
e virtù di Esso supplichiamo la divina vostra Mae- 
stà di concederci la santa Benedizione, ultinchè .in 
virtù di essa possiamo esser difesi dai nostri- ne- 
mici, e di esser liberati da tutti i mali dicendo: 
Benedìctio Dei onmipotentis^ Patris , et Filii. et 
Spirltus Sanati ilescendat super nos^etmaneat senf^ 
per. Amen, 

Pater, A\^e, e Gloria, come si è sopra notato. 


GERII» SACtlAMEWTATO • 

Festa, ed Ottava del Corpus Domini. 

rhano IV* con sua Costituuone Transiturus 
delli 1 1 . Agosto ia64. istituì la solennità del Cor- 
pus, Domini con citava seg, da celebrarsi in tutto 
il Mondo Cattolico , in memoria delV Istituzione 
deir adorabile Sacramento della SS. Eucaristiajat'- 
ta dal nostro Divin B.edentore G. C. prima di 
dar principio alla sua Passione^ quale Istituzione 
ci ricorda la S. Chiesa nella Messa soltanto del 
Giovedì Santo. Desiderando detto Pontefice^ che 
i Jèdeli Cristiani in tal solennità rendino le dovute 
grazie al Signore per un sì grandissimo beneJ\cio, 
e si eccitino ad una grata corrispondenza versai 
Sacramentato Signore, concesse ai fedéli medesùni 
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alcune Tnditìgenze. quali accrebbe Martino F, iieU 
la Costifuz, Ineffabile dei 0,6» Maggio 1429. Quin- 
di genio IV. nella Costituz. Excellentilsimuni 
det^Q, Maggio i/jSS. confermando le Indtiìg ^ià 
concedute da Martino V leaccrebbe di più an^o- 
rOf e sono le seguenti. ' 

I. Nella Vigilia della Festa del Corpas Domi- 

ni quelli^ che veramente contriti e corf essati digin- 
ìrerannOy o invece faranno altra opera pia secondo 
il consiglio del proprio Confessore, Indiilg, di gior- 
ni aoo. t 

II, JSella Festa a quei, che contriti e confessali 

assisteranno, o interverranno divotamente df primo, 
e secondo Vespero, Mattutino, e Messa, Indulg, 
di giorni [^00. per ciascuna di dette funzionile di 
8 orni i6o. per ciascuna delle Ore minori Prima, 
Terza, ^esta. Nona, e Compieta. ■ ' ^ 

^ ci giorni delP ottava Indulgenza di giòrhi- 
^00, per ciascun Vespero, Matfictino^ e Messa as- 
sistendovi come sopra, e Indulg. di giomr^o. per 
ciascuna delle Ore minori, • ■ ' ' 

Nidulg. di giorni "ìocì, a qualùnque Sacer- 
dote avendo celebrata-la S, Messa, ed a qualunque 
persona secolare avendo divotariiente fatta la Co- 
munione , che accònipàgnerà' il SS. Sacramenta 
nella Processione, che si Jà in tal Festa,- afra 
Voltava pregando per la S, Chiesa ec. - 
•benedetto XIV, a di Settembre 1749* di- 
chiarò, che le Indulg. sudd. siano applicabit i an- 
cora ai fedeli defonti. 

7 


Digilized by Google 



102 àS. SACRAMENTO 

Si nn/i^ che per gli Ascritti alle Confratemile 
del SS. Sacramento sono concedale molte altre In~ 
diligenze da Paolo V. con suo Breve Cuiu certas 
unicuique 5 AW. 1606 , in qualsivoglia parte 
del Mondo tali Confraternite siano canonicamente 
erettelo si erigeranno in futuro; quali Indnlg. di 
nuovo confermarono lo stesso Paolo con De~ 
creta della S. C, delle Indulgenze dei 1 5. Feb* 
brajo 160R., e Clemente X, parimente con Deere- 
io della stessa Sac^ Congreg. dei 23 , Aprile 1676, 


L’Ora santificala ne! Gtovedì Santo, 
nella Festa del Corpus Domini^ 
e negli altri Giovedì. 


Al celò i fedeli Cristiani siano' sempre piti ecci- 
tati a ringraziare.il N S. G. C, per aver isti- 
tuito • il S^ Sacramento dell’ Eucaristia in quei 
giorni., nei quali dalla S. Chiesa si fa menvoria di 
tal divina Istituzione^ Pio VII. per organo della 
Segretaria dei Memoriali con due Rescritti dei 
i4- Febbrajo i8i5.^’e dei 6. Aprile 
esistono nella Segretaria della S, C. delle Indulga ) 
concede dn perpetuo \ V Indulg. Plenaria a quei, 
che o ins.pubblic.Q,o w privato nel Giovedì Santo 
faranno per un’ora qualunque divoto Esercizio in 
memoria dell Istituzione del SS. Sacramento, con- 
fessati e comunicati o in detto giorno, o . in uno 
della seg. Settimana; concede parimente in perpe^ 
tuo anche V Indulg. Plenaria colle sudd. condizioni 
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nella Festa del Corpus Duminì, e VIndulg. dì 
giorni 5oo. negli altri (xiovedi deW /i tino pratican- 
do con cuore' contrito dd. pio Esercii,io\ (/itali In- 
diti g. possono tulle applicarsi anche alle Anime 
del Purgatorio^ . • > . 


1 Orazione da recitarsi dai Sacerdoti • 
pri.iua della Messa.v 

C^regorio Xlfl. concede a tutti i Sacerdoti Se- 
colariy e Regolari Siy, Anni ét Indulgi^ se prima di 
celebrare la S. Messa diootamente reciteranno la 
seg. Orazione: 

, \ 

E,o volo celebrare Missam, et co-nficere Corpus:, 
et Saoguinein Domini nostri Jesu Christi‘juxla ri- 
tum Sancire Romanie ^cclesiaead laudem omnipo- 
tentis Dei^toliusque Curiae Iriumphanlis, ad utili* 
Caletn meara, toliusqite Curia oiililanlis; pio urani- 
bus, qui se coraraendai'unt orationibus roeis in ge- ^ 
nere et in specie, ac, prò felici statu Sancite Roma* 
ote Ecclestie Àmeii. . i : 

Gaudi uin cuna pace, emendationera vilae, spa- 
tium verie poenitentiae, gratiam et consolationem 
Sancii Spirilus, perseveiantiam in bonis operibus 
tribuatnobis omnipoteus, et misericurs Dominus. 
Àmen. 

■ E Pio VII, con Rescritto dei a 3. Settembre i Boa. 
per organo . dell* Fimo Card. Vicario ( che esiste 
nella 'Sua Segretaria ) concede parimente^ a tatti i 


Digitized by Googl 



10^ ss. S&CRAMFNTO. 

Sacerdoti Secolari, e Regolari in perpetuo Vlmtulg. 
di un^ Anno applicabile anche ai d^onti,se prima 
di celebrare la S, Messa diootamente reciteranno 
la seg; Orazione in onore di S. Giuseppe Sposo 
purissimo di Maria SS. 

O Felicem Virum Bealum Joseph, cui datumest 
Deum, quem multi Reges voluerunt valere et non 
viderunt, audire et non audierontj non solum vi* 
dere et audire, sed portare, deosculari, vesti- 
re, et custodire. 

Ora prò nobis B. Joseph, Utdigni ete. 

OREMUS 

Deus, quidedisti nobis Regale Sacerdotium, pra&- 
sta quiesumus, ut sicut Beatus Joseph Unìgenitum 
Filium tuura naturo ex Maria Virgine suìs roani- 
bus reverenter tractare meruit, et portare^ ita nos 
facias^cum cordis munditia,' et operis innocentia 
tuis sanctis AUaribus deservire, ut sàcrosanetuni 
Filii lui Corpus, et Sanguinero hodte digne su* 
marous, et in futuro saeculo praemiuro habere me> 
reamur aeternum. PerChristumDomioum noslruin 
■b/. Amen. ' . . 


Fare spesso la S. Comunione,' 

\,Jitegorlo XIII, nella sua Costituzione dei io. 
Aprile i58o. Ad excitandum concede In perpetuo 
V Indulgenza Ai 5, Anni ogni volta , che i jcdéli 
Cristiani, nei giorni Jestivi si cor^esseranno, è si 
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tomnnlcheranno' pregando per il Sommo Pontefice 
ec. ^ ed a quelli, che a\f ratino il pio costume di 
re la S. Comunione almeno una volta al Mese, e 
nelle solennità di N, S, G,(X, e nelle Jestività della 
B. f^ergine, e di tutti i Ss. Apostoli, e della Na^ 
scita di S. (rio. Battista , concede ogni volta i o. 
Anni df Indulg., ed una volta alV Anno V Indulg. 
Plenaria in quel giorno, in cui si celebra la Festa 
principale della Città, o Terra , dove si trovano , 
con che in esso giorno ootvfèssati, e comunicati pre- 
ghino come sopra, ’ < ’* 


Adorarlo nel farsi l’Ele%azione olla Messa , 
come al segno delle ore, dove sia esposto, 

• ' e della Benedizione. 

T 

M^o stesso Gregorio XIII. nella cit. Costituzione 
concede in perpetuo ai fedeli iin^ Anno d* Indulg. 
ogni volta, che al suono della Campana in segno 
della Elevazione del SS. Sacramento della Messa 
cantata, o conventuale , o parrochiale dovunque 
essi si trovino, gemfessi adoreranno con qualche 
preghiera Gesù Sacramentalo, e V Indulg, di due 
Anni, qualora a tale oggetto si portino in Chiesa, 
ed ivi nel farsi V Elevazione adorino il SS. Sacra- 
mento come sopra. 

'Pio PII poi con jDecrefo Urbis, et OrhU della 
S. C, delle Indulg. dei q. Dicembre 1819. concede 
in perpetuo P Indulg. di 100. giorni applicabile allei 
Anime del Purgatorio ogni volta, che assistendosi 
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alla Messa nella Elevazione di ambedue le sacre 
Specie additando Gesù Sacramentato si reciterà 
dwotamentCy e con cuore contrito- la ben nota Gia^ 
culatoria, ossia V JEucaristtco Encomio : • 

Sia lodato, e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo* e Divinissimo Sacramento^ 

Finalmente il nominato Pio desiderando 

ardentemente di sempre più promuovere una mag- 
gior Jrequem.a di alti di adorazione verso Gesù 
Sacramentalo^ con un^ anteriore Decreto Urbis et 
Orbis della stessa S. C, dei 3 o. Giugno 1818. con- 
cede in perpetuo 1 00. giorni d' Iruhdg, applicabile 
anche ai defonti ogni voUa^ che i fedeli Cristiani 
al segno delle ore, che si dà colla campana nelle 
Chiese, ove è ^Esposizione del SS. Sacramento per 
l’Orazione continua delle 4 <>* *>re, o per qualsivo- 
glia altro motivo sia esposto; ed anche al segno 
delle campane indicante la Benedizione, che si dà 
col SS. Sacramento nelle Chiese, adorando il Sa- 
cramentato Signore con cuore contrito, e divota-, 
mente reciteranno la predetta Giaculatoria : Sia 
lodato ec. 


A 


Accompagnarlo agli Infermi. 


fpesso avviene di doversi portare il SS. Sacrai, 
mento per Fiaticó agli irferniij così ad animare 
i fedeli ad accompagnare Gesù Sacramentato in 
tale circostanza i Sommi Pontifici Paolo a di 
3 . JSovembre i6o6,,* ed il Fen. Innocenzo X/, a 
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dì I. Ottobre 1688. concessero alcune Indulg., le 
quali confermò^ ed ampliò Pp Innocenzo XII. 
nella Costituzione Debittim pastoralis oflicj dei 5 . 
Genhajo 1 695., e sono le seguenti' • - 

Quei, che dwotamente accompagneranno con 
lume, o cereo acceso il SS. Viatico^ acquisteranno 
ogni volta Vlndulg. di q. Anni, e quarantene ^ 
quei^che lo accompagneranno senza lume .'V Indulg. 
di 5 . Anni^ e 5 . quarantene ; quelli poi, che so- 
no legittimamente impediti , se manderanno altra 
persona in loro vece con il lume . o cereo ad ac- 
compagnare il SS. Viatico, acquisteranno 3 . Anni 
di Indìilg., e 3 . quarantene. 

Inoltre quei^ che sono legittimamente impe- 
diti, e che non possono personalmente accompa- 
gnare il SS. Viatico, se allora reciteranno un l*a- 
ler noster , ed wn’Ave Maria secondo V intenzione 
del Sommo Pontefice^ acquisteranno V Indulg, di 
1 00. giorni, e questa ,fu anche confermata da Cle- 
mente X. con Decreto della S. C. delle Indulg. 
dei 2 3 . Aprile 1676. 

Le sopradd. Imitilg. possono ancora applicarsi 
ai fedeli defonti per concessione di Benedetto XI F. 
adì i 3 . Settembre 1749.-1 ^ non restano sospese 
nelV Anno Santo, come dichiararono lo stesso Bene- 
detto' XI F. nella Bolla Cum nos nuper dei 17. 
Maggio \ per r Anno Santo del ìy 5 o., Cle- 

mente XI F. in una simile Bolla dei i 5 . Maggio 
i"j'jl\.pcr V Anno S del 1775., e Leone XII. 
nella Bolla dei 20. Giugno \ per V Anno San- 
to del 1825. 
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Viàiurlo esposto p^r rOrazioae «leilc 4». C»r€, 

J.j orazione contìnua per \o. ore innaini il SS, 
Sacramento in memoria delle ore 4o., che il Sacro 
Corpo di G^sù stette nel Sepolcro^ ebbe principio 
in Milano circa il i554- ( i). Si propagò in altre 
Cillà d* Italia^ e si introdusse qui in Roma in ogni 
prima Domenica del Mese dalV Ardconfr, della 
SS. Trinità de' Pellegrini ( già, istituita da S. Fi-^ 
hppo Neri nel i ed in ogni terza Domenica 

del Mese dalV Arciconfr. di S. Maria dell" Orazio • 
ne detta la Gioite Jin dal i55i. Tale orazione per 
4o. ore, che forse in altri tempi fra l'Anno si sarà 
praticata anche in altre Chiese per divozione, venne 
poi da Clemente F 111. perpetuamente stabilita in 
tutto il corso dell’Anno con ordine comandato, e 


successivo di una in altra Chiesa, incominciandosi 
nella prima Domenica deW Avvento nella Cappella 
del Palazzo Apostolico, come dalla sua Costitu- 
zione Graves, et diuturuaB dei a 5* Novembre 1 5ga. 


mosso detto Pontefice dalle pubbliche calamità di 
S, Chiesa, acciò di notte e di giorno innanzi Gesù 
Sacramentato solennemente esposto si facesse dai 
fedeli continua orazione per placare il Signore, 
e per implorare sempre le sue divine misericordie, 
concedendo anclie le S. Indulgenze a quei, che 
avessero fatto orazione nel tempo della prescritta 
Esposizione. In seguilo Paolo F. con suo Breve 
Cuoi felicis recordationis dei io. Maggio i6o6. 
Confermò parimente in perpetuo quanto sopra} e 
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le Indtthf^eme 'sono, la Plenaria coiijessato e 
comunicato vìsUerà dirutamente per quello spazio 
di tempo ^ che poirà^ ciascuna delle Chiese durante 
V Esposizione del Sò\ Sacramento, é di io. Àiini, 
ed uUretlaiite quarantene per ciascuna visita con 
Jermo proposito di coi^essarsi- quali Indulgenze 
possono anche applicarsi alle Ànime del Purgatorio, 
come da Rescritto di Pio V'II. dei 12. Màggio 
1817. esistente nella Segretaria del Vicariato, il 
^uale dichiarò altresì in perpetuo Privilegiali 
tutti gli Altari di quelle Chiese^ ove sija la lodata 
Esposizione, durante la medesima, (a) 


(4) Cardellini inCommentariis adlnslilutionemClemcn- 
tis XL latam prima vice die 21 . Januariii 705.pro Expo- 
silione Sanclissimi Sacramenti in oralione 40. horaruin. 
Roma? apud lìourliè 1819. pag. 4. 

(2) In Novembre 1810. fu istituita una pia Unione di 
Adoratori del SS. Sacramento per vegliare tutta la notte 
in orazione in quelle Chiese, ove è TEsposizione suddetta. 
Pio VII. oltre averla approvata concesse in perpetuo agli 
Ascritti alla medesima o esercenti, o contribuenti por le 
spese, che vi occorrono, alcuni Privilegi, e Indulgenze, 
come da suo Rescritto dei 6. Agosto 1 81 4. esistente nella 
Segretaria del Vicariato. 


Visitarlo esposto nelle settimane di Seltuagesìma , 
e seguenti fino al di delle Ceneri. 

elle settimane di Settuagesima , e consecutive 
Ju già da qualche Secolo introdotta da pii fedeli 
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non solo qui tn Roma, ma altrove la divo%iòne di 
esporre alla pubblica adora%mne Gesù. Sacramen» 
tato in forma di 4 o. ore^ e di farvi orazione in 
riparazione ùt qualche parte delle offese , che si 
fanno a S. M. nel tempo del Carnevale, e per 
impetrare i suoi divini ajuti, e misericordie. Ad 
animare i fedeli $nedesimi ad un’esercizio sì santo, 
e sì gradito a Dio, Clemente XIII, con Decreto 
della S. C ilelle Indulg, dei a 5 . Luglio 1 765. ron- 
cesse in perpetuo Indulg, Plenaria a chi corfessa^ 
to, e comunicalo divotamente visiterà in qualun* 
que Chiesa del >londu Cattolico tV 55 Sacramento 
esposto per tre giorni in una, o ciascheduna delle 
settimane di Settuagesima , di Sessagesima, e di 
Quinquagesima fino al giorno delle Ceneri esclu- 
sive, ovvero esposto nella sola feria V. di Sessage- 
sima, volgarmente delta il Giovedì grasso. Detta 
Indulg. per il solò Stalo Ecclesiastico aveva già 
pròna conceduto Benedetto XI nella sua Costi- 
iuz, Inter c&elera del primo Gennajo 1748. 


-5: 


Visitarlo nel S. Sepolcro 
nel Giovedì, e Venerdì Santo.. 


arà sempre lodevole, e conforme alla Cristiana 
nostra Religione la divozione dei fedeli nei giorni 
di Giovedì, e l’ enerdì Santo di visitare Gesù Sa- 
cramentato chiuso nel 5 . Sepolcro. Acciò per altro 
si facciano tali visite con vero spirito di fede, e con 
maggiore spirituale vantaggio, Pio VII, per or- 
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gano delia S. C. delle Indulg. con Rescritto dei 
7. Marzo i 8 i 5 . concede in perpetuo a tutti i di^ 
voti Cristiani^ che visiteranno il S. Sepolcro nei 
due predetti giorni^ ed ivi si tratterranno per un 
discreto spazio di tempo a pregare secondo Vintene 
%i&ne del Sommo Pontefice^ le stesse Indulg , che 
si conseguirebbero visitando il SS. Sacramento e- 
sposto solennemente per V orazione delle 4 oT ore, 
cioè una volta V Indulg, Plenaria confessati e co- 
municati o nel Giovedì Santo, nel giorno di Pa- 
squa, e T Indufg. di io. Anni, e io. quarantene 
ciascheduna volta, che visiteranno il S.^Sepolcro 
come sopra con fermo proposito di confessarsi ; ‘ 
quali Indulg, sono anche appìieabili alle Anime 
del Purgatorio. 


Visitarlo nei Giovedì, 
e recitare Torazione: Respice, Domine eie. 


\^on Rescritto della Segretaria de^ Memoriali dei 
17. Ottobre *796. Pio f^I. concede Indulg, PlC' 
naria perpetua a chiunque dei fedeli Cristiani, 
che contrito, confessalo, e comunicato nel primo 
Giovedì di ciascun- Mese visiterà il SS. Sacramene 
to o esposto, o anche chiùso nel Tabernacolo, cd 
ivi reciterà la seg. Orazione: Respice, Domine eie. 
( composta già, come si dice da S. Gaetano Tiene ) 
per implorare la divina misericordia, e pregando' 
per la S. Chiesa ec. 
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A queìli poi^ che in qualunque Giovedì coìifeS' 
sali, e comunicati reciteranno Vorazione suddetta 
genujlessi innanzi il SS, Sacramento come sopra^ 
concede 7. Anni^ e 7. quarantene d’Jndulg,^ e di 
giorni 1 00. in qualunque altro giorno recitandola 
come sopra,, e con cuore contrito', quali Indulg. pos^ 
sonò anche applicarsi ai Jedeli defonti come dal 
ciL Rescritto'^ il di cui documento si conserva neW 
Archivio della T^en, Congregazione dei Chierici 
Regolari denominati Teatini in S. Andrea della 
%lle qui in Roma., che ne fecero ristanza, 

ORA Z IO NE, 

l^espice. Domine, de Sa nrt nario t no( Deut. a6. 1 4 -)j 
et de excelso co^ltu uai habitaculo, et vide hanc sa- 
crosanclnm Hustiam , quam Tibi offerì magnus 
Ponlifex noRer Sanctus Puer luus Dominiis Jesus 
prò peccatis fratrum suorum^* et esto placobilis su* 
per niullitudinem mniitiae nostrm. Ecce vox San- 
guinis fratris nostri Jesu clamai ad Te de Cruce. 
Exaudi, Domine ( Dan. 9, 19. ); placare, Domine; 
attende, et fac, ne morèris propler temelipsum, 
Deus meus. quia Nomen tuum invocatum est super 
Civilatem istara, et super Popuiiim tuum; et fac 
nobiscum secundum misericordiem tuani. Amen. 
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L' inno Palile lingua etc.yovxero il Tantum 
ergo Sacramentum etc. 

A supplica di molti Vescovi^ e del Collegio dei 
Parrochi di Roma Pio per sempre più ecci- 
tare ijedeli Cristiani alla divozione verso Gesù 
Sacramentato , a spesso adorarlo in spirilo e ve- 
rità, ed a ringraziarlo deW immenso beneficio di 
averci lasciato tutto se stesso neW Augustissimo 
Sacramento, con Decreto Urbis, et Orbis tiella S. 
C. delle Indulga dei 2 5. AgosLo‘\%i^. concede in 
Perpetuo per una volta al giorno VIndulg. di giorni 
3oo. ai fiedeli medesimi, che con cuore contrito 
divotamenle reciteranno V Inno Pange lingua glo- 
riosi etP. col f. ed orazione del SS. Sacramento', a 
di giorni loo. soltanto a quei, che reciteranno il 
solo Tantum ergo Sacramentum etc. col sudd, f. 
ed orazione. A quelli poi , che firequentemenie, o 
almeno per i o. volte in ciascun Mese reciteranno 
come sopra o il Pange lingua elo.v o il solo Tan- 
tum ergo etc., concede in ogni Anno V Indulg. 
Plenaria sì nel Giovedì Santo, sì nella Festa del 
Corpus Domini , ovvero in un giorno di delta ot- 
tava, e sì ancora in altro giorno ad arbitrio, purché 
in tali giorni corfiessati e comunicali visitino qua'' 
liinque Chiesa, e preghino, secondo V intenzione del 
Sommo Pontefice^ quali Indulg. sono ancora ap - 
fjli cubili a suffragio delle Anime del Purgatorio» 
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I N O 

Paiige lingua gloriosi 
Corporis Mysleriura, 
Sanguinisque preliosi, 

Quelli in Munfli pretiiim 
Fruclus veotris generosi 
Rex eflfudit gentium. 

Nobls datus, nobis natus 
Ex Intacta Yirgine, 

Et in Mundo conversatus 
S[>ai'so verbi semine, 

Sui moras incolalus 
Miro clausit ordine. 

In suprenue nocte ccense 
. Recumbens cuna fra t ribus, 
Observata lege piene 
Cibis in legaiibus, 

Cibnm turbae iluodenae 
i Se dal sui» manibu». 

Verbum curo panem veruni- 
Verbo, cameni efficit, 

Fitque Sanguis Christi merum 
Et si sensus deficit . 

Ad firmandura cor sincerum 
Stola < fìdes sii itici t.. 

Tantum ergo Sacramentura 
Veneremur ceruui: 

■ Et antiquum documentum ■ 
Novo cedat ritui; 
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Praesfct Fides supplenieuluiw 
Sensuum defecluL 
Genitori, Genitoque 
• Laos, et jnbiialio, 

'Salijs, honor, virtù s quoque 
Sii, et benedictio: 

Procedenti ab ulmqiie 
Compar sii laudatiu, 

Amen. 

f, Panem de eoeloprteslilisli eis. 

Omne delectainentuin io se habentem. 

OREMUS. 

^eus,qui uobìs sub Sacramento mirabili Passio- 
nis tuae memuriam reliquisti : tribue, qusesumus/ 
ita nos Corporis et Sanguinis tui sacra Mysteria 
venerari, ut redeniptionis tiiaB fructum in uobis ju« 
giter sentiainus. Qui vivis, et regnasela 


• Giaculatoria : Sta lodato ec. 

P io Vl^ con Rescritto della Segretaria dei Me^ 
moriali dei u 4 . Maggio 1 776 concede 1 00. giorni 
di Indulg, per una volta al giorno a tutti i fede-‘ 
li Cristiani, che contriti almeno di cuore recite-^ 
ranno in lode del SSmo Sacramento la Giacidatoriai 
. Sia iodato e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo, e Diviiiissiiuo Sacramento. 

l£d in tutti i Giovedì dell' Anno ^ come nelV ot~ 
tava del Corpus Domini a quei, che la reciteranno 


Digitized by Google 



1 lÒ ss. SACHAMBXTO 

tre volte, concede 3oo. giorni di Indidg., e V-In^ 
didg. Plenaria a quelli, che avendola recitata q-ttoti- 
diariamente per il decorso di un Mese, confessati e 
comunicati in un giorno ad arbitrio pregheranno 
per la «V. Chiesa ec» ‘ ' 

Quali Indulgerne Pio VII., con Decreto Urbis, 
et Orbis. della S. C. deW Iiidulg. dei 3o. Giugno 
1 8 1 8 . /e confermò, ovvero di nuovo concedè inper- 
petuo, ed estese I Indidg. parziale dei loo giorni 
applicabile anche ai defonti a chi avesse recitata 
dii. Giaculatoria al segno delle ore, dorè sia espo« 
sto il SS. Sacramento, e della Benedizione, che si 
dà col medesimo, e quando si fa PElevazione nella 
Messa, come si è sopra notato a pag^ io5, e seg. 


. Atti di Adorazione 

con^ 5. Pater, Ave, e Gloria etc. 

C- Rescritto de* ^6. Agosto i8!4« i esistente 
negli Atti della S. C de* Riti, e copia autentica 
nella .S. C, delle Indulg, ) Pio V IP. per organo 
dell* Emo. Card. Prefetto di detta S. C, de* Riti 
oltre ^approvare i seg. Alti di Adorazione, ed 
Ammende a Gesù Sacramentalo, ha concedhtlo a 
tutti i fedeli V Indulg. perpetua di giorni 3oo. ap- 
plicahile ancora alle Anime del Purgatorio per 
ogni volta, che divotamcnte reciteranno detti Aiti 
con 5. Paler, Ave, e Gloria etc. 
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Adorazioni, £d Ammende 
A GESÙ’ SACRAMENTATO. 

Vi adoro profondamente, o mio Sacramentato 
Gesù; TÌ riconosco per vero Dio, e véro Uomo, e 
con questo atto di adorazione intendo di supplire 
alla freddezza di tanti e tanti Cristiani, che nei pas- 
sare innanzi a’voslri Tempj, e talvolta ancora in- 
nanzi al sacro Ciborio, in cui vi donate di stare 
a tutte le ore in una amorosa impazien^za di comu- 
nicarvi ai vostri fedeli, essi neppure vi salutano, e 
con la loro indifferenza si mostrano come gli Ebrei 
nel deserto nauseati di questa manna celeste; e 
offerisco il Sangue preziosissimo, che versaste dalla 
Piaga del vostro Piede sinistro in ammenda di co- 
si ributtante tiepidezza, e dentro questa Piaga re- 
plico mille e mille volte: 

Sia lodato^ e ringraziata ogni momento 
Il Santissimo e Dhinissimo Sacramento. 

Pater ^ Ave^ e Gloria. 

II. Vi adoro profondamente, o mio Gesù; vi ri- 
conosco presente nel Santissimo Srgramento, e eoo 
quest’atto di adorazione intendo' di supplire alla 
tconoscenza di tanti Cristiani, i quali vedendovi 
andaré da’poveri infermi per essere il loro conforto 
nel gran viaggio all’eternità, vi lasciano senza cor- 
teggio, ed appena vi degnano di un atto di una 
esterna adorazione; e vi offro in ammenda di tan- 
ta freddezza il Sangue preziosissimo, che versaste 
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della Piaga del Toslro Piede destro, dentro la qua- 
le replico millé, e mille volte. 

Sia lodato ec. 

Pater, Ave, e Gloria. 

in. Vi adoro profondamente, o mio Gesù, vero 
pane di vita eterna, e con questa adorazione inten- 
do di compensare le tante ferite, che il vostro Cuo- 
re soffre ogni gioi’iioper la profanazione delle Chie- 
se, ove vi degnate distare sotto le specie sacramen- 
tali per essere adorato ed amato da'vostri fedeli; e 
vi odro in ammenda di tante irriverenze il San- 
gue preziosissimo, che versaste dalia Piaga della vo- 
stra Mano sinistra, dentro la quale replico ad ogni 
istante : 

Sia lodato ec. 

Pater, Ave, e Gloria, 

IV. Vi adoro profondamente, o mio Gesù, pane vi- 
vo disceso dal Cielo, e con qnesPatto di adorato- 
ne intendo di supplirea tante irriverenze, che tut- 
to giorno si commettono dai vostri fedeli nelPassi- 
stere alla santa Messa, in cui per eccesso di amore 
rinnovatelo stesso Sacrifizio benché incruento, che 
già compiste sul Calvario per la nostra salute; e vi 
offro in ammenda di tanta ingratitudine il Sangue 
preziosissimo, che versaste dalla Piaga della vostra 
Mano desU'a, dentro di cui unisco la mia voce a 
quelle degli Angeli, che vi fanno divota corona, di- 
cendo insieme eoo essi: 

Sia lodato ec, . 

Pater, Ave, e Gloria, 
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V, Vi adoro profondamente, o mio Gesù, reia 
viltirnadi espiazione de’noslri peccali, e vi offioquer 
strallo di adorazione iti compenso de’sacriieghi ol- 
traggi, che ricevete da tanti ingrati Cristiani, che 
ardiscono di- accostarsi a ricevervi nella Comunio- 
ne col peccalo mortale neiraninia. In ammenda di 
così abominevoli sagrileg} vi ofiVo le ultime goccie 
del vostro preziosissimo Sangue, che .versaste dalla 
Piaga del Costalo, dentro di cui vengo ad adorar- 
vi, benedirvi, ed amarvi, e a replicare insieme con 
tutte le anime divoledel SSmo Sacramento: 

Sia lodato ec, 

Paler^ Gloria, 

Tantum ergo Sacrainentum 

Veneremur Cernni eie. a pag. 1 14> 
y. Panem de coeloetc-, Ora%ione Deus qui nobis etc. 


j Emenda onorevole, e Giaculatorie 

ui.d istanza delle Religiose del Monastero' qui 
in Roma delle perpetue Adoralrici dei SS. - Sacra- 
mento, Pio VII. con Rescritto dei ii. Gennajo 
j%i5. concesse rindulg. di tioo giorni anche ap^ 
plicabile ai Jèdeli de/bnti a chiunque contrito de* 
suoi peccali, e dwotamente reciterà la seguente 
Emenda onorevole a Gesù Sacramentato , solita 
predicarsi dalle Religiose sudd, in ciascuni ora, 
in cui esse lo adorano; quale , Indulgenza confer- 
mò in perpetuo Leone XII. con Rescritto di 
sua propria' mano de* i3. AgoUo che si 

conserva nell* Archivio di dd, MonaMero, 
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DD. EMENDA ONOREVOLE. 

Con quel profondissimo rispetto, che l’ istessa fe- 
de m'ispira, o mio Dio, e mio'Salvatore Gesù Cri- 
sto, vero Dio e vero Uomo, io vi adoro, e vi amo 
con tutto il cuore rinchium nell' Augustissimo Sa- 
cramento deU’Altorein risarcimento di tuttele ir- 
riverenze, profanazioni, e sacrilegi, che io per mia 
disgrazia' abbia sin qui potuto commettere; come 
pure di tutti quelli, che sono siati fatti, e che(mai 
sia ) potrebbero farsi in avvenire. Vi adoro dunque, 
o mio Dio, non già per quanto siete d^nodi esse- 
re adorato, nè per quanto debbo farlo , ma almeno 
per quanto io posso, e vorrei poterlo fare con quella 
perfezione, di cui sono capaci tutte le creatore ra- 
gionevoli. Frattanto intendo di adorarvi ora, e sem- 
pre non solamente per 'quei Cattolici, che non vi 
adorano,enon viamano,ma ancora in supplemento, 
e per la conversione di tutti gli eretici, scismatici, 
empi bestemmiatori, fattucchieri, Maomettani, Ebrei, 
eldolatri. Ahlsi, Gesù mio,siateda tutti conosciuto 
adora to,a maio, e ringraziato ogni momento nel San- 
tissimo e Divinissimo Sucramento.Cosi sia. 

GIACULATORIE. 

Vi adoro ogni momento, 

O vivo Pandel Ciel gran Sacramento. 

Gesù, Cuor di Maria, 

Vi prego a benedir l’ anima miai. 

A Voi dono il mio cuore 

Santissimo Gesù, mio Salvatore^ 
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Recitandosi con cuore coitirito le tre Giaculatorie 
qui sopra, ed aggiungendovi rallra: Sia da tulli 
conosciuto, adorato, e ringrazialo ogni momento il 
Santissimo, e Di vintesi mo Sacramento • lo stesso 
Leone X.II, nel cit. Rescritto concede in perpetua 
V Indulga di loo. giorni applicabile come sopra. 


Orazione al Santissimo Sacramento, 
ed al Sacro Cuòre di Gesù. 

P io FI, con Rescritto dei ’j. Novembre 
concesse i oo. giorni a chiunque deijedéli Crislia^ 
ni recita dìvotamente V orazione Ecco fin dove è 
giunta etc, al Divinissimo Sacramerito, edalV Ama^ 
buissimo Cuor di Gesù, Pio FU. poi con altro 
Rescritto della Segretaria de* Memoriali dei g. 
Febbrajo i8j8. confermò in perpetuo la dd, In~ 
diilg, applicabile anche alle Anime del Purgato • 
rio^ e che taV orazione possa recitarsi in qualunque 
idioma, dummodo versio sit fidelis. Il Rescritto si 
conserva qui nell'Archivio della pia Unione del 
Sacro Cuore di Gesù in S. Maria in Cappella, poi 
trasferita in S. Maria della Pace, 

DETTA, ORAZIONE. 

JEcco fin dove è giunta la carità vostra eccessiva, 
o Gesù mio amantissimo! Vot delle vostre carni, e 
del preziosissimo vostro Sangue apprestala mi avete 
nna mensa divina perdonarmi tulio Voi stesso. Chi 
mai vi spinse a lai traspoiii di amore? Non altri 
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certamente, che il voslr*) amorosissimo Caore. O 
Cuore adorabile del mio Gesù fornace ardentissima 
del divino amore, ricevete nella vostra Piaga sa- 
cralissima Tanima mia, affinché in questa scuola 
di carità io impari a riamare quel Dio, cbé midiè 
prove si ammirabili delPamor suo; e cosi sia. 


CUORE SAI^TISSliUO DI GESÙ» 


Sua Festa. 

amabilissimo Sacro Cuore di Gesù è stato 
sempre V oggetto della divozione dei più gran Santi} 
ora può anche dirsi essere V oggetto della divozio- 
ne di tutte le anime giuste^ da che la V en. Suor 
Margarita Alacoque Salesiana nel Monastero di 
Pardi le Monial Diocesi di /iiilun netta Borgogna 
circa VAnno i 6 y 5 »Ju scelta da Gesù Cristo me- 
desimo per rendere palese tal divozione al divino 
suo Cuore f e per istabilirla nella Chiesa^ e propa- 
garla, come si hà negli atti della Causa della sua 
Beatificazione, Si stabilì dijiitti, essendo stata ap- 
provata con pubblico rito da* Sommi Pontefici, ed 
è ora estesa nel Cristianesimo, celebrandosene da 
per tutto la Festa nel V enerdì dopo V ottava del 
Corpus Domini. In talejestività Pio F II, con Re- 
scritto della Segretaria de* Memoriali, dei 7. Lu- 
glio 181 5 . concede in perpetuo V Indulg, Plenaria 
applicabile anche ai dejonti a tutti i fedeli Cristia- 
ni, che confessati e comunicati visiteranno qua- 
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ìiniqcie Chiesa, o pubblico Oratorio in tutto il Mon- 
da Cattolico, dove si celebra la festa suddetta pre- 
gando secondo Viniemione del Sommo Pontefice ; 
confiacoUà altresì c/c trasferire la lodata festa in 
qualunque altro giorno deirAnno de licentia Ordì-- 
nani, e col privilegio di celebrare in tale traslazione 
la Messa propria ec. . 

Uoriginale del cd. Rescritto si conserva neW 
j 4 rchhio della Pia Unione del Sacro Cuore di 
Gesù qui in S, Maria in Cappella^ poi trasferita 
in S. Maria della Pace , dove parimenté si con- 
servano t molli Rescritti^ e Brevi relativi alla di- 
vozione del Sacro Cuore di Gesù) de* quali in se- 
guito si darà notizia^ 


• Visitare la sua Immagine 


yjL d accrescere sempre più la divozione verso il 
Sacro Cuore di Gesà^ Pio f^l, con Rescritto 
dato dà Firenze Zia. Gennqjo concede' a 

lutti i F edeli dell* Orbe Cattolico in perpetuo l* In- 
dulg. di 7. Anni^ e 7. quarantene applicabile an- 
cora ai defonti) quante volte con cuore contrito e 
divotamente visiteranno V Immagine del Sacro 
Cuore di Gesù in qualunque Chiesa, Oratorio, o 
Altare, ove sia esposta alla pubblica venerazione, 
facendovi per qualche spazio di tempo orazione 
secondo V intenzione del Sommo Pontefice>. Uori- 
ginale Rescritto si conserva nell* Archivio del F p- 
seovado di Fiesole posto ih Firenze presso S. Ma- 
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ria in Campo ivi deposilalo dai dìvoli^ che sappii-' 
corono il S, Padre dì della Indalg,^ e copia cia> 
tentica è qui nell* Jrchivio della pia Unione del \ 
Sacro Cuore di Gesù già sopra nominata. 


Hecilare il Pater, Ave,e Credo, 
e la Giaculatoria! Dolce Cuor^etc, 

P io Pii. con RescriUi dei 7. Maruo 
!2 0. Mar%o,e i 3 . Novembre i8oa.,<? dei 12. e i 5 . 
Luglio i 8 o 3 .) e dei 7, Luglio 18 15„ e a 6. SeU 
tembre 1817. a tutti ijedeli Cristiani, i quali o- 
gni giorno in onore del Sacro Cuore di Gesù reci* 
ter anno divotamente il Pater noster, l’Ave Maria, j 
il Credo, e la Giaculatoria in qualunque siasi idio~ 
ma • Dolce Cuor del mio Gesù, fa che io ti ami | 
sempre più», concede due Indulgenze Plenarie , 
una nel primo Penerdì, o nella prima • Domenica 
di ogni Mese, l* altra a propria elezione in quahm- 
que giorno di ciascun Mese, con che in detti gior» 
ni confessati, e comunicali preghino secondo lin^ 
tenzione del Sommo Pontefice, 

Parimente concede ai medesimi Indidg, Piena- 
ria nel giorno della festa del Sacro Cuore di Gesù, 
che si celebra nel Penerdi dopo V- ottava del 
Corpus Domini, o ne//a Domenica seg,, in cui con- 
fessati e comunicati preghino comcy sopra} ed In* 
dulg. di 7. Anni, e 7. quarantene nelle prossime 
quattro Domeniche precedenti la dd. festa del Sa- 
cro Cuore} ed altra Indulg. di giorni per qual- 
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swoglhx opera pia, che divolamenle si faccia da essi 
fedeli in qualunque tempo; ed ai medesimi inoltre, 
che in vita avranno recitate- le sudd. preghiere , 
concede Indtilg, Plenaria in-arlicuio moflis, 
pentiti, invocheranno il 'Nome SS, di Gesù almeno 
col cuore non potendo colla bocca, 

E con. Rescritto perpetuo dei io. Settembre 
iBi 4 * concede V Indulg. di 3 oo. giorni recitando 
nella mattina, al mezzo giorno, ' e la sera tre Glo* 
ria Patri in ringraziamento alla SS. Trinità dei 
particolari Privilegi conceduti a Maria SS., spe^ . 
cialmente nella sua jéssunzione al Cieio^ e V In~ 
dulg, di giorni 100. per . ciascuna delle dette volte, 
come r indulg. Plenaria una volta al .Mese in un 
giorno del medesimo • ad arbitrio confessati e co* 
wmmicati, avendo sempre fatta la detta divozione 
nelle tre volte al giorno. 

Tutte le sopra notate Indulg, sono anche appli* ' 
cabìlitalle Anime del Purgatorio ; ma per Vac* 
qulsto delle medesime si richiede, che i fedeli 
Cristiani oUt'e il recitare le siidd. preci, siano 
ascritti alla pia Unione dei Sacro Cuore di Gesù 
canonicamente eretta' qui in Róma li x^.Febbrajo 
1801.. m S. Maria in Cappella ( poi trasferita in 
S, Maria della Pace ), ovvero siano ascritti a. qual- 
cuna delle Congregazioni del Sacro Cuore di Ge- 
■6Ù eretta fiiori di Roma, ed aggregata alla suddetta 
fiia Uuione. 

■ ' ■ ■ ■ - > 

- ' i*' ' - • ' ' . * ' • 
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Altre Divozioni. 

Coltre poi le dette InduJg, lo stesso Pio VII. eon 
due Bre\>i dei 3. Aprile 1 8o5. agli Ascritti tutti 
come sopra concede^ che visitando la Chiesa, ove è 
eretta la loro Congregazione nei giorni delle Sta* 
aioni descritte nel Messale Romano, ed ivipregan^ 
do secondo V intemione' del Sommo 'Pontefice pos^ 
sino' godere le medesime Indulg. delle Stazioni di 
Roma espresse nel Decreto della Si C, delle' In- 
dulg, .del d'i 9. Luglio 1777. {che si riporterà a 
suo luogo ) applicabili anche alfedeli defonti, 
'Concede ancora V Indulg, Plenaria nelle feste 
della SSi^ Concezione , Natività , Annuntiazione ^ 
Purificazione, ed Assunzione di Maria V ergine, 
di S. Giuseppe, dei Santi 'Apostoli Pietro, e Pao- 
lo, e di S. Giovanni Evangelista, e di tutti i Santi, 
come nella Commemoratone di tatti i fedeli defon- 
ti, purché confessatie comunicati visitino la Chiesa 
della loro- Congregazione. Nelle altre feste poi di 
Maria SSma, e degli Apostoli qualora visitino . la 
mentovata Chiesa, concede V Indulg. di 7. Anni, e 7. 
quarantene^ e tali- Indulg, tutte' possono applicarsi 
ai fedeli defonti in vigore di uno dei sopracit. Brevi 
dei Aprile i%o5. ■ 

^E con altro Rescritto perpetuo dei Marzo 
1 806. a chiunque degli Ascritti, che premetterà al- 
la festa del Sacro Cuore di Gesv' una divota No- 
vena con visitare con cuore contrito la Chiesa, o 
pubblico Oratorio, dove si celebra la delta festa 
pregando secondo. Vintenzioue del Sommo Ponte- 
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fice ^concede in ciaschedun giorno l^Jndulgenza di 7. 
Anni, e 7. quarantene applicabile come sopra ^ e 
Vlndulg, Plenaria parimente applicàbile ec» in eia» 
scuna delle sei Domeniche ^o dei sei VenerdX prece* 
dentila mentovata festa, se in ciascuna di dette Do- 
meniche^o V merdt confessato e comunicato visiterà 
una Chiesa^ o pubblico Oratorio, ove si celebri la 
festa sudd^^ pregando come sopra» 

Perchè poi sìa più facile il conseguimento delle 
sopra espresse Indulg . , si avverte, che in vigore di 
uno dei perpetui Rescritti Pontificj sopra citati da 
valere tanto in Roma, che fuori di Roma, non po- 
tendo li fedeli fare Tingiunta visita dèlia Chiesa 
della pia Unione, o della Congregatione, dove sono 
sitili ascritti, e non potendo neUa Novena del Sa- 
cro CuoHR yi Gbsc\ e neirè &ei Domeniche, o> sei 
Venerdì precedenti la delta festa visitare la Chie- 
sa, o il pubblico Oratorio, ove si celebri, perchè 
o itfermi, o assenti, o da altra qualunque legiltirnà 
ragione impediti, potranno acquistare le sopradd: 
Indulg., purché nelli giorni accennati adempiano 
qualche opera pia ingiunta loro dal proprio Con- 
fessore. 

Qui si aggiunga, che lo stesso Pio VII. con 
nuovo Rescritto della Segretaria de* Memoriali li 
i 5 . Maggio 1816. concede, che tutte le soprade- 
scritte indulg» per gli Aggregati alla pia Unione 
del Sacro Cuore di Gesù possauo altresì lucrarsi 
da tutti i fedeli Cristiani in qualunque parte del 
Mondo essi dimorano benché in luoghi, dove onon 
si possono erìgere Confrulernile, e formare pie 
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Unioni} -ovvero per qualunque motivo gli sì renda 
difficile ^aggregarsi alla suddetta pia Unione qui 
in Roma, purché adempiano le respetti ve opere | 
ingiunte, e distintamente notate di sopra 

JS Leone XII, con. Rescritto della S, C. delle 
Indulg. dei Maggio i8a8. concede in perpetuo 
« chiunque degli Aggregati alla pia Umane co» 
me sopra, che divotamente premetterà un Triduo 
alla festa del Sacro Cuore di Gesù, V Indulg, di q. 
Anni, e 7. quarantene applicabile ancora ai fedeli 
defonii in ciascun giorno del medesimo, visitando 
con cuore contrito la Chiesa, o pubblico Oratorio, 
dove si celebra la predetta festa, e pregando secon» 
doV intenzione del Sommo Pontefice, • 

Acciò poi si presti un Culto perpetuo al Sacro 
Cuore di Gesù, cioè che ogni giorno vi sia chi lo 
adori, lo glorifichi, e gli presti particolari ossequj, 
ciascuno degli Aggregati alla sudd, pia Unione po» 
trà farsi ascrivere anche al Culto perpetuo, e sce» 
gliersi un giorno stabile, o più giorni , se vuole, a 
suo arbitrio fra V Anno, e tutti dedicarli al Cuore 
Santissimo di Gesù nel modo seguente, 

/. Con ricevere i SS, Sacramenti della Corfes» 
tione,'e Comunione. 

II, Con visitare qualche Chiesa, o pubblico O- 
ratorio.'ed ivi per qualche spazio di tempo prega- 
re 1, secondo V intenzione del Sommo Pontefice, e 
per tutti i sacri Ministri,^, per la conversione dei 
PeccatoA. 3 . per tutti gli Ascritti a tal pio Eser» 
cizio, e perle Anime del Purgatorio, 
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III, Con fare circa un* ora di oratione vocale^ 
o mentale tutta unita, ovvero divìsa in più tempi, 
occorrendo giusto motivo^ ed anche nel corso del 
giorno fare spesso ^qualche giaculatoria al Sacro 
Cuore di Gesù. 

IV. Con rinnovare a Gesù le promesse faU 

te nel S, Battesimo, ed altre particolari^ se Vavrà 
fatte. ' ^ - 

In tutti quei giorni, nei quali ciascuno degli ' 
scritti praticherà il sopra dd. Esercizio, lo stesso 
Leone Xll. ad istanza dei Sacerdoti della sunno- 
minata pia Unione con Decreto della S. Congreg, 
delle Indulg. dei 18, Fehhrajo i8a6. concede in 
perpetuo VIndulg. Plenaria anche applicabile co* 
me sopra, 

Finalmenteil Sommo Pontefice Gregorio XVI, 
con Breve dei 20. Giugno i 854 «) che si conserva 
nelV Archivio della nominata pia Unione, di nuovo 
conferma in perpetuo tutte le soprannoiate InduU 
genze per gli Ascritti come sopra, ed inoltre con- 
cede ai medesimi in perpetuo l* Indulg, Plenaria 
nella festa del Pontefice S. Gregorio il Grande 
( 12. Marzo ) incominciando dai primi Vesperi, 
purché confessati e comunicati visitino la Chiesa, o 
Oratorio della loro Congregazione, e preghino per 
la S. Madre Chiesa Cattolica ec. 


Offerta. 

'on Rescritti dei 9. Giugno i$oq.,e 26. Settem- 
bre 1817. per organo della Segretaria dei Memo- 


a 
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ri ali Pio VII» concede in perpetuo una volta al 
Mese Indulg. Plenaria^ e remissione di tutti i pec~ 
cali a queijedeli Cristiani^ i quali in un giorno a 
loro arbitrio confessati e comunicati reciteranno 
ogni porno in tutto il Mese in (Qualunque idioma^ 
dummodo veràiosit Bdelis, /a 5^;^. divota Offerta 
al SS. CcoHB DI Gesù' avanti la sua Sacra Jmma-. 
gine, pregando secondo V intenzione del Sommo 
Pontefice^ e V Indulg, di j oo. giorni a quei^ che la 
reciteranno con cuore contrito^ da conseguirsi una 
volta al giorno; applicabile Vuna e V altra anche 
. olle Anime del Purgatorio. 

DETTA OFFERTA. 

Io N. N. per esservi grato, e per riparare alle mìe 
infedeltà vi dono il cuore, ed interamente mi con- 
sacro a Voi, amabile mio Gesù, e col vostro ajuto 
propongo di non più peccare. 


Preghiere con .3, Pater nosler eie. 

./4d istanza di alcuni P^escovi, Sacerdoti^e divoti 
del Sacro Cuore di Gesù, Pio FIL con Rescritto 
dei 1 2 . Febbrajo i8o8, corffermò in perpetuo Vln-' 
dulg' già innanzi concessa di giorni 3oo. per una 
volta al giorno a tuttii fedeli Cristiani , » quali 
divotamente reciteranno le seg. Preghiere al SS. 
Cuore di ^ Gesù ( in qualunque idioma, duminodo 
Tarsio sit fìdelis, come dichiarò lo stesso Pio f^II» 
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con nitro suo Rescritto per organo della Segre^ 
tarla de^ Memoriali li a 6. Settembre 1817* ) 
tjon 3 . Pater, Ave, e Gloria, jd quelli poij che le 
reciteranno ogni giorno, concede Indulg. Plenaria 
una oolla al Mese in un giorno a proprio arbitriOyin 
cui veramente contriti cor^essati e comunicati pre» 
gheranno Iddio per i bisogni di S. Chiesa ec,.ec. 
Pali Indulg. sono ancora applicabili alle Anime 
del Purgatorio. 

DETTE PREGHIERE. 

F" ^rbum caro factum est^ et habitavit in nobis. 

Eterno Verbo fatto uomo per nostro amore, umil- 
mente prostrali a vostri piedi noi vi adoriamo con 
il più profondo rispetto dell’ anima nostra^ e per 
riparare le nostre ingratitudini verso un sì gran 
beneficio noi ci uniamo al cuore di tutti coloro, 
che vi amano, ,e vi offeriamo i nostri più umili e 
teneri ringraziamenti. Penetrati da quest’eccesso 
di umiltà, bontà, e dolcezza, che noi riconosciamo 
nel vostro divin Cuore, vi supplichiamo della vo- 
stra grazia per imitare queste :virtù a Voi tanto care., 
Pater y Ave, e Gloria. 

Cruci/ixus etiam prò nobis, sub Pontio Pilato 
. passus, et sepullus est, ' 

Cjesù nostro amabile Redentore, umilmente pro- 
strali a vostri piedi vi adoriamo col più profondo 
rispetto dell’ anima nostra^ e per darvi un testimo- 
nio vero del dolore, che abbiamo per la nostra in- 
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sensibilità a tutti gli oltraggi e patimenti , che il 
▼ostro amoroso Cuore vi fece soffrire per la nostra 
salute nella Tostra dolorosa passione e morte, noi 
ci uniamo al cuore di tutti coloro, che vi amano, 
per ringraziarvi con tutta Tanima nostra. Noi am- 
miriamo rinfinita pazienza, e generosità del vostro 
divin Cuore, e vi supplichiamo riempire il nostro 
di questo spirito di cristiana mortiOcazione. il quale 
ci faccia abbracciare coraggiosamente il patire, e 
mettere la nostra più grande consolazione, e latta 
la nostra gloria nella vostra Croce. 

Pater, Ave, e Gloria^ 


Panem de ceelo preestUisti eU omne delectamentum 
in se hahenlenu 

Oresù d'amore infuocato per noi, umilmente pro- 
strati a vostri piedi vi adoriamo col più profondo 
rispetto dell'anima nostra^ e per ricompensar vi 
degli oltraggj, che il vostro divin Cuore riceve 
giornalmente nel SS. Sacramento delP Altare, noi 
ci uniamo al cuore di lutti coloro, che vi amano, e 
▼i rendono i più teneri ringraziamenti.' Noi' amia- 
rou nel vostro divin Cuore questo fuoco incom* 
prensibile di amore verso il vostro Eterno Padre, 
e vi supplichiamo di accendere i nostri di una ar- 
dente carità verso di Voi, e dei nostri prossimi. 

Poter, Ave, e Gloria, 


Finalmente, o amabilissimo Gesù, noi visnppH* 
chiamo per la dolcezza del vostro divin Cuore di 
convertiré i peccatori, consolare gli afflitti, soccorre- 
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re gli agonizzanti, e di sollevare le Ànime del Pur- 
gatorio. Unite i nostri cuori con il vincolo di vera 
pace, e carità ; liberateci dalla morte improvvisa, 
ed accordatecela santa e tranquilla. Così sia. 
y. Cor Jesu flagrans amore nostri. 

Infiamma cor nostrum amore lui. 


t 

Oremus. 

Cjoncede qusesumus, omnipotens Deus, ut qui in 
Sanctissimo dilecti Filii ini Corde gloriantes, pree> 
cipua in nos charitatis ejus beneficia recolimus; eo* 
rum pariteret actu delectemur,et fructu. Pereum* 
dem Cbristum etc. 


C) Divin Cuore del mio Gesù ! io tì adoro con 
tutte le potenze delP anima mia, io ve le consacro 
per sempre con li miei pensieri, parole, opere, e 
tutto me stesso. Io intendo rendervi gli atti di 
adorazione, di amore, e di gloria simili io quanto 
mi è possiiiile a quelli, che Toi rendete al Padre 
Eterno. Siate, ve ne supplico, il riparatore delti 
miei fólli.1 il protettore della mia vita, il rifugio 
mio, ed asilo nelPora della mia morte. Àcc«)rdatemi 
per li gemiti ed amarezze , nelle quali Voi foste 
immerso per me in lutto il corso della vita mortale, 
accordatemi una vera contrizione de' miei peccati, 
il disprezzo delle cose terrene, un'ardente desiderio 
della gloria eterna, una confidenza negli infiniti 
vostri meriti, e la perseveranza finale nella vo- 
stra grazia. 


9 
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O Cuore di Gesù tutto Amore! io tì offro qtie* 
ste umili preghiere per me, e per tutti quelli, che i 
si uniscono in spirilo con me per adorarvi,* degna-, 
levi per vostra bontà infinito riceverle ed esaudir- 
le sopra tutto per colui, che di noi finirà il primo 
questa vita mortale; Cuore dolcissimo del mio Sal- 
vatore versate sù di lui nel mezzo delle agonìe 
della morte le vostre consolazioni interiori, riceve- 
telo nelle vostre sacre Piaghe, purificatelo da ogni 
lordura in quella fornace di amore, affinchè gli' 
accordate ringressó alla vostra gloria, nella < quale • 
divenga P intercessore appresso di Voi per lutti 
coloro, che dimorano ancora in questo esilio^ Cuore 
Santissimo del mio amabilissimo Gesù, io intendo | 
rinnovare, ed offerirvi questi atti di adorazione, é 
queste preghiere per me miserabile peccatore, e 
per tutti gli associati alla vostra adorazione in tutti 
i momenti, che k> respiro sino airullimo punto 
della mia vita^ Io vi raccomando, o mio Gesù, la i 
Santa Chiesa vostra diletta Sposa, e nostra vera 
Madre, le anime che esercitano. la giustizia, e tutti i 
i poveri peccatori, gli afflitti, gli agonizzanti, e tutti I 
li uomini; e non permettete, che il Sangue per loro I 
versato loro divenga inutile; degnatevi finalmente * 
applicarle io sollievo delle Anime del Purgatorio, ^ 
e di quelle in particolare, che praticarono nel corso 
di loro vita la santa divozione di adorarvi. 

Cuore amabilissimo di Maria, che Ira i cuori 
delle creature tutté siete il più puro, ed il più ac- 
ceso di amore verso quello di Gesù, ed insieme il 
più misericordioso verso noi poveri peccatori, ot- 
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teneteci le grazie ^ che noi vi dómandiamo, dal 
Cuore di Gesù nostro Redentore. Madre di Mise- 
ricordia, uno slancio solo, un solo moto del Tostro 
Cuore infiammato verso quello di Gesù vostro di- 
vin Figliuolo può renderci appieno consolati. Ac- 
cordateci adunque' questa grazia,’ e questo divia 
Cuore di Gesù per Tamore filiale eh' ebbe, e òhe 
avrà sempre per Yoi, non mancherà al certo 4 i 
esaudircu Così sia% 


eu 


Goroncina^ o siano Preghiere. 


Decreto Urbis, et Ortis della 3 , C, delh . 
Indulga dei ao. Mar%o 1 8 1 5 ., e con Rescritto della 
Segretaria de*- Memoriali dei a 6. Settembre 1817. 
Pio VII. per sempre più dilatare nel CristìanesU . 
mo la dwozione al Sacro Cuore di Gesù, concede 
in perpetuo a tutti i fedeli^ che con cuore almeno 
contrito e divotamenie reciteranno in qualunque 
idioma ( dummodo versio sit fidelis ) la seg^ Co- 
roncina, o siano Preghiere al SS. Cuore di Gesù 
già approvate dalla S C. de* Riti, per ogni volta 
VIndulg. di 3 oo. giorni, e VIndulg. Plenaria una 
volta al Mese a lutti quei , che almeno una volta 
al giorno nel decorso di esso V avranno recitate, da 
conseguirsi in uri giorno di detto Mese ad arbitrio, 
ih cui Confessati e comunicati pregheranno secon- 
dai* intenzione del Sommo Pontefice squali Indulg. 
sono tutte anche applicabili aifedeli defonti. 
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DETTA CORONCINA. 

O SIANO PREGBIEHB. 

Deus in adjutorium etc, 

I ^^rnorosissimo mio Gesti, al riflellere su! vostro 
SS. Cuòre, e vederlo tutta pietà e dolceiza per i 
peccatori mi sento rallegrare il mio, e colmar di 
6ducia d* esser da Voi ben accolto. Ahimè! quanti 
peccati ho commesso! ma ora qual Pietro, qual 
Maddalena dolente li piango e detesto, perchè sono 
offesa di Voi àommo Bene. Si, sì, concedetemi un 
generai perdouoj ed oh! muoja io, vel chieggo pel 
vostro SS. Cuore, muoja prima che offendervi, e 
certo viva sol per riamarvi. 

Si reciti un Pater, e 5. Gloria ad onore del 
Dioin Cuor e ^ indi si dica : 

Dolce Cuor del mio Gesù 
Fa, eh' io Pomi sempre più. 
lo stesso in Jine di ogni posta, 

M. Benedico, Gesù mio, l’umilissimo vostro Cuo- 
re, e vi ringrazio, che nel darmelo per esemplare 
non sol con forti premure mi eccitate ad imitarlo, 
ina a costo pur di tante vostre umiliazioni me n’ad- 
ditate, ed appianate la vìa. Folle che fui, ed in- 
grati»! Ah quanto traviai ! Perdonatemi. Non più 
superbia e ambizione, ma con umil cuore tra umi- 
liazioni seguir voglio Voi, e conseguir pace e salute. 
Avvaloratemi Voi , e benedirò in eterno il vo- 
stro Cuore, i/n Pater ^ e 5. Gloria, 

Dólce Cuor eie. 
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III. Àmniiro, Gesù mio , il pazientissimo vo- 
stro Cuore, e vi ringrazio di tanti roaraviglìosi 
esempi d’invitta sofferenza a noi lasciati. Mi di- 
spiace^ che indarno mi rimproverano la strana 
mia delicatezza insofferente d’ ogni piccola pena. 
Ab ! Gesù caro, infondete nel mio cuore fervido 
e costante amore alle tribolazioni,' alle croci, alla 
mortificazione, alla penitenza,' acciocché seguen- 
dovi al .Calvario giunga con Voi alla gloria, e alla 
giojain Paradiso. 

Un Pater, e 5. Gloria, 

Dolce Cuor ec, 

IV. In faccia al mansuetissimo vostro Cuore , 
caro Gesù, io mi inorridisco del mio si diverso dal 
vostro. Pur troppo io a un ombra, a un gesto, a 
una parola in contrario m'inquieto, e lamento. 
Deh! perdonate i miei trasporti, e datemi grazia 
d'imitar nell’ avvenire in qualunque contrarietà 
r inalterabile vostra mansuetudine, e così godere 
perpetua santa pace. 

Un Pater, e 5. Gloria. 

Dolce Cuor ec, 

V. Si cantino pur lodi, o Gesù, al generosissimo 
vostro Cuore vincitor della morte, e dell' inferno, 
che ben se le merita tutte. Io resto più che mai con- 
fuso al veder il mio si pusillanime, che teme di 
qualunque dicerìa e<l ingiuria; ma non sarà più 
così. Da V«»i ne imploro sì coraggiosa forza, che 
combattendo, e vincendo in terra trionfi poi lieto 
con .Voi in Cielo, Un Pater, e 5. Gloria, 

I Dolce Cuor ec. 
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Volgiamoci a Maria coDsacraodoei TÌeppiù a Lei^ 
e confidando nel materno suo Cuore diciamole: 

Per gli alti pregj del vostro Cuore dolcissimo im- 
petratemi, o gran Madre di Dio, e Madre mia Maria, 
vera e staile divozione al Sacro Cuore di Gesù vo- 
'stro Figliuolo ; onde in esso co’ miei pensieri ed 
affetti racchiuso adempia tutti i miei doveri, e con 
alacrità di cuore serva sempre, ma specialmente in 
questo giorno a Gesù^ 

'f. Cor Jesu flagra ns amore nostri. 

V. Infiamma cor nostrum amore tui. 

O E E M n s. 

Xllo nos igne, quaesumus Domine , Spiritus San- 
ctus inflammet, quem Dominus noster Jesus Chri. 
stus e penelralibus Cordis sui raisit in terram, et 
voluit vehementer accendi. Qui tecum vivit, etre- 
gnat in unilate ejusdem Spiritus Sancii Deus, per 
omnia saecula saaculorum. Amen. 


Novena composta dal P. Borgo ec. 

jP er accrescere sempre più la divo-bìone verso il 
SS, Cuore di Gesàj Pio J^ll, con Decreto dell* 
Emo Card, Pro- Picario dei 1 5, MarM i8og. 
( esistente nella Segretaria del suo Tribunale ), e 
con altro Rescritto . della S, C, delle Indulg, dei 
T6, Gennajo i8i8. concede in perpetuo a tutti 
i fedeli, che almeno con cuore contrito faranno la 
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sopracit, 'Novena precedente la festa del Sacro 
Cuore di Gesù^ V Indulg, di giorni 5 oo’. percia^ 
seun giorno della medesima, e Vlnduìg, Plena^ 
ria da potersi conseguire o nel giorno della festa, 
o in uno f"a Voltava, qualora ( avendola praticata 
in tutti i giorni ) corf essati e comunicati pregile* 
ranno secondo V intenzione del Sommo Pont^ce, 
da potersi anche applicare V una , e V altra alle 
Anime del Purgatorio', qual Novena potrà da cia~ 
scuno praticarsi ancora urV altra volta in qiiahin* 
qiie tempo (klVAnno colV acquisto delle dette Irh- 
dulgen^e, adempite già le prescritte opere ingiunte. 

A quei fedeli poi , i quali non avranno il libro 
dell’Esercizio di Perfezione del P. Alfonso Rodrt* 
quez della Compagnia di Gesù assegnato perle-* 
zione spirituale nella dd. Novena, lo stesso Pio 
accorda la lettura di un* altro libro ascetico, o di- 
voto a propria elezione, 

Lia sudd. Novena composta dal Carlo Borgo- 
delia Compagnia di Gesù divisa in più meditazioni 
piena di dottrina, e di unzione di spirito, dopo 3. 
edizioni estere fu nel 1809. la prima volta stam* 
patain Roma dal Bourliè, e dal medesimo ne sor* 
tirono altre edizioni. Lt* idea della medesima è 
presa da una pratica divota brevemente composta 
dalla V m.Suor Margarita Maria AlacoquèSalesia- 
na altrove nominata con questo titolo : Vita di Gesù 

(*) Quindi nel 1842 fu ristampata la sesta edizione^ 
dajla TipograOa Marini , e Compagno in via del Gesù 
n.® 90. vendibile anche nella Libreria Marini Piazza 
del Collegio Romano n,^ 4. 
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Cristo nel SS. Sacramento, e modo di onorarlo 
nella Ottava della sua Solennità,* può osservarsi 
nel Libro F II. della di lei Vita ristampata in /la- 
ma nel 1768. 


Orazione: 

Q * Ecco fin dove è giunta ec, 

uesfa è riportata sopra alla pag. lai. essendo 
anche diretta al SS. Sacramento, 


MAltTA SAWTISSIMA ^ 

^ Ufficio, 

a 3 . Pio F . nella Bolla Quod a Nobis dei 9. Lu- 
glio 1 568 . a tutti i fedeli.^ che obbligati reciteran- 
no divof amente V Ufficio della B, F, M. nei giorni 
prescritti dalle rubriche del Breviario Romano ^ 
concede per ogni volta giorni 100. di Indulgenza. 

A quelli poi. che per loro divozione reciteran^ 
no detto Ufficio . lo stesso S. Pontefice concede 
giorni 5 o, di Indulg. come da altra Bolla Super- 
ni Oninipolentis Dei ffe* 5 . Aprile 1571. 


Rosario. 

A^. Domenico Fondatore delV Ordine Religioso 
dei Predicatori per Jare argine all eresie degli 
Alhìgesi , che a suoi tempi itfiestavano i Popoli 
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specialmente della Francia, per rivelaiione avuta 
dalla Bma V ergine , a cui per tale oggetto aveva 
ricorso, circa V Anno 1206. istituì , ed efficace"^ 
mente promulgò la divozione del S. Rosario; enei 
corso di più Secoli se ne viddero mirabili successi 
nel Cristianesimo. Ad animare i fedeli tutti a ri- 
correre spesso a Maria SS. con tal divo%ione, Be^ 
nedetlo \lII.con Breve Sanctissimus dei i 5 . Apri" 
le 1 726* concede a tutti quelli, i quali con cuore 
almeno contrito reciteranno ilS.Rosario intero cioè 
di 1 5 . Poste, ovvero la terza parte cioè 5 . poste, 
100. giorni di Jndulg, per ogniV^ìer noster, 
per. ogni Ave Maria. Se poi per wC Anno ne rer 
citeranno ogni giorno almeno la terza parte , 
confessati e comunicati in un giorno ad arbitrio di 
detto' Anno concede Indulg, Plenaria; quali In- 
duìg. sono perpetue, ed anche applicabili ai defontL 

Per il conseguimento di tali Indulg, si richiede^ 
che li Rosari siano benedetti dai religiosi delV'Or- 
dine de* Predicatori, e che nel recitare il S..Ro* 
sarto si vada riflettendo ai Mister] della Nascita, 
Passione, Morte, Risurrezione ec, di N. S. G, C, 
secondo il Decreto della S. C. delle Indulg. dei 1 
Agosto 1726. approvato dallo stesso Benedetto 
XIII. Per altro dichiarò nella sua Costituzione 
Preliosiis dei 2G. Maggio 1727. al §. 4 *'» 
le persone idiote incapaci della considerazione 
dei divini Mister} basta, che recitino il S, Rosa- 
rio divotamente. 

E qui si noti, che c^li Ascritti alla Confraternita 
del S, Rosario, in qualsivoglia parte del Mondo 
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sia eanónìcamente eretta , sono concedute motte 
altre Indulg. recitando il S. Rosario^ o facendo al- 
tre opere pie, come dal Brei>e Nuper prò parte del 
Ven, Innocenzo XJ, dato il 3 i. Luglio 1679., e 
da altro Breve Ad augeodam di Pio FU. dei 1 6. 
Febbraio 1808. 

MISTERI 

da considerarsi nella recita del Santo Rosario, 

Li Gaudiosi 

Nel primo Mistero gaudioso si contempla, come 
Maria * SS. fii annunziata dall' -Arcangelo Gabriele, 
che doveva conce^Mre, e partorire il nostro Signor 
Gesù Cristo. 

' Vn Pater, fllieci Ave Maria, Gloria-Patri^ 
così in tutti li Mister}, > . . ‘ 

Nel secondo Mistero gaudioso si contempla, come 
la Vergine Santa avendo inteso, che S. Elisabetta 
«*3 gravida, si parti subito,e andò a visitarla in sua 
casa, e stette con essa tre mesi.' 

Nel terzo Mistero gaudioso si contempla, come 
essendo venuto il tempo di partorire, partorì Ma- 
ria Vergine nella Città di Bettlemme il nostro Re- 
dentore Gesù Cristo nelbi mezza notte fra due ani- 
mali nel Presepio. 

Nel quarto Mistero gaudioso si contempla, come 
Maria SS. nel giorno della sua Parificazione pre- 
sentò Cristo nostro Signore nel Tempio tra le 
braccia del Santo vecchio Simeone. 
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Nel quinto Mistero gaudioso si contempla, come 
Maria Vergine avendo smarrito il suo Figliuolo, 
e cercatolo per tre giorni, alla 6oe del terzo lo ri- 
trovò nel Tempio in mezzo de* dottori, che dispu- 
tava, essendo di anni dodici^ 

Li Dolorosi 

Nel primo Mistero doloroso si contempla, come 
il nostro Signore Gesù Cristo facendo orazione 
nelPorto sudò Sangue. 

Nel secondo Mistero doloroso si contempla, come 
il nostro Signore Gesù Cristo fu crudelmente fla- 
gellato in casa di Pilato, e gli furono date inname- 
rabili battiture. 

Nel terzo Mistero doloroso si contempla, come il 
nostro Signor Gesù Cristo fu coronato di puogen- 
tissime spine. 

Nel quarto Mistero doloroso si contempla, come 
essendo Gesù Cristo condannato a morte, per suà 
maggior vergogna, e dolore gli fu posto sopra le 
spaile il pesante legno della Croce. 

Nel quinto Mistero doloroso si contempla, co- 
me Gesù Cristo giunto sul Monte Calvario fu spo- 
gliato, e confìtto in Croce con durissimi chiodi, 
sulla quale morì, essendo presente la sua afflittis- 
sima Madre. 

Li G1.0RIUS1 

Nel primo Mistero glorioso si contempla, come il 
nostro Signore Gesù Cristo il terzo giorno dopo 
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la sua morte, e Passione risuscitò glorioso e trion« 
fante per non mai più morire. 

Nel secondo Mistero glorioso si contempla, come 
Gesù Cristo quaranta giorni dopo la sua Risurre- 
zione ascese al Cielo con mirabil festa e trionfo, 
vedendolo la sua Madre Santissima con tutti isuoi 
discepoli. 

Nel terzo Mistero glorioso si contempla, come 
Gesù Cristo sedendo alla destra del Padre, mandò 
lo Spirito Santo nel Cenacolo, dove erano gii Apo- 
stoli con Maria Vergine congregati. 

Nel quarto Mistero glorioso si contempla, come 
la SSma Vergine dodici Anni dopo la Risurrezione 
di nostro Signore Gesù Cristo passò da questa vi- 
ta, e dagli Angeli fu assunta in Cielo. 

Nel quinto Mistero glorioso si contempla, come 
Maria Vergine fu coronata nel Cielo dal suo SSiiio 
Figliuolo! e si contempla ancora là gloria di tutti i 
Santi. 

Può terminarsi ilS. Rosario con le Litanie della 
B, delle tjitali si dirà in seguito. 


r Ora delta del Rosario. 

V^on Breve Ad augendam dei 1 6. Febbrajo 1 808. 
Pio FU. concede in perpetuo Indulga Plenaria 
una volta aW .inno ( da potersi anche applicare 
alle Anime del Purgatorió ) a tutti ijedeli Cristia^ 
ni, i quali veramente pentiti confessati, e comuni^ 
cuti nelVora assegnatagli reciteranno divofamente 
il S. Rosario, ed altre preci ec. 
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Rosario, o sia Corooa detta di S. Brigida. 

Jjeone X. nella Bolla dei io. Luglio i5i5., e 
Clemente Xl.nella Bolla De salute Dominici gregis 
dei aa. Settembre 1 714. concessero molte Indulga 
(già prima riconosciute, ed approvate dalla S, C, 
delle Indulg. in detto Anno 1 7 140 ^ ^^tiO por^ 
ta^a recita la Corona detta àiS, Brigida ;?cr aver- 
la Essa ideata, e promulgata', quali Indulga càn~ 
Jermando Benedetto XI F". con Breve dei i5. 
Gennajo altre ve ne aggiunse, come si note- 
rà nel seg. Sommario. 

Si recita tal Corona in onore di Maria SSma 
in memoria degli Anni 63. (come dicono), che 
Ella visse su questa terra', consiste perciò in 6, 
poste, in ciascuna delle quali si dice un Pater, e 
10. Ave Maria, ed un Credo, e dopo dd. 6. poste 
si aggiunge un* altro Pater, e 3. altre Ave Maria, 
cioè questo Pater per compiere il num. de* suoi 7, 
Dolori, o Allegrezze', le dette tre Ave Maria per 
compiere il num. dei 63. .Anni ( Archivio, della 
Segretaria della S. C delle Indulg, Tom. VI, pag, 
144.) Peraltro, comesi rileva dal seg. Sommario, 
possono per l'acquisto delle Indulg, recitarsi o 1 5. 
decine, ovvero 5. decine soltanto, come si è sopra 
accennato del S, Rosario. 

Per conseguire però le Indulg. devono le Coro- 
ne sopradd. (Jormate di 6. poste etc. ) essere be- 
nedette dai Superiori dei Monasteri , o da altri Sa- 
cerdoti dAlV Ordine del SS, Salvatore, o sia di S. 
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Brigida a ciò deputati; e dopo benedette non pois- - 
sono vendersi) ne imprestarsi ad oggetto di coma- 
nicare ad altri le Indulg, annesse a dette Corone^ 
come cvmandò lo stesso Clemente nella so- ' 
pracit. Bolla) e secondo i Decreti generali della 
5. C. delle Indulg.) quali confermò di nuovo Be- 
nedetto a di ^ Fehbrajo 1 745* 

SOMMARTO DELLE iRDULGErrKC 

Annesse alla Corona detta 
di S. Brigida 

I. Chiunque dei fedeli CTÌsliani dirà il Rosario, o 
sia Corona detta di S. Brigida, potrà acquistare 
r Indulg. di 1 oo, giorni per ogni Pater nosteT) di 
loo. giorni per ciascuna Maria, e Ai loo. gior- 

ni per ogni Credo. Leone X, ai io. Luglio i5i5. 

II. Chireciterà detto Rosario, o Corona di quia» 
dici decine, oltre alle predette Indulg. di loo. 
gtorui ec., acquisterà di più l’ Indulg. di 7 . Anni 
e 7 . quarantene. Idem Leo cit. 

III. Chi reciterà il medesimo Rosario, o Corona 
con altra o altre persone, tutte ed ogn’ una di esse 
consequiranno le medesime Indulgence, come se 
ogn'uno dicesse delta Corona da se solo Idem 
Leo cil. 

IV. Chi reciterà detta Corona almeno di cinqué 

decine ogni giorno per un^Anno intero, e veramente 
pentito e confessato in un giorno a suo arbitrio si 
comunicherà, e pregherà per laS» Chiesa ec, conse- 
guirà l’indulg. Plenaria. Clemente XL ai aà. Set- 
tembre 1714* 
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'• V, Chi sarà solito recitare detta Corona almeno 
di cioqne decine una Tolta almeno nella settimana ^ 
confessatosi e comnnicatosì nella festa di S. Brigida 
( 8 . Ottobre) visiterà la propria Chiesa, Parrocchiale, 
o altra Chiesa,- ed in essa pregherà Dio come sopra, 
acquisterà l’ Induh Plenaria^ Benedetto HIV. ai 
i 5 . Gennajo 1745. 

VI. Chiunque sarà solito recitare detta Corona 
come sopra, nell' Articolo di morte raccomandando 
inanima a Dio, confessatosi e comnnicatosì , o se 
ciò non potrà, almeno contrito dirà GESÙ' col 
cuore non potendo colla bocca, guadagnerà P Jn-. 
dulg< Plenaria. Idem Benedici, cit, 

VII. Chi sarà solito recitare dd.Corona ogni giorno 
per un Mese continuo, e confessatosi e comunicato- 
si in un giorno a suo arbitrio dentro detto Mese 
visiterà una Chiesa, ed in essa pregherò Dio come 
sopra,acquisteràrindulg. Plenaria. Idem Bened,cit. 

Vili, Chi portando con se detta Corona preghe> 
rà genuflesso al segno delia campana per qualun- 
que agonizzante, ogni qualvolta ciò farà, guada- 
gnerà rindulg. di 40. giorni. Idem. 

IX\Chi avendo presso di se detta Corona, pen- 
tito de' suoi peccati farà l'esame di sua coscienza, e 
dìvèiXxe Paternostet) e tre Ave Maria^ conseguirà 
l'indulg. di 30 . giorni. Idem, 

X. Chi tenendo con se la medesima Corona sen- 
tirà in qualunque giorno tanto festivo che feriale 
la Sw Messa, o interverrà a sentire la parola di Dio, 
o accompagnerà il SS, Viatico, o ridurrà qualche 
traviato alla via della salute, o farà qualunque ultra 
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opera pia in onore di N. S. G« C.^ o della B. T. M., 
o di Santa Brigida, e reciterà tre PcUer noster^ e trà 
ilfana, acquisterà Plndulg. di loo. giorni. 
Idem Benedici, sup dt, 

XI. Tutte le sudd. Indulgenze possono ancora 
applicarsi alle Anime del Purgatorio, 


Litanie 

T jp. Litanie volgarmente dette della Madonna ven- 
gono chiamate lÀleràe Lauretane nelle Costitutio'- 
ni dei Sommi Pontefici Sisto V. \ \. Luglio r 5 %y, 
Rediiiiiin, Clemente Vili. 6. Settembre 1601. 
Sanctissiiiius, e Alessandro PII. dei a8. Maggio 
1 664 * I n supremo, poieAè in ogni Sabato con mag^ 
giof solennità si cantano nella S, Casa di Loreto, 
Sono esse antichissime^ e non senza fondamento si ^ 
deduce essere state istituite fin dai primi Secoli 
della Chiesa. Comunque siasi^ contengono umili 
suppliche a Dìo^ e divote preghiere ( tale è il si- 
gnificalo della parola Litanie ) interponendovi la 
potente intercessione di Maria SSma, ed é in modo 
particolare onorata la stessa Bma Vergine per i 
diversi titoli di mistiche figure.^ di encomj sublimi, 
e di gloriosi Nomi, coi quali viene invocata. Come 
la piu antica tradizione hà trasmesse dette Litanie^ 
sempre si sono recitate dai fedeli nelle pubbliche ^ 
Chiese, e nelle case pri%mte} e perchè tali sì mante^ 
nessero in avvenire proibì Alessandro VII, nella 
cit. Costituì., di fare qualunque rinnovazione circa 
le medesime. 
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jdcctòS fedeli Cristiani sempre- più siano ecci- 
tali a ricorrere a Maria SS. y perchè preghi Iddio 
per noi^ e nel tempo stesso ad onorària.^' Sisto Vi 
nella sopracit^Costitu%,.concede a 00. giorni d^Iu’K 
dulg, ogni volta, che divotamente e con cuòre con- ^ 
trito reciteranno le dette Litanie. Benedetto XI IJ. 
con Decreto della S> delle Indulg.^dei la. Gen- 
nayo 1 7aS. confermò la stessa Indulg.^ e Pio VII* 
confermandola di nuovo con Decreto Urbis et 
Orbis della detta S. C. dei ’ho^Settemhre 1 8 1 7. /a 
estese in perpetuo anche a giorni ’boo.^concedendo 
. inoltre in perpetuo a quei, che ogni giorno le re- 
citeranno, V Indulgensoì Plenaria nelle feste di 
Precetto delta B. V* secondo il Calendario Rd^ ' 
mano, cioè della Conce%ione, ' Nascita, Annumia- 
%ìone, Purifica%ione, ed Assunzione yCon- che in ta- 
li feste vercunenle pentii corf essati, e comunicati 
visitando una pubblica Chièsa preghino secondo 
P intenzione del Sommo Pontefice, dichiarando, che 
tali Indulgenze postino ancora applicarsi alle Ani- 
me del Purgatorio* • r 


L'* Angelus Domini eie, o la Regina Coeli etc,^ 


II 


l Serafico Dottore S, Bonaventura nel Capito» 
Io Generale tenuto in Pisa V Anno prescris- 

se a* suoi Religiosi di esortare i fedeli, che di suo- 
no della campana verso la sera recitando tre vol- 
te UAve - venerassero il Mistero delV Incar- 
natone del Figlio di Dio nel Seno purissimo di 

IO 
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Maria SS. per opera dello Spirito Santo, Tal di^ 
vòtione per V indicato oggetto nel principio del Sem 
colo XI già anche introdotta nella Chiesa Ve^ 
scovile di Saintes ( Città principale di Saùntogne 
nella Francia occidentale )Jk approvata da Gio^ 
vanni XXI J. con. Bolla data da Avignone li i 3 . 
Ottobre i 3 i 8 . concedendo alcuni giorni d,^ Indu^, 
a chi Vivesse con cuore contrito praticata \ qual 
concessione rinnovò U 7. Maggio 1327, ingmngenm 
do al suo Card, Ficario^ che qui in M-oma suljur 
della sera facesse dare il segno della campana per 
ricordo ai Cristiani ^ di .recitare allora le 3 . Ave 
Maria. ( P. Tbeodor-.. a Spirita S. de laduigeatiis 
Part IL Ari. IV.§. V. ) 

Di maggiori Indulgenze però, aprì ìf tesoro 
Benedetto. XIII. desiderando , che tutti i fedeli 
non una, ma più volte al giorno, implorassero il 
Patrocinio 'della Bma .Vergine e venerassero U 
gran Mistero suddetto. Perciò con Breve univer- 
sale, e perpetuo Iiijuncta Nobis dei \f\. Settembre 
1724. a tutti' i Cristiani , che al segno della cam- 
pana o la mattina, 0 al mezzodì , o la sera dopo 
tramontato il Sole reciteranno genuflessi ogni gior- 
no l’Angelus Domini et^c. con tre Ave Maria, con- 
cesse VJndulg, Plenaria, e remissione dì tutti i 
peccati una volta al Me$e in un giorno in cui 
confessati e comunicati pregheranno per la S. Chiesa 
ec., e. V Indulga di giorni. 100. ogni volta, che vera- 
mente pentiti reciteranno come sopra TAngelus Do- 
mini etc. quali Indulgerne non restano sospese nel- 
l’Anno Sauto,.co/ne dichiari lo stesso Benedetto 
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Xi//. tì tR IO. Génnajo iy^S.^elo éichicM^arono 
'altresì Benedetto XIV.^ Clemente XIV, ^ Leone 
X//. nelle respettive Bolle cìt. a pag. 107. sopra 
la sospensione delle Indiàg. néiVAnno Santo. 

Benedetto XI poi con Noti/watione delVEmo 
Card, suo Vicario pubblicata li 20. Aprile 174^* 
confermando, le deàe Indulg. dichiarò , che l’An* 
gelus Domini eie. si dicesse in piedi tutte le Dome- 
niche dell* Anno incominciando dai primi Vesperi, 
cioè doliti sera del Sabato ; e che nél tempo Pa- 
squale in suo luogo si dicesse sempre in piedi la 
Regina Coeli etc. col f. ed Orazione corrisponden- 
te. Quelli però, che non sapessero a meiiie la Re- 
gina Coeli etc., acquistassero le medesime Indulg. 
recitando come sopra l’Angelus Domini etc. 

E qui si noti: Primo, che' le persone Religiose 
dell* uno , e détH altro sesso, ed altre che vìvono 
in comunità, non potendo dire l’Angelas Domini, 
o.ìa Regina Coeli etc. al suono delta campana, come 
sopra si è detto, perchè in -tali ore sono impiegate 
, in qualche esercizio prescritto dalle rispettive Re- 
gole o Costituzioni, potranno acquistare le sopra- 
dette Indulg., se subito terminato tal loro eserci- 
tào reciteranno P Angelus Domini etc. età. come 
dichiarò Benedetto XIII, con Rescritto della S. C. 
delle Indulg. dei 5 . Dicembre, 1727. 

Secondo, che i Jedeli tutti trovandosi in luoghi, 
dove manca il suono della campana , potranno a- 
cquistare le sopradd. Indulg., se circa le ore de- 
terminate reciteranno come sopra secondo là di- 
versità dei tempi PAngelus Domini etc, o la Regi • 
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na Coeli eie. a tenore del MescrtUo di Pio dei 

i8. Marzo 1781. 

y. i\.ngelas Domini nnntiaTit Maria», et copeepit 
de Spirita Sancto. 

/ioe Maria etc. 

i. Ecce- Anelila Domini, 6at mihi secundam 
Terbum tuum. 

Aoe Maria etc, 

if. Et Yerbam caro factum est, et habitavit in 
nobis. 

jioe Maria etc, 

indi si può conchiudere col seguente 

iì. Ora prò nobis, Sancta Dei Genitrix. 

e/. Ut digntefEciamur promissionibos Christi. • 

Oremus. 

Orratiam toam, quaesumus Domine,' mentibas no* 
stris infunde: ut qui Angelo nuntiante Christi Fi- 
lii tui ineamationem cognovimns; per Passionem 
ejus et Crucem ad resurrectionis gloriam perda* 
camur.Pèr eumdem Christum Dominum nostrum. 
ef. Àmen. 

Nel tempo Pasquale, cioè dal mezzo giorno del 
Sabato Santo a tutto il mezzo giorno del Sabato 
innanzi la festa della SS. Trinità, in luogo dell’ 
Angelus Domini etc. deve dirsi in piedi la seguente 

l\.ègina Coeli laetare, Allelufa, 

Quia quem meruisti portare, Allelap, 

Resurrexit, sicat dixit, Alleluja. 
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Ora proDobis Deum, Aiieluja: 

T^jCaude et leetare, Virgo Maria, Àlleluja. 

^.Quia surrexit Dorainus rare, Àlleluja. 

Oremus. 

Deus qui per Kesurrectioueoi Filii tui Domini 
nostri Jesu Christi Mundum !«etificare dignatuses: 
praesta quaesumus; ut perojus Genitricem Virginem 
Marìam perpetusB capiamus gaudia vitae. Per eum* 
dem Christam Dominum nostrum. 

Amen. 


La Salsfe Regina eie. 
ed il Sub tuum prcesidium etc, 

K^ofi, Decreto Urbis, et Orbis d^lla S, C. delle 
Indulg. dei 5 . Aprile 1786,' Pio VI. ( oltre avere 
approvato il seg, pio Esercizio introdotto, e prò» 
pagato da pie Persone nella ■ Germania , come si 
accenna nel cit. Decreto ) concede in perpetuo, in 
ogni di V Indulg. di 1 00- giorni, ed in tutte le Do - 
meniche deW Anno V Indulg. di 7. Anni e di 7. 
quarantene a tutti i Jedeli. Cristiani, i quali mossi 
da vero spirito di religione per riparare in qualche 
modo alle ingiurie Jdtte contro Vonore della Ma-- 
dre di Dio Maria SS,, e dei Santi, e per difende-^ 
re, ed accrescere il culto e Iw venerazione verso le 
loro Sacre Immagini, reciteranno di mattinala 
Salve Regina etc: con li 'iit, Di'gnare me etc., Be- 
nedictus Deus in Sanctis suis ; e. di sera il Sub 
tunin praesidiiim etc. con i detti versetti. 
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A coloro poi, che reciteranno ogni giomo> te 
sudd. preci, concede parimente in perpetuo V In^ 
dulg. Plenaria da acquistarsi dtM volte ogni Mese, 
cioè in due Domeniche a proprio arbitrio , nelle 
quali confessali e comunicati pregheranno secondo 
V intenzione del Sommo Pontefice^ 

Di più concede la Plenaria Induìg. con le stesse 
condizioni in tutte, e ciascheduna Jesiività della R, 
M. , e nella Jiesta altresi di tutti i pernii,. 
Finalmente concede ancora Indulg>» Plenaria in 
Articulo mortis a tutti quelli, che avendo-in vita 
recitale le dette preci si siano allora corjessati e 
comunicati, o almeno siano di vero cuore eontritL 

Di mattina) SalveRegina Mater nwsericordiae, 
Tita, dulcedo, et spes nostra salve. Ad Te clamamus 
exules6Ui IleTa, ad Te suspiramus gefaentes, et 
flehtes in hac lacryaaarum valle. . Eja ergo, Advo- 
cata nostra, illos tnos misericordes oculos ad aos 
converte. Et Jesum benediclum fructnin ventris 
lui nobis post hoc exilium estende^ a clemens.^ o 
pia, o dukis Virgp. Diaria. 

Digoare me laudare tei> Virgo sacrata. 

• Da mini virtutem contra hostes toos» 
y^.Bénedictus Deus in Sanctis suis Amen. 

' Di ^sera) 3ub - tunm praesidium confuglmus , 
Sancta Dei Genitrix, nostras deprecaiiones ne de> 
spicias in necessitatibus nostris, et a pericnlis cun* 
etis libera nos semper Virgo gloriosa et beaedicta. 
Di D ignare ctc. come soprcu 
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1^15 


a 


Gldculatoria in onore 
dell’Ino-macolala Concezioffe. 


/o» Rescritto dei ai* Novembre 1793. Pio^ Vh 

a suppìica della Serafica Religione Francescana^ 
ad oggetto di irfiervorare i fiedelì a venerare il 
gran Mistero dell* Immacolato Concepimento di 
Maria SS., concede in perpetuo giorni 100. dlrt^ 
dulg, ogni volta, che con cuore contrito divota- 
mente reciteranno Vuna, o Vallra delle seg. Gia- 
culatorie? 


s 


ìa benedetta la Santa, eà Immacolata Concezio- 
ne della Beata Vergine Maria, . 

Ovvero 

Xq Conceptione taa. Virgo Maria, Immaculata fu»- 
sti; ora prò nobis Patrem, cujus Filium Jesum dè 
Spirilu Sancto conceptum peperisli. 


Invo(»re il di Lei SS. Nomew 


Ma 


’ aria è il Nome della nostra Madre pietosa , 

della Mediatrice nostra amorosa, della Tesoriera 
di tutte le grafie, della Regina dell* Universo, della 
Madre stessa di Dio; Nome, ehe in se racchiude 
tanti mistici significati di Stella del mare , di Il- 
luminatrice del Mondo, e di Signora, quali' sono 
di gloria a Lei, e di conforto per boi; Nome, che 
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dobbiamo aver sempre nel nostro cuore, e sulle 
nostre labbra nel corso di nostravita, e molto più 
nella nostra morte. Per animare i fedeli Cristiani 
a spesso invocare tal Nome SS. unitamente a quello 
^ Gesù) Sisto P ' , nella sua Bolla Reddituci 
I r. Luglio 1 5*8 7 . concesse in perpetuo alcune In- 
dulgenze^ corfermate di nuovo da Benedetto XI IL, 
come si è distintamente notato sopra a pag. Sa. , 
dove sì é detto del Nome SS, di Gesù, 


Salmi in onore del. di Lei SS. Nome, 

7^ m le pratiche divote per onorare il Nome SS. 
delia nostra Madre, e Regina Maria, una delle più 
antiche si è quella della recita dei 5. Salmi, le cui 
lettere iniziali compongono il suo SS. Nome; di- 
vozione fn dalla metà del Secolo XIL già cono- 
sciuta nelV Italia, nella Francia, ed in altri Regni, 
€ molto più propagata, da che il Fen. Innocenzo 
XI. nel 1684 . stabilì in tutto il Mondo Cattolico 
Infesta del glorioso Nome di Maria , ed istituì 
qui in Roma Vdrpiconfrat. col titolo suddetto con 
facoltà di aggregare altre Corfraternite fuori di 
Roma, ed agli Ascritti, onorando continuamente 
il Nome- della gran Vergine colla recita dei detti 
cinque Salmi, concedè il lodato Innocenzo XI al- 
cune Indulgenze, ed altri Sommi Pontefici le con- 
fermarono. c. 

Pio FU. poi desiderando, che tutti i fedeli pra- 
tichino tal divozione, con Decreto della S» C, 
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delle Induìg, dei i 3 . Giugno 181 5 . concedè di 
nuovo in perpetuo le seg. li^uJg., applicabili an- 
che alle Anime del Purgatorio. 

/, Indulg. di 7. jinm^ e di ’j. quarantene per 
o^ni volta, che reciteranno detti Salmi, 

li. In ogni Mese Indulg. Plenaria a quei, che 
li reciteranno ogni giorno in tutto il Mese, purché 
in un giorno ad arbitrio confessati , e comunicati 
preghino secondo Pintemione delSommo Pontefice. 

Ili, A quelli poi, che li reciteranno frequente- 
mente nel corso detPAnno, Indulg. Plenaria nella 
Domenica tra Vottava della Nascita di Moria SS. 
(festa del di Lei Nome ), purché in detto giorno 
eorf essati e comunicati preghino come sopra. 

DETTI CINQUE SALMI. 

Antif. Ma.rrae Nome». 

Canile, B, M. V%Luc, i, 

Tvr m' . ' 

iXLagnifìcat * Bninia mea Dominuin. 

Et exultaTit spiritus meus^in Deo salutari meo. 
Quia respexit bum ili ta lem aucillae suae; * ecce 
•enim ex hoc beatam me dkeut omnes geiierationesL 
Quia fecit mihi magna , qui poteos est, * et 
Sanctum Nomen ejuf. - 

Et misericordia ejus a progenie iu {>rogeoies * 
timentibus eum. 

Fecit potentiam in brachio suo: * dispertit su* 
perbos mente cordis sui. 

Oeposuit potetites de sede,* et exaltavil bumiles. 


Digilized by Google 



l58 MARIA. SS. 

Esurìentes implefit bonb, * et dlvltes dìmlsit 
ihaDes. 

Suscepit Israel pueram suum, * recordatus mise» 
rìcordiee su». 

Sicut locutos est ad patres nostros^ * Abrahanii 
et semini ejus in saaCBla. 

Gloria Patri ee. 

Antif, Mari» Nomen cenctas illustrat Ecclesias, 
cui fecit magna, qui potens est, et Saactum Ne« 
men ejus. 

Antìf^ A Solis ortu. 

Salmo 1 1 9. 

A . *■ 

i^d Dominum cum tribularer, clamavi .* et exau- 
divit me. 

Domine, libera auimam meam a labiis iniquis, * 
et a lingua dolosa. 

Quid detur tibi, aut quid apponatur tibi * ad Ho- 
guam dolosam ? 

SagittsB potentis acuta»,* cum carbonibus desola- 
toriis. • • 

Heu nriihi, quia incolatus mens prolungatus est! 
habitavi cum liràbitantibus Cedar: * muUum incoia 
fuit anima raea. 

Cum bis, qui oderunt pacero, eram pacififcus : * 
cum loqoebar illis, impugnabaat me gratis. 

Gloria Patri eie. 

Anlif, A Solis ortu usque ad occasum laudabile 
Itomen Domini, et Mari» Matris e^us, 

An^. Refugiumest.. . 
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R R^ Salmo 1 1 8 . 

etribae servo tuo, vivifica mej: *• et custodiam 
sermones tuos. 

Hevela òculos. caeos, * et considerabo mivabÀlia 
de lege tua. 

Incoia ego som in terra, * non abscondas a me 
mandata tua. 

Concupivit anima mea de^derare ^ustificationes 
luas* in omni tempore. 

Increpasti superbos: * maledicti qui decliaant a 
mandatis tuia. ' ' 

Aufer a me opprobriom, et contemptum , * 
qtùa testimonia tua exqiAisi vi. ■ ^ 

Etenim sederunt Principes, et adversum me 
loquebantur: ^ servus autem tuus exercebatur in 
juslificationibus luis. 

Nam et testimonia tua meditalio mea est; * et 
consilium meom justificationes tuaa. 

Adhaesit pavimento anima mea: * vivifica me se- 
cundum verbum tuom. v 

Vias meas enuntiavi, et exaudisti me: * doce me 
justificationes tuas. 

Viam justificationura tnarum instrue me, * et 
exercebor in mirabiiibus tuis. 

Dormitavit anima mea prse tsedio. : cenfioma 

me in verbis tuis. 

Yiam iniquilutis. amave a me, * et de lege tua 
miserere mei. 

Viam verità tis elògi:* judicia tua non'Sum'oblitns. 
■ Adhasfii testimoniis tuis, Domine; * noli ma 
coufundere. 
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Yiam mandatoruai luorum cticurri, * cum dila- 
tasti cor meum . 

Gloria Patri etc, 

Antif,. Refugiuin est in tribulationibus Marise 
Noroen omnibus illud invocantibus. 

Ant’^^ Io universa terra. 

Salmo 13 5. 

T ^ . 

JLn convertendo Dom in US captivitatem Sion, * facli 
.surous sicut consolati. 

Tunc repletum est gaudio os nostrum, * et lin- 
gua nostra exultalione. 

Tunc dicent tnter gentes.* * magnificavit Domi- 
ntts Tacere cum eis. 

MagniGcavit Dominus fatare nobiscum: * facli 
sumus laetantes. 

Converte, Domine, captivitatem nostram,^ sicut 
torrens in Austro. '' 

. Quiseminanttn lacrymis,*inexuItationemelent. 

Euntes ibant, et flebant,* mittenles semina sua. 
- Yenienles autem venient cum exuUatione * por- 
tantes manipulos suos. 

Gloria Patri, etc, 

Antif, In universa terra admirabile est Nomen 
tuum, o Maria. 

Antif, Annuntiaverunt. 

.Salmo 133. 

i\.d te levavi oculos meos, * qui habitas in coelis. 

Ecce sicut oculi servorum * in manibus dumi- 
norum sqomm. 
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Sicol ocull ancillaa in manibus dominse snae,** 
ita oculi noslri ad Dominum Dea m nostrum, donec ‘ 
misereatar nostri. 

Misérere nòstri, Domine, miserere nostri,* quia 
multum repieti suinus despectione. 

Quia multum repleta est anima nostra ’oppro- 
brium abundantibus, et despectio superbis» 

• Gloria Patri ec. , ' . 

Antif, ÀnnuntiaTerunl cceli Nomen Marise, et 
TÌderunt omnes populi gloria m e}us. 

Sit Nomen Virginia Mariae t«nediclam. 

Ex hoc nunc, et usque in saeculum. 

O H B M U S . 

i^oncede, quaesumusOmnipotensDeus, ut fideles 
tui,qui sub Sanclissimss Virginia Mari® Nomine, et 
protectione lffilantur,*ejus pia intercessione a cunctis 
malis liberentur in terris, et ad gaudia aterna perr 
venire roereantur ili coelis. Per Dominum etc. 


Le 4o* Maria in onore del sacro suo Parto. 

jé. ceto i fedeli Cristiani nel tempo dell* Avvento 
degnamente si disponghino al sacro Parto di Ma» 
ria SS. sempre Vergine anche colla divorione vol- 
garmente delta delle quaranta Ave Maria ( divo^io» 
ne ideata^ e costantemente praticata da S, Caterina 
di Balogi Pio VII, con Rescritto della S. C- 
delle Indulg. dei i4. Novembre iSi5. concedè in 


Digilized by Coogle 



l6l N&RIA SS. 

perpetua per ciascun giorno, che la praticheranno 
' divotamente e con cuore almeno contrito , loo, 
giorni di Indulg,’,a quei fedeli poi, che almeno per 
ao. giorni Varranno predicata, concede V/nduIg, 
Plenaria applicabile ancora alle jinime del Par^ 
gatorio, purché veramente pentiti, confessali e co • 
municati divotamente visitmg una Chiesa, .ed ivi 
preghino secondo Vinteniione delSommo Pontefice, 
Ordine da tenersi nella detta divozione , alla 
quale si dà principio fi 29, Novembre, e siteam^ 
fia li aS. Dicembre, - - 

PROTESTA, E PREGHIERA 

da dirsi ogni giorno, 

riverente sommissione prostrati ai vostri ^e- 
di, gran Madre di Dio Maria SSma Avvocata da’ 
peccatori^ umilmente vi supplichiamo per i meriti 
del preziosissimo Sangue del vostro Divio Figlio 
per noi miseri peccatori sparso, e per intercessione 
della vostra serva diletta Galerina, ci impetriate 
fervore di vero spirito in questa santa divozione, 
« grazia per poter imitare le virtù vostre, e di delta 
Santa,. ad onore sempre e gloria di Gesù vostro u- 
nico Figlio:: degnatevi 'sì di non rimirare le no* 
atre colpe; non vi ràmmentate della nostra mo- 
strnosa ingratitudine, ma profondateci nell’ abisso 
della vostra pietà; e in riguardo all’ amore, con coi 
amaste la vostra fedele serva Caterina , otteneteci 
la remissione de’ nostri peccati, affinchè possiamo 
sperare, quanta per nostra utilità spirituale bra- 
miamo, e cosi sia.. ... 
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- Per il primo «iorbo. 

À.d imitazione di S. Caterìoa daremo principio 
a lodare la gran Madre di Dio in onore del suo 
sacro Parto con qaeste quaranta Salutazioni An> 
geliche, ed altrelfcante Benedizioni, per ottraere la 
di Lei assistenza nel punto della nostra morte, ed 
anche una pera contrizione de’ nostri peccati, ac- 
ciocché dopo questo pellegrinaggio passiamo agli 
eterni contenti. 

PsR.GLZ ALTRI OlORIIf. 

P rosegniamo a lodare la gran Madre di Dio in 
onore del suo sacro Parto con queste quaranta Sa- 
lutazioni Àngelichejed altrettante Benedizioni, per 
ottenere la di Lei assistenza nel punto della nostra 
morte, ed una vera contrizione de* nostri peccati, 
acciocché dopo questo pdlegrinagglo passiamo agli 
eterni contenti. , 

ì 

Per l’oltiho «iorno. 

X)aremo termine a questa diTOzione con lodate la 
gran Madre di Dio in onore del suo sacro Parto 
con queste quaranta Salutazioni Angeliche, ed al- 
trettante Benedizioni, per ottenere la di Lei assi- 
stenza nel punto .della nostra morte, ed anche una 
vera contrizione de’ nostri peccati, acciocché dopo 
questo pellegrinaggio passiamo agli eterni contenti. 
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PRIMA DEGIIVA 

Ed io primo I aogo recitando dieci Marìay ed 
altrettante Benedizioni considereremo 1’ ineffabile 
Mistero deirioca mozione del Yerbo, e la gran di> 
gnità della Verglae neiressere stata eletta Madre 
delPÀItissimo. 

Ave Maria. 

In fine di ogni Ave Maria si terà: Sia benedetta, 
o Maria,' quel l'ora in' cui diveniste Madre di Gesù 
Fìgliuol di Dio. 

SECONDA MCINA. 

Xn secondo luogo recitando queste dieci Ave Maria, 
ed altrettante Benedizioni mediteremo fUmiità de! 
Re del Cielo^ che elesse una vile abitazione per il 
suo Natale,’ e l'allegrezza, che ebbe Maria nel vede* 
rel'Uoigenìtodel Padre fallo Parto delle sue viscere. 
Ave Maria . '• 

Infine di ogni Ave Maria sidiràiSxe benedetta, 
o Maria,' quell'ora nella quale partoriste Gesù Fi* 
gliuol di Dio. 

TERZA DECmA 

In terzo luogo recitando queste dieci Ave Maria, 
ed alrettante Benedizioni attentamente contemple- 
remo l' esatta diligenza di Maria Tergine, quando 
perfettamente adempì gli ofKcj di Marta, è Mad*. 
daiena nel contemplare il suo Figliuolo Redento- 
re, e servirlo Èambino. Ave Maria^ 
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In fine di ogniAxe Maria 01 dirà: Sia benedetta, 
o Maria, quell’ora in cui allattaste Gesù Figliuol 
di Dio. 

QUAKTA DECiriA. 

In quarto luogo con queste dieci Ave Maria^^ ed 
altrettante Benedizioni pondereremo la riverenza 
grande, con cui Maria più al cuore che al seno ab* 
braccia va, stringeva, baciava, ed adorava il suo e 
nostro Dio per nostro amore fatto Uomo, onde con 
gran rispetto, e di voto affetto diremo: Ave Maria. 

In Jine di ógni Ave Maria si dirà: Sia benedetta, 
o Maria, quell’ora in cui abbracciaste Gesù Fi- 
gliuolo di Dio. 

L Quindi si dica : 

ode a Dio, che ad imitazione di S. Caterina - ab- 
biamo dato principio {così nel primo giorno)'‘à\\- 
diamo proseguendo ( così negli altri giorni ) - ab- 
biamo àa\.o ùue ( cosi nelV ultimo giorno )• a questo 
di voto Esercizio. Resta solo pregare la Regina de- 
gli Angeli, che delle mille Ave.Maria^che andia- 
mo recitando -{V ultimo giorno si dirà)- che abbiamo 
recitate), ed altrettante celebrate Benedizioni, si 
degni come Madre del nascente Bambino ottenerci ' 
in ricompensa di mille due sole Benedizioni,* la 
prima in vita col farci grazia di veramente pentirci 
de’nostri peccati, la seconda in morte di certamente 
salvarci. £ però ogn’uno ad imitazione di S. Ca- 
terina cordialmente l’invochi dicendo ; Inija ergo, 
Advocata nostra, illos tuos misericordes oculos 
ad nos converte^ Et Jesum henedictum Jìruclum 

ZI 
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veniris lui nobìs post hoc exilium oitende O cle-> 
mens, o pia^ o ditlcis l^irgo Maria. ' 

Si diranno le Litanie^ indi il 
•jf. Dignare me laudare te. Virgo sacrata. 

Da mihi \irlutem conira hosles luos. 

Oremus. 

Deus, qui de Beatae Mariae Virginis utero Ver- 
bum tuiuD, Angelo nuntiante, carnem suscipere to- 
luisli; prsesla suppliribus tuis, ut qui vere cara 
Genilricem Dei credimus, ejus opud le intercessio- 
nibus adjuvemur. 

c . 

VJonscientias noslras , quaesumus Domine, tìsì- 
tando purifica, ut veniens Jesus Christus Fdius luns 
Domili US mister cum omnibus Sanctis, paratamsibi 
in oobis inveniat mansìunem. Qui lecum ^ivit, et 
regnai in saecula saecuiurum. Àmen. 


, Orazione al suo sacro Cuore. 

JEssendosì stabilita nella Cattolica Chiesa la di' 
mozione al SS. Cuore di Gesù, era com>eniente 
ancora.^ che si stabilisse la divozione al sacro Cuo~ 
- re di Maria. Quindi Benedetto X/ con sua 
Bolla dei 7. Marzo lyS'ò.J'u il primo ad erigere 
qui in Roma la Cor^raternita sotto il titolo del 
sacro Cuore di Maria nella Chiesa del SS. Sal~ 
valore presso Ponte Sisto-^ e Pio approvando 
la divozione suddetta con Decreto della S. C. dei 
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aiti delti Zt. Àgosto i 8 o 5 . concesse anche VUf» 
fido, e Messa nella sua festa ravvivandone la di^ 
vozione; e per sempre più promuoverla eresse qui 
nel 1807. nella Diaconia di S. Eustachio una 
Congregazione Primaria del sacro Cuore di Maria 
concedendo agli Riscritti molte Indulgenze con 
facoltà di aggregare altre Confraternite fuori di 
Roma colla partecipazione delle medesime Indalg. 

Acciò poi non solo gli Ascritti delV uno e delV 
altro sesso alle accennate Corfraternite, e Congre~ 
gazioni, o ad altre somiglianti si in Roma che al- 
trove, ma i fedeli tutti siano animati ad onorare il 
sacro Cuore di Maria , Pio FU. medesimo ad 
istanza di molti Vescovi^ e Sacerdoti con Rescritti 
dati dalla Segretaria de’ Memoriali dei 1 8. Agosto 
1 807. - i.Febòrajo 1 8 1 6 . - e, 26. Settembre 1817. 
quali si conservano nelV Archivio della pia Unio- 
ne del sacro Cuore di Gesù altrove nominata ) 
concesse in perpetuo V Induìg, di 60. giorni per 
una volta al giorno a quelli, che divotamente re- 
citeranno la seg. Orazione al sacro Cuore di Ma- 
ria ( in qualunque siasi idioma, dummodo ver^io 
sit fidelis ) e Plndulg. Plenaria a quei, che la re- 
citeranno ogni giorno per il decorso delV Anno, in 
ciascuna delle tre feste dì Maria SS., cioè della 
sua Nascila delV Assunzione -, e del suo sacro 
Cuore, purché confessati e comunicati visitino una 
Chiesa, ovvero un' Altare dedicato alla B. F,, ed 
ivi preghino secondo l’intenzione del Sommo Pon- 
tefice^ e finalmente colesse Vlndulg. Plenaria in 
Àrticulo niortis a quelli, che in vita non ommetie- 
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ranno di recitare detta Orauone , gitali Indulg, 
possono tutte applicarsi anche ai fedeli d^anii. 

DETTA ORAZIONE. 

Cuore di IHaria Madre di Dìo, e Madre nostra; 
Cuore amabilissimo oggetto delle compiacenzedelP 
adorabile Triaità, e degno di tutta la venerazio> 
ne, e tenerezza degrAngeli, e degli Uomini; Cuore 
il più consimile a quello di Gesù, di cui siete la 
più perfetta immagine; Cuore pieno di bontà, e tan- 
to compassionevole verso le nostre miserie, degna- 
tevi di sciogliere il ghiaccio de'nustri cuori, e fate, 
che siano interamente rivolti a quello del Divin 
Salvatore. Infondetein essi Tamore delle vostre vir* 
tù,inlìmmateli di quel l^ato fuoco;* dìcui di conti- 
nuo avvampate. Raccjiiudete in Voi la Santa Chie- 
sa, custoditela, e siale sempre il suo dolce asilo, e la 
sua torre inespugnabile contro ogni incursione de' 
suoi nemici. Siate la nostra via per andare a Gesù, 
e il canale, per cui riceviamo tutte le grazie neces- 
sarie per salvarci. Siate il nostro soccorso nei biso- 
gni, il nostro sollievo nelle afflizioni, il nostro con- 
forto nelle tentazioni, il nostro rifugio nelle perse- 
cuzioni, il nostro ajutu in tutti i pericoli^ ma spe- 
cialmente negli ultimi combattimenti della nostra 
vita in tempo di morte, quando tutto riuferno si 
scatenerà contro di noi per rapire le nostre anime 
in quel punto terribile, da cui dipende la nostra 
eternità. Ah! si allora, o Vergine piissima , fateci 
sentire la dolcezza del vostro Cuore materno, e la 
forza del vostro potere presso quello di Gesù, con 
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aprirci nel fonte istesso della misericordia un sicu> 
ro rifugio, onde possiamo giungere a benedirlo con 
Voi in Paradiso per tutti i secoli de''secoli. Così sìa. 

LODE ALLI SS. CUORI 

DI GESÙ’, E DI MARIA. 

Cjonosciuto, lodato, benedetto, amato, servito, e- 
glorificato sempre, e da per tutto sia il divinissimo 
Cuore di Gesù, e l’illibatissimo Cuore di Maria. 
Cosi sia. 


Orazioni in ciascun giorno della Settimana 
con 3 . Ave Maria etc. 


A 


supplica del Capitolo della Basilica di S. Ma. 
ria in Cosmedin qui di Roma^ Pio VII. con Re^ 
scritto della S. C, delle Indul^. dei a i . Giugno 
1808. ( quale si conserva nelV Archivio di detta 
Basilica ) concede giorni 3 oo. Indulg. applica^ 
bile ancora alle Anime del Purgatorio , per una 
sol volta al giorno y a tutti i fedéli Cristiani^ i quali 
con cuore almeno contrito reciteranno in ciascun 
di della Settimana • le seg. assegnate Orazioni a 
Maria SS.' ( tratte dalli Opere spirituali del S. 
V sscovo Alfonso Maria de Liguori ) con 3 . Ave 
Maria per dare qualche compenso alle tante bestem- 
mie , che contro di Lei si sono dettey e si dicono 
non solo dagli irfedeli , ma anche da cattivi 
Cristiani, 
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Concede inoltre V Indulga Plenaria una volta al 
Mese applicabile come sopra a quelli j che reci- 
tando ogni giorno in tutto il Mese le predd. Ora- 
zioni colle 5. Ave Maria per V accennato oggetto^ 
si confesseranno^ e si comunicheranno in un gior- 
no ad arbitrio pregando Iddio per la santa 
Chiesa ec. ec. 

OllAZlONE PER LA. DoMEKICA 

Xjjcco, o Madre di Dio, ai piedi vostri un misero 
peccatore, che a Voi ricorre, e in Voi confido. Io non 
merito, che neppure Voi mi guardiate; ma su, che 
Voi vedendo il vostro Figlio morto per salvare i 
peccatori avete un sommo desiderio di ajutarlì. O 
Madre di Misericordia, guardate le mie miserie, ed 
abbiate pietà di me. Io sento chiamarvi da tutti ri- 
fugio de’ peccatori, speranza de’ disperati, ajulo 
degli abbandonati; dunque Voi siete il rifugio mio, 
la speranza mia, l’ ajuto mio, Voi colla vostra in- 
tercessione mi avete da salvare. Soccorretemi per 
amor di Gesù Cristo; date la mano ad un mi- 
sero caduto, che a Voi si raccomanda. Io so, che Voi 
vi consolate inajutare un peccalore.quando potete; 
ajutatemi dunque ora, che mi potete oju tare. loco’ 
miei peccati hò perduto la divina grazia, e l’anima 
mia. Ora mi metto nelle vostre mani; ditemi, che 
ho da fare per ritornare nella grazia del mio Si- 
gnore, che io tosto voglio farlo. Egli mi manda a 
Voi, acciò mi soccorriate; vuole, che io ricorra alla 
vostra misericordia, acciocché non solo i meriti del 
vostro Figlio, ma ancora le vostre preghiere mi 
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aiutino a salvarmi. À Voi dunque ricorro, Voi pre- 
gale Gesù per me. Fate conoscere il bene, che sa- 
pete fare a chi confìda in Voi. Così spero, così sia. 

Quindi si reciteranno tre Ave Maria alla B, V. 
per dare un compenso alle tante Bestemmie ^che 
contro di Lei si dicono ec. 

Orazione per il- lunedì 

C) Regina del Cielo Maria SSma, io che un tempo 
sono sialo schiavo del demonio, ora mi dedico per 
vostro servo perpetuo, e mi offerisco ad onorarvi, 
esercirvi per lutto il tempo di mia vita. Accet- 
tatemi dunque per vostro servo, deh! non mi riget- 
tate, come io meriterei. O Madre mia, in Voi ho 
collocato tutte le mie speranze. Benedico, e ringra- 
zio Iddio, che per sua misericordia mi dà questa 
conhdenza in Voi. E vero, che per il passalo sono 
roiserainente caduto nella colpaj ma spero per li 
meriti di Gesù Cristo, e per le vostre preghiere 
di averne già ottenuto il perdono. Non basta però, 
Madre mia; un pensiero mi affligge, ed è, che posso 
tornare a perdere la divina grazia. I pericoli sono 
continui, i nemici non dormono, e nuove tentazio- 
ni mi assaliranno. Ah! proteggetemi dunque Signo- 
ra mia, ajulatemi negli assalti delPinferno; e non 
permettete, che io abbia di nuovo a commettere 
il peccato, e ad offendere il vostro divin figlio Gesù. 
Nò, non sia mai, che io di nuovo abbia a perdere 
Tanima, il Paradiso, e Dio. Questa grazia io vi di- 
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mando, o Maria, questa io voglio, questa Voi inter- 
cedetemi. Così spero. Àmen. 

Le tre Ave Maria come sopra. 

Orazione fbh il Martedì > 

O Maria SSma Madre di bontà, e di misericor- 
dia, considerando i miei peccati, e pensando al mo- 
mento della mia morte tremo, e mi confondo. O 
Madre mia dolcissima nel Sangue di Gesù Cristo, 
e nella vostra intercessione stanno le mie speranze. 
O Consolatrice degPafflilti non mi abbandonate al- 
lora. non lasciate di consolarmi in quella grande 
ailliziune. Se al presente così mi tormenta il rimorso 
de’peccati fatti, l’incertezza del perdono, il pericolo 
di ricadere, e il rigore della divina giustizia, che 
ne sarà allora di me ? Àh ] Signora mia , prima 
che giunga la mia morte, impetratemi un gran do- 
lore de’miei peccati, una vera emenda , e fedeltà 
a Dio nella vita, che mi resta. E quando poi arri- 
verò al tempo della mia morte, o Maria speranza 
.mia, aiutatemi in quelle grandi angustie, nelle qua- 
li m*hò da trovare^ confortatemi a non disperare 
alla vista delle mie colpe, che mi porrà innanzi il 
demonio. Impetratemi Voi d’invocarvi allora più 
spesso, acciocché io spiri col vostro dolcissimo Nome 
in bocca, e del vostro SSmo Figliuolo. Questa grazia 
l'avete fatta a tanti vostri divoti, la voglio, e la spe- 
ro ancor io. Amen. 

Le tre Ave Maria come sopra. 
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Orazione per il Mercoledì 

Madredi Dio Maria SSma, quante volte io per 
i miei peccati hò meritato Pinferno,' già la senten- 
za forse al primo mio peccato sarebbe stata eseguita, 
se Voi pietosa non aveste trattenutola divina giu- 
stizia:^e poi vincendo la mia durezza, mi tiraste a 
prendere confidenza in Voi. Ed oh! in quanti altri 
delitti appresso forse io sarei caduto ne'pericoli, che 
mi sono occorsi, se Yoi Madre amorosa non me ne 
aveste preservato colle grazie, che mi avete ottenu- 
te. Ah! Regina mia, che mi gioverà la vostra mise- 
ricordia, ed i favori, che m’avete fatto, se io mi 
danno? Se un tempo non v’ho amato, ora dopo 
Dio v’amo sopra ogni cosa. Deh! non permettete, , 
ch’io abbia a voltare le spalle a Voi, e a Dio, che 
per vostro mezzo tante misericordie mi ha dispen- 
sate. Signora mia amabilissima non permettete, 
ch’io vi abbia ad odiare, e maledire per sempre nell’ 
inferno. Soffrirete Voi di veder dannato un vostro 
servo, che v’ama? O Maria, che mi dite? io mi 
dannerò ? mi dannerò, se vi lascio. Ma chi avrà 
più cuore di lasciarvi ? Chi potrà scordarsi dell’a- 
more, che Voi mi avete portato ? Nò, che non si 
perde chi a Voi con fedeltà si raccomanda, ed a 
Voi ricorre. Deh! Madre mia non mi lasciate in 
mano mia, che io mi perderò; fate, ch’io sempre a 
Voi ricorra. Salvatemi Speranza mia, salvatemi dall’ 
inferno, e prima dal peccato, che solo può con- 
dannarmi all’inferno. 

Le tre Ave Maria come sopra. 
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Orazione per il Giotepì. 

Regina del Paradiso, che sedete sopra iutll i 
Cori degli Angeli lu più vicina a Dio, da questa 
valle di miserie io vi salato misero peccatore, e vi 
prego a volgere verso di me quei vostri occhi pietO' 
si. Guardate, o Maria, in quanti pericoli ora mi 
trovo, ed hò da trovarmi fino che vivo in questa 
terra, di perdere l’anima, il Paradiso, e Dio. In Voi, 
Signora, hò collocato tutte le mie speranze. Io v’a- 
mo, e sospiro' di venire presto a vedervi, e lodarvi 
in Paradiso. Ahi Maria, quando sarà quel giorno, 
che mi vedrò già salvo a’piedi vostri ? Quando 
bacierò quella mano, che tante grazie mi ha dispen- 
sate ? È vero. Madre mia, che io vi sono stato mol- 
to ingrato nella mia vita; ma se vengo in Paradiso, 
colà v’amerò ogni momento per tutta l’eternità, 
e compenserò la mia sconoscenza con benedirvi, e 
ringraziarvi per sempre. Io ringrazio Iddio, che ni^i 
dà una tal confidenza nel Sangue di Gesù Cristo, 
e nella vostra potente intercessione. Tanto hanno 
sperato i vostri veri divoti, e jaiuno è restato delu- 
so. Nò, che non resterò deluso neppur io. O Maria 
pregale il vostro Figlio Gesù (come Io prego ancor 
io per li meriti della sua Passione) a confermare, e 
sempre più accrescere queste mie speranze. Amen. 

JLe tre Ave Maria come sopra. 

Orazione per il Venerdì 

(3 Maria, Voi siete la Creatura la più nobile, la 
più sublime, la più pura, I 2 più bella, la più santa 
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òì tutte le creature. Oh! se tutti vi conoscessero, 
Signora mia, e vi amassero, come Yoi meritale. Ma 
mi consolo, che tante anime beate in Cielo, e giu- 
ste in terra vivono innamorate della vostra bontà, 
e bellezza. Sopra tulio mi rallegro, che Dio stesso 
ama più Yoi sola, che tulli gli uomini, e gli Angeli 
insieme. Regina mia amabilissima, io miserabile 
peccatore ancora v’amo, ma v’amo troppo poco; 
voglio un’amoi^e più grande, e più tenero verso di 
Yoi, e questo n>e l’avete da impetrare, giacche l’a- 
mar Yoi è un gran segno di predestinazione, ed una 
grazia, che Dio concede a coloro, che si salvano. Mi 
vedo poi, o Madre mia, troppo obbligato al vostro 
Figlioj vedo, Ch’Egli merita un’amore infinito. Yoi, 
che altro non desiderate se non di vederlo amato, 
questa è la grazia, che m’avete da impetrare, un 
grande amore a Gesù Cristo. Deh ! questa grazia 
ottenetemi Yoi, che ottenete da Dio quanto volete. 
Io non vi cerco beni di terra, non onori, non ric- 
chezze; vi cerco quello, che più desidera il vostro 
Cuore, amare solo il mio Dio. E possibile, che non 
vogliale ajutarmi in questo mio desiderio, che tanto 
piace a Yoi? Nò, che Voi già m’ajutate; già pregate 
per me. Pregate, pregate o Maria, e non lasciate 
inai di pregare, finché non mi vedete in Paradiso, 
dove sarò sicuro di possedere, e di amare per sem< 
pre il mio Dio insieme con Yoi Madre mia carissima. 
Amen, 

Le tre Ave Maria come sopra. 
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OnAZionE PER IL Sabato 

Madre mia SSma, io vedo le grazie, che Yoi 
mi avete impetrate, e vedo IMugratitudioe, ch'io 
v’ho usato. L’ingrato non è più degno di beneficjj 
ma non per questo voglio difHdare della vostra mi- 
sericordia. O mia grande Avvocata, abbiale pietà 
di me. Yoi siete la dispensiera di tutte le grazie, 
che Dio concede a noi miserabili, ed a questo 6ne 
Egli v’ha fatto cosi potente, così ricca, e cosi beni- 
gna, acciocché cì soccorriate. Io voglio salvarmi. 
In mano vostra dunque metto la mia eterna salate, 
a Yoi consegno l’aniuia mia. Io voglio essere ascrit- 
to tra vostri servi più speciali/ non mi discaccia- 
te. Voi andate cercando i miserabili per sollevarli; 
non abbandonate un misero peccatore, che a Voi 
ricorre. Parlate per me, il vostro Figlio fa quanto 
Voi gli cercate. Prendetemi sotto la vostra protezio- 
ne, e ciò mi basta, perchè se Yoi mi proteggete, io 
non temo niente; non de’miei peccati, perchè Voi, 
spero, mi otterrete da Dio il perdono; non de’de- 
monj, perchè Voi siete più potente di tutto l’in- 
ferno; non del mio stesso giudice Gesù, perchè ad 
una vostra preghiera Egli si placherà. Proteggete- 
mi dunque Madre mia, e ottenetemi il perdono 
de’miei peccati, l’amore a Gesù, la santa perseve- 
ranza, la buona morte, e finalmente il Paradiso. £ 
vero, che queste grazie non le merito, ma se Voi 
le chiedete per me al Signore, io le otterrò. Pregate 
dunque Gesù per me. O Maria Regina mia, in Yoi 
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confido; in questa speranza riposo e vivo, e con 
questa voglio morire. Amen. 

Le tre Ave Maria come sopra , indi le Litanie 
essendo Sabato^ per le quali oi è Vlndiilg.^ come 
a.pag» i48. 


Orazione. O Madre di Dio 
con 3 . Sahe Regina, 

Lo stesso Pio FU. desiderando j che tutti ife^ 
deli Cristiani con diverse pratiche di divozione 
ricorrino con fiducia a Maria SS., acciò ciimpe^ 
tri la grazia di vivere da veri Cristiani per con- 
seguire in fine V eterna salvezza; con Decreto Ur- 
bis, et Orbis della S. C. delle Indidg.dei iB, Mag- 
gio 1821. concede giorni 3 oo. di Indulg.per una 
volta al giorno a quei, che con cuore almeno con- 
trito, e divotamenle reciteranno da seg. Orazione 
con 3 . Salve Regina etc. A chi per un Mese pra- 
ticherà sì pio Esercizio ogni giorno, concede Vln- 
dulg. Plenaria in un giorno ad arbitrio di detto 
Mese, in cui confessalo e comunicato pregherà 
Iddio secondo V intenzione del Sommo Pontefice 
visitando qualche Chiesa, o pubblico Oratorio ; 
quali Indulgenze sono perpetue, e possono anche 
applicarsi ai fedeli defonli. 

U Orazione prescritta: O Madre di Dio Maria 
SS., quante volte io per i miei peccati ec. è ripor- 
tata sopra allapag, 173., e si aggiungono in fine 
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le 3 . Salve Regina per il conseguimento delle 
Indulg. indicate. 


Orazione: Vergine SSma ec. con 3 , Ave Maria, 

a. Decreto Urbis , et Orbis della S. C, delle 
Indulg. delli 1 1. Agosto i 8 a 4 * L^one X//., oltre 
aver confermato in perpetuo V Indulg. di giorni 
loo. già conceduta Jln dal 1804. da Pio \II. a 
chiunque dei fedeli avesse recitata con cuore con- 
trito in onore di Maria SS, la seg. Orazione con 
3 . Ave Maria 5 con nuovo Rescritto di detlu S, 
Congreg. dei 10, Maggio aggiunse altri 100. 

giorni d Indulg. recitandola come sopra, 

DETTA ORAZIONE. 

ergine Santissima, Madre del Verbo Incarnalo, 
Tesoriera delle grazie, e rifugio di noi miseri pec- 
catori, noi ricorriamo al vostro materno amore con 
viva fede, e vi domandiamo la grazia di far sempre 
la volontà di Dio, e di Voije vi diamo il cuor no- 
stro nelle vostre Santissime Mani, e vi domandiamo 
la salute dell’anima, e del corpo, e speriamo di cer- 
to, che Voi nostra Madre amorosissima ci esaudi- 
rete, e però con viva fede diciamo : 

Tre Ave Maria. 

Oremus. * 

Defende, quaesuraus Domine, ab omni in^irraita^ 
te. Beata Maria seni per Virgine intercedente, fa- 
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mulostuos,* et loto corde libi proslralos ab hostium 
propilius luère clementer insidiis. Per ChrisUim 
Dooiinum noslruui. i/. Amen. 


Tre Orazioni con 3. Àve Maria, 

leeone XJI, con suo proprio Rescritto dei ar. 
Ottobre i8a3. ( che si conser\*a neW Archivio dei 
PP, MM, OO, in Aracoelì qui di Roma ) conce- 
de in perpetuo a tutti ijedeli Cristiani /’ Indili g. 
di loo. giorni per ogni volta, che reciteranno le 
seg. tre brevi Orazioni con 3. Ave Maria alla Bine 
Vergine per impetrare la di Lei protezione nell 
esercizio delle Virtù, e specialmente della Ca^ 
stità. A quei, che Vavranno recitate ogni giorni, 
nel corso dina Mese, in Jine del medesimo conce- 
de Indulg, Plenaria in un giorno ad arbitrio con- 
fessandosi e comunicandosi con pregare secondo 
V intenzione del Sommo Pontefice^ quali Indulg, 
sono applicabili ancora alle Anime del Purgatorio, 

DETTIÌ TRE ORAZIONI. 

I. Vi venero con il cuore. Vergine SSma, al di 
sopra di lutti gli Angeli, e Santi del Paradiso co» 
me Figlia dell’Eterno Padre, e vi consacro Paninia 
mia con tutte le sue potenze. 

Ave Maria, 

II. Vi venero con tutto il cuore, Vergine SSma, 
al dì sopra di tutti gli Angeli, e Santi del Paradb 
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SO come Madre dell’Unigenito Figlio, e vi consa- 
cro il mio corpo con tutti i suoi sentimenti. 

Maria. 

III. Vi venero con lutto il cuore, Vergine SSma, 
al di sopra di tutti gli Angeli, e Santi del Paradi- 
so come Sposa diletta del Divino Spirito, e vi con- 
sacro il mio cuore con tutti i suoiafFelli, pregando- 
vi di ottenermi dalla SSma Trinità tutti i mezzi 
per salvarmi. 

Ave Maria. 


Corona di dodici Stelle. 

iV. S, G regorio, PP. con Rescritto delti 

7. Gennajo i 838 . ( quale si conserva nelV Archi- 
vio dei PP. delle Scuole pie in S. Pantaleo di Ro~ 
ma ) concede in perpetuo a tutti i Jedeli VIndulg. 
di 100. giorni ogni volla^.che divotamente reci- 
teranno la seg. Corona di dodici Stelle della 6ma 
y ergine., composta da S. Giuseppe Calasamio Pon~ 
datore di dette Scuole^ facendola sempre recitare 
dai scuolari ec. 

DETTA CORONA 

I.jodiamo , e. ringraziamo la SSma Trinità, che 
ci esibì Maria Vergine di Sole vestila, colla Luna 
sotto a suoi piedi, e con in capo misteriosa Corona 
di dodici stelle. 

Inscecula sceculorum. Amen. 
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' ' ’ Loaiìàftìò^e ir di yltf Pad^^ '■ tti’é ‘per 

sua Figlia la elesse. -- ' ■ ì' '•’s '*] 

jjf. Amen, Pater noster„ ...iiuV. .'jr 

‘ *Sià lodato il divin 'Pedice; ^éRè la^p^^^ 

ciré del suo' diidu’ Figli dò fó.*'' ejIo/ 

ì^f. Amen, Ave Maria,. ii\s«\V:v .y 

Sia lodato il''d4vÌa'Padro';'cHé là 
ogni colpa nella sua Goncezionè.' ' ' n; 

1^, Amen. A^ Maria,. •’ ' ' - , ,y 

'■‘ Sia lodato H‘ divia Padre, -che' TadòiTlò' .dk Mag- 
giori pregi nello 9ua’NatÌTÌtà. • ' ' ' / f in-.t ; jjì 
Amen, Aye Maria, ' '• ^ .'a 

- ^SÌa' !òéat«y il;dn^iri Padié,^cH le diè in' vipmpa- 
gno e sposo purissimo SJ Giàsé^pè.' ; ' * "I 

'Bf.Amen, A^>e M'aria^'è Stórta Pàtì^: 
•^‘IÌòdiàttiò!,‘*te HrVgrbziaino il'^d i Vi rt '‘Pigli doj di' Che 
per; Suà^Wèdie'làSèeFsè. 9' «1 ’i^'j ì » 

AmenY^Paiéì* nóifer^ - Jj'lid) 

Sia lodato ildivin Figlio^ che s'incarnò nel suo 
seno, e vi stette nove mp^i. 

V- Ameriy- Ave Maria: 


'.j t»ucivi/iO 



'-"Sia'Màti iT^Virt^ %V’cfie'''h'étU’ sàJ ' ^'aè?Ì2 
Zia vòffe essere clà ieU^^^ oi i 
j^. Artieri. Avé MaAà\‘ ^ , *’ 

Sia'lodàto il di vfn Figlio; òìièM rivelò 
della redénzionè dèi Mohdo.^ ' ’ 

Amen, Ave Maria, e Gloria Patri. , . 


la 
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Lo^jajp 9 , er Sf^Pyich^ in 

sua ^posa la ricevè. ’^,f■'^>',* ‘.'i /.I 

^1. Jmen. Pater noster. .;'></«'.■ vv.'. .■ >.• 

^yS^a,^datP;lQ,Spm^ a .leijla prima 

volta rivelò il suo Noir^p. d(i,Sp>f* tPiSajQ lo. ^ 

Amen, Ave Maria, A‘. > \. ,i 

. |^^S^,lp<^ptQlo Spirito S^ptOjiper opera del quale 
fu insieme Vergine, e, lMadf®»J r..: -n i 

v^. Amen. Ave Maria, ../rt, ’ ’■ • 

, Sia lodato lo Spirilo l^lq, ppr,>’irlù ,4^^^ quale 

fìà tempio vivo della SSmaTrjÌpita. ] f, i,-Kj 

sf. Amen. Ave Maria, ,••* J .> V. ... ni \ 

^ Siq.lodato lo, Spirito, Sanlpjdal qpole,^,iq,pie- 
lo esaltala sopra tutte Ip creature. ,j,j d-im - .-iiy 
Amen. Ave Maria^ e Gloxia^ P<Ant . / ivu v . .'k 
,PejT ,la S. jChiesa callolica,..;pei;- la .p>;opaga*ÌQne 
della Fede, per la pace tra Principi pristiani, e pei; 
Testirpazione dell’eresie. SalvE,^egiv>a.etc, .? 


* al 

■ !‘ o ornnour -.t 


i in:, ’i . ’ 


.j. '■ : 1 ' 

Orazione alla B. V., ed a S. Anna., ,, 


Vi^on Rescritto Hella ^ , S. dfU^lndulg. I Q*| 

Gennajo i8i5. Pio P^ìt. 

giorni^ I oo.^ d'Andulg, <i t^tUlijjìd^ii^ 

con cuore alméno coritrKQ ^ìygf^mente xec^t^j 

ranno la seg. Orazióne in latino y.o in 

onore della ^ A|ma , l^exgl^ì ^ j * 

Madre. A‘(juei poiy che in ciascun ^Me se almeno 

per IO. volte reciteranno del ta^ Orazione j concede 

Indulg. Plenaria neìla Jesta di S. Anna ( 26 . /#w- 
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^llo. y,' purché veramente pentiti confessati , ' e «o- 
municaii in tal giorno visitino ^divotamente una 
Chiesa,, e preghino secondo Vihtemione del Sonia - 
mo .Ponl^ce. ^ 

ORAZIO N E. 

griitra piena, Domious tecum, tua grafia sit- 
roecom^ benedicta tu ih muliéribus, et benedicta 
sitS. Ar<oaMatertua,ex qua sine macula et peccato 
processisti, Virgo Maria^ ex Teautem natus est Je«. 
sus Christus Filius.Dei vivi. Amen, ’ . <• u-., '• 


Ovvéro in iiàliandi' ' ' ' . 

D , • ’ .• '• ‘ì •)' '1 

IO vi salvi piena di grazia, il Signore è con, 
Voi, eia grazia vostra sia con me,* benedetta 'siete 
fra le donne, e benedetta sia S. Anna vostra Madre, 
dalia quale siete nata,o Vergine Maria, senza mac- 
chia e peccato; e poi da Voi è nato Gesù Cristo Fi- 
gliuolo di Dio vivo; Così sia. < • < < 


Sàutillcare.U Mese, di Maggio. . . - * • ' 
1^ ben noia la divozione di consacrare a Maria 


òS. finterò Mese di Maggio come il più bello, e 
più fiorito irà tutti i Mesi' delVAkno ,* divozione 
estesa quasi in tutto il Cristianesimo, e qui'^n 
'Roma non solo . privafaménte 'rièìlé fakiiglte', ma 
pubblicamente in moltissime Chiese si pràtica. Ad. 
animare i CrisUàfil aiOì^ienera 'divoidòne "tanto 
gradita alla Bma Fergmè^^e'di>ianto 'spiritùàbs 
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prqfitto 'y Pio VII» C4>n Rescfitlo dalo 'dàlìd Se- 
gretaria de^ Memoriali li ai. Marw i‘8 1 5 . (òhe 
si conseirva-> nella Segretaria delV Emo Card/ Vi- 
cario ) a tutti i fedeli del Mondo cattoHbv I ^che"- 
in pubblico, o in privalo nel detto Mese onore- 
ranno la SS. V argine con particolari ossequj, di- 
vòie Orazioni, o altri atti - di ’virtù , , oóhcéd& per 
ciascun giórno VIndiilg. dlgiotni limiV/e la Pìe-' 
naria una volta in * detto Mese da - conseguirsi tir 
(fuel .giorno, in cui Confessati e comunicati prc-: 
gheranno il Signore .per la S. Cftiesa eCiy dàpo^ 
tersi applicare anche ai fedeli defonti tali Induìg., 
quali lo stesso Pontefice coifernxb in perpetixo 
per organo^ della S, C. delle Tndufg. li i8, 

gno.-l^1Qr» J ;> I *. • «■.'/ 



. '• ! . Tre Giaculalorierj ‘ j > 

Gesù, Giuseppe^ é*Maria ^cj; 

(Queste sono riportate alla pag. 4 9.. ove è in- 
dicata rindulg» per chi le recita, ‘ ’ 


. . I MA RIA. APOQI^ORA TA: ' 

, JJlnnQ Stabat Mater» ' >. j\ . 

J[l Ven. ,Innocen%o XI. desiderando, che tutti i 
fedeli f^ristrani. spesso {rammentino il dolore acer- 
hissinioy^sofier^to dav, Maria SS./stdudo sotfòda 
■ Cf.Qce del sua dìvin, Figlio, ‘\Gesù fc Jcò preghino 


Di 
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per tanto di lei dolore diigrazie spirifitali in i»i- 
fa^ ed in morie, con suo Breve Commissaì Nobis 
del I, Settembre 1681. concede in perpetuo giorni 
100, d‘ Indulg. ai Jedeli medesimi per’ogni volta, 
che in onore della B, T^^. Addoloraia^divotasnente 
reciteranno la Seguema, ossia VInno Stabat'Ma* 
ter etc,, quale (*) sebbene non J\i composto da San 
Gregorio Magno, o da S. Bonaventura j come 
qualcuno crede, riconosce però per suo Autore il 
dotto Pontefice Innocenur Ili, ^coriforme atte’' 
stano gravi Scrittori. 1 > . .. 


i' 


s 




tubai Mater dolorosa^* '• 


Juxta Crucem lacrymosa^' • ‘ ’ 

Dum pendebat Filius. • 

Cujas anitnam gementem, > ' : = • * 

Contristatami et dolentem ■ ' ' ' * * • 

Pertransivit gladius. .’* • ■ i’ ' ‘*- 
Oquam tristis, et afflicta"* ■ ’ > ■ ' ■ ■*': * 

F'uit illa benediefa . .. ’ 

Water Unigeniti ! • < . 

Quae moeiebat, et dolebat, - ' ■ ! ' 

Pia Water dum videbat > •' 

Nati poenas Inoliti, ‘ • •• • ; ) ^ ! 

Quis est homo, qui non fleref,' » ' 

Walreiii Chrisli si riderei' ‘ ‘ i '• 

In tanto supplicio? « ^ 

t il! : -r ■ • 


(*) Renpdello XIV. (lolle Feste di K. S.'G. C/, q 
della H. V. Parte li. Gap. IV.. §. I- in fltìr, ‘ 
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Quis non posset con trista fi 
Christi Matrem contempla ri 
. Dolentem cum Filio? 

Pro peecatis suae gentis ' 

, Viclit Jesum in tormentis, ' 

Et flagellbsubdituoi. 

Yidit suuru dulcero Natuin 
Moriendo desolatum, 

Dum enaisit spiritum^ . • 

£ja Mater, fons amoris. 

Me sentire vim doloris 
Fac, ut tecum lugeam. 

Fac, ut ardeat cor meuin 

In amando CKristum Deumy ■ . 
Ut sibi complaceam. • 

Sancta Mater istud agas, ; 

Crucifixi fige piagas 
Cordi meo valide. 

Tui Nati vulnerali, 

- Tarn dignati prò me pati,. ; > 
Poenas meciini divide. ; • I 
Fac me tecum pie fiere, i 

Crucifìvo condolere, ■ . | 
Donec ego.vixero. 

Juxta Crucem tecum stare^ . 

Et me libi sociare ' 

In planctu desidero, ... 

Virgo Yirginum prseclara 
Mihi jam non sis amara, 

Fac me tee uni piangere. 

Fac, ut portem Christi raortem, 



> ir.(iir>d 


#' 


OT.» i'.'iJ y 


AtfàOfcClhXTà 

Passionis fac consortem, 'J* "> 

Et plagas recolere, 

Fac me plagis vulnera ri, 

Fac me croce ineèHàn,^' 

Et cruore Filli. 

Flammis ne orar succensu»,’*'^ V... 

Per te, Virgo, sim defensttè^“’* 

In die judicil. ''“‘•’.l 

Christe, cum sit hinc • 1' ^ 

Dà per Matrero me TeDÌre-*^* * = * '• ^ 

Ad palmom ificloriae, ^ ^ .ohi.*) ì. i 

Quando corpus raoriettìf^ 'i .o ! H|uif xim a 
Fac, ut animse donelur oì \ì ì' 1 f 

Paradisi gloria. Amen, 

JJ.M'' ' Uè f)hl t 

T R A D D Z I;OiiN‘*E'8‘''’-'‘'5 | 

n; ‘)iuOil ti 

lava Maria dolente /i; ' — > >-.■ -.un ì A 

Senza respiro e voce, _ìjì w : *j .• :i-j ' O 

Mentre pendeva in Croce inf; otri';!: ii* oJii j l 
Del Mondo il Redenlor. •>.: 'M. uul hh oUul 
E nel fatale istante 

Crudo materno affelloonjii *T<j i' i* ic il.) ,o l 

Le trafiggeva il petti^ 'i'i? fi ! 

Le lacerava il Cor. isso/vi, m irr.:u'’re. t. 0 iJ.J 
Qual dì quelPAlma bella .lobij; -l- 'o?. 

Fosse lo strazio indegno, jfilir i i/’*'! 

Nò, che l’umano ingegno.'jni b i ! oh r. r^-.riA 
Immaginar non può. Oiitb/i» u i) oi^j,! •( id<ì 
V edere un Figlio . . . luaiDio,. ’ ■ 1 - o .< 

Che palpila, che more. 
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''Si barbaro dolore ’m-?, cùioig». 'I 

Qual Madre mai provò ? j j 

Alla funerea scena ,no laalu r ri- ;l i om - ’i 

Chi tiene il pianto a frgpio^nù ? ^ ) :)V.i 

Ha un cor di tigre in seno, ei.^i jo jd 

O core in sen non haji.;(^^,j. 'onjì .r.uj -ui 
Chi può mirar in tantg^^i,;.. », u-.h .o-iiY ,oj i .’f 
Pene una Madre, un Figlio, ni 

E non bagnare il cigUij|^..> !,< 


E non sentir pietà 
Per cancellare i falli 


ù'r/ 3{,( f4'-' : ! • isn I 

/ «’.ìììmlijir i>A 


D’un popol empio, ingCjalo lom Mr.p. o o!.»;, ,;0 
Vide Gesù piagato 'n-t f.o}) “ tiiii.'ii a .f>>' i 
Languire, e spasimar. M ur i .ei ioiv iriÒB-s,.*i 
Vide sull’atro Golgota 

Il Figlio sjio dilett^ X TT « A !ì T 
Chinarla fronte al petto, 

E l'anima esalar. i 

O dolce Madre, e pura .c 


* ’l 

•♦! >1; 

fi 

t .K 

K •• r 

* ì / 

0 . J 

f ^ 


ii\>; 

MI 

i:f,i 

r* 

O “ 

i » .ts 


c p ■■ 


>I !• 

‘l'. 1' 


e' ‘ti.’ 

♦ 1 

■ML 

!bì I; 


j 


Parte del tuo dolore kJ 
. Fa, che mi scenda al cor. 

Fa, ch’ogni ardor profanooJhdi*' ; c : •«sm ; ì o .! » 
Sdegnosamente io spreauttji 'j • . f/t.* od 

Cbe a sospirar m’avvem .t»J u r , /«ì - joÌ oa 
Sol di celeste ardor. uliv'l bujìA li jfjp io l),nO 
Le barbare ferite, «j! ar.f.i*'! 

Prezzo del mio delitto>:y"'^ni ootìJi’ij'l pi.*'. 
DelFiglio tuo trafìtto .omj non :,-r.\prc.ui\ì 
Passino^ o Madre, intineyf . . . im» o.n'.uf* 

',ih ,f 

* s A 1 
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A medovnli sono 

Gli strazj, ch’Ei soffi-io^ , ,< . • J 

Deh! fòche possa anch’io,. j , • • j 

Pianger almen con, Tej,, 

'Teco si strugga in làgrime { ; . .. / 

Quesfanima gemente, 

E se non fu in nòcchie, 

Terga il suo. .fallo alni<n; .i. \ 

Teco alla Croce accanto - : 


, Star, cara Madre, io voglio 

"V 

. Compagno nel cordoglio,' ..,, <n'. •*> v .• • 

‘ . : I 

• Che li divora il sen. A, 1 

’< ,• \ 

Ah! To, che delle Vergini - >; . 

• 

...Regina in Ciel ti assidi, ^ jv, ic 

. Ah! propizia'arridi ^ li,, }' •; ; V, 

: 

.<'0 

«Ai voli .del mio cor, •' ‘ .• 

. IV 

Del bu(m Gesù spirante,. :n ‘V . 

•>" *•' ' ì 

...Sul fero 'tronco esangue , 


. Da Croce, il fiele, il Sangue V 


Fa, ch’io rammenti ognor. \ 1, , 

.. !<’. ibi/ 


Del Salvator rinnova’ ’v. 

lu me lo scempio atroce; ?•.. . ^ , 

irSangue, il fiel, la Croce ' , . . .,n 

Tutto provar raifa. . ^ 

ftia 'nellleslremo giorno, ^ ’ 

- Quaivl Ei verrà sdegnalo, ‘ • *i 

Rendalo a roe.placalo, ' , ' • ^ 

IVI aria, la tua pietà. > •. -..v . 

Gesù che nulla nieglii, •« *■ • 

A chi tua Madre implwa, h o».-. • 

Del mio morir nel Pora ‘ jw -onv, vi ‘ 


Di^ i"'3d by -,’OOglf 


jgo MA III A S5.' 

Non mi negar mercè, • ^ • •. 

E quando sia disciolto ' ' '' • 

Dal suo corporeo velo, - '' 

Fa, che il mio spirto in Cieh>' ‘ ^ 

Voli a regnar con Te.‘ ‘ ‘ ' 

. ^ . i ' • ■ * Iw* Mi I t ( N I i ! i r 


, ì it ' i:r»i 'ì - 


N. 


Corona dei''Sette Dolori. » 

<>f li * 

ella solitudine del Móni e Sénario crrtaV-aUno 
ia55. si ritirarono dalla città di Firenze' stile no- 


bili e pii Uomini, cioè Bonfiglio -‘'MonaldiO '*‘Bo- 
nagiunta - Manetlo- Atn^idéó Uguccio'- ed > Ales- 
sio Falconieri , quali pòi' dalla S. Chiesa furono 
denominati i Sette Beati Fondatori. Impercioechè 
in quella solitudine passando i giarni Idrcf iW un 
continuo esercizio di orazióne' di penitenza, e di 
altre virtù, per rivelazione fattagli dalla ^Bmà V ar- 
gine istituirono V Ordine Jiéligioso fletto dei Sèr- 
vi di Maria, i quali dovessero essere intenti a nte- 
dttare gli acerbissimi dolori da leh sofferti nellà 
vita, passione, e morte del suo ‘FigUo’' Gesù, e - 
di promulgare ai Popoli una tal divozione. Tra te 
divote pratiche per simile oggetto sifù fhtmare 
una Corona di 7 . poste in memoria dei princi- 
pati Dolori della B, V.., ai quali si deve conside^ 
rare secondo la propria capacità, ed a ciascuna di 
dette poste devono recitarsi un Paterne 7 . Ave Ma- 
ria, ed in fine si hanno da- aggiungere altre' 'tre 
Ave Maria ad onore delle \ lagrime ^sparséMalla 
stessa Bina F ergine ne* suoi Dolori* ; ' "i'-a . ; 
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Questa divota preghiera di tanto gradimento a 
Maria SS -'Addolorata, e di tanto utile alle anime 
Ju propagata nel Cristianésimo da detti Religiosi 
Servi di iVlaria| ed acciò sempre più ijedeli dri- 
'stiani si eccitassero a praticarla, Benedetto XI IR 
con' suo Breve perpetuo, ed universale Redèmplo- 
■ÒA^ei a^.viSeWernère >i 724* concesse L*JnduIg, di 
giorni aoo. per ogni Pater, ed altrettanti per ogni 
X^ei^a chi aeromente pentito' e confessato, o alme- 
P0 con~vero proposito di confessarsi avesse recita^ 
ia detta Coróna nelle Chiese delV Ordine dei Ser* 
4ti dhMaria\ la stessa Inddlg, recitandolà'in qùaU 
sivogUa luogo mei -giorni- di' Penerdt^ e di Qua-^ 
resima, e- nella festività e sua Otiùva dei fdRolori 
della B. V e di giorni 'loo. come sopra reòitan^ 
dola in qualunque altro giorno , ^'ed in qualunque 
luogo j e finàlmentc d chi da se solo^ o in altrùi 
compagnia avesse i’ecitata la ' Corona suddetta , 
aggiunse - di ^più ' V Indulgi di ' q» - Anni, e 7. qua- 
ranlenef '..s v ■ ' • • ' 

Indi Clemente XII., perchè i fedeli si rammen- 
tassero spesso dei Dolori della stessa B. V., e le 
fossero corrispondenti, con suà\ Bolla Unigeniti 
dei 1 a/ Dicembre ' 1 754* • oltre aver confermato le 
Indulg. sùdd.,' aggiùnse anche in perpetuo le se- 
gnentù A chi reciterà detta Corona ogni giorno per 
un Mese continuo, e di poi confessato e comunica- 
to', pregherà per la S'. Chiesa ec, Indulg. Ple- 
naria, e remissione di tutti i peccati', a chi vera-\ 
mente pentito e confessato , o almeno con fermo 
proposito di corf estorsi reciterà detta Corona, per 
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Ogni volta Anni loo. Indulga, ed<fl chi la dirà 
nei giorni di Lunedì^ Mercoledì^ Fenerdì, e nelle 
feste di precetto di S. Chiesa^ confessato e comUf- 
nicato 1 5o. Anni ff) (V Indulg.’^ ed a chi poi jsai'à 
solito^ recitarla quattro volte nella seitiniana, in un 
giorno AeW Anno ad arbitrio, confessato e comu^ 
nicalo^ e d-ifendola anche inAeito- giorno- Xnduìg. 
I lenona. \ », i . 

Anpltrc a quei che la reciteranno, ^votamenie^ 
dopo JliLta la confessione^.concesfe .Anni i^\) 
d^Indidg. Infine a, quei^ che a»endo presso di se 
una- di dette Corone.^ e Jrèquentemenie recitandola 
coìifessali^ e comunicati^ o, - Anni d' Indulgacela- 
scuna- volta^ che assisteranno alla Messa ^ o inter- 
verranno alla Predica^ o accompagneranno il SS* 
Sacramento agli .Irfermi, d- metteranno pace Jta 
nemici, o ridurranno peccatori a penitenza ec, j ov- 
vero 'recitando sette VdXeT,.cd\ K\e ^ faranno qua- 
luìvque opera spirituale^ o\ teìnpotalé ad^onore di 
N. .V. G, C., o della B. F., o di qualche .Santo 
loro Avvocalo* ^ \ 

, If Inditi g. sudd.-, possono y tutte, - applicarsi ai 
fedeli defonti, è furono., cotfermate'.con^ Decreti 
della S, C. delle j Indtilg, dà - Benedetto \X.IF* li 
i 6 . Qennajo 1747 .^'^ da.Glemente'XIIl.Ji i5* 
Marzo 1763 , Per altro è necessario' pèr conse- 

' , ,\4 • 

(*) In alcuni Sonnnarj di qiicslp Indii}{i4‘|ì7.e^,e se- 
gnatamente in quello ristanq>aló in Homo nel 1818. 
ìeggosi - 1 50. giorni- c poche lince dopo - 200. giorni-, 
nia nella cìt. Holla '( pubblicata dalla Tipogrotìa della 
R. C. A. nel 1735. ) in ambedue i luoghi dicesi 
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gairne le In'duig., che le Corone siuld. siano hene^ 
dette dai Superiori deW Ordine dei Seroi dì Maria, 
o da altri dello stesso Ordine deputati dui mede-' 
sirni Superióri^' e dopo benedette non possono oen^ 
dersi, ne imprestarsi ad oggetto di comunicare ad 
altri le 'indicate' Indulg., altrimenti 'subito ne re~ 
stano- prive, secondo la disposizione del ci f. Ere- 
ve di Benedetto XtH. ‘ * ‘ ’ 


- ì • ' • I • i '■ 

M, >■ ' 


I t 


^ : • MODO'PWATTCO Di RECITARE 


» 


DETTA CORONA 


j4tto di Contrixìohe,'' - ' 

0 unico a„.Rmssi»o -io Si, oo., eccoci 
vostra divina presenza tutto confuso per la consi- 
derazione di tante ingiurie gravissime, che vi ho 
fatto; ve ne dimando perdono con tutto il cuore 
pentendomene per puro amor vostro, ed al riflesso 
della vostra infinita bontà le detesto sopra ogni 
male, e* le abbomino. ,» Come vorrei prima esser 
morto mille volte, che mai avervi offéso; così sono 
risolutissimo di perdere piuttosto in mille modi la 
vita, che mai 'più offendervi. Gesù: mio Crocifìsso, 
fermamente propongo di mondare quanto prima 
Tanima mia nel vostro preziosissimo' Sangue me- 
diante la sacramentale Confessione ... 'E Yoi in- 
tanto pietosissima Vergine Madre di misericordia, 
e rifugio de’ peccatori' iti' virtù de’ vostri acerbi 
Dolori 'irapelràtemi il sospiralo perdono' dèllé mie 
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colpe, mentre pregando secondo la mente dei Som-, 
mi Pontefici per l’acquisto delle S. Indulgenze alla 
vostra Coróna, concesse, spero con esse conseguire 
lo remissione delle, pene ai- miei> peccati dovute. 

I . I. > t * r . 

Con questa fiducia nel cuore medito il primo 
Dolore, che fu allora, quando la B. Vergine Madre 
di Dio avendo presentalo P Unigenito. suOs Figlio 
Gesù al Tempio nelle braccia del S. vecchio Si- 
meone, gli fu dal medesimo detto: Questo sarà un 
roltello di dolore, che lirapasserà > i’ Anima tua: il 
che non significava altro chela passione, e la mor- 
te del suo Figlio Gesù. ' ' 

Un Pater, e sètte ' Jve Maria: 

IL 

Il secondo Dolore dèlia Vèrgine fu, quando' 
gli convenne fuggire in EgiUo per la persecu^ipna 
del crudele Erode, chei empiamente tcercava di 

uccidere il suo amalo Figlio, . 

Un Pater, e sette- Ave Maria, •< .< 

. IIU. . : .• 

Il terzo Dolore della B. .Vergine fu, quando al 
tempo della Pasqua» dopo fi’ essere stata col suo 
Sposo S. Giuseppe, e’ coll’amato suo figlio Gesù in 
Gerusalemme,^ nel ritornarsene alla sua povera .casa 
lo. smarrì, e per tre giorni, continui sospirò la per- 
dila del suo unico Diletlq. . .../ .. . 

Un Pater, e sette As^c^Maria,: v ' -, . •» 

. . ■' > • r ‘.*''•.1' ‘j ì *• ^ 

j ,U quarto Dolore, fu, quando, la 1P>. VergInejSÌ in- 
contrò' col suo ainai>ilissia)o Figlio Gps.ù, cihe porr 
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tata vi>a pesante Crocesulle delicate spalle alMontè 
Calvario .per esservi , crocifisso per la nostra salute. 
,, /Un Pater, e sette Ave Maria, ... 

-.'v. ■ ■ / - ■ 

Il quinto Dolore della B. Vergine fu, quando 
vidde il suo Figlio Gesù innalzato sopra il duro . 
tronco della Croce da ogni parte del suo SS. Corpo 
versare sangue, e dopo tre. ore di agonìa^ morire. 

Un Pater, e sette Ave Maria. 


VI. 


Il sesto Dolore della B. Vergine fu, allora, quan- 
do il suo amato Figlio Gesù trapassato con una 
lancia nel petto, \ e.deposlu dalla,, Croce gli fu po- 
sto nel suo purissimo seno. . ^ . 

y. Un Pater, e sette Ave > Maria, 


. Il settimo, ed ultimo Dolore di Maria . Vergine 
Signora, ed Avvocata particolare delli suoi servi, e. 
miseri .peccatori fu, quando ridde sepolto il Corpo 
Santissimo del suo Figlio Gesù. 

Un Pater, e sette Ave Maria. 

Quindi si reciteranno tre Ave Maria in rive- 
renza delle lagrime sparse dalla B. Vergine nei 
suoi Dolori per impetrare un vero pianto de’ pec- 
cali nostri, e per il conseguimento delle Sante In- 
dulgenze. 

' A. Ora prò nobis, Virgp dolorosissima. ■ 
ly. U*t digai efficiamur .promissionibus Christi, . 

I O R.B MD.S, , , • 

nterveniat prò , nobis, , quaesurons Domine Jesu : 
Christe, nuncet in bora raprtis nostrae apud tuami. 
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cleraeritiàm ’ Beato Virgo Maria ‘ìffalcr titó, cAfets 
sacratissimarn Animam in bora tas& passionis do- 
loris gladius pertransivit* Per le’ Jes» ’Cikfisle 
Salvator Mundi, qui cuni Patre et Spirita Saneto 
rivis, et regnai eie. ij':. Ainen^ ' ’ ’ •* 


. n Un'ora di orazione frà PAnno^ • : . • 

. I « 

X^ìemente XII. con Decreto Urbis et Orbis 
della S. C. dèlie Indul^. dei 4. Fehbrajo 1736., e 
Benedetto XI li i 4 * Luglio àoncessero 

Indulg. Plenaria una volta alVyé ano a tutti i'Je^ 
deli, i quali in un giorno a loro arbitrio conféssd- 
ti, e comunicati faranno vapora di Orazione itV'cAiO' 
re di Maria SS. Addolorata considerando i suoi 
Dolori, recitando la sua 'Corona, o altre preci 
adattate a tal divozione', quale 'IndUlg. può 'ùi/ràhè 
applicarsi alle Anime dèlPiirgdtorio^ e fu di huo* 
vo conceduta , e confermala in perpetuo' da' Pio 

^ . •.’» •. . ,.<’x •' 

' : ■ 1 u 0 


e con 

ri. li 8 . Luglio 1785. 




Esercizio ad onore delPAddolorato' '•» 
suo Cuore.' • * 'I ' ’ 


■ 1»? 


A^d istanza dei Sacerdoti delta pia 'Unione del 
Sacro Cuore di Gesù^ ossia di S. Paolo più volle 
sopra nominata. Pio FU. con Rescritto dei i 4 ^ 
Gennajo 1 8 1'5. pef' organo delV Arcivescovo di 
Filippi allóra Vicegerenle qui di Roma ( che si 
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€tm$€iva neUa Segretaria delVEmo CardJ Vicario y 
eonéede òr perpètuo V Indulga' di giorni 3oo; applU 
cabile . ancora ai Jedeli d^onth a tutti ' i. Cristiani 
ogni volta, che divoiamente reciteremno ad onore 
déd/u^diiflorato Cuore di: Maria- SS.’ ih seg, pio 
JSsercèkioi'x^kiLì qualunque siasi .idiòma («dummodo 
rer^o.:>9Ìt!’£idelis <)^ come 'da’ alitò- Rescritto .pià 
volte citalo dei a6y Settembre i^^ij., 6sis{enteihelC 
jinchUno - della suàd, piof U nionei .^-’, . . 

i.; •' » i.tl r ‘ ' * 

DETTO PIO ESERQZIO- . 


.■ / 


• » 




I . '■ 


3 ■•'It 




/ 7 




Deus ia'adjatoriumimeam'ÌDlende.i 
DQmtiie a<iadÌtivaiidaiii i]^ festina. I 
>{'Glom Pairiy et/ Filio^etc^': or \ f 

Y ( ■ t . . ì ’ . ‘ 

i compatisco^ Addolorata Maria, per que!P 
ai&izioDe , che. H vostro teùere Cuore soffri, nella 
profezìa del S. Vecchio Simeone. Cara Madre, pel 
ToalBo- Cuore cosi afflitto ini pétra temi la virtù deUl 
omii(à.i.e ildono. del santo timor di Dio. 

I t fjdvè’^^ldatria^-> ù < 

IL iYi Compatisco, Addolorata Maria, per quellb 
angustie, ohe il vostro sensibilissimo Cuore soffrì 
nella ,fnga>^ e dimora in Bgitta Cara Madre, pel Vo- 
stao Cuore tanto angustiate irapetralerai la virtù 
della liberaliià,. specialmente verso de’ poveri, e il 
dono »l«lla pietà/ .« • . 

. Ave Maria. ... .i, ■ 

III. Vi compatisco, Addolorata Maria, perqaegli 
affanni , che il sollecito Cuor vostro provò nel- 

i5 
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1^8 mahiaiSS.- 

la per(1ila >del ' vostro • caro ^ Gesù. Cara* Madre', 
pel vostro Cuore si fattamente agitato impetratemi 
la virtù'' della castità, e ir dono . della sciema«' t'. 

. ' Ave Marioi •* 

lYi Yi compatisco^ Addolorata MarìayfieVtjùéUa 
costernatiooe, > che ’ il vosteo materno'^tiòéè'seiiik 
nelP incontrare Gèsù, che porta^va* la Crtjee. >Cara 
Madro', per Pamoroso vostro Cuore ih tal'guisa tra^ 
vaglìato i mpe tra tornii ia' virtù 'della pazienza,'' e il 
dono della fortezza. 

Ave Martay'^ ' '1 

V. Yi compatisco, Addolorala Maria , per quel 
martirio, che il Vostro Cuor generoso sostenne nelP 
assistere a>Gesù agonizzante^ Cara Madre,' pel Cuor 
vostro io tal modo martirizzato impetratemi la vir* 
tù della temperanza, e il dono del consìglio. 

■ .Ave, Maria. . ‘ .t ' * 

' YI.'Yi compatisco, Addolorata Maria, per quella 
ferita, che il pietoso Cuor %'ostro soffrì nella lan* 
data , che 'squarciò il Costato di Gesii>, e feri Pa- 
mabilissimo suo Cuore. ' Cara Madre, per il vostro 
Cuore in tal maniera trafftto impetratomi la virtù 
della carila fraterna, e il dono délPintelletto.- • 

I . ^Ave Maria, 

• YII,' Yi compatisco, Addolorata Maria, per quello 
spasimo-, iche P amantissimo vostro Cuore speri- 
mentò nella sepoltura di Gesù. Cara- Madre, pel 
sacro vostro Cuore in estremo rammaricato impe- 
tratemi la virtù della diligenza, e il dono della 
sapienza. . 

Ave Maria. - .•> 
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Ora prò nobis Virgo fiolurosissìma. 
VtdigÀi ^Ujatiàiuti’elc, v i vi > 'c'i ' 


!_> i'.ì 

Oremus, 


Xdteryema[t prò nobn etcC pà^i ipiS,' \ 


vi 






V 7. A.v 6‘ Maria co/ 7^. Saocta.Matér etc.'^ > ■ 

^ ' v"' ■•• - . . 5 \ iT 

t^ori ' Breve universale^ e perpetua ^^ prikiió-. Di^ 
cembre 181 5 , Pio PII, ad‘> accrescere 'meggitrr* 
mente in tutti à Jèdeli la dVvàzione. verso. Maria 
SS, Addolorata^ e* ad eccitarli- ad ^ una\graimoòò^ 
moria della < -Passione tUhsuo Pi^O''Qésù-y>ètinoe^ 
de ’boò'^'giomi d^Jndùlg.^ pèr uHa vckà' al grhmo 
a qu^i^ che- contriti . di ' cuore > reciierahnd 
Maria coi-ilé-a ciascuna delle medesùìte *^ Sancìa 
Mater istud agas, Oruei€b.i 'fige piagns cordi><ineo 
Valide - opterò in iV«/ì'<oto'Ì>’ S dwi la 'Madre 'qt|esid 
fa te, che ié praghe« del Signore' siano' iin presse nel 
mio coore.* '• * -‘Vi,- .• ' m»'.*-.- . ‘-‘/-..iv 

A quelli poi, òhe in tuttcr il Mcsc\ avranno -pra-^ 
ticato divòiameate si pio'Mserehiòy concede ittoia^, 
scun~‘ Mese Indulg. Plenaria^ e renùséione, dv tatti 
i peccati 'da‘conièguirsidn nn.-giorno, ad'dtr&Hrioi 
in cui confessàti.'eicomdhicati pregherannò\'j^r ta 
S^ 'Chiesà ec.^'-'qudU dndulg. possottO'^atHdiegxp*, 
plicarsi alle Anime del Purgatorio, Ji 'Breve' cih 
si conserva neW Archivio Capitolare della Catte^ 
drale di A retto, il di cui Vescovo ne Jece istanza 
al S, Padre, 
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Mriic''!'-**’**- ’ •'/ - ’> • ■»'i < >'J T 

Pia Esercizio Qe^lhiilliinLdiec»> gtvrn» 
di CacneT^e. 

accrescer e nei- Crùiiam la divoaione al'Sor- 


ero Cuore Addolorato di Maria SS^, e dare insie^ 
me UH qualche compenso per le tante offese^ che si 
fan-ao.a’Dìo nei. giorni di Camevede-, Pio Vlt. 
con Rescritto, per organo della Segretaria de* Me-- 
tnorìali\ dei .Dicembre' i8i5. ■( che' si con- 
serva nella \Segret aria deW.Emò' Card: Vicario')i 
concede^'hao» giorni di' Indutg.- a tutti. i Jedeli del 
Mondo cattolicó ogni- volta \ che .interverranno d 
qttìsiehe devoto- Eseroiiio' diretto ad onore di' Ma- 
ria SS. Addolorala da praticarH negli ultimi ló. 
giorni-di Carnevale in qualunque .Chiesa , > q pub- 
blico- Oratorio anche' dei Regolari delVuho^ e Val- 
iro.xsesso i conte, anche in qualunque Oratorio, o 
Cappella situala 'nei Monasterj., Seminar},, o in al- 
tri luoghi pii,. dóve si suol Jare-',om%ione^ ed a 
quei, che avranno frequentato tal pio- Esercizio alr- 
menO'.per giorAì^- concèdè Vlndulgi'.Pienoria, 

purché eorféssati ò comumisali insano, di -detti to. 
giorni y preghino I^iptpendàS,^ Cfììesa «c» JUe-no- 
tateif jlèdulgm. posso anche- àppUcarsi- àlle Anime 
dei\dqfontk,\a ,lp. stésso- Pio le cor^rmò in 
perpetuo per. organo della S.. CAelle Indulg, 
Giugno-'i-^irx.. 
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. IkBDOXOItl'TA ìà M! aoii 

• ' ' • • 'l*,. > ' . *v • 

L^ora, o mezz’ora di 'orazione nel Venerdi Santo, ; 
V e «egli ’eltri'Y'eneriiu' ’ . ' ' 

T ' ' '■ ‘■’ 

JL^a- tenera, •àwo%ìone di terrer compagina a . Ma* 

ria A’5. dòpo la morte del suo Figlip Gésày ed^dH^^ 
quelle ore per lei di tanfo lulto\''triste^i>a^ -è dolo*\ 
re, ebbe' principio daìk Religiose dei Monastèro' 
della SS,^Conce7iione^€ di S. Benedetto nella JVr- 
ra'^ di Palma irt Sicilia ( celebre perda gran. Serva . 
di DiO‘ Fen, .Suor Moria Croc^ssu sorella del 
B. Giuseppe Maria Card. TomittèisiX'^ùindf.- di* 
fatatasi in altre provincìe^e città fu introdotta nella 
nostra Roma\'éjrn dal 1 8 1 5.,sfpfalìca piMlica* 
mente in più Chiese^ -e^ pid-va f ornente da -mollissime 
pie persone. Acciò poi i fedeli Cristiani siano 
pre^ piit\' impegnati \ u ,dar cotfbf^ ss Mflf^ia ^S. 
Desolata^ Pio FI Leon due RescriUi per organo 
■delia Segretaria d^ Memoriali dei Febbrajp y 
e >\ 'ì' Marzo iS i 5 .ì (' quali si 'Conservare nella 
gretar'ìa delVEmo\Gard., Ficario,) concede d in*, 
dulg,'''Pleiraria a tutti qv<elllj -cheidalTore 'o,\.' del 
Fènerdì Santo fno alle 1 6 . del Sabato S,. ( poi* 
chè a qneìllora già IdiS, Chiesa invitti i fedeli al 
gaudio 'della Bisurìrezioneydi ■G‘-> C. ) o ip: pubbli* 
<?r>, o in privalo, impiegheranno utC ora , o"a,lrneno, 
mez'dora iti onore di Mar' a SS»., Desolata, medi-., 
tondo i suoi sette Dolori, o recitandone la Coro* 
na, owero*altre preci adattate alla di lei Deso* 

lozione I quale fpdttìg.^ Plenaria conseguiranno , 
< 
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MARTA .'9S. A'DOOliORATA 

quando confessati abbiano già soddisfatto, à sod- 
di faranno -alia Comunione'Pasqaaleé ' • * . . . 

Negli altri f^enerdi' poi' dalle ore aW 

Alba della seg. Domenica praticando detta dim 
oottìène come sopra, concede Indùlgi di giorni'boo.} 
ed Aoendolai fatta iti tulle le setiimanei<V. Indulga . 
Plenària colf essati, è comunicàii in uno degli 
timi 'giorni di 'detta divozione in ciascun Mese, .•% : 
'Tutte le' sopradd, Indulg. sorw-appUcàbUi anche 
ai fedeli dfontì^' e lo stesso -Pio ì^il. le cotférmò- 
in perpetua- per orgàrio della S.' C. 'delle Itidulg, 
li 18». Giugno (*), v. ^ i * . 

' NOTÉIXE 'fil 'MARIA 

..'■'■‘.i— t: — I- ' - r-- — ^ — fT- • - , 


A 






ehiunque^dc^ fedeli Cristiani in privato j'o in 
comune, 'àVvéro nelle Chiese, ó''heìla • prof>rià abi- 
tazioìte praticherà qualunque dèlie seg. 5 . Novene 
in pr€pùfàziclne^''-tdte ' Pèste , principali di Maria 
SS.fddistànta di'Qarj dhoti'Pio FU. con Re- 
scritti dàtì'pèr organo deW'Pino Gard. Pró'-Fica^ 
rio Agosto', e Novembre 1808., ed 1 1\ 
Gennajo 1 809. (quali qui si conservano nella 5 c- 
gretarì'aAel Ficariatò) concede in perpetuo Uln* 
diilg. di'giorni 3 oo^ per ogni ' giorno ^ ed a chi te 
avrà praticate in iaUv i giorni, e quindi net gior* 

' ' ' \ o ' V «/ . - • . 

, (*) 11 JLibretto dol'_ pia .Esercizio di Maria Dcsolàia 
trovasi vendibile nella Libreria "Marini Piazza del Col- 
legio Romano A'um. 4. 


Digitized by Google 



IfOVENE; »l 'MARTA SS. QoS 

no delle respeltive Solennità, p in uno dell* ottava 
delle medesime confessato e comunicato pregherà 
il Signore , e la secóndo la'\pia mente del 

Sommo Pontefice, concede similmente in perpetuo 
VJndulg, Plenaria', quali Indulga sono altresì an~ 
ehe applicabili alle Anime del Purgatorio, m 


If' 0 V E N i' P R t ut i • 

I . . 1 1 . . I 1 i . ■ I ' ' < : ' • . I ' ; > ! I ! ' 

' - ■' i In prepars^zione alla Festà ^ 

hELL> IMMACOLATA CONCEZIOIVE 

• t ' . I I 1 > 1 ,c i 

. 1 Incomincia li ag. Novembre, 


■ i. : ■ . PRIMO GIORNO . 

Veni Sancte Spirltus, reple . tuornm corda fide- 
liurn, et'tui amorìs in eis ignem accende. 

'' f. Emitte.spiriluin tuura, et creabantur.. 
rf. Et renovabis faciem terree. . . 

Oremus. 

Dens, qui corda fidelium Sancti Spiri tus Jlln.. 
stratione docnisli: da nobis ineodem Spirilu recta 
sapere, et de ejus semper consolatione gaudere.. Per 
Christuin DonQÌnum.no$trai]].j^. iÀmeQ*. . 
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«RAGIONE PHEPARATC«TV ' 

. . .'Da dirsi ogni gio$:no, , . , • i' 

Y , ’ . *, m ' ■*. 

ergine purissimai oonoepita senza '\procato^e 
fin da quei primo istante'tutta bella, n senza mac- 
chia, Gloriosa Marìa, piena di grazia, e Madre del 
mio Dio, Regina degl’Angeli, e degli Uomini,’ 4 e 
umilmente vi riyeriscp copie. Madre del mio Salva- 
tore, che quàntdnquet)ió m'ha insegnato colla sti- 
ma, col suo rispetto, e colla suasoamMssione verso 
di Voi quali onori, e .quali omaggj io debba pre- 
5 tarvi:degnalevì,vi prego,’ ricevere ciò che in questa 
Novena vi consagro. Voi siéte il sicuro asilo de'pec- 
calori penitenti, ho dunque ragione di ricorrere 
a Voi^ siete Madre di Misericordia, non potrete a- 
dunque non essere intenerita ‘ dalle mie miserie^ 
'Siete dopo Gesù Cristo tutta lamia speranza, noa 
potrete non gradire la tenera confidenza, che ho 
•in Voi} fatemi degno di chiamarmi vostro 6glto, 
•affinchè possa dirvi 'Con fiducia: Monstius' te esse 
Malrem, j • 

Si diranno 9. Ave Maria, ed un ■Gloria Patri-, 
'^Mndi la seguente . t .1 . . * 

ORAZIONE . ^ 

. .PER IL PRIMO GioRiro zg. Neventbrc* 

E . ■ . • • [ ' • . ’ . - 

ccomi ai Tostri.sanrtissimitpiedi^ o •Yerg^inolm- 
macolata; io mi (allegro grandemente con Voi, che 
fin dalla eterniià siete stata eletta Madre del Vei bo 
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DI MARIA ‘SJ. ^ ^5' 

•rt«rno, e preservata dalia colpa origraale. Hingra> 
«io, e beaedico la,SSmaTi'ÌQÌtà, che vi ha arric- 
ehilli di questi privile^ nella vostra Concezionej e 
vi inppUco' umilmente ad imprtrariai grazia di vm- 
cere <qaei tristi effetti, chein me ha prodotto il pec». 
catoorigÌRale^dehl Voi fate, cheto li saperi, e noq 
lasci m^i di amare il mio Dio. ■ . 

1 : ' • . •.,'«* « . « ■ . . i. 

Si rectteremno le Litanie ddla ìR. ^5 ovvero 




il. Tota pnlchra es, Maria.* /r mì» »;•; i . 
q^.-Totapulchra es,' Maria, ‘i *,. jui-nr.r '■ • • 

y. £t macula or i gì nalis nei R est in Te. :< ■ 

Et macula origioalis non est in Te. ...» 
il. Tu gloria Jerusalem. 

Tu lebtitia Israel.* ■ ■ ■ *';< • * 

i. Tu iionòrificentia popoli nostri. - ' 

'Tu Ad vacata peccatoruin.- ^ 

■ O Mavia. »■. . ^ 

si. O Maria. '. \ 

i. Virgo prudentissima.' 
iy. Mater clementissima. ' 

il. Ora prò nobis. . , 

iiy. Intercede prò nobis ad 'Domhmm Jesnm 
ChiistaiM.'. ■ ‘ * ! 

Dopo le Litànie, ovvero dopo d sudd. Inno si 
dirà Inseguente’ . . 

y. 'In ConceplioLoe tua,' Virgo, Immaculalo fuisti. 

Org prò nobis Patrero,cujus Filium,peperisli., , 
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Oremus, 

Deus, qui per Immaculalam Virgin» •Conceptio' 
nem dignum Filio tuo habitaoulam preeparasti : 
qufissufntts,,ut qui ex. morte e)usdem Filli sui prse« 
visaEam ab omni labe praeservastij ■ nos quoque 
mundos Ejus intercessione ad Te pervenire con- 
cedas. • *' 

JL/eus omnium fidelium Paslor, et Rector Famu- 
lum tuum N., quem Pastorem Ecclesiae tuae prases- 
se Toluisti: propitius respice; da ei < queesumus, 
verbo et exeraplo, quibus praeest^ próficere,' ut ad 
vitam una cura grege sibi< crédito perveniat sem- 
piternam. • ' . ■ , . m ■ ’ . 

Ueus refugtum 'nostrum, et virtus,' adesto 'piis 
Ecclesiaetuae precibus^ àuetor ipse pietalis, et prae- 
slaj ut quod fideliter «petimus, eftìcaciter conse» 
quamur. Per Christum Dominum .• nostrum 
]^. Amen. > ^ 

Negli altri giorni il tutto si pratichi come so* 
prv, eccettuate le seguenti Ora'bUmi. 

ORAZIONE 

FER Ili SECONDO GIORNO 3o. Novembrc* 

D Giglio iramacolatodi purità Maria, io mi con- 
gratulo con Voi, ebe fin dal primo istante della 
vostra Gont^tione siete stata ricolmata di grazia. 
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DI MARIA SS. 9Ò7 

e di più vi siastato conferito Puso perfètto di ra> 
gione. Ringrazio, ed adoro la Santissima Trinità, 
che vi ha compartiti così sublimi doni; e mi con- 
fondo tutto d’innanzi a Voi nel vedermi così pove- 
ro di grazia.' Voi, che così ^pienamente foste ricol- 
mata di celeste grazia, deh! partecipatene alPanima 
mia^ e'fatemi partecipe dei tesori del vostro Imma- 
colato* Goncepimento. ' ' . 

• Si reciteranno le- Litanie^ó Pinna ec, come al* 
la pag, ao5.' • ' 

“'orazione 

PER 11 , TERZO GioBKo i. Dicembre, ■ ' 

0 ;\‘ • ■ ; . . ■' 
Mistica Rosa di purità Maria, .io mi rallegro 

con Voi, che ayete>gloripsamente trionfato nella 
vostra Immacolata Concezione del serpente infer- 
nale; e che siete stata concepita senza ' macchia di 
peccato originale. Ringrazio, e lodo con tutto il 
cuoreda Untissima Trinità, che vi ha concesso tal 
privilegio; e vi supplico ottenermi valore da supe- 
rare ogni insìdia del nemico infernale, e non mac- 
chiare col |ieecató P anima mia. Delil Voi 'sempre 
ajutatemije fate, che colla vostra protezione sempre 
trionC dei comuni nemici della nostra eterna salute. 
• Si reciteranno le Litanie^o PInnoec, come alla 
pag, ao5. 


. '% 
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2A>8 

ORAZIONE 
■ PER IL QUARTO GioRRo a. Dicembre» 

(3 Specchio di pucità ImioRcolata Maria Vela- 
ne, io godo al - sommo, nel vedere, che siano state 
infmseio Voi sin dalla* vostra- ConceKtone.ie più. 
sublimi e perfette virtù, ed insieme tatti i doni* 
dello >Spirito Santo. Ringratio^ e ludo la ^Saiitissi- 
ma Trinità, che vi ha favorito con questi privile- 
gile vi supplico, o Madre benigna, ottenermi la pra- 
tica delle virtù, e rendermi cosi degno di ricevere i 
doni, e la grada dello Spirito Santo. 

Si reciteranno le LiUmle» o Vizino ec, come 

* A 

alla pag>-. . . t 

ORAZIONE' 

• • I ♦ • 

• J - - 

; / PER IL «QuiirTO GioRifo Dicembre» . 

C3 > Luna rilucente di purità Maria, io.nfi congra- 
tulo con Voi, mentre il Mistero del vostro Imma- 
colato Concepimento è stato i4 principio delia salu- 
te di tu libo ir genere Umano, e Tallegrezza di int 
to il Mondo. Ringrazio, e benedico la Santissànra 
Trinità, che ha cosi magnificalo, e glorificato la .vo- 
stra Personale vi supplico uttenei'roi grazia di saper- 
mi approfittare della passione, e morte dei vostro 
Gesù , e non sia per me inutile il Sangue sparso 
sulla Croce, ma bensì viva santamente, e ibi salvi 
A'» reciteranno le Litanìe^ o VInno cc» come al- 
la pag, ao5. 
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DI MARIA ‘SS; 309 

ORAZIONE 
.psaviL SESTO eioRifo 4* IHcèmbrei 

CD^< Stella rispléndenlissìma di parità Imaieéohil^ 
Macia, io. mi rallegro -con Tocche rimraàcolato 
vostro Concepì n>eato'ablm recato.un gaudio gran- 
dissimo a tatti gli Angelidel Paradiso. Ringrazio^ 
e beoedim la ‘Santissima Trinità, -chn v'^ha arric' 
cbita di-così bel.prinlegio) deh! fate, cbeio entri 
un. giorno a parte di questa gioja, e possa m com- 
pagnia degli Angeli lodarvi, e benedirvi in etèrno. 

Si vcciteraniìo le lÀMnityO^ VInno> ec Interne 
alla pag, ao5. 

ORAZIONE 

PER IL SETTIMO GTOBHO 5. Dicembre 

C) Aurora sorgente di purità Immacolata Maria, 
io mirallegrocon Yo^ ed ammiro, che-nel momeui. 
ta stesso della ^vostra Goncesieue siete stata conler- 
mata in grazio, e resa ioopeecabile. Ringrazio, ed 
esalto la Santissima Trinità, che Ira contradistinta 
Yoi sola con questo particolare privilegio«. ‘Deh! 
impetratemi^ o Vergine Santa, un totale , e conti- 
nuo abborrimento alia colpa sopra ogni altro male, 
e piuttosto io muoja, che commetterla mai più* 

Si reciteranno le lÀtanie, o> V Inno «c, comeal-^ 
la pag^ !t. 
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. KOYBSE 


ORAZIONE 
PEii l’ottavo eioBNo S.- lHc&nbre. 

O Sole senea macchia Tergine . Mària^ io mi. con- 
gratulo con Voi, e godo, che nella 'Vostra Conce- 
zione sia stata da Dio conferita a Voi una grazia 
maggiore e più copiosa . che • non ebbero. tuUi gli 
Angeli) e tutti i Santi nel ictdmo de’loi*o' meritù 
Ringrazio, ed ammiro la somma {beneficenza della 
SS. Trinità, che vi ha dispensalo questo privilegio; 
Dehl fate, che io corrisponda alla grazia divina, e 
mai me. ne abusi: mutatemi il cuore, e fate, che fin 
d’adesso incominci il mio ravvedimento. 

Si reciteranno le Litanie o VInno ec. come al- 
la pag. ao5. 

ORA ,Z hO N-E . 

per il ko»o giobno 7 . Dicembre. , l » 

O Luce viva dì santità,' ed esempio di fmrità 
Immacolata Vergine, e Madre Maria; r Voi < appena 
concepita adoraste, profondamente Iddio, e lo rin- 
graziaste,: giacche eòi mezzo vostro ^sciolta la male- 
dizione nnticà. veniva là piena benedizione sopra i 
figli di Adamo. Deh! Voi fate, chequesta benerlìzione 
accenda nel mio cuore nn’amor verso Dio; Voi in- 
fiammatelo, acciò lo ami costantemente, e poi io goda 
eternamente in Paradiso, dove possa ringraziarlo 
più ardentemente dei singolari privilegi a Voi con- 
ceduti, e godere di Voi coronata di tanta Gloria. 

Si reciteranno le Litanie, o Vlnno ec, come al- 
la pag, 30 5. 
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■':- '’' '" N|0 v' e n'à''“s"e c Ó'h D à. 

. 'In preparazione ‘alla Festa ' * ‘ 

UELLA NATIV I T ‘aV 

•.•-.i.'yr t'i t fu»./ . ,':i ..fi) ' if . 1 ': 

/Si > -.fj lneomiricia\ il > Agoitoi}' ' > . n . ‘ • 

... .1 t ' u »ii: ' ivi 

. •' » J. j A 


. . ' . vVctii Sanote Spirilùs elr, pag. aoSi • ' * 

’ji u : • ■ r . v'. i >:■'<’ ;-j 

V_/ Maria SS. eletta', 'e destinata. ab eterno dalla 
Triade Augustissima Madre dell’Dnigenito Figlio 
del Padre^ prenunziata dai ^ Profeti, ; aspettò la '''dai 
Patriarchi, e desiderata da tutte' le genti,* Sacrario,e 
vivo Tempio dello Spirito Santo, Sole senza mac- 
chia, perchè concepita senza peccato originale; Si- 
gnora del cielo; e della terra,' Regina degli Angeli; 
noi umilmente prostiati' tì- veneriamo, e ci ralle- 
griamo dell’annua rimembranza solenne del vostro 
felicissimo Nascimento, e col più intimo. del no- 
stro -ooor^ vi supplichiamo a volervi benignamen- 
te degnare di venire spiritualmente a nascere nelle 
anime nostre, acciò queste prese dalla vostra ama- 
bilità, e dolcezza vivano sempre unite'al vostro 
dulcissimor ed amàbilissimo Cuore. 

I. Ora con nove distinte salutazioni indirizzere- 
mo, il pensiero ai nove Mesi, che voi foste racchiu- 
sa nel .seno materno; dicendovi, che traendo l’ori- 
gine dalia stirpe Beale di David usciste con grand 
onore alia>luce dall'^uterò'di S,-' Anna 'vostra for- 
tunatissima Madre. ' .jlve' Màricu ' '' * ' 
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II. Pargoljptta C(Blestc;^.CóPomfcoì 

Gandidissimà di purità, che ad onta delPIufemale 
dragoue foste cótioepita seiìza^ pecca koloriginaie.. 

'V V- / r T ^ s . 

IIL Vi saluliamo, o- Aurora rispléndeatìssima 

che nunzia>del,^divi»'.Sòle^à.Gi'u»tizi<t reeaste la 
prima luce alla terra» 

As^e Maria, 

IV. Yi(8ali]4ù)inf>,:o» Eletta^'. clte^quaF' Sole senza 
appannamento rii macchia spuolaale alPessere nel- 
la notte pt^ baìadel^peccalOh <•>'■> ■ f . ? 

.! Ave-Maria,. ' ■ -'n.i.', 


'M'. 


L ; V,. y§ salutiamo, oìLuna bellissima, < che Hlumv" 
Baste il Mondo id volta nèile . più folte tenebce del 
gentilesimo.. v> . . . ^ ■ 

. Ave, Maria; • . ^ . . i i 

/■VI. Ti. salutiamo qual terribile Amezonej . che 
sola a guisa d’intero.esercito metteste! in foga rio? 
ferno tutto.. .. < 

• Ave. Maria, -j . r-- . > 

VII. Ti salutàanio, o Anima. traila di Maria^che 
ab eterno foste posseduta da Diòw ■ > .i • - : 

Ave Maria. 

Vili. Vi salutiamo, ocaraFaBcifullina, e veneria- 
mo il vostro Santissimo Corpiccluoloy le sacre fa- 
scie in eui foste involta, la sacra cuna in<cui gia- 
ceste, e benediciamo il ponto ed il momento, in 
cui nasceste. 

'Ave Maria. 

• . IX. Ti saloliamo finalmente, o amala Bambina, 
come adorna di tutte Le virtù in : grado, immensa- 
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mente più eminente degli altri Sant e però^Ma* 
dre degna del Salvalore'per virtù del Divino Spi.- 
rito feconda partoriste U Verbo Incarnato.. ; 

' • Maria, . : 

J REG H I E R A„ 

A A * • 

C) Graziosissima Barn bina,' che nel felice vostro- * 
Natale ayete consolato-ibMundo^ rallegrato il Cie- 
lo, atterrito V inferno*, ed avete recato ai caduti 
sollievo, ai mesti conforto, egli infermi la saluter à 
tutti la gioji^V'vi supplichiamo co’ più fervorosi af- 
fetti a rinascere spiritualmente col' vostro 'santo 
amore nelle anime nostre; rinnovate il nostro spi- 
rito a servirvi, riaccendete il nostro cuore ad amar«- 
vij o fate fiorire in noi quelle virtù, con cui. pos- 
siamo sempre più aggradire a? vostri licnignissimt 
occhi. Deh! IVlaria,^ siate a^noi Maria, facendoci- 
provare i salutari effètti del vostro soavissimo No- 
me;. ci sia ^invocazione di-questo Nome conforto 
negli affanni, speranza ne’ pericoli, scudo nelle ten- 
tazioni, respiro nella morte; SU' Nomen Mariar 
mal in ore^ msl'os in aure, et jubilus in corde. 
Cosi sia. ' 

' Si dicano- ìe Litamé, indi il se^i 

• 'ji^.Nativitas tua, Dei Genitrix Virgo. 

* Gaitdfuui annuntiavit universo Mundo« 

O a. E M li s. , , 

• ' / > I \ 

J^araulis tuis, quaesumns Domine , eoelestis gra- 
tias munus impertirerot quibus Beatae Virgiois- 

14. 
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pai’tus cxlitit salQtis exordiuni , liativìtatis ejus 
votiva solemnitas paois tribuat iiMH^HieDtuni. 

Deus omnium fidelium Pastor eie. ceW alÈra 
Orazione come a pag. 206. 

NOVENA TERZA 

In ^epa^raaiooe alla Festa • 

' DELL* ANNUNZIAZIONE 

Incomincia li 16. Marzo* 


Y«ol Sanate Spiriius eie. pag. ao 3 , 

I. Io vi venero, ed afumiro, Sanllsslma Vergine 
Maria, come la più amile di tutte le creatiwre in- 
nanzi a Di© nel tempo stesso, che nel giorno di vo» 
stra Annunziazione vi esalta Iddio medesimo alla 
sublimissima dignità di sua Madt’e: deh 1 fate si, 
o gran Vergine, che io misero peccatore riconosca 
il mio nulla che sono, e di cuore mi umilii una 
volta dinanzi a tutti. 

Ave Maria, , . 

II. Voi, o Santissima Vergine Maria , che salu- 
tata ed annunziata ‘dall’Arcangelo Gabriele , esal- 
tala da Dio sopra i cori di tutti gl’AngeH vi con- 
fessate per serva del Signore : Ecce AfteiUa 
mini’ ah! Voi ottenetemi una vera umiltà, e una 
veramente angelica purità cón farmi menare vita 
degna sempre della benedizione di Dio. 

Ave Maria, 
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m. Io mi rallegro con Voi , o Vergine Beatis- 
sima, che con nn solo Fìat da Voi proferito con 
(anta umiltà dai seno dell’ Btemo Padre tiraste 
nel vostro seno il Verbo Divino ^ dehi tirate sem- 
pre il mio cuore a Dio, e con Dio nei mio cuore la 
grazia, acciò di cuore possa benedire sempre quel 
rostro Fiat^ esclamando divotamente .* O Fiat po^ 
lente ! o Fiat efficace ! o Fiat sopra ogni Fiàl 
venerando ! ( S. Thomas de Vili. ) 

A\^e Maria^ 

IV. Voi, o gran Vergine iVIaria, che nel giorno 
della vostra Annunziazione foste trovata daiPAr- 
cangelo Gabriele sì pronta e ben disposta alla vo- 
lontà di Dio, ed ai desider) di tutta PAugustissìma 
Trinità, che voleva il vostro consenso per redime- 
re il Mondo ; deh! fate sì, che in ogni o favorevole, 
o sinistro incontro a Dio rivolto dica sempre con 
rassegnazione : Fiat , Fiat milù secundum vet- 
bum tuum. 

Ave Marra. 

V. Capisco bene, o Maria Santissima , che ia • 
vostra obbedienza vi ha unito sì strettamente a 
Dio, che unione sì bella non è possibile con altra 
creatura : Magis Deo conjungi^ nisi Jie'ret Deus, 
non potuit ( B. Albert. Magn. ) ; ma mi confondo 
in vedermi io disunito da Dio per li miei peccati^» 
ah! Voi, o Madre benigna, ajutatemi a pentirmene 
di vero cuore per riunirmi ai vostro caro Gesù; 

Ave Maria. 

VI. Se Voi, o Maria SS., per la vostra mod^tia ^ 
vi atterriste alla comparsa deiPArcangelo €. Ga- 
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briele in vostra ca^a, io mi atterrisco della mk) grao 
superbia in comparirvi dinanzi ; pure per quella 
vostra incomparabile umiltà, JJewn homini- 
bus peperity Paradisum aperuit, etanimasab infe^ 
ris liberavit (S. Aug.. Serra de Sanct.)) vi prego a 
cavarmi fuori dal profondo delle mie colpe y e fui 
sì che mi salvi. . 

Ave Maria, • 

yiT. Abhenchè io abbiala lingua impura,. oVei- 
gine purissima, ardisco di salutarvi a tutte Tore 
con le parole : Ave gratìa piena:!) e di cuore vi 
prego partecipare alTanima mia un poco di quella 
tanta grazia, di cui sopravvenendo io Voi lo Spirito 
Santo vi ricolmò. • : ' • . 

A\^ Maria. . 

Vili. Io credo, o Maria Santis^ma, che il gran- 
de Iddio^quaPè stalo sempre con Toi sino dalla voi- 
sira Concezione, ^ecum, adesso siè raag- 

giurmente unito a Voi coll’Incarnazione nel vo- 
stro Seno purissimo,* e vi supplico a far si, che di 
euore io stia sempre unito al medesimo Signose,al 
mio caro Gesù per mezzo delia, grazia santibcante. 

. Ave Maria, 

IX. Deh! beneditemi il cuore, beneditemi Pani- 
ma,. o Santissiina Vergine Maria, conforme Voi f«»- 
ste sempre benedetta da Dio fra tutte le donne: Bc* 
nedictatum mulieribus} mentre io speso certo, che 
se Voi mia cara Madre mi benedirete adesso inr vita, 
sarò poi benedetto ancora dopo morte per tutta Pe- 
lernità nella gloria. 

Ave. Maria, 
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Sì diranno le Litanie, indi il 

'Angelus Domini nuntiavit Marise. 

Et concepii Spirilu Sanclu. 

O n E M tj s 

Deus, qui de Bealae Mariae Virgitiis utero Ver- 
bum tuam, Angelo nuntiante^carnem suscipei'e vo- 
luisti: praesta snpplicibus tuis, ut^quivere Eam Ge- 
nitricem Dei credìnius^ ejus apud te intercessioni- 
bos adjuTemur. ' 

Deus omnium fìdelium Pastor etc», coWallra O- 
raXfione come a pag.ioQ. 

NOVENA QUARTA ] \ . 

Io preparazione alla Fesia 

DELLA PURIFICAZIONE 

Incomincia il di 24. Gennajo, . ' . ' 


Veni Sancte Spirilus etc. pag. anS, 

I- Specchio tersissimo di ogni virtù Maria San- 
tissima, Voi appena terminati i quaranta giorni do- 
po il parto sebbene la più pura tra le Vergini, vo- 
leste secondo la legge presentarvi al Tempio per 
essere'purifìcata; deh! a vostra imitazione fate, che ^ 
ancor noi manteniamo puro il nostro cuore da ogni 
colpa, onde ci meritiamo d^’esser presentati nel Tem- ' 
pio della gloria. ' 

' yàve Maria. 
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II. . Vergine obhedienùssiaia, presenlandovi al 
"Tempio voleste offerire il solito sacrifizio a somi- 
glianza di tutte le altre donne; fate, che ancor noi 
seguendo il vostro esempio sappiamo far sacrifìcio 
di noi stessi sempre a Dio colla pratica delle virtu^ 

Ave Maria. 

III. Vergine purissima, Voi osservando il pre- 
cetto dell» legge non vi curaste di esser riputata 
immonda dagli uomini; impetrate a noi grazia di 
mantenere sempre puro il nostro cuore, ancorché 
avessimo a comparirecolpevoliagl’occhidel Mondo, 

Ave Maria. 

IV. Vergine santissima, Voi offerendo il vostro 
Divin Figlio airEterno Padre piaceste a tutto il 
Cielo; presentate il nostro povero cuore a Dio, ac- 
ciò colla sulla grazia lo preservi sempre dal peccato 
mortale. 

A ve Maria, 

V. Vergine umilissima, Voi consegnando Gesù 
nelle mani del S. vecchio Simeone ricolmaste il di 
lui spirito di celeste soavità; consegnate il nostro 
cuore n Dio, affinchè Io ricolmi tutto del suo santo 
spirito. 

Ave Maria. 

VI. yergiue diligentissima. Voi riscattando se- 
condo la legge il vostro Figlio Gesù cooperaste al- 
la salute del Mondo; fisca Ita le il nostro povero cua- 
re dalla schiavitù del peccato, acciò sia sempre pu- 
ro innanzi a Dio. Ave Maria. 

VII. Vergine clementissima. Voi sentendo da 
Simeone la profezia dei vostri dolori, pronta vi 
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rassegnaste alle disposizioni di Dio; fate, che ancor 
noi rassegnati sempre alle divine disposizioni con. 
pazienza sopportiamo le tribolazioni. 

- Ave Maria». 

Vili. Vergine pietosissima, Voi ricolmando hr 
Profetessa Anna col mezzo, del vostro Divio Figlio^ 
di luce sovrana faceste, che esaltasse le misericor- 
die di Dio, riconoscendo Gesù per Redentore del 
Mondo; ricolmate di celeste grazia il nostro spirito^ 
onde possiamo godere copioso il frutto della divina» 
Redenzione^ 

Ave Maria-, 

IX. Vergine rassegnatissima , Voi prevedendo 
la dolorosa Passione del vostro Figlio sentiste tra- 
passare dal dolore rAnima vostra, e conoscendo 
Pafflizione del vostro Sposo Giuseppe per i vostri 
'patimenti con sante parole lo consolaste; trapassate 
l’anima nostra con un vero dolore de’peccati, onde 
possa godere la consolazione di partecipare della- 
Tostra gloria in Paradiso., 

Ave Marta. 

S5Ì dicano le Litanie,^ indi il segk - 

f., Responsum accepit Simeon a Spirita Sancto» 
]^. Non visurum se mortem, nisi. viderel Chri*' 
slum Domink 

G R E M U Si 

C3m‘aipotens sempiterne Deus,' Majèslatera tuam 
su pplices exora mus; utsicutUnigenitus Filius tiuis. 
cum-nostrae carnis subslantia in Tempio est prjfi- 
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senlatus, Ila nos facias purifica tis Tibi mentibus 

prsesentari. * i - ■ . 

Deus omnium fidelium Paitor étc. cólVaUra'O- 
razione come a pag. ’ioQ. ■ ' ' 

. ' NOVENA QUINTA 

In preparatone alla Festa 

DELX>A8SUNZlON^ , 

I ' * • * 

IncominciaaV6, Agosto^ 


Pbimo^iobro /■ 

-V-eni Sancte l^iritus élc, 2o3. 

•I N N -O . 

0 Gloriosa Tirginum, 

Sublimis inter sidera, . 

Qui te creavit, parvulum 
Lactente nutris ubere. . 

Quod Heva tristis abstulit,' 

' Tu reddis almo Germine^ $ 

Intrent ut astra flebiles, 

CcbU recludis cardines. 

Tu Regis alti janua^ 

Et aula lucis fulgida; 

Yitam dalam per Virgioem 
Geales redemptse piaudite. 
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JetUjT’ibislt gloi’ia, . 

Qui natus es de Virgioe, . 

Cuna Palre, et almo Spirita 
■\ln sempiterna saecula. Àmeo.^ f 

Gloria pi Maria in morte' • 

Ij esstHi preparata a ben morire. • 

C ' ■ '■ ■ ’ 

onsideriamo , che Maria in punto di morte fu 
gloriosa, perchè in vita si era apparecchiata a ben 
morire, e ciò con una brama ardentissima di vede- 
Te Iddio, e starsi unita al suo Figliuolo, e col me- 
rito inarrivabile di sua consumata .perfezione; 'e 
riflettendo, quanto sia diflerenteda quella di Ma- 
lia la condotta nostra neirapparecchiarci a morire, 
preghiamola così ; 

O Vergine Santissima*, che per apparecchiarvi 
ad una santa-morte viveste in continua brama del- 
la visione beatifica; fate, che si tolgano da nuii va- 
ni desiderj delle cose^ caduche della terra. 

Tre Ave Maria. 

O Vergine Santissima, che per apparecchiarvi 
ad una santa morte sospiraste in vita d'*unirvi per 
sempre col vostro Figliuolo Gesù; otteneteci, ohe 
viviamo fedeli a Gesù fino alla morte. , . 

Tre Ave Maria. .. 

O Vergine Santissima, chea santamente morire 
vi procuraste un cumulo inarrivabile di meriti, e 
di virtù; intercedeteci di conoscere, che la sola t4t- 
tù, e la grazia del Signore è quella strada, che ci 
conduce <a salvamento. Tre Ave Maria, 
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Fareoio pìauso a Maria, che fù tanto sollecito 
dì una santa morte; ed esaltando le sue glorie ci 
uniremo coi nove Cori degli Angeh, che raccom- 
pagnaronn nella sua Assunzione al Cielo, dicendo 
col primo coro : 

Si diranno le Litanie^ indi il 
f. Exaitata est Sancla Dei Genitrix. 

Super choros Angelorum ad coeleslia regna. 

O R E K u s 

Famulorum luorum, quaesumus Domine, delf- 
ctis ignesce: nt qui Tibi piacére de actibus nostris 
non Talemns , Genitricis Pilii tui Domini nostri 
intercessione salvemur. 

J3eus omnium fidelinm bastar eie, coll* altra Ora’- 
zionecome apag, 206. 

Secondo giorno 7. Agpeto, 

Veni Sancte Spirito» eie. aoS-. 

O Gloriosa Virginum eie. aao. 

Gloria di Marta in morte 

L* avere assistente con gli Apostoli 
il suo FfgUo Gesù, 

Olonsideriamo, che Maria in punto di morte fit 
gloriosa, perchè consolata non solo dagK A postoli j e 
da^Santi, ma- ancora dal suo Figliuolo Gesù Cristo; 
e contemplandoPesuberaote giubilo, cb*£ila provò 
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in qaeli’estremo per favori tanto singolari, a Lei 
raccotnandiarDoci eosì : 

O Vergine gloriosa, che per vostra eonsolazione 
meritaste di morire alla presenza degrÀpostoli, e 
de'Santq impetrateci di spirare Tanima nostra as- 
sistili dalla vostra, e dalla presenza de'- nostri Santi 
Avvocati 

Tre Aee Maria. 

O Vergine gloriosa, che in punto di morte vi 
consolaste alla vista del vostro Figliuolo Gesù,* pre- 
gate, che ancor noi ci consoliamo io quel punto ri- 
cevendo Gesù nel Santissimo Viatico. 

Tre Ave Maria. 

O Vergine gloriosa,' che depositaste lo Spiritd^ 
nelle braccia di Gesù; ajiUtateci, che depositiamo 
noi pure Tanima nelle braccia di Gesù in vita e 
in morte, e che sia ino sempre solleciti di Care la sua 
santissimo volontà.. 

Tre Ave Maria. 

Magnifichiamo la gloria di Maria assistita in 
punto di morte dagli Apostoli, e dal suo Figlio 
Gesù; ed applaudendo a'suoi trionfi, consolali col 
secondo coro degli Angeli diciamo : 

Le Litanie.f il e FOremus come a 

Terzo giorno 8. Agosto^ 

Veni Sancte Spiritns etc, pag, ao5. 

O Gloriosa Vlrginum etc. pag, aao« 
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GTìOKIA di MaKIA. in HOllTE 

■ Lo Spirare V Anima per puro 
deliquio Ai amore. 

Consideriamo, che Maria SS, in morte fu gloriosa, 
perchè spirò PÀnimastia per effetto di, un puro de- 
liquio d’amore divino^ e Togliosi di esser ancor noi 
avvalorati da questo santo fuoco d’amore, a Lei 
ricorriamo cosi: 

Fortunatissima Vergine Maria, che per puro ef- 
fetto di veementissimo amor di Dio abbandonaste 
ia vita raortalej impegnatevi, perchè secondo il vo- 
lere di Dio in noi s’accenda questa viTa fiamma 
d’amore. Tre Ave Maria, . 

Fortunatissima Vergine Maria, «'he morendo 
di puro amor divino insegnaste, qual’esser dovr^- 
be l’affetto nostro verso Dio,* impetra leoi, che da 
Lui non ci stacchiamo giammai nè in vita, nè in 
morte. Tre Ave Maria. 

Fortunatissima Vergine Maria, che lasciando di 
vivere vita mortale per forza d’un puro deliquio 
di amore rendeste palese, qual fosse quel fuoco, 
che sempre vi arse nel cuore; intercedeteci almeno 
una scintilla di eSso, onde ci pentiamo veramente 
di nostre colpe. 

Tre Ave Maria. 

Esaltiamo col terzo coro degli Angeli la gloria 
inesplicabile di Maria infiammata dell’amore del 
suo Dio, e con esso diciamo : 

Le Litanie-yil f, ed Oremus pag, a 20. 
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. Quarto giorno 9. Jgosto , 

Veni Sancle Spirita s e tc. aoS,. 

O Gloriosa Virginum etc. pag. aao. 

Gloria di Maria dopo morte 

Nel suo Corpo d^onto. 

C^nsiderianoo, che Maria dopo morie fu gloriosa' 
»el suo Corpo defonto, perchè adorno Egli di ma- 
ravigliuso s{)iendore, e maeslà tramandava una 
fragranza di Paradiso, e alia di lui vista si opera- 
rono prodigi innumerabili; quindi ripensando alle 
nostre miserie supplichiamola così : 

O illibatissima Signora, che per La verginale vo« 
stra purezza meritaste la gloria di essere tanto ri- 
splendente, e maestosa nel vostro Corpo defunto;, 
otteneteci forza di distaccare da noi ogni spirito 
impuro. 

Tre Ave Maria, 

■ O illibatissima Signora, che per cagione divo- 
sire rare virtù spandeste dal vostro Corpo det'on- 
to gli odorosi profumi di Paradiso; fate, che la no- 
stra vita sia di edificazione ai prossimi, e che mai 
più serviamoloro di scandalo con i cattivi eseiDpi- 
Tre Ave Mana^ 

O illibatissima Signora, alla vista del cui sacro 
Corpo defonto furono guarite innumerabili infer- 
mità corporali, intercedeteci di guarire da tutte le 
infermità delPanima. 

Tre Ave Maria 


Digitized by Google 



2ì6 NOTBNB 

GiablliQOHi la gloria, che ebbe Maria nel sa- 
cro 8UO Corpo defonlo; e concorriamo col quarto 
coro degli Angeli ad esaltare la di lei grandezza 
eoo dire : 

Le Litanie f il ji. ed Oremus pag. a a a. 

Qoirto giorko io. Agosto, 

Veni Sancle Spirilus eie, ao5. 

O Gloriosa Virginum etc. pag, aao. 

Gloria di Maria dopo morts. 

iViei suo Corpo risuscitato, 

Cjonsideriamo, che Maria dopo la morte fu glorio* 
sa, poiché risuscitata per rirtù deirAllissimo, il sa* 
ero suo Corpo acquistò subito le doti di chiarezza, 
e sottigliezza, agilità, ed impassibilità,* e consolati 
per Pecoel lenza di tanta sua giuria invochiamola cosi: 
O Eccelsa Signora, che dal vostro Dio foste tan- 
to gloriosamente risuscitata, siateci propizia, per- 
chè a somiglianza vostra risuscitiamo ancor noi nel 
giorno del finale Giudizio, 

Tre Ave Maria, 

O Eccelsa Signora, che foste esaltata con la chia- 
rezza, e sottigliezza del vostro Corpo risuscitato per 
cagione delPesemplarità, ed umiltà di vostra vita 
mortale; intercedete, che si tolga da noi ogni sprez- 
zante costume, e che distrutta Tiniqua -stima di noi 
stessi subentri airornamento nostro la san tei umiltà. 
Tre Ave Maria, 
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O Eccelsa Signora, per quella agilità, «d mipas- 
sibilità, che vi rese tanto gloriosa nel vostro Corpo 
risuscitato o motivo della spiritual dil^enza, e pa« 
xieoza grande, con cui vi distingueste vivendo in 
questa terra; domandate per noi coraggio di morti- 
ficare da forti il nostrocorpo,e di reprimere pazien- 
temente le disordinate sue inclinazioni. 

Tre Ave Maria, 

Tributiamo le dovute lodi a Maria; « magnifi- 
cando la gloria, che riportò nel sacro suo Corpo ri- 
suscitato, esakiamola col quinto coro degli Angeli 
dicendo: 

Le Lilanìe^ il ed Oremus pag. a a a. 

Sesto Oiobno i Agosto, 

Veni Sancte Spiritus etc. f>ag, ao5, 

O Gloriosa Yirginum etc. pag, aao. 

Gloria di Maria dopo uorib 
Nella sua Assunzione al deh» 

Cjonsideriamo, che Maria fu gloriosamente assnnla 
al Cielo, perchè corteggiata da molte Legioni cele- 
sti, e da Anime- tratte per di Lei merito dal Pur- 
gatorio; ed applaudendo al maestóso suo trionfo 
umiliamole le nostre suppliche con invocarla cosi; 

O Grande Regina, che foste assunta con tanta 
maestà al regno d^eterna pace; fate, che si tolga da 
noi ogni pensiero terreno, ed impetrateci di tener 
fermi i nostri cuori nella contemplazionedegrincom-. 
mutabili beni del Paradiso. Tre Ave Maria, 
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O Gwnde R^?gina, che nella vostra àssunzkme 
al Cielo foste corteggiata dalle Angeliche Gerarchie, 
otteneteci spirito di ribattere le • insidie de’nostri> 
nemici; e fate che corrispondiamo-alle inrinuazionL 
di* quell* Angelo, che continuamente ci assiste; e ci 
governa. • • * 

Tre Ave Maria» • 

(> Grande Regina per la gloria, che aveste nella 
‘ vostra Assunzione al- Cielo' dalla compagnia delle 
Anime tratte per vostro merito dal P urga torio j im- 
pegnate vi, perchè siamo liberati dalla sebiavilù del. 
peccato, e ci meriliarao di lodarviper tutta l’eternità. 
Tre Ave Maria» : • • • ■ 

Non cessiamo d’applaudire al maestosissimo tri» 
orifo di Maria, e alle ^orie singolari da Lei ripor- 
tale nella solenne sua Assunzione al Cielo;- e<h 
unendogli omaggj nostri onoriamola col -sesto coro 
degli Angeli dicendo : 

Le Litanie^ il i» ed Oremus pàg. ao2. 

Settimo giorno i 2. Agosto , 

Veni Sancte Spiritus eie. 2 o5. 

O Gloriosa Virginura etc. pag^ 220. ' ' 

GiiORiAr DI Maria dopo morte • , 

4 , . , 4 » ' 

L- • . 'Nella sua Assunzione- al CìelOi 

(jouslderiamo, che Maria è gloriosa nel Cielo per 
essere costituita Regina deirUniverso, e perchè ri- 
ceve un incessante tributo di lodi, e riverenze dal- 
rimmeasa moltitudine degli Angeli^ e Santi del Pa- 
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radiso; ed ossequiosi al Trono di ^ua Maestà implo- 
riamo il di Lei soccorso così: 

O Sovrana Regina del TU ni verso, che per l’ in- 
comparabile vostro merito siete esaltata a tanta glo- 
ria nel Cielo; riguardate. pietosa le miserie nostre, e 
reggeteci col benigno ìnflussodella vostra protezione» 
Tre Ave Maria, 

O Sovrana Regina dell’Universo, che oontinoa- 
'mente accogliete le adorazioni, e vussaltaggj di tutta 
la Corte celeste; gradite, vi supplichiamo, d’essere 
da noi invocata, e fate, che le invocazioni nostre vi 
siano ofierte con quella riverenza, che si conviene 
alla vostra dignità, e grandezza. 

Tre Ave Maria, 

O Sovrana Regina dell’Universo, per quella glo- 
ria che a Voi proviene dall’eminente posto, che te- 
nete nel Cielo; degnatevi d’ascriverci al numero 
dè’vostri servi, ed impetrateci di essere pronti ad 
osservare fedelmente i Comandamenti del «nostro 
Dio, e Signore. 

Tre Ave Maria, 

Entriamo a parte dellaconsolazione, che provano 
gli Angeli nell’esaltare Maria; ed esultando, perchè 
la ricouosciaino elevata alla gloria d'esser Regina 
dell’Universo, col settimo Coro diciamo. 

Le Litanie, il it, ed Oremus aaa.. 

Ottavo Giorno 1 3 . Agosto 

* • j 

Veni Sancte Spiritusetc. pag, 2 o 3 . 

O -G loriosa yirgiouaietc.p0g. a 20. 

i5 
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Gloria di Maria dopo morte 


Per la Corona^ che V adorna* 


CjoQsideriamo, che Maria è gloriosa nel Cielo per 
nn reale diadema, che ricevette, dal suo divin Fi- 
gliuolo e per l’ampio conoscimento, ch’Ella ha del- 
le cose più olle, e recondite passate, presenti, e fu- 
turej c pieni di venerazione per l’onore segnalatis- 
simo di questa grande Regina, a Lei ricorriamo così: 
Incomparabile Regina, che lassù nel Cielo vi 
godete l’alta gloria di essere coronata d’un Reale 
Diadema preziosissimo dal Divin Figliuolo; fateci 
partecipi di vostre rare virtù, e impegnatevi, per- 
chè parificati i nostri sentimenti siamo fatti degni 
di essere coronati con Voi in Paradiso, 


Tre Ave Marta. 

V Incomparabile Regina, per quell’ampio conosci- 
'mentn a Voi concesso delle cose tutte della terra 
perdonate a gloria vostra le sfrontatezze nostre pas- 
sate, e non permettete, che più vi dispiaciamo con 
la libertà di nostra tingna, e de’ nostri sentimenti. 

Tre Ave' Maria. 

Incomparabile Regina, che bramate pori, e mon- | 
di gli uomini, onde siano fatfi degni del vostro Dio; 
otteneteci perdono de’nostri peccati, ed ajutateci, 
perchè gli sguardi, i gesti, e le azioni nostre siano 
tutte di gradimento a sua Divina Maestà. 

Tre Ave Maria* 

Purifichiamo il nostro cuore per lodare degna- 
mente Maria; e alla gloria, ch’Ella possiede per quel* 
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la corona, che le adorna la Reai Fronte, agglangia* 
mo le umili nostre dimostrazioni d^afifetto dicendo 
giulivi col Pollavo Coro degli Angeli: 

Le Litanie il ed Oremus^, aaa. • * • L 

V Nono giorno Agosto,' 

Veni Sancte Spiritus etCé fag. ao3, 

O Gloriosa Virginum-etc, fag. aao.. t ! •> : 


Gloria di Maria dopo morte ‘ . 

• . Per la protezione^ ch^ Mila ha 

' degli' uomini. 

Consideriamo, che Maria è gloriosa nel Cielo.per 
la protezione, che ha degli uoniini, e perchè con 
gran sollecitudine può sovvenirli ne'lorobisi^ni^ ed 
animati di viva fede per aver noi Protettrice 
nel Cièlo la Madre stessa del nostro' Dio,' con tatto 
il cuore supplichiamola così.* ' 

' Potentissima nostra Protettrice Maria, che vi 
gloriate nel Cielo di essere Avvocata degli uomini; 
toglieteci dalle mani delPinfernale nemico, e rimet* 
teleci nelle braccia dei nostro Dio, e Creatore. 

Tre Ave Maria, 

Potentissima nostra Protettrice Maria, che essen^ 
do nel Cielo Avvocata degli uomini siete sollecita^ 
che lutti arrivino a salvamento; fate, che non ci 
disperiamo al riflesso delle passate nostre ricadute 
nei peccati. Tre Ave Maria, 

Potentissima nostra Protettrice Maria, che per eser« 
citare T uffizio vostro gradite d'essere continuamente 
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supplicata dagli uomini^ otteneteci spirito di vera 
divozione^ e impegnatevi, perchè v^ìnvochiamo in 
tutto il tempo delia vita, e massime nel tremendo 
punto di nostra morte. 

Tre Ave Maria. 

^ Celebriamo con sommo cuore le glorie diMaria, e 
consolati d^averla in Cielo nostra Avvocata unia- 
moci col nono Coro degli Angeli ad encomiarla 
dicendo: 

Le Litanie^ il -f, ed Oremus p. a 2 a. 

_ , 

8. MICHELE ARCANGELO 

^ ^ . LJlnno Te Splendor etc. 

jL io ad istanza dei Fratelli assistenti nella 
notte avanti il SS. Sacramento in S. Maria dell* 
Orazione) detta la Morte qìà in Moma, che hanno, 
per. special -Protettore il glorioso Arcangelo S, Mi- 
chele, con Rescritto perpetuo della S. C. delle In-, 
dulg, ; dei 6, Maggio 1817. concede a tutti i fe- 
deli Cristiani aoo* giorni d*Indulg. per una volta 
al giorno, i quali con cuore almeno contrito e di- 
notamente reciteranno il seg^ Inno coll* antifona, ed 
orazione in onore di detto S. Arcangelo, onde pro- 
vare gli efficaci effetti dei di Lui Patrocinio negli 
assalti delle tentazioni inivita, ed in morte; eVln- 
dulg. Plenaria a.quei, che ogni giorno per un Me- 
se continuo avranno recitato Vlniio suddetto ec., 
in un giorno ad arbitrio, . in cui confessati e co- 
municati pregheranno secondo V intenzione del 
Sommo Pontefice. 
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INNO 

Te splendor et TÌrlus Pa tris, 

Te vita^ Jesu,cordium, 

Ab ore qui pendant tuo, 

Laudamus inter Angelos. 

Tibi mille densa miliium 
Ducum corona militata 
Sed explicat victor Crucem ' ' ’ 

Michael salutis Signifer, 

Draconis hic dirum caput 
In ima pellit tartara, 

Ducemque cum rebellibus 
Coelesti ab arce fulminai. 

Contra ducem superbiae 

Sequamur hunc nos Principem, 

Ut detur ex Agni throno 
Nobis corona gloriae. 

Patri, simulque Filio, 

Tibique, Sancle Spiritus, 

Sicut fuit, sit jugiter ' 

Saeclum per omne gloria, 

Amen. > ■ • 

Antiph, Princeps gloriosissime Michael Archan- 
gele, esto memor nostri*, hic et ubiqoe semper pre- 
care prò nobis Fiiium Dei. 

In conspectu Angeloru'm psallam Tibi, Deus 
meus. ~ 

Adorabo ad templum sanctnro tuum, et con- 
fitebor Nomini tuo. 
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D eus, qui miro ordine Àngelorum ministeria 
hominumquedispensas: concede propiliùs; ut a qui- 
bus Tibi ministrantibus in coelo semper assistitur 
ab bis in terra vita nostra muniatur. Per Domi- 
num nostrum etc. 


S« AISGELO CUSTO DE 
L* Angele Dei etc, 

iSi è degnato Iddio assegnare a ciascun di noi 
Cristiani un'Angelo suo fedele Ministro, e vuole 
che questo giammai ci perda di vista, sempre sia 
con noi, ci protegga e custodisca, ci giovi e ci di^ 
fenda, ci ajiiti e ci porti per così dire nelle sue 
mani{ Exod. a 3 . 20. - Psal. 90. 1 1, ) c tutto ciò, 
perchè sotto la di Lui tutela, e protezione colla 
sua guida, e sante ispirazioni operiamo il bene , e 
ci assicuriamo il Paradiso, Se dobbiamo ringra- 
ziare Iddio per averci dato un Angelo nostro Cu- 
stode, dobbiamo al tempo stesso aver a quest* An- 
gelo medesimo rispettò, divozione, e fiducia, ram- 
mentarcene spesso, implorarne la sua continua as- 
sistenza ( S. Bern. Serm. in Psal. Qui habitat), ed 
invocarlo con quella ben nota preghiera : 

Angele Dei, qui cuslos es mei, me Tibi com- 

missum pietate superna illuminai custodi, rege et 
guberna. Amen. 
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yid infervorare i fedeli a spesso ricorrere al 
S. Angelo- Custode^ Pio FI. Mota proprio con 
Breve perpetuo dei a. Ottobre, concede 

V Induìg, di loo. giorni per ogni volta, che con 
cuore almeno contrito e divotamenle reciteranno 
la sudd. breve preghiera in qualunque siasi idio- 
ma, ed a quelli, che mattina, e sera in tutto V An- 
no V avranno recital concede V Induìg. Plenaria 
nella festa dei Ss. Angeli Custodi ( a. Ottobre), 
purché in tal giorno corfessati e comunicali visi- 
tando qualche Chiesa , o pubblico Oratorio pre- 
ghino per il Sommo Pontefice. E con altro Breve 
dei ao. Settembre 1 796. Mota Proprio corferma 
quanto sopra , ed aggiunge in perpetuo V Induìg. 
Plenaria in articulu ninriis a chiunque avrà in vi- 
ta frequentemente recitata la predetta Preghiera, 

Pio VII. poi con Decreto Urbis et Oi bis della. 
S, C, delle Induìg. dei i 5 . Maggio i8ai. oltre il 
confermare di nuovo le soprannotate induìg., con- 
cede altresì in perpetuo a quei fedeli, che almeno 
una volta al giorno nelTintero Mese avranno reci- 
tata la dd. Preghiera Angele Dei, V Induìg. Ple- 
naria in ciascun Mese in un giorno ad arbitrio, in 
cui veramente pentiti corfessati, e comunicati visi- 
tando qualche Chiesa pregheranno come sopra', e 
dichiara, che tale Induìg., come le altre concedute 
dal suo Predecessore possino anche applicarsi alle 
Sante Anime del Purgatorio. 
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Li 5. Salmi io onore del di Lui S. Nome. 


la divozione verso di Gesù’ e di Maria, ha por^ 
tato i fedeli ad onorare anche i loro Nomi SS. colla 
recita di 5. Salmi ec., come si è detto alle pag. 

33. e 1 56.,’ nello stesso modo si è voluto dai divoti 
onorare il glorioso Patriarca S. Giuseppe , che 
fu Padre Putativo di Gesày e Sposo purissimo di 
Maria sempre J^ergine, con recitare parimente 5. 
Salmi, le cui lettere iniziali compongono il di Lui 
S. Nome. Ad animare i Cristiani a si pio Esercizio 
verso S. Giuseppe ^ onde averlo Protettore efficace 
in vitay e molto più in morte. Pio FU. con Re^ 
scrittole successivo Decreto dei ^6. Giugno 1809 , 
dell’ Emo Card. Pro-^ Ficario ( quali si conservano 
nella sua Segretaria) concede 7 . Anni, e 7 . qua» 
rantene d*lndulg. ogni volta, che con cuore alme» 
no contrito, e divotamente reciteranno gli accen» 
nati Salmi unitamente alV Inno ed Orazioni, e VIn» 
dulg. Plenaria una 'volta al Mese a quelli, che nel 
decorso di esso recitandoti quótidianamente in un 
giorno ad arbitrio veramente pentiti confessati, e 
comunicati pregheranno secondo V intenzione del 
Sommo Pontefice- | 

Con Rescritto poi della S. C. delle Indulg. del * 
j3. Giugno \ confermando lo stesso Pio FI I, 
le notate Indulg. aggiunge una Plenaria Indulg. * 
nella festa del Patrocinio di S, Giuseppe ( Dome» 


Digitized by Google 



S. GIITSEPPB 


nica terza dopo Pasqua) da lucrarsi dai fedéli 
corf essati e comunicati in tal giorno , purché nel 
corso delVAnno frequentemente recitino li 5, Salmi 


come sopra} quali Indulg. sono perpetue^ ed appli- 
cabili ancora ai d fonti. , 


DETTI CINQUE SALMI 

Antiph. Joseph Virum Mariae, de qua oatus est^ 
Jesus, qui vocatur Christus. 

J J. Psalmus gg. 

ubilate Deo omuis terra; * servile Doruiuo in 
come alla pag, 35. Gloria Patri eie. 

Antiph. Joseph Virum Mariae, de qua nalus est 
Jesus, qui vocatur Christus. 

Antiph, Joseph de domo David, et Nomen Virginis 
Maria. 

0 O. Psalmus 4 . 6 . 

mnes gentes piaudite manibus: jubilate Deo in 
voce exultationis. 

Quoniam Dominns excelsusj teriibilis; * Rex 
magnus super ornnem terram. 

Subjecit populos nobis, et gentes sub pedibus 
nostris. 

Elegit nobis haereditatem suam, * speciem Jacob, 
quam dilexit. . , 

Ascendi t Deus in j ubilo, * et Dominus in voce 
tubae. ^ 

PsalliteDeo nostro, psallite;* psallite Regi nostro, 
psaliite. 

Quoniam Rex omnis terree Deus; * psallite sa* 
pienter. 
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Regaabit Deus super Geales: * Deus sedei su* 
per sedemsanctam suam. . 

- Princlpes populorum congregati sunt cum Deo 
Abraham: * quoDiam dii fortes terrK vehementer 
eleTati sunt. 

Gloria Patri. 

, Anliph, Joseph de domo David, et Nomen Yir- 
ginìs Maria.' 

Antiph. Yir ejuscum essetjustus^ et noi- 

let eam traducere. 

S s. Psalmus laS. 

aspe expugnaverunt me a jurenlate mea: * di- 
cat nuoc Israel', come alla pag, 58. 

Gloria Patri.. 

Antiph. Joseph Yir ejus cum esset justus, et noi- 
let eam Iraducere. 

Antiph. Joseph. Fili David, noli limere accipere 
Mariam Gonjugem tuam. 

E E, Psalmus 8o. 

xultate Deo adjuiori nostro: * jubilate Deo 
Jacob. 

Sumite psalmum, et date tympanum, * psalte- 
rium jucundum cum cilhara. 

Buccinate in Neomenia tuba^ * in insigni die 
solemnitatis vestrae. 

Quia praeceplum in Israel est, * et judicium 
Deo Jacob. 

Teslimonium in Joseph posuit illud, cum exiret 
de terra JEgypli: * linguam, quam non noTcrat, 
audivit. . 
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Divertii ab oDeribus dorsutn ejus: * maDus 
ejus in cophino sérvierunt.- 

In tribulatione invocasti me^ et liberavi te; * 
exandivi te in abscondito tempestatisi probavi te 
apud aqiiam contradictionis. 

Audi populus meus, et contestabor te : * Israel 
si audieris nie^ non erit in te Deus recens, neque 
adorabis Deum aliennm. 

Ego enim sum Domiiìus Deas luus, qui eduxi 
tede terra iBgypli:*diIataostuum,et implebo illud. 

Et non audivit populus meus vocem meam:* et 
Israel non inlendit mihi. 

Et dimisi eos secundum desideria cordiseorum:* 
ibunt io adinventionibus suis. 

Si populus meus audisset me,* Israel si in viis 
meis amhuiasseti 

Fronihilu forsitan inimicoseorum huroiliassem;* 
et super tribulahtes eos misissera mnnum meam. 

Inimici Domini mentiti sunt ei: * et erit tempus 
eorum in ssecula. 

Et cibavit eos ex adipe frumenti,* * et de pelra 
melle saluravit eos. 

Gloria Patri. 

jéntìph, Joseph Fili David, noli timere accipere 
Mariam Conjugem tuain. , 

Antìph. Joseph exurgens a somno fecit , siqut 
prsBcepit ei Angelus. 

PH, Psalmus 86 

undamenta ejus in montibus sanctis: * diligi t 
Dominus portas Sion super omnia tabernacula 
Jacob. 


1 
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Gloriosa dieta sant de te, *cÌTÌtas Dei. 

Memor ero Rahab, et Babylonis * scientium me. 
Ecce alienigenae, et T^rus, et populus JElhio* 
pum./ bi fuerunt illic. 

Nunquid Sion dicet. Homo, et bomo natus est 
in ea, * et ipse fundarit eam Altisslmus? 

Dominus narrabit in scripluris populorum y et 
prlncipum: * borum, qui fuerunt in ea. 

Sicut leetantium omnium * babitatio est in te. 
Gloria Patri. 

Antiph, Joseph exurgens a somno /fecit, sicut 
praecepit ei Angelus. * ‘ 

f. Consti tuit eum Domìnum domus suae. 

"Bf, Et Principem omnis possessionis suae. 

O n B M n s. 

Deus, qui inefifabili providentia Beatum Joseph 
Sanctissimae Genilricis tuae Sponsum eligere di» 
gnatus es: praesla quaesumus; ut quem Protectorem 
Teneramur in terris, Inlercessorem babere merea- 
mur in coelis. Qui 'vivis, etregnas etc. 

H T M N U S 

D ei qui gratiam impotes, 

Coelestium dona expetunt, 

Josepbi Nomen invocent, 

Operoque poscant supplice^. 

Joseph vocato Nomine 
Deus adest petentibus-, 

Àuget piis jiistitiam, 

Culpamque delet impiis. , 
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Joseph piis quserentihus 
Dantur beata munera, ■ 

Datur palma \icloriae 
Agonis in certamihe. 

Amplexus inler Virginis, 

Castaeque Prolis placido 
Vitam sopore deserens, 

Morientium fìt regula. 

Ilio nihil potentius, .. « 

Cujus parentem nutibus, ' . 

£t subditum imperiis. t ~- 

. Deum yideruot iEìthera, 

Ilio nihil perfectius, 

Qui Sponsus Almae Virginis 
£lectus est, Alti^imi. 

Custos, pareosqne credilus. 

O ter beata/ et amplius 
Hooor sit Tibi , Trinltas, 

Pater, Verbumque, et Spiritus, 

Sanctoque Joseph Nomini. Amen. 
jintiph, Adjutor est in tribulationibus, et Pro- 
tector omnibus Beatus Joseph Nomen suum pie 
ioTocantibus. 

y. Sit Nomen Beati Joseph! benedictum. 

£s: hoc nunc, et usque in saeculum. 

O R E M u s 

]3eus, qui mirabilìs in Sanctis tuis, mirabilior la 
Beato Josepho £um coelestium donorum dispensa* 
torem super familiam tuam constituisti : prassta 
quassumus ^ ut cujus Nomen .'devoti veneramur^ 
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ejus precibus et meritis adjati ad portum salai» 
felici ter perveniamus. Per Dominum etc. 


Responsorio Quicumque. 

P io VII, per organo delVEmo Card. Vicario 
con Rescritto dei 6. Settembre 1804. ( esistente 
nella sua Segretaria ) concede in perpetuo V In» 
dulg. di un Anno applicàbile anche alle Anime 
del Purgatorio a tutti i fedeli del Mondo Catto- 
lico ciascuna volta , che con cuore contrito e di- 
votamente reciteranno il seg. Responsorio in ono- 
re del glorioso Patriarca S. Giuseppe per implo- 
rare il suo efficace Patrocinio in vita, ed in morté. 

DICTUM RESPONSORIUM 

O 

>^uicamque sanns vivere, 

Cursumque vilae claudere 
« la fine I«etus expetit ^ 

'Opera Joseph i postulet. 

Hic Sponsus Almae Yirgiois , 

Paterque Jesu creditus , 

Justas , fidelis , integer 
Qaod poscit, orans impetrat. 

Quicamque. 

Fceno jacentem Parvulam 
Adorai, et post exalem 
Solatur ,* inde perditum • « 

' Quserit dolens, et 'invéait. 

Quicamque. 
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Mundi supremus Arlifex 
Ejus labore pasci tur, 

Summi Parentis Filius 
Obédit illi subditus. 

Quicumt^ue. 

Adesse morti proximus 

Curo Matre Jesum conspicit, 

Et in ter ipsos jubilans 
Enici sopore solvitur, 

Quicumque. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritai Sancto. 
Quicumque. 

Jntiph. Ecce Gdelis servus, et prudens, quem 
constituit Dominus super famiiiam Suam. 

"i. Ora prò nobis B. Joseph., 

Ut digni efHciamur eie. 


D O R E M u s 

eus, qui ineffabili providenlia Béalum Joseph 
Sanctissimae Genitricis tuae sponsuih eligere digna- 
tus es: praesta quassumus ; ut quem Proteclorem 
Teneraraur in terris, Intercessorem habere merea- 
mur in coelis. Qui vivis, et regnas eie. 


Parc^rasi del stidd, Responsorìo 

Chi sano brama vivére , , 

. E lieto i giorni chiudere, 

Ricorra con fiducia 
Ei S. Giuseppe a meriti. 

Ei Sposo della Vergine , 

Eel Eivin 'Figlio Bailo , 
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Giusto, fedel, castissimo 
Impetra a ognun le grazie. 

Chi sano. 

Il nato Infante ei Tenera 
Là nel presepe , ed esule 
L’ assiste , e poi smarritosi 
Lo cerca ansante , e trovalo. 

Chi sano. 

Del Mondo il Sommo Artefice 
Delle sue man coll’ opera 
Pasciuto' viene , fattosi 
Il Verbo ad Esso suddito. 

Chi sano. 

Vede , che nSl suo transito 
Gesù, e Maria V assistono, 

E in mezzo a lor con giubilo 
Esala il puro spirito. 

Chi sano. 

Al Genitor sia gloria , > 

Al Figlio, c al Santo Spirito, ' 
Come fu da principio, 

Or sempre , ed in tutti secoli. 

Chi sano. 


Sette Dolori, ed Allegrezze. 

T j o stesso Pio VII. per organo delVEmo Card. 
P'icario Con Rescritto dei 9. Dicembre 1819* (^Ae 
esiste nella Segretaria del suo Tribunale ) conce^ 
de in perpetuo a chiunque dei fedeli pratica con 
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cuore contrito il seg. Esercizio in onore dei 7. 22o- 
fon, ed Allegrezze del glorioso Patriarca S. Giu~ 
seppe, VInduìg. di giorni 1 00. per una volta al 
giorno, e di giorni 3 00. in tutti li Mercoledì del- 
V Anno , ed in ciascun giorno delle due Novene 
precedenti tanto la festa principale di S. Glusep^ 
pe ( 19. Marzo ), quanto quella del di Lui Patro-^ 
cinio ( terza Domenica dopo Pasqua ); c F Indulgi 
Plenaria in ciascuna delle dette due feste, previa 
la Confessione e Comunione, e recitando le seg. 
preghiere-, e parimente VIndulg, Plenaria una vol- 
ta al Mese, recitando ogni giorno le dette preci da 
lucrarsi in un giorno di detto Mese a proprio ar- 
bitrio, in cui confessato e comunicato' pregherà^ 
secondo V intenzione del Sommo Pontefice j quali 
Indulg. sono applicabili ancora ai fedeli defonti 
E N. S. GREGORIO PP. XVI. estende in 
perpetuo le stesse Indulg. anche applicabili comé 
sopra a quei fedeli, che io sette continue Dome-* 
niche fra l’Anno evhìUìo reciteranno le seg; 
Preci, cioè VIndulg di 3 oo. giorni,. iu ciascuna 
Domenica , e la Plenaria nella settima confessan- 
dosi, e comunicandosi, e pregando per il > Sommò 
Pontefice, come da Rescritto della S. C.delVInduigi 
dei 22. Gennajo i 836 , , •:» j 

' ' ■ ‘ ' ’ / # « 'I 

SETTE DOLORI^ ED AI^I^EGREZZE : 

O -'.. i \ ..v' 

Sposo purissimo di Maria SSma glorioso 
S. Giuseppe, siccome fu grande il travaglio, e Taut 
gustia del vostro cuore jaella perplessità dijibban- 

16 
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donare la vostra illibatissima Sposa ; 'Cosi fu ine- 
splicabile r allegrezza , quando dalP Angelo vi fu 
rivelato il mistero sovrano deir Incarnazione. 

Per questo vostro dolore , e per questa vostra 
allegrezza vi preghiamo di consolar ora, e negli e- 
stremi dolori Tanima nostra colPallegrezza di una 
buona vita, e di una santa morte simigliante alla, 
vostra. in mezzo di Gesù, e di Maria. 

- - Pater, Ave, e Gloria, 

II. O felicissimo Patriarca glorioso S. Giuseppe , 
che trascel tu foste alPufhcio di Padre putativo del- 
Pumanato .Verbo, il dolore che sentiste nel veder- 
nascere con tanta povertà il Bambino Gesù, vi si 
cambiò subito in giubilo celeste nelPudire P armo- 
nìa Angelica , e nel vedere le glorie di quella 
risplendentissima notte. 

Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza vi supplichiamo di impetrarci , che dopo, 
il cammino di questa vita ce ne passiamo ad udi- 
re le Iodi Angeliche, ed a godere gli splendori della 
celeste '%\Qs\ai, 'Pater,Ave, e Gloria. 

-«'III. O Esecutore obbedientissimo delle divine 
leggi glorioso S. Giuseppe, il Sangue preziosissimo > 
che spàrse nella Circoncisione il Bambino Reden- 
tore, vi trafisse il cuore, ma il- Nome di Gesù ve lo 
ravvivò riempiendolo di contento. 

Per questo vostro’ dolore, e per questa vostra al- 
legrezza otteneteci , che tolto da noi ogni vizio in 
vita, col Nome Santissimo di Gesù nel cuore, e . 
nella bocca giubilando spiriamo. 

Pater, Ave^ e Gloria,. 
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lY. O fedelissimo Santo , che a parte foste dei 
Mister] della nostra Redenzione, glorioso S. Giu» 
seppe, se la profezìa di Simeone di ciò, che Gesù 
e Maria erano per patire , tì cagionò spasimo di 
morte, vi ricolmò ancora di un beato godimento 
per la salute, e gloriosa risurrezione, che insieme 
predisse dover seguire di innumerabili anime. 

Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza impetrateci, che noi siamo nel numero di 
quelli, che per i meriti di Gesù, e ad interces- 
sione della Vergine Madre hanno gloriosamente a 
risorgere. ' . ' • • 

Pater ^ e Gloria. - ‘ * 

- Y, O vigilantissimo Custode familiare intrinseco 
deir Incarnato Figliuolo di Dio, glorioso S. Giu- 
seppe, quanto penaste in sostentare, e servire il Fi- 
glio dell' Altissimo, particolarmente nella fuga, che . 
doveste fare in Egitto; ma quanta ancora gioiste 
avendo sempre con Voi lo stesso Dio, e vedendo 
cadere a terra gl’idoli Egiziani. 

• Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza impetrateci, che tenendo da noi lontantsiil 
tiranno infernale, specialmente colla fuga delle oc- 
casioni pericolose, cada dal nostro cuore ogni ido- 
lo di affetto terreno; e tutti impiegati nella servitù 
di Gesù, e di. Maria per loro solamente da noi si 
viva, e felicemente si muoja. 

Pater, Ave^ e Gloria, , - 

VI. O Angelo della terra glorioso S. Giuseppe, , 
che a vostri cenni ammiraste soggetto il Re del Cie- 
lo , se 4a consolazione vostra nel ricondurlo dalP 
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Egitto intorbidossi col timore di Archelao; assicQ- 
rato nondimeno dàlP Angelo lieto con Gesù, e 
Maria dimoraste in Nazaret. 

Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza impetrateci, che da timori nocivi sgombra- 
lo il nostro cuore godiamo pace di coscienza, e si- 
cari viviamo con Gesù e Maria, e fra loro anco- 
ra moriamo. Pater ^ Ave, e Gloria, 

Yll. O Esemplare di ogni santità glorioso San 
Giuseppe, smarrito che aveste senza vostra colpa il 
fanciullo Gesù , per maggior dolore tre giorni' lo 
cercaste, finche con sommo giubilo godeste della 
vostra Vita ritrovata nel Tempio fra i dottori. 

Per questo vostro dolore, e per questa vostra al- 
legrezza vi supplichiamo col cuore sulle labbra ad 
interporvi , onde non ci avvenga mai di perdere 
con culpa grave Gesù; ma se per somma disgrazia 
lo perdessimo, tanto con indefesso dolore lo ricer- 
chiamo,finchè favorevole lo ritroviamo, particolar- 
mente nella nostra morte, per pa.ssare a goderlo in 
Cielo, ed ivi con Yoi in eterno cantare le sue di- 
vine misericordie. 

Pater, Ave, e Gloria, 

Antiph. Ipse Jesus erat incipiens quasi Annorum 
trigiota, ut putabatur Filius Joseph, 
y-. Ora prò nobis, Sancle Joseph.. 
nf. Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

Oremus 

JL/eus, qui inefiabili providenlia Beatum Joseph 
Sanctissimee Genitricis tuse sponsumeligere digna- 
tus es: praesta qucesumus,’ ut quem ProtectOrem ve-! 
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neramar in lerris, Jnlercessm*em habere mereaninr 
in ccelis. Qui Tivisj et regnas in saecula saeculoruin. 
Bf, Àmen. 


Orazione Virgxnum Custos 
da recitarsi dai Sacerdoti, 

C_yo/i RescrìUo dei a 5 . Settembre 1803. per or • 
gano deW Emo Card. Vicario ( che esiste nella sua 
Segretaria ) Pio VII, concede in perpetuo a tutti 
i Sacerdoti Secolari^ e Regolari VIndulg. di un* 
Anno applicabile anche ai dioriti ciascuna volta, 
che divotamente reciteranno la seg. Orazione a 
S, Giuseppe. 

U altra Orazione'. O Peliceoa Virum coll* In- 
dulg, da dirsi dai Sacerdoti prima di celebrare la 
Messa, è notata sopra a pag, 1 o 5 . e seg. ' 

“ EFFICAX ÒRàTIO 

V irgimim Custos, et Pater Sancte Joseph, cujus 

fideli cuslodiae ipsa Innocentia Chrislus Jesus, et 

“Virgo virginum Maria commissa fuil, Te per hoc 
utrumque carissimum pignus -Jesuni et Mariam 
obsecro, et obtestor , ut me ab omni immunditia 
praeservatuin, mente incontaminata, puro corde, et 
casto corpore Jesu et Mariae semper facias castis* 
sime famulari, t/. Amen. 


Q 


. Giaculatorie: 'Ge^ù Giuseppe ec, 
ueste sono riportate di sopra colla nothia delle 


Jndulg, alle pag, 49 * c seg. 
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SS. APOSTOLI PIETRO E PAOL O 


Visita delie loro Chiese nella festa, ed oltaTa, 

la solennità dei Ss. Apostoli Pietro, e Paolo 
con sentimenti di gratitudine, e di ossequio deve 
celebrarsi in tulio il Mondo Cattolico, perchè JEs- 
si furono i primi Predicatori della Fede di G, C., 
e del Fangelo', molto più nella nostra Roma, che 
illuminata dai ntedesimi colla divina dottrina da 
discepola di tutti gli errori, che era, divenne Mae- 
stra della V erità , e la consagrarono col Sangue 
loro. Ad accrescere maggiormente nel Popolo Ro- 
mano la ricono scema, e, la divozione verso dd. 
Ss, Apostoli , e ad implorarne sempre più presso 
Pio la loro efficace protezione , Benedetto X.IF, 
nella sua Costituzione Admirabilis del primo Apri- 
le 1743. concède in perpetuo 100. giorni dAndul- 
gema a lutti i fedeli Cristiani , che veramente pen- 
titi e confessati visHeranno'le stabilite Chiese nei 
giorni della.loro festa ed ottava, e V Induìg. di 7. 
Anni, e 7. quarantene a quelli , che processional- 
mentesi porteranno a tal visita colle respetlive Ar- 
chicorfraternite, o Confraternite, 

■ Chiese da visitarsi- 

Nel dì a 9, Giugno S- Pietro in Faticano , 
ove è il suo Corpo ,* e vi è ancora Indulgenza 
Plenaria confessati e comunicati (''j. ' 
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Paolo fux>ri le mura, ove riposa il suo 

Corpo. 

I. Luglio S. Pudenziana già abitazione di San 
Pudente Senatore Romano, in cui alloggio S. Pie- 
tro, quando la prima volta venne in Roma. 

3 . d.® S. Maria in Via Lata, nel cui sotter- 
raneo stette detenuto S. Paolo. 

3. d.® S. Pietro in Vincoli, ove si venerano 

le sue Catene. 

4 . d." S, Pietro in Carcere, ove il medesimo 
con S. Paolo fu tenuto prigione. 

' 5. d.® S, Pietro in Montorio , nel qual luo- 

'go fa crocifisso if S. Apostolo col Capo verso la 
terra. 

6 . d.® S. Gio, in Luterano , ove si venerano 
le Sacre Teste dei «lodali Ss. Apostoli. 


* (*) Urbano Vili, nella sua Costituzione Int^ pri- 
tnarias dei- 15» Novembre 1630. {Bullart Basii»’ 
tic. Tom. 3. pag. 242. Edit. Rom. 1752. ) a tutu i 
fedeli Cristiani, i quali nella Basilica Vaticana divota- 
menlc visitando la sacra Confessione di S. Pietro Apo- 
stolo, reciteranno l’orazione Afite oculos tuos Bornia 
ne etc.\ ovvero non polendo, nè sapendo leggere di- 
ranno 10. Pater noster, ed Ave Maria per implora- 
re la divina misericordia, concede in perpetuo Tlndul- 
genza Plenaria confessati e comunicati in ciascuna delle 
feste della SS. Trinità, di G. C, della B. V. Maria , 
di S. Gio. Battista, dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo, e 
degli altri Apostoli, come nella festa di tulli li Santi, 
ed” in tutti i Venerdì di Marzo j negli altri giorni poi 
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con fermo proposito di confessarsi Tlndul^nza di 7 . 

Anni, ed allrel tante quarantene. 

A detta Orazione, composta da S. Agostino in tempo 
di grave pubblica tribolazione , yì aggiunse Io stesso 
Urbano Vili. li -^ir. ec., volendo, che si apponesse in 
fine di tulli ì Breviarj Romani. La medesima si legge 
in foglio air Altare. della nominata sacra Confessione. 


Orazione O Santi apostoli 
col Pater , • ^ve , e Gloria. 

G. Rescritto dei a 8. Luglio 1778. per organo 
della Segretaria de* Memoriali Pio VI. concede 
in perpetuo 100. giorni (T Indulg. ai fedeli Cri^ 
stianlf i quali contriti reciteranno almeno una vol- 
ta al giorno la seg. Orazione con un Pater, AvCj 
e Gloria 'in onore dei Ss. jdpostoli Pietro e Paolo: 
€ V Indulg. Plenaria se in qualunque festa di San 
Pietro y come di S. Paolo^ o in uno delti nove gior- 
ni precedenti , ovvero deW (Alava seguente confes- 
sati , e comunicati divotamente visiteranno una 
'Chiesa , o un* Altare a detti Ss, Apostoli de- 
dicato^ ed ivi reciteranno la detta Orazione ec. , 
e pregando per la S. Chiesa , e per il Sommo 
Pont^ce. 

DETTA ORAZIONE. 

(3 Santi Apostoli Pietro e Paolo, io N. N. vi 
eleggo oggi, e per sempre per speciali miei Pro- 
tettori, ed Avvocali; e mi rallegro umilmente tan- 
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lo con Voi S. Pietro Principe degli Apostoli, |fer- 
chè siete quella Pietra, sù di cui Iddio edificò la 
sua Chiesa ; che con Voi S, Paolo prescelto da 
Dio 'per Vaso di Elezione , e Predicatore della ye* 
rità nell’ universo Mondo. Impetratemi vi prego, 
viva Fede, Speranza ferma, e Carità perfetta, un 
totale distaccamento di me stesso, disprezzo del 
Mondo, pazienza nelle avversità , e umiltà nelle 
prosperità, attenzione nell’orazione, purità di cuore, 
retta intenzione nell’operare, diligenza nell’adempire , 
gli obblighi del proprio stato, costanza nei proponi- 
menti, rassegnazione al volere' di Dio, e perseveran- 
za nella divina grazia fino alla morte^ acciò me- 
diante la vostra intercessione , e gloriosi vostri 
meriti superate le tentazioni del Mondo, del de- 
monio , e delia carne sia fatto degno di venire 
avanti il cospetto del supremo , ed eterno Pa- 
store delle anime Gesù Cristo, il quale col Pa- 
dre, e collo Spirito Santo vive ,* e regna nel se- 
coli de’ secoli, per goderlo ed amarlo eternamen- 
te.' Àmen. 

Pater y Avcy e Gloria, 


A. 


Responsorio Si ois Patronum, 


d accrescere nei Jedeli Cristiani la dwotio^ 
ne verso il Principe degli Apostoli S, Pietro , 
Pio VI, con Rescritto ^lla S, C. • delle Indulg, 
dei 19. Gennai o concede in perpetuo gior^ 

ni 1 00. Jndulg, a tutti quei, che divotamente 
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reciteranno ogni giorno^ il seg. Resjxmsono c 
VIndulg. Plenaria sì nella festa della sua CaUe» 
dra in Roma f iS. Gennajo ), come neW altra 
di- S. Pietro in Vincoli ( i. Jgosto ) purché in 
tali giorni veramente pentiti) e comunicati visi- 
tando qualche di Lui ChiesO) o Altare preghi- 
no secondo V intenzione del Sommo Pontefice, 


DD. RESPONSORIUM 

Si ■vis Palronum quaerere, 

. Si vis potenlem Vindicem , 

Quid jam moraris? invoca 
Aposlolorum Principem. 

O Sancte coeli Claviger , 

T« DOS precando subleva j 

. Tu redde nubis pervia 
Aulae supernae limina. 

Ut Ipse mullis poenitens 
Culpam rigasti lacrymif , 

Sic nostra tolli poscimus 
Fletu perenni crimina. 

O Sancte coeli. 

Sicut fu isti ab Angelo 
Tuis solutus ' vinculis, 

Tu nos iniquis exue 
Tot implicatos nexibus. 

' O Sancte coeli. 

O firma Petra Ecclesiae, 

Columna ilecli nescia, 
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Da robar et constantiam , 

Error Fidem ne subruat. 

O Sancte coeli.- 

Romani tuo qui Sanguine . • ' 

.• Olim sacrasti , prolege ; * - • 

In teque conQdentibus 
Praesta salutem genlibus. 

O Sancte coeli. 

Tu rem tuère publicam , 

Qui te colunt, fìdelium', * 

Ne Isesa sit contagiìs , i 

Ne scissa sit discordiis. • • . i ’ ’ • . 

O Sancte coeli. • i 

Quos hostis anliquus.dolos - • • . 

Instruxit in nos , destrue 
Truces et iras comprime , 

Ne clade nostra saeriat. 

O Sancte cceli. > 

Con tra furentis impetus. • . " 

In morte Tires suffice, 

Ut et supremo rincere r = 

Possimus in certamine. • i. : . . * 

O Sancte coeli 

Gloria Patri eie. » 

O Sancle coeli.-...- t i " 
uiniif. Tu es Pastor OTÌum , Princeps'Aposto* 
lorum, Tibi Iraditae sunt claves regni coelorum. 

y. Tu es Petrus, ftf. Et super banc pelram aedi- 
ficabo Ecclesiam meam. 
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Oremus 

./Vpostolìcis nos, Domine qusesamns^ Beati Pelrì 
Apostoli tui attoUe prsesiiliis: ut quanto fragilio- 
res sumus , tanto ejus intercessione Taìidioribus 
auxiliis foveamur; et jugiter Apostolica defensione 
muniti, nec succumbamus vitiis, nec opprimamur 
adversis. Per Christum etc. 

. ' . ’ 

Parafrasi del sudd. Responsorio ■ 

,A-l Primo degli Apostoli 
RiTolgi i prieghi tuoi , 

Gran Protettor se vuoi , 

Se vuoi gran difensor, 

O Pietro a cui del cielo 

Le chiavi ha Dio commesso , 

Dehl schiudi a noi l’ingresso, 

Nel regno del Signor, 

Come il tuo fallo atroce 
Già tu piangesti tantoj 
I nostri noi col pianto, 

Fa, che laviamo ancor. 

O Pietro, 

Se fup per man d’ un Angelo 
. Le tue caténe sciolte, 

Le nostre pur sian tolte 
: A noi per tuo favor. 

O Pietro. 

O della Chiesa immobile 
Colonna , e salda Pietra , 
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A noi costanza impetra 
Contro il protervo error. • 

O Pietro, 

Roma proteg^,* in lei 

Parla il tuo Sangue ancora : 

Te pur chiunque onora , 

Sia per te salvo oi^nor. 

O Pietro. 

Il Gregge tuo difendi, , . 

La peste -ne allontana , 

E la discordia insana, 

Ed ogn’ altro malor. 

O Pietro. 

Distruggi P arti , e P ire 
Dell’ infernal tiranno, 

Talché recarci danno 
Non possa il suo furor. 

O Pietro. 

Fa , che nell’ ultim’ ore 
Esso invan ci assaglia 
E in quella gran battaglia » 

Non resti vincitor. . . • 

O Pietro, . 

Gloria Patri, et Filio, etc. . - 

O Pietro. • < ^ 


Responsorio Pressi maJorum, 

io VII. per organo delVEmo Card. Vicario 
con Rescritto dei a 5 . Gennajo 1806. ( che si 


Digilìzed by Google 



a58 ss. APOSTOLI' 

conserva nelV Archivio della Pia Unione di San 
Paolo altrove nominata ) per accrescere neijcde~ 
li Cristiani la divozione verso detto S, Apostolo 
J^aso di Elezione^ e Dottore delle' genti^ concede 
in perpetuo giorni loo. dAndulg. a quelli^ che dU 
votamente ogni giorno reciteranno il seg. Respon^ 
soriop e VJndulg. Plenaria sì nel dì a 5. Gennajo 
Jèsta della Conversione di detto S. Apostolo, come 
nel dì 5o, Giugno festa della sua Commemor ozio • 
ne, purché in tali giorni veramente pentiti, e ca- 
municati visitando qualche di Lui Chiesa, 0 Altare 
preghino secondo VintenzionedelSommo Pontefice, 

DICTUM RESPONSORIUM 

JP ressi malorum pendere , 

Adite Paulum supplices , - ; 

Qui certa largus desuper ‘ 

Dabit salutis pignora. * ‘ . 

O grata Coelo Victima, 

Ductorque , amorque gentinm , 

O Panie , nos Te vindicetn , • i 

Nos Te Patronum poscimus. 

Nana Tu beato cuncitus 
Divini amoris impetu^ 

Quos inseuutor oderas , 

Defensor inde aroplecteris. 

O grata. 

Non Te procellae, et verbera , 

Non viocla , et ardor boatium , 
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Non dira mors deterruit , 

Ne sancto adesses ccetui. 

O grata. 

Amoris eja pristini 

Ne sis , precamur, immemore 
Et nos supernae languidos 
In spem reducas grati». 

O grata. 

Te destruantur auspice 

S»V80 inferorom machin» , 

Et nostra Tempia publicis 
Petita TOtis insonent. 

O grata. . 

Te deprecante floreat 
Ignara damni eharitas , 

Quam nulla turbent jurgia ^ 
Nec ulius error sauciet. 

O grata. 

Qua terra cumque diditur y 
Jungatur uno foedere , 

Tuisque seinper adiuat 
Salubre nectar litteris. 

O grata. 

Det Telte nos qnod imperai j 
Det posse Summus ArbiteF ^ 
Ne fluctuantes horrid» / 
Caligo noctis obruat. 

0 grata. 

Gloria Patri, et Filio etc. 

O grata. ^ . 


, 
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j^ntiph.YdiS Electionis est mihi *ìste,ut porlet 
Nomea meuin coram genlibus , et Regibus, et fi- 
liis Israel. v, 

y. Ora prò nobis S. Paule Aposlole. 
iy. Ut digni efficiatnur promissionibus Christi. 

Oremus. 

v^mnipolens sempilerne Deus, qui Beato Apo» 
stolo tuo Paulo, quid fciceret ut implerelur Spi- 
rita Sanctu, divina miseralione praecepisli : ejus 
dirigenlibus monilis , et suffraganlibus merilis 
coocedej ut servientes Tibi ia timore , et tremore 
coelestium donorutn consolatiuDe repleamur. Per 
Ghristuoi Dominum nostrum, Amen. 

Traduzione del detto Responsorio, . 

Da gravi mali oppressi . . 

Porgete a Paolo i prieghi ; 

Mai non sarà, che nieghi 
Pegni di Carità. 

Yilliroa al eie! gradita, 

Amabile Dottore 
Del Mondo, e difensore: 

Conforto tu ne dà. 

Da che celeste fiamma 
Cangiò 1’ ardore antico; 

Chi V era un di nemico , 

Amico tuo sarà. 

Vittima. 

Non ceppi, non procelle. 

Percosse, e morte ostile 


Digilized by Google 



PIETRO, B PAOLO 

Spenser del sacro ovile 
L’ amor, ne spegnerà. 

Vittima. 

L’amor primier rammenta ; ‘ ” 

< '.Risana il «nostro cuore , . . , 
Scevro da rio languore •- 
u La speme avviverà. 

• Vittima.^ 

% 

Auspice Te, rovinino • * ..j. 

-•»Le, machine d’ Inferno,. 

• De’ Templi. ognor.«r interno 
>;Bisuoni'in carila, 
vi /. ' . • . Vittima. .. 

Fiorisca, a priegbi tuoi 
'Amor casto 9 innocente , 
i.fE sia; da .risse esente, 

( £ d’ ogni infedeltà. 

*;Vitlima. 

Per quanto l’Orbe stendesi 
> Regni la bella pace ; 

La penna tua ferace 
Dia germi di pietà. 

Vittima. ^ 
Santo voler ne doni , 

£ il poter santo il Nume ^ 
Con quei superno lume 
La notte aggiornerà., 

Vittima, 

Gloria Patri, et Filio etc. 

Vittima. 



Il’ Inno Belli iumultus^ 

G. SUO Rescritto dei i 4 * Agosto 1801.1, Pio 
VII. concesse in perpetuo V- Indulg, ' Plenaria a 
tutti i Jedeli Cristiani nel giorno della Jesta di 
S. Pio F. ( 5 . Maggio ) da potersi anche ap- 
plicare alle Anime Sante del Purgatorio , .con 
che pentiti coT^essatij e comunicati indetto gior- 
no recitino divo tornente' il seg. Jnnó’y o la P^“ 
rajrasi avanti gualche Altare ^'o ^ Religuia' insi- 
gne di detto Santo 5 ovvero in gualche Chiesa in 
onore del medesimo dedicata , pregando secondo 
V intenzione del Sommo Pontefice ^ e V Indulg, 
di giorni applicabile come sopra f per una 
volta al giorno j recitando divotamerUe V* Inno 
suddetlOf guati Indulg, Pio V III. di nuovo con- 
cedette, e confermò parimente in perpetuo' con 
Decreto delta S, C, delle Indulgi dei 2.' Ottobre 

i 83 o. ' . 

DD. HTMNUS. ‘ 

■ * ’ 

Belli tmmiltus ingrult, . » . ' ' ' “ 

CuUus Dei crmtemnilnr ; ‘ - 

Dltrixque culpara persequen» 

Jam poena terris imminet. 

Quem nos in hoc discrimine ' 

Coelestium de sedibus 
PraBsenliorem vindiceoi , 

Quam Te , Pie , inTOcabimus ? 
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S. PIO Vé 

Nemo , Beate Pontifex , 
Inteosiore robore 
Quam Tu , superni Numinis 
Promovlt in terris decus. 

Quem nos. . 

Ausisve fortioribus 
Avertit a cervicibus, 

Quod Crislianis gentibus 
Jugam parabant barbari. 

Quem nos. 

Tu comjìaralU qlassibus , 

Yotis magls sed fervidis. 

Ad insulas Echinadas 
Fundis tyrannum Tbraciae. 

Quem DOS. 

Absensque , eodem tempore , 
Hostis fuit quo perdi tu$ , 
Yides , et adstantes doces 
PugnsB secundos exitus. 

Quem nos, . 

Majora qui Coelo potes , 

Tu supplices nunc aspice, 
Tu civium discordias 
Gompesce, et iras hostium. 

Quem nos. 

Precante Te , pax aurea 
Terras revisal 5 ut Deo 
Tuti queamus reddere 
Mox laetiora cantica. 

Quem nos. 
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Tibi , Beala Trioitas 
Uni Deo sii gloria , 

Laos , et potestas omnia 
Per saeculorucD sa&cula. Àmen. 

7 ^. Ora prò nobis , Beate Pie. 

Ut digai efficiamur promissionibus Chris'ti. 

O B E M u s. 

X3eus, qui ad conterendos Ecclesiae tuae bostes, et 
ad divinum cultum reparandam Beatum Pium 
PontiQcem Maximum aligere dignatos es; fac nos 
ipsius defeodi praesidiis^ et ila tuis ìnhaerere ob- 
sequiis^ ut omnium hostium superatis insidiis per- 
petua pace laetemur. Per Dominum nostrum. Je* 
sum Cbristum Filium tuuoi, etc. Amen. 

Parafrasi, 

T’ 

XJonor.di Dio dispreggiasi, ^ 

Ferve l’orror di guerra, 

£ già la pena vindice 
Sovrasta al fallo iu terra. 

Qual difensor più valido 
Dalla celeste sede 
Chiamerem nel periglio ? 

Te, Pio, ciascun Te chiede.- 
Beato almo Ponlefìce, * 

L’ onor dovuto al Cielo 
Niun più di Te promuovere 
Seppe, o agguagliar lo zelo. 

Qual difensor. 
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Allootanasli intrepido 

Il giogo empio, e possente, 

Che apparecchiaro i ba^rbari 
Alla Cristiana gente. 

" Qual difensor. 

Con forte in marnavilio, 

Ma più co’voli ardenti 
Tu domi, e il san T Enchioadi , 

Le Tracie ire frementi. ‘ ' 

Qual difensor. 

Tu benché lungi in estasi 
Vedi il nemico oppresso, 

£ annunzi a tuoi domestici 
L’ ora del gran successo. 

• Qual difensor. ‘ - 
DalPalte sfere, ore abiti, 

Or che jnù puoi, ci miraf 
Tu frena le discordie , 

Tu de’ nemici l’ira. ^ . 

Qual difensor. 

Per te ritorni l’aurea 
Pace da noi sbandita; 

Pace, che a scioglier cantici 
Più lieti a Dio ne invita. 

Qual difensor. 

Sia lode eterna, e gloria 
A Dio unico, e Trino. 

Al Padre, al Figlio, allindilo 
Pnraclito divino. 

Così sia, : 
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S. NICCOLO» DI BARI 


Jl sommo Pontefice GREGORIO WI, con 
Rescritto Urbis et Orbis della S. C. delle In- 
diligerne de"* 22 . Dicembre i832. concede in per- 
petuo ( per una volta al giorno ) V Indulg- di 
So. giorni a tutti i fedeli Cristiani, che con cuore 
almeno contrito divotamente ^reciteranno 'la se~ 
guente Ora%ione in onore di S. Niccolò con un 
Pater, ed Ave. 

DETTA ORAZIONE 

Cjlorioso S. Niccolò mio special Protettore , da 
quella sede di luce, in cui godete la divina presen- 
za, rivolgete pietoso verso di me i vostri occhi, ed 
impetratemi dal Signore quelle grazie, ed ajuti op- 
portuni alle presenti mie necessità sì spirituali, che 
temporali, e specialmente la grazia N. , qualora sia 
espediente alia mia eterna salute. Sovvengavi an- 
cora, o glorioso Santo Vescovo , del nostro Sommo 
Pontefice, della Santa Chiesa, e di questa divota 
Città. Riducete al retto sentiero di Salute coloro, 
che vivono immersi nel peccato, o involti nelle te- 
nebre della ignoranza , delPerrore, e della eresìa. 
Consolate gli afllitli, provedete i bisognosi, confor- 
tate i pusillanimi, difendete gli oppressi, assistete 
gli infermi ; e fate si, che tutti esperimentino gli 
effetti del vostro valevole Patrocinio presso il Sa- 
premo Dator d’ogni bene. Amen. 

Un Paterf ed Ave. 
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Oca prò nobis Beate Nicola^. «... 

Ut digai efficiamur promissionibas Chnsti. 

O R E M O S 

Deus quiBealiim Nicolauui gloiiosum Confesso- 
rem laura, atque Ponlificein innuraeris decorasti, 
et quotidie non cessas ilkislrare miracuhsj tnbue 
qu®suraus, ut ejus raerilis et precibus a geheno» 
incendiis, et a periculis. oranibus liberemur. Per 
Chrisluiii Doininuro nostrum. Amen. 


8. FUA:NCIì 1SCO Df P AOLA 
■ ' Divozione dei i 3 . Venerdì 

« 

IS'el Breve Coelesliura munerura dispensatio </ei 
2*. Dicembre Clemente XII a tutti i fedeli 

Cristiani , i quuli in tredici V ener di continui o 
innanzi la festa di S. Francesco di 
di Aprile ) , ovvero in qualunque tempo dell An- 
no in onore del medesimo veramente con- 

fessali , e comunicali visUerannò una Chiesa dei 

Minimi , detta dei Paolo! ti o eretta , o da erigersi 
in avvenire, ivi pregando per la S M. Chiesa ec , 
concede in perpetuo V Indulga Plenaria in uno 
dei detti i 3 . Fenerdì, e V Indiilg. di q. A imi, e 
quarantene in ciascuno di tutti 

Dove poi non vi sono Chiese dell Ordine so- 
pradd., ose fossero esse distanti almeno un miglio 
dalla propria abitazione', m questi due casi lo 
-stesso Clemente XII. con un Breve posteriore pa- 
rimente perpetuo Nuper edilae dei ao. Marzo 17^ 9 
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concede ai Jedeli come sopra ( oltre la Cor^es- 
sione, e Comunione da premettersi ) , che passino 
visitare qualunque altra Chiesa a Dio in onore 
di S. Francesco di Paola dedicata , o qualche 
Altare in qualunque Chiesa esistente, in cui vi sia 
V Immagine di detto glorioso Santo-, ovvero se non 
altro , possino visitare la propria Chiesa Parroci 
chiale. 

La divozione suddetta ebbe origine dallo stesso 
Sé Francesco praticandola Egli in onore , e rive~ 
renza di N. 5. G. C., e de* suoi i 2 . Apostoli-, ed a 
tale oggetto in ciascuno dei i5. Venerdì vi recita- 
va ! 3. Paler noster, ec? altrettante k\ e eia 

proponeva in voce e per lettere ai suoi divoti , co- 
me uno dei mezzi escaci per ottenere da Dio le 
grazie , che dimandavano , se era per il maggior 
bene delle anime loro. Dopo la morte del Santo 
(che seguì a* 2 . Aprile iSoj. giorno in quell* An- 
no-di Venerdì Santo) continuandosi sempre dai 
Jedeli in tutto il Mondo CafloUco a fare la lodatà 
divozione in onore del S. Istitutóre, venne la me-, 
desima approvata dal nominato Clemente XI L 
concedendo altresì le Indulgenze sopra notate per 
eccitare sempre più i buoni Cristiani a prati- 
carla. (*) 


(*) I delti 13 Venerdì, Irovansi vendibili nella Li- 
breria Marini Piazza del Collegio Komàno Num. 4. 
adorni dei quindici Rami. 
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8. LUIGI GONZAGA. 


P. 


Le 6. Domeniche, e Festa. 


er infervorare sempre più i fedeli Cristiani , e 
specialmente la gioventù nella divozione verso 
V Angelico Giovane S. Luigi Gonzaga^ Clemente 
XIL con due Decreti della S. C, delle Ifidulg. 
delli II. Dicembre 1739., e dei']. Gennajo 1740* 
concede V Indulg. Plenaria perpetua in^ ci ascunà 
delle 6. Domeniche , che si celebrano in ohore di 
detto Santa o immediatamente innanzi la di Itti 
festa ai m GingnOj ovvero che si facciano in' al- 
tro tempo fra PAnno: Per acquisto di tali In- 
duìg.' Pléharie si, richiede , c/te dette 6. -Domeni- 
che sieno còriseculive,' e non interrotte; é che in 
ciascuna 'di' 'esse' t fedeli* veramente pentiti, e co- 
rounicali^s^'esertntihó 'in* pie meditazioni vo- 
cali orazioni, o in altre opere di Cristiana pietà 
in onore del medesimo Santo; sù di che molti so- 
no i libri divoti j chó additano la pratica divozio- 
ne di tali 6, Domeniche. (*) 

Nella festa pòi di questo S.'Gio^é parimento 
vi è conceduta ' Indulg. Planaria perpetua a tuili i 
fedeli . che confessati, e comunicati lo visiteranno 
pregando -per la S! Chiesa ec., in qualunque giór- 


ìi 


V 4.S 


(*) Quali 6. Domeniche si trovano rènìlibili nella Li- 
breria Marini Piazza del Collegio Romano Num. 4. 
cóme pure la 'Novena. • •' ” - * * ^ 
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no tra V Annn^in qttalunque luogo ,m qualunque 
Altare si celebri della Festa - de licentia Ordina* 
rii,- come si rile\^a dai Breoi di Benedetto X/ 7 /,aa, 
Novembre 1739 , «Zi Clemente HH. “li. Novembre 
1737. ^ e di Benedetlo XI aa. Aprile 174^* 


Orazione; O Luigi Santo ec^eonwn Pater ycd Ave. 

A^-d istanza di molti Vescovi per, vieppiù accre- 
scere la divozione verso S, Luigi Gonzaga dato 
da Benedetto Xlll. Jin dalla sua .Canonizzazio- 
ne per Protettore alla gioventù particolarmente , 
Pio V IL con Decreto Urbi$ et Orl>,is »S, C. 
delle Indulg. dei 6, Marzo 1 8o3^ concede, per una 
volta al giorno, a tutti i Jedeli giorni l'oo, d' In- 
dulg. in perpetuo ( applicabile ancora ai.d^pnti ) 
i quali reciteranno dìvotamente y e .qop cpore al- 
meno contrito laseg. Orawo/ie.co»j 140 Paleir no- 
ster , ed iin* Ave Maria. 


l!l l. 


. DETTA ORAZIONE; ' 

O Luigi SaotQ -di Angelici costumi adorno^ io 
indegnissiino vostro divoto raccomando a Voi sin- 
f^nlarmenle la Castità delPaniinu, e del corpo mio. 
Vi prego ^per Tangelica vostra Purità a^raccocnan- 
darmi all’Agnello Immacolato Cristo Gesù, ed alla 
sua Santissima ^Madre Vergine delle. Vergini, e cu- 
siudirmi da ogni grave peccato. Non permettete , 
che io m’imbratti di macchia alcuna d’iropurilà y 
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ma quando mi vedrete nella tentazione, o pericolo 
di peccare, allontanate dal cuor mio i pensieri, e 
gli affetti tutti immondi ; e risvegliando in me la 
memoria dell’eleriiità, e di Gesù Crocifisso, im« 
primetemi altamente nel cuore un sentimento di 
Timor santo di Dio; e riscaldandomi d' Amor dv- 
vino, con imitare Voi in terra meriti con Voi di 
godere Iddio nel Cielo. Amen. 

Un Pater nosier, ed Ave Maria. 


8. STANISLAO KOSTKA 


propagare nei Criitiani la divozione verso San 
Stanislao Kosika^ anche perchè diretta ad , accre* 
scere quella di Maria SS. , Pio f^II. con due De-r 
creti dei 3 . Aprile , e i. Maggio, iSaii , e Leqne 
Jill. con altri Decreti dei 21. Gennaro, e 25 . Fjeb- 
hrajo 1826. esaminati , ed approvati dalla S, C. 
' delle Indulg. li i 3 . Maggio 1 8a6. , hanno conce'^ 
dato : 

I. Indulg. Plenaria perpetua nella festa di detto 
Santo ai i 3 Novembre , o in quella' Domenica , 
in cui de licentia Ordinarli per comodo delle Po- 
polazioni si celebrerà tal festa, a chiunque dei fe- 
deli, che confessato , e comunicato visitando la 
Chiesa, o pubblico Oratorio , óve si celebra, pre* 
gherà secondo V intenzione del Sommo Pontefice. 

II, Nelle IO. Domeniche ( in onore dei dieci 
Mesi del Noviziato fatto dal'Santo ) precedenti la 
sua festa V Indulg, di 7, Anni , e q, quarantene 
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per ógni Domenica visitando la Chiesa, o V Oralo- 
rio 5 ove sijaranno, e pregando come sopra. (’) 

IH. In ogni giorno della Novena precedente la 
di i,ui festa, \oo. giorni Indidg. assistendovi 
divotamente e con cuore contrito , e pregando co- 
me sopra. 

IV. ji chi reciterà un Pater ed Ave innami 
V Immagine del Santo esposta in qualunque Chie- 
sa, o pubblico Oratorio , e pregando come so- 
pra ec. , 1 oo. giorni di' Indtilg. per una volta al 
giorno ; praticando tale esercito per un Mese con- 
tinuo , Plenaria in un giorno di detto Me- 
se ad cròitrio , in cui confessato , e comunicato 
pregherà come sopra. Chi però per qualche le- 
gittimo impedimento non potrà recitare in Chiesa 
ec, quel Pater ed Ave j potrà recitarlo dovunque 
nei giorni impediti, e potrà lucrare la notata 
Plenetria Indulg. 

' V. A chi con cuore almeno contrito assisterà al 
Ritiro detto di S. Stanislao, ove si faccia una volta 
fra settimana , e pregherà secondo la mente del 
Sommo Pontefice, altri loo. giorni d^ Indulg., ol- 
ire i 7. Anni e 7. quarantene delle Domeniche 
sopraccennate, 

*■ Tutte le dette Indulg,' applicabili ancora ai 
fedeli' defonti già da prima concedute pel Pegrto 
delle due Sicilie, indi estese per lo Stato Pontifi- 

(*) Dette Domeniche' si trovano presso la Libreria 
Marini Piazza del Collegio Romano JVum. 4. come 
pure la, Vita di detto Santo. „ 
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ciò per qualunque Chiesa , o pubblico Oràtoriò , 
ove si è introdotta.^ o si introdurrà ìa divozione d» 
S, Stanislao Koslka, come dal Decreto cit. dein^. 
Febhrajo 1826. , lo stesso Leone Ji.II. con altro 
Decreto della S. C.delle Indulg. dei 5. Marzo 1 827 »? 
le ha ampliate per tutto il Mondo Cattolico, anch^ 
per le Chiese .interne , ed Oratorj dei Seminar), 
Collegi, Conservatori, Monasteri, e Ritiri deWuno, 
e deW altro sesso* ■ 

PER LI FEDELI AGONIZZI ÌNTI 


3 . Pater alPAgonìa di Gesù Cristo, 

e 5 , Ave Maria ai Dolori della Beala Vergine. 

Negli ultimi periodi della vita la salute delle Ani* 
me è esposta al maggior pericolo di perdersi per tutta 
V eternità. Un santo impegno perciò debbono avere 
tutti i Cristiani di dilatare le viscere dellà loro carità 
verso i loro Prossimi agonizzanti, e con fervidepre- 
ghiere giovare ai medesimi in sì grave pericoloso 
combattimento. Ad animarli a sì pietoso qfficio,che 
ciascuno un giorno desidererà Jarsi a se. Pio VIL 
con Rescritto, e successivo Decreto dei 1%, Aprile 
1 809, delV Emo ProrP^ioario{che si conservano nel- 
la Segretaria dello stesso Ficariato) concede 3oo, 
giorni (C Indulg, per ogni volta, che pregando per i 
Jedeli agonizzanti con cuore contrito, e divotainen- 
te reciteranno 3. Pater noslec in memoria della Po»* 
sione, ed Agonìa di G, C. , e 3;‘ Ave Maria in 
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memoria ' degli acerbi' Dolori sofferti da Maria 
$S. nelV assist ere alV Àgama del suo diletto Fi- 
glio Gesù. Inoltre a quelli , che per un intero 
Mese aoranno praticato tal pio Eserci%io, alme- 
no una volta al giorno ^ concede Indulg, Piena- 
ria, e remissione di tatti i peccali da conseguir- 
si una volta al Mese in un giorno ad arbitrio , 
in cui corffessati' e comunicati pregheranno an- 
cora secondo la pia mente del Sommo Pontefice. 
Dette Indulga sono perpetue, e possono applicar- 
si anche alle Ànime del Purgatorio, 


Pio Esercizio in memoria 
deir Agonìa di N. S. G. C. 

* uesto divoto Eserchio colla notizia delle Im 
dulgeme è riportata di sopra a pag. yo. 


Orazione: Deus, qui prò. redemptione Mundi étc. 
con ■ 5. Pater, Ave, e Gloria. 

C^uesta è riportata coUa notizia deW Indutgen- 
%e alla pag. l^'j. e seg. 

— , \ 

P£U LA BCJOWAvMOaXE^' 


Preghiere: Gesù Signore ee, 

er implorare il divino ajulo negli estremi della 
propria vita, Pio FU, con Rescritto dei l a^Mag- 
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gio 1 8 oa. contese V Jndulg. di i bo. giorni ^ per 
una volta al giorno^ a tutti i jedeli,' i quali con 
cuore ' cóntriio reòiterànno le seg. Preghiere , e 
F Jndulg. Plenaria a quelli^ i quali reeitandoìe o- 
gni giorno per un Mese c'ontinuo^ conj'essati e co* 
muriicati in un giorno [di esso Mese ad arbitrio 
visitando una Chiesa, o pubblico Oratorio preghi» 
ranno il Signore secondo ’ V intenzione del Sommo 
Pontejice, Tali Jndulg. possono ' applicarsi anche 
ai fedeli defonli, e di nuovo furono concedute in 
perpetuo dà Leone XJJ. con Decreto Urbis et 
Orbis della S. C, delle Jndulg, a 1 1. Agosto 1 8 a 4 >j 
quale originalmente si conserva nelV Archivio 
dei Sacerdoti della pià volte cit. Pia Unione (U 
S. Paolo, che ne fecero V istanza, ‘ 

DETTE PREGHIERE. 

(j esù Signore, Dio di bontà, Padre di misericor- 
dia, io mi presento innanzi a Voi con un cuore u- 
miliato, contrito e compunto,*' \i roccomandoda mia 
ùltima ora,*e‘ciò ‘cbe dopo’di essa mi attende. 
'"Qua^dai miei piedi immobili mi avvertiranno, 
che la mib carriera in questo mondo è presso a fini- 
re ; misericordioso Gesù abbiate pietà di me. ‘ 
Quando le mie mani tremule, ed intorpidite non 
potranno più stringervi Crocifisso, é mio mal gra- 
do lascierovvi cadere sul letto del mio dolore,* mi- 
sericordioso Gesù abbiate pietà di me. ' 

Quando i miei occhi offuscati, e stravolti all’ or- 
ror della morte imminente fisseranno in Voi gli 
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Sguardi, languidi e rooribondi; • misericordioso Ge- 
sù abbiate pietà di me. • . A. . 
t Quando .ie mie labbra. &ed.de , e ^tremanti pro- 
nunzieranno.pcr rultima volta il vostro Nome a- 
dorabile^, misericordioso Gesù abbiate. pietà di me. 
< Quando le mie guance. pailide,^e livide isplre* 
ranno aglinslanti la compassione. e il -terrore, ed i 
miei capelli bagnati dal sudor della morte sollevan- 
dosi sù la mia testa annunzieranno prossimo il mio 
fine ,* misericordioso Gesù abbiate pietà , di me. 

Quando le mie.oreccbie presso^a chividerst per 
sempre ai discorsi . degli nomini s^apriranno per 
intendere la vostra voce, che pronunzierà , P irre- 
vocabile sentenza , onde verrà fissata la mia sorte 
per tutta T eternità^ misericordioso Gesù abbiate 
pietà dì me. 

Quando la mìa immaginazione agitata da orren- 
' di, e spaventevoli fantasmi sarà immersa in mor- 
tali tristezze, ed il mio spirito turbalo daiPaspetto 
delle mie iniquità , e dal timore della vostra giu- 
stizia .lotterà contro -U, Angelo delle tenebre, che 
vorrà. togliermi da. vi^la., consolatrice. delle vostre 
misericòiylie , e precipitarmi' in seno alla, , dispera- 
zione; misericordioso Gesù abbiate pietà. di me. 

Quando il mio debole cuore oppresso 'dal dolo- 
re della malattìa sarà sorpreso dagli orrori di mor- 
te, e spossato dagli sforzi , ,che avrà fatto, contro i 
nemici della mia salute ; misericordioso Gesù ab- 
biate pietà di me. 

Quando verserò. le mie ultime lagrime,. sintomi 
della mia distruzione , ricevetele in. sacrifiizio di 
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espiazione, affinchè io spiri come una viltima' di 
penitenza; ed intqoel térHbile inóntento misericor- 
•dioso Gesù abbiate pietà di me. . ^ 

Quando i miei parenti , ed aàiici strettii ^aV liie 
d'intorno s'inieneriranoo sul dolente mio stato^.e 
T'invocheranno per me; misericordioso Gesùt,ab> 
biaté pietà<dì me. ;; * ■< ■ i . . .. / > i 

Quando avrò. perdalo l'nao di tutti i sensi , ed 
ri mondo intero sarai sparito da me, ed io gemerò 
nelle angoscie delPeatrema agonìa, e negli a (Tanni 
di morte; misericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Quando gli ultimi sospiri dèi cuore sforzeranno 
la mia anima ad> uscii» dal corpo, accettateli come 
figli di una santa impazienza: di venire a Yoi; e 
Yoi misericordioso Gesù abbiate pietà di me.' 

Quando la mia anima sulTestremità delle labbra 
uscirà per sempre da questo Mondo, e lascierà il 
mio corpo pallido, freddo, e senza vita, accetta te'la 
distruzione del mio essere come un'omaggio, che io 
vengo a rendere alla vostra divina Maestàfod allo» 
ra misericordioso Gesù abbiate pietà di me. 

Finalmente quando la mia anima comparirà in- 
nanzi a Yoi, e vedrà pet> la prima volta losplendo- 
re immortale della vostra -Maestà, non 'lai» rigettale 
dal vòstro cospetto: degnatevi ricevermi neT sedo 
amoroso della vostra miserio>rdia, affinchè io i^nti 
eternamente le vostre lodi ; misericordioso Gesù 
abbiate pietà di me. * - ■ • - . - ^ 
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OEA'ZIONE. 

* 0 ‘DiO, che condanaandocì aliai morte ce oe aTele 
occultato il momento, e Torà; fate che io passando 
■nella giòsticia, e nella santità •tutti i giorni della 
mia rita, possa meritare d'uscire da questo Mondo 
■nel vostro santo amore.! Per li meriti del neutro 
Signore Gesù Cristo, che vive , e regna con Ypi 
'nell'unità dello Spirito Santo. Così sia. 


Tre offerte alla Santissima Trinità per- ottenere 
. la baonà morte. 

(Queste sono riportate sopra a pag, eolia 
: notizia delle InduIgenMt, 

i • , 


Orazioni ec. per la liberazione , dalla morte 
improvisa. 


■J. 


d eccilare i fedeli tutti a pregare Iddjio per 
■la lìhera%ione dalla morte improvisa resa tanto 
frequente, Pio VII. con Decreto della S. C. del 
le^ndulg, dei a. Mano 1816. concede in perpetuo 
giorni 1 00. d' Indulga-, ogni volta , che pregando 
Iddio come sopra , con cuore almeno contrito e 
divotamente reciteranno le seg. Orazioni, ed An- 
tifone, raccolte già dal B, Card, Giuseppe Maria 
Tommasi per ordine di Clemente XI,, e pubblicate 
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nette due. lingue latina^ ed italiana ; ed a quei che 
ogni giorno, in tutto VAnno le reciteranno, conce^ 
.de Vlndulg. Plenaria da applicarsi ancora alle’A^ 
nime del Purgatorio in ciascuna delle due feste 
della JSS, Croce ( cioè 5. Maggio, e 1 4 • Settembre ), 
come nel Gioi»edi,e enerdì Santo, purché in detti 
giorni veramente pentiti confessati e comunicati 
preghino secondo Vintemione del Sommo Pontefice 
..in qualunque Chiesa, dovevi è ilSS,'Sacramenio\ 
per l* Indulg, del V enerdi Santo quanto alla con“ 
fissione,' e comunione potrà valere quella fatta nel 
giorno precedènte* 

. ORAZIONI, ED ANTIFONE. 

il) lEl^uditeci, o Dio Salvezza nostra, e non co* 
mandate, che finiscano i giorni nostri, avanti che 
ci canceltiate i peccati: e perchè nell’ inferno è o- 
pra gittata la penitenza, e non v’hà spazio di cor> 
rezione f quindi supplichevoli vi preghiamo e do- 
mandiamo, che ove ci date tempo di supplicarvi, 
comandiate, che i> peccati altresì ci sieno rimessi. 
Per Gesù Cristo Signor nostro, e Vostro Figlio. 
Cosi sia. 

. (a) Togliete, ,o Signore , vi preghiamo , miseri- 
cordioso, da^ fedeli vostri tutti gli errori; e de'mor- 
Li, che incrudeliscono * allontanate la improvim 
disavventura ; acciocché quelli , che meritamente 
flagellate >cou loro ignomìnia , prosperiate corretti 
cx>a la vostra , misencordiflu Per Gesù Cristo SU 
gnor nostro ec« 
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(5) Anima mia M^essa ormai'di peccare; pensa al 
subitaneo passapgio^ agli' eteiMii' tormenti. Imper- 
ciocché ivi non- si' accekta''pedfteiiza, n5^giova'no la- 
^grime^vMentjrn vi é tem^’ di convertirti,- grida di- 
cendo: Dio mio abbiate misericordia'di- me.' 

• AWTIF^WA 

'> (4)« Nel mezzo della vita siamo alla morte, da 
.chi abbiamo. a 'cercare ajuto se non da Voi, o Si- 
gnore^' che per le nostfe colpe sdegnato siete ? San- 
to Dio^ Santo &rte, Saato misericordioso, Salvatore, 
ad una morte amara non ci abbandonate; * 

(5) i^. Perchè subito preoccupali dal dì della 
morte, cerbhiamoi spazio di penitenza'^ e non pos- 
siamo trovarlo. • . 

1 ^. Attendete, lo Signoró,- e osateci misericordia, 
perchè abbiamo peccato contro di Voi. 

•• ( 6 ) Il popolo. vostro dalPira vostra a Voi ricor- 
rente, vi preghiamo o Dio Onnipotente, ad acco- 
gliere con paterna- pietà; acciocché - coloro, i quali 
nella .morte improvisa temono i flagelli della vo- 
stra Maestà, meritino rallegrarsi, del' vostro perdoi- 
no. Per Gesù Cristo Signor nostro ec. • < 

( 7 ) AlPAdonanza della vostra Chiesa, di grazia 
Onnipotente Dio, placato volgetevi, e la misericor- 
-dia'vostra ci:ptrevei^a piuttosto che Pira; perchè se 
.vorrete- riguarda re le nostre iniquità, nessuna crea- 
tura* potrà . sussistere:, ma' con Pamiuirahile pietà, 
con cui ci avete creati, perdonate a noi peccatori, 
acciocché Popere delie vostre, mani con improvisa 
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morte non faccrate perire.. Per Gesù Cristo 
gnor,,npstro.ec. •. . . ... .. , . . 

, ( 8 ) Esaudite, o Signore^ le t nostre preghiere, e. 
non jYogiiate coi. vostri servi fpriuar giudizio: per- 
chè siccome .io noi non si trova giustìzia alcuna, di. 
cui, possiamo presumere; così. neppure conosciamo 
altro fonte di pietà^.da cui con fidia ruo di essere, la-, 
vati dai nostri peccati, e liberati dalle infermità, e. 
dalla morte repentina.: Per Gesù Cristo, Signor ; 
nostro ec, . » 

( 9 ) .0 Dìo, sotto i cui. occhi trema ogni cuore, e, 
tutte paventano le coscienze, la vostra misericordia 
diffondete sopra di noi supplichevoli; acciocché nof,v 
che diffidiamo delle qualità dei nostri meriti, non 
il vostro giudizio, nella nostra morte improvisa, ma 
proviamo il perdonò!* Per Gesù Cristo Sjgnor 
nostro ec, .. t.. ,, i.,..-, . 


: > . ^preghiera: . . „ 

0 . 1 . 1 • i*'ii 1 • ' ■ ' • ' " ' ‘ 

.Misericordiosissimo Signore Gesù,, per la vo- 
stra Agonìa e sudore di Sangue, e per la morte vo- . 
sira liberatemi, vi, supplico; dalla, morte subitanea . 
ed improvisa. O, benignissimo Signore Gesù per 
racerbisstma ed ignominiosissima flagellazione e - 
coronazione di spine, per la vostra, Croce , e.,Pasr.' 
sione»amarissima,,e per la vostra Bontà umilmente, 
vi prego, che non permettiate', che .io improvisa* . 
mente muuja, e senza ri^Sttntisskni Sacramenti passi 
du'qu'estaivito. O mio amatissimo Gesù Signor mio, 
per'tutti i travagli e dolori vostri , per il vostro 
prezioso Sangue, e per le. Sacrosante vostre Piaghe, 
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per quelle roslre uliìme parole «lette in ' Croce 
Deus meuSf Deus meus, ut quid dereìigiùstinie? 
e'per le all're : Patera in mamis tuas commendo 
Spiritum meum^ ardentissimamente vi ptego di li- 
berarmi dalia morte repentina. Le vostre mani , a 
mio Redentore, mi Kaitno fatto e formato tntto"in<> 
teramente, dehi non^permetlete,' che io sia collo 
improvtsamente dalla morte. Datemi, vi supplico, 
spazio di penitenza; concedetemi un transito feli- 
ce, ed in grazia vostra, affinchè io vi ami con tutto- 
il cuore, vi lodi, e benedica in eterno. Amen. 

* E fi diranno 5. Pater, ed Ave in memoria della' 
Passione del y. S. G, C., e tre Ave Maria alla 
B, /Addolorato» 

Dt). 0UATIÒNES„ ' 

(0 Esaudì nos , Deus saintaris noster, et ne die» 
nostros ante finiri pibeas, quam peccata dimiltas: 
et quia in inferno superflua poenitentia est, et nul- 
Inm spatinm corrigendi;- hinc tesopplices rogamns 
et petimus, ut ubi dasspatium stipplicandi, ìubeas 
et peccata dimitti. Per Dominnm ec. 

• (?) Averte Domine, quaesnmus," a fidelihus lui* 

cnnctos miseratus errores; et s»vientium mor- 
borum repentinam depelle perniciem, ut quos mo- 
nto flagellas de vios,’foveas tu? miseratioiie corre- 
ctos« Per Dominum etc, • ' 

' awtiphona 

(5) Anima mea cessa jam peccare; cogita de su- 
bitanea transpositiónead «terna tormenta. Ibiemm 
Doh susripitur pcenitentià, nec lucri fariunl lacry- 
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mae. Duna tempus adest, «onTerlere, clama dìcenlf 
Deus meus miserere roei. 

ANTIPHOWA 

(4) Media vita in morte sumus: quem quserimua 
adjutorem nisi- Te, Dorome, qui prò peccalis no- 
stris irasceris? Sanctus Deus, Sanctus forlis , S^- 
ctus roisericorSjSolTaloramaraeinorti ne tradas nos, 
(5J Ne subito pràBOCcupati die roortis quaera- 
mus spalium poenitentiffi, et invenire non possimus. 

Attende, Domine, et miserere , quia peccavi- 

mus libi,' • ■ ' ‘ ' ' . * ' " 

1 (6) Populum tuBDl , quasumus , Omnipotenfv 
Deus, ab irà tua ad te confugienlero'paterna reci^ 
pe pietale; ut qui tu» Ma jeslalis flagello in repe'n-* 
Una morte formidant, de tu» n>ereantùr veBwi 
gratnlari.xPer Dominnm eie.* 

(y) Ecclesiffi tu», quaesumus Omuijpoteiis Deu* ^ 
piacatus intende convento m y et misericordià< tuù 
nos potius quam ira prseveniat; quia si iniquilate» 
nostras observare volueris, nulla poterli creallir» 
suhsistere, sed admirabili pielate, qua nos'fteisli ^ 
ignosce peccantibns, ut opera manuuin tuarum re^* 
pentina morte non facias inlerire.Per Dowinum et<^ 
(8) Eiaodi, Domine, preces nostras, et ne velia 
cnm servis iuis adire judìcium;quia sicot in' nobis 
nulla justilia reperilur, de qua.praesumere vàleo-» 
mos,’ila/re fontem pielatis agnoscimus, a quo et a 
peccalis nostris ablui , et ab infìrmilolibus, ac re- 
pentina morte liberari confidimus.Per Dominum etc. 

(i) Deus, sub enjus oculis orane cor trepidai, et 
omnes cunscieoli» paveKuat, misericordiam luam 


Digitized by Google 



a84 *TEB LI -BtrONA. 

effunde »u{y[>licibus , ut ^ui de meritorum quaH- 
tate dìnidimus ^ non judiciuoi luum in cepeutina 
mul te nostra , sed' indulgentiam tuain sentianaus. 
l?èr Doiuinum.eic. • • i - ’ 

• Xa preghiera ec» come u pag. a8i* • - 
• • • 

!, Giaculatoria di Bassegnuùone 
• i l sdla Volontà' di Die. > . • 


./□l supplica dei Sacerdoti addetti ad istruirei 
poverii itii Sé. .Galla -ffuì in. Roma f <Pio VII: con 
HecretoUrhis et Oìbis della S. C. dèlV Induìg» 
dei ‘Maggio'^ i8jl8.! concedei in' perpetuo a 
tutti ijedelkf\che »con\Cuore contrito e.divoUutverf- 
te reciteranno la seg^’ Giaculatoria di -ràssegna^^ 
%ioné ìoUa'Volonlà di Dioyper luui: ooUa cd giorno 
V.Indulgodiégiornhioo^ a quelli,- polche la recite- 
ranno » ogni 'gÌ€>rno, . concede ■. V Indvàg. Plenaria una 
italtaiaW jinno da Conseguirsi in ttn> giorno ad or- 
^UriO)\ in cui confessati e comunicali presteranno 
secondo VitUentione del Sommo . Ponti: f ce y 'quali 
Jndulg, ; sanò' anche applicabili ai ' defonti. Final- 
niente a quei^ che' in .vita avrarmà- frequentemente 
recitata. ddnGku{ulatoriay concede- VIndulg. Pie- 
Tuirio in .'Artiicaio mortis, purché con spirito di. ras- 
segnazione accettino la morte dalle mani di Uio»^ 

F ; iti ilj 1.1 Min, , '•> tjl i : 

iat^>Jaudélbr.,'btqae in aBlernum superexaltetuf 
|ustissima,' altissima; et amubiltssimu Volutìlasi Dei. 
éa omnibus. ' ' ^ ,* 
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^ . ' Néir italiano 

k^ia falla, lodala, ed in eterno esaltata la giustis^ 
sima, altissima, ed amabilissiiiiu Volontà, di Dio in 
Uitte le cose. • . 


■ ladulg, Plen. in -</r//cafo . 

questa Indulg. Plenaria antichissima è /’o- 
rigine, come si hà dhxlXa Lettera i3u di S. Cipria^ 
no M, scritta dopo la metà.dA 111. Secolo della 
Chiesa, > e Baroìdo aW Anno 878 . parlando 
di Giovanni Fili., chela concesse a quei Cristia^^ 
ni, i quali morivano^ nella guerra contro i Sarace~ 
•ni. In occasione di peste la concedettero anche Cle-^ 
mente FI' creato nel e Gregorio X-Lcrea^ 

to nel 1370 . Quindi nei secoli più, a noi vicini 
Paolo F,, Alessandro Fll^ e tutti gli altri Pon-^ 
tejici con pia liberalità hanno conceduta tale ln~ 
dulg., acciò i fedeli colV acquisto della medesima 
nel fine della loro vita possine sodisfare alla di^ 
"vina Giustizia per la pena temporale dovuta qlle 
<colpe, e passare alVelerna beatitudine. ( P. Theo- 
dor, de Indulg, Par. 11. Cup. li. Art V;§. i« et seg.) 
\ Avendo più volte \ di sopra fatto menzione di 
rfiteslu Plenaria Indulga, quale può altresì lucrar • 
si. da chi riceve la Benedizione, in Articulo mortis, 
che si dà dal Sommo Pontefice, o dai F sscovi , 
Patrochi, o da Sacerdoti, che ne hanno la facoltà, 
qui accennerò, come perdi consegpimento di detta 
indulg, (oltre di essere in grazia di Dio) si deve 
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aver adempito , o adempire primieramente alle 
opere ingiunte , per esempio che siasi in tila fre- 
quentata la recita delia tale Orazione ... che si 
invochino allora colla bocca^ e col cuore li SSmi 
Nomi di Gesù e di Maria, o almeno con cuore con* 
trito si invochino tali Nomi SSmi ec. In secondo 
luogo si richiede, che il moribondo accetti la mor» 
te dalle mani di Dio con spirito di rassegna%ione, 
è con uniformità ai di lui divini voleri; a tenore 
della CpstUutione 54« di Benedetto Pia Ma-- 
ter dei 5. Aprile *747» 

E qui si noti, che la Plenaria tndulg. in Arti- 
culo mortis non resta giammai sospesa nelP Anno 
Santo, come si dichiarò specialmente da Benedet^ 
to XIP. , da Clemente XlP, , e da Leone XiL 
neV^ respettive Bolle già cit. a pag. 107. sópra la 
sospensione delle tndulg. neW Anno Santo* 


PEft LI FKDELÌ DEFUNTI 
-L’Ufficio. 

Pio V. nella sua Bolla Qood a Nohis dei g. 
Luglio i568. a tutti i fedeli Cristiani , che obbli^ 
gali recitano divotamente VV^cio dei defonti nei 
giorni prescritti dalle Rubriche del Breviario Ro^ 
mano, concede per ogni volta giorni 1 00. d* In» 
duìg. A quelli poi, che per loro divozione lo re- 
citeranno, concede parimente per ogni voUa P In^ 
duìg. di giorni So. , come da altra Bolla Superni 
Omiii^tentis Dei dei 8. Aprile ìSq\» 
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Il De profunJiò' ad un ora di notte, 

IVtUa Vita di iS., Gaetano Tiene (i) estratta da 
autentici documenti si legge, come circa' il i 546 , 
Jii Esso in Napoli P Inventore di quel suonarsi di ■ 
campana delle ' Chiese ad impara di notte per la' 
recita del Sabno .De profundis a suffragio delle > 
Anime dd Purgatorio ; il che vien detto volgar^^ 
mente TAve Maria de'Morti. Tal lodevole costume- 
si vuole,* che Josse stabilito per tutto il Crìstia* 
nesimo con Decreto di Paolo ' P, da che qu% 
in Róma si introdusse la! prima volta nel 1609*. 
in S. Maria sopra Minerva fa} dal Servo M 
Dio P,' Ambrogio Brandi , Romano dell* Ordine 
de* Predicatori, Priore allora di quel • Convento 
e Provinciale,' e già Predicatore Apostolico di 
Clemente PI IL Comunque ' siasi delV origine di 
una tal divotione (il che non è mio oggetto nel- 
la presente Raccolta), celio si è, che nel Seco- 
lo XPlI. 'già si praticava, come si hà dal Bre- 
ve del Pen. Innocenzo X/, Unigeniti Dei Filli 
dei a 8. Gennajo 1688. (b) sopra V Indulga da 
lucrarsi da chi ha qualcuna delle Croci, o Co- 
rone, o Rosarj, che abbia toccato li Luoghi Santi, 
e Sacre Reliquie di Terra Scòtta. Ad eccitare 
peraltro vieppiù la pietà dei Cristiani per suffra- 
gare le Anime del Purgatorio , Clemente XI L Ja^ 
il Primo con Breve dei i 4 , Agosto^ 1756. Cnele. 
stes Erclesìse thesauros a concedere Plndulg. per- 
petua di 100, giorni a tutti i fedeli ogni volta, che 
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al suono della campana ad un* ora di notte gena» 
Jlessl divotamerite reciteranno il Salmo De profun- 
dis col Requiem aeternam in Jine^ ed a quei^-che 
per urd Anno intero' avranno fatto sì pio Èsérciìio 
all* indicata ora^-^concede per uhavolta all* Anno. 
V Indulga Plenaria in un giorno ad ^arbitrio con- 
fessati^ e comunicati. Quelli poi, che non sapessero 
i/ De. profundis, potranno lucrare le dette Anduìg, 
recitando come sopra un Pater noster A^e 
Maria con il Requiem aeteroam. . <.> 

. • £ quV si avverta , • che il nominato > Clemente 
ILI/, a di. 12, Dicembre . dichiarò^ che si 

passino ■ lucrare, le sudd. Indulga recitandosi i 7 De. 
{ìrofundift etc. come sopra, benché secondo hz con- 
suetudine di qualche Chiesa, 'e di. qualche .'luogo 

0 primato dòpo.. Vara' di notte si .dà'il segnò de* 
Morti, come suol • dirsi, con il suòno della campana^ 
\ Ed il Pontefice Pio^ FI,. con Rescritto dei i8. 
Marzo 1781. concede le sopradd. Indùlg. a tutti 

1 fedeli, se trovandosi in ' luoghi dove manca il 
suono delle campane, reciteranno circa V ota di 
notte il De profundis, b non sapendolo diranno 
ìL Valer, eie. come sopra si è detto,- 

(1). Scrìtta dal -P, <}aetano Maria Magènis Chier^Re-. 
gol,, Teatino y compendiata e^corrella dal P. Bonaven- 
lura Uarlnian della stessa Religione- Venezia 1776.' ' 
Part. If. Cap. 4. 4. ntim. 465.‘ . ' ‘ *' ’ ’ 

'(2) Jiini Vilalis Panonnitanr Parapìirasi.s m‘PsaK* /)é 
- relat.v Francisco CanreWeri:^ DeUe nueve- 
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Campane di Campidoglio Cap, AI, pag, 37. Ro- 
ma 1 806. 

(3) Relat. a P. Tbeodoro a Spìrilu Sancto in Traci, 
de Indulg. in Append. ad 11. Pari. §. XVI. pag. 3^. 
*Edit. Roma. 1745. ^ ' 

I s • • . . 

' ■ ' ' ' Psalm' lag, ' • 

Uè profondis' clamavi ad le, Domine : * D(^ 
mine, exaudi Tocem meam. • 'j 

Fiant aurea tuae inteiidentes * in voceiii ^de- 
precationis mese. . 

Si iniquitales'observaveris, Domine: * Domine, 
quia sustinebit'?^ . • • • : 

Quia apud Te propitialio est: *el propter le- 
gem tuam suslinui te, Domine. 

Sustinuit ànima mea in ^verbo ejus: * speravit 
anima mea in Domino. X 

‘ A custodia matutina usquè' ad iìoctem * 'spe- 
ret Israel in Domino.' . t 

Quia apud Duminum misericordia, • et copio- 
sa apud euni rederoptlo. ■ ' ‘ 

Et iptó redimet Israel éx omnibus inióoha* 
tibns eju^. ‘ ' ■■ • i'* » ■ . 

•- Requiem aeternam * dona eis, Domine. ' ' ' 
Et lux perpetua ludeat eis. •• i 

- Requiescant in pace. Amen. ‘ 

Si può concludere con il seguente 
"f. Domine,' exau^i orationem mearo. ' 

Et clamor mìéus ad tc venlat. 

. . . . . « . • - .1 
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O D E H o I. . 


F idclium Deus omnium Conditor et Redem* 
ptor, Boimabus famulorum, famukrumque tua- 
ruro remissionem cuurCorum .iribue pecoatoruoij 


ut indùlgeotiam) quaro semper oplaterunty piis 
supplica tiouibus consequanlur. Qui titis j et re* 
guai in sfficula saeculorum, v 
' Àmen. 

il. Requiem selernam dona eit, Domine. 

1 ^. Et lux perpetua luceat eia. 
y. Requiescant in pace. ^/. Amra. 


5. Paterni ®ol iì* Te ergo .ete, 

JE Santo, e salutare il pensiero di pregare per 
le Anime dei defonli, acciò lavate nel Sangue pre- 
iipso ài G. C, , acquistato il frutto della eterna 
Redenzione, possano presto giungere al Paradi- 
so^ Mosso da questo, rijlesso Pio VII, con Breve a- 
niversale , e perpetuo dei j. Fehbrajo (che 

ei conserva originalmente nelT Archivio Capitola- 
re della Cattedrale ,di ArezM,,il di cui escove 
ne fece V istanza) concede 3oo. giórni d\ J(nduìg. 
a tutti i Cristiani, i quali con cuore almeno contri- 
to , e divolamente considerando la Passione del 
S, G, Cristo reciteranno a suffragio dei fedeli 
defonti cinque volte il Pater nosler , l’Àve Maria 
il f. Te ergo qua^umus , tu» famulis sub veni , 
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qnos pretioso Sanguioe recleoiisti ( ovvero in italia- 
no) Eterno Padre, vi preghiamo per le Ànime de’ 
vostri servi , che avete redento . col Sangue di 
Gesù ) ed il Requiem asternam. 

' jé ^uei poi, che per un Mese ogni giorno avran- 
no praticato tal pio Eserci%io , concede V Indulg, 
Elenaria^ e remissione di tutti i peccali in un gior- 
no ad arbitrio di ciascun Mese , in cui veramente 
pentiti^ cor^essati , e comunicati pregheranno per 
la S, M, Chiesa èc., e per V eterno riposo per li 
de/bnti j quaU Indulg. possono altresì applicarsi ai 
medesimi. 


\ * *, 

Orarioni per tutta la Settimana. 

Il Purgatorio aperto alla pietà dei viventi, ovvero 
Breve quotidiano Esercizio a sollievo delle Ani- 
*me del Purgatorio, è quel libretto , di cui tante e- 
diùoni si sono fatte in Roma ed altrove , e senta 
^mero sono li divoti , che lo praticano. Leone 
Ai/, a dare un maggiore eccitamento ai fedeli 
sovvenire ai defonti , con RescHtks 
dola S. C. delle Indulg. dei 1 8. Novembre 1 8 aS. 
emcaU in perpetuo loo. giorni d’ Indulg. anche 
applicabile a i/ue^ Ss. Jnime a chiunque reciterà 
con cuore contrito , e divotamehte una volta al 
giorno le, Orationi assegnate nel sopradd. Esercì- 
7,10 co/ Pater, Ave, e De profundis ; voUndo però 
Sua Santità , che U libretti contenenti le presenti 


Digitized by Google 



39^ rsR u oproNTi 

Ora%ioni ec, si disfrìbuiscano gratis y. come quasi 

costantemente si è fatto jinora, 

Si esorta peraltro ciascuno^ che farà taV Esercì- 
%io ( parole, che si leggono ne* cit^ Kbretti) di re- 
citare ogni giorno dite Ave Maria , cioè nna per 
.tidti quelli , che lo praticano ; T altra per tutti 
quelli, che concorrono colla loro carità alla con- 
iimiaqyromulgazione del medesimo. 

Dette Orazioni.' 

PER LA DOMENICA > 

C) Signore Iddio Onnipotente^ k) vi prego per il 
Sangue prezioso, che il vostro divin Figliuolo Ge-* 
su hà sparso nell’Orlo,* liberatele Anime Purganti, 
e singolarmente Ira tutte la più abbandonata, e con* 
.ducetela alla vostra gloria, dov’ella vi lodi , e vi 
benedica in eterno Così sia. • ■ 

Pater Ave, e De profundis. 

PER IL LUNEDI’ 

C) Signore Iddio Onnipotente , vi prego per il 
Sangue Prezioso, che il vostro divin Figliuolo Ge* 
su hà sparso nella sua dura flagellazionej liberate 
le Anime del Purgatorio, e tra tutte singolarmente 
la più vicina all’ingresso nella vostra gloria, perchè 
ella tosto incominci a lodarvi, e benedirvi in eter- 
no. Così sia. • - . 

Pater Ave, e De profundis. 


Digilized by Google 



rER II. ttBFONTJ 


293 


PER IL.MAUTEDl’ 


O . ‘ • “J . < . • . i 

Signore Iddio Onnipotente, vi supplico per il 
Sangue prezioso, che il vostro Divia Figliuolo Ge- 
sù ba sparso nella sua acerba coronazione di Spine 
liberate rAnime del Purgatorio, e > in particolare 
tra tutte quella, che dovrebbe esser • rultima ad 
uscire da tante pene, ailìnchè ella non tardi tanto 
a lodarvi nella- vostra gloria, <e benedirvi per sem- 
pre. Così sia. 

Pater f //ve, e.De.prqfmdis,. 


•f 


, . PER IL MERCOLEDÌ’ 

C) Signore Iddio Onnipotente,, vi prego per il 
Sangue prezioso, che il vostro Divia Figliuolo Ge- 
sù ha sparso per le strade di Gerosolitna in portar 
sulle sacre sue Spalle la Croce; «liberate l’Anime 
del Purgatorio, e singolarmente quella, ohe è più 
ricca di meriti dinnanzi a Yoi f albachè nel subli- 
me posto di gloria, che aspetta, ella vi ludi alta- 
mente, e benedica in. perpetuo. Così sia. 

Pater) Ave ) e De profundis. 

... I .. PER IL GIÒVÈDP ^ i \ . 

y Signore Iddio Onnipotente, io vi supplico per. 
jl prezioso Corpo, e Sangue, del vostro Divio Fi- 
gliuolo Gesù, che Ei medesimo la vigilta di sua 
passione diede già in cibo , e bevanda a’suoi cari 

*9 
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Apostoli , e lasciò a tutta la Chiesa sua per Sacrifi- 
zio perpetuo , e vivifico alimento de’ suoi fedeli,* li- 
berale l’Anime del Purgatorio , e raassimameote 
la più divota di questo llXistero d’ iufioito amore, 
affinchè vi lodi per esso * col detto vi»tro Divin 
Figliuolo, e con lo Spirito Santo nella vostea gloria 
in eterno. Cosi sia. 

Pater ^ Ave^ e De profundis, 

• •• 

.PER IL VENERDÌ’, s 

(3 Signore Iddio. Onnipotente , vi prego per 11 
Sangue prezioso, che il vostro Divin Figliuolo 
Gesù ha sparso in tal di • sull’albero della Croce, 
massime dalle sue Mani e Piedi santissimi; libera- 
te l’Animedel Purgatorio , e Singolarmente quella, 
per la quale hò io più debito di pregarvi , affinchè 
non resti per colpa mia, che Voi uon la conduciate 
presto a lodarvi %ella vostra gloria ^ e benedirvi per 
sempre. Cosi sia» 

. ..Pater, Aoe, e De profundis,. * 

.. PER IL SABBATO» 

O Signore Iddio Onnipotente, vi aupplidi» per 
il preteso Sangue , che scaturì dal Costato del 
vostro Divin Figliuolo Gesù a vista, e con estre- 
mo dolore della sua SS. . Madre; liberate VAnime 
dei Purgatorio, e singolarmente tira tutte quella , 
che è stata la più divota di questa gran . Signora; 
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«ffiTir'hJ? tantosto venga nella vostra gloria a lodar 
Toi in Lei, e Lei in Voi pertutti i secoli. Cosi sia. 
Paler, e De profundis* 


Ora di Orazione negli ultimi tre gioruì 
della Settimana Santa. 

(^on Decreto della S. C. delle Indulg. per V II 
Ha. ed Isole adjacenti dei 6. Aprile 1745. Bene- 
detto concede ai -fedeli in ciascuno^ ed in 

tutti li tre giorni di Giovedì^ Fenerdt, e Sabbato 
Santo V Indulg. di 7, Anni, e 7. quarantene con 
facoltà di applict^rla ai defonti , purébè in tali 
giorni diaotamenle facciano un’ ora di Orazione 
o mentale^ o vocale a prò dei medesimi. 


Indulgenze nell’Anno Santo tutte applicabili 
a loro suflVagio. 

Ja enedetto X.III* nella Z^o//a Salvatoris dei a 8. 
Aprile 1725. volle concedere ai fedeli Cristiani di 
applicare a suffragio delie Anime del Purgatorio 
tutte le Indulg, , che durante V Anno dell* Drdver- 
sale, Giubileo, detto l’ Anno Santo, sono sospese 
in tutto il Mondo Cattolico, sebbene nella loro con* 
cessione non visto stata tal facoltà di poterle ap* 
. pi icore per le medesime A nime . 

Lo stesso fecero Benedetto X.IF» , 'Clemente 
my , , e Leone XII. nelle respettive Bolle già 
cit. a pag. 107. sopra la sospensione' delle Indulg. 
neWAnno Santo. 
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UFFICIO Divino, E DELLA B. V. 

L’ Orazione : Sacro sanctai zo\ Pater , ed Ave 
dopo detli UHìej, 

T icone X. a tutte le persone obbligate recitare 
V Ufficio divino, o della B. V., se dopo di esso ge- 
nujlesse e divotamente diranno la seg. Orazione : 
Sacìtosanotae ( composta dal- Dottore 5. Bonaventu- 
ra ) col Pater noster, ed Ave iMaria, concede la re- 
missione di tutti i difetti, e colpe per umana fra- 
gilità commesse nel recitarlo. Siccome tal conces- 
sione non è propriamente Indulgenza ma piuttosto 
un compenso, o supplemento dei difetti commessi 
nella recita dell’Officio^ cosi nell* Anno Santo non 
si intende la medesima sospesa colle altre Indulg, 

DICTA ORATIO. 

iSacrosanctse , et Individuae Triniiati , Crncifixi 
Domini nostri Jesu Chrisli humanitati, Bealissi- 
mas et gloriosìssimse. semperqueVirginis Marise foe* 
ciindae integritati , et omnium Sanctorum uni* 
versitati , sii sempiterna laus, houor , virtus , et 
gloria ah omni creatura, nobisquerémissio omnium 
peccatorum, per infinita saecula ssecnlorum. Amen. 

il. Beata viscera Mariee Virginia , qusev porta, 
verunt esterni Patris Filium. 

, tif. Et beata Ubera, quae lac^verunt Christum 
Doiuinunri. 

Pater noster^ Ave Maria, 
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SALMI GUADUALIy E PENITENZIALI 




I. Pio P". nella i5o//a,Quod a Nobis dei 9. 
glio 1 568. a tutti i fedeli ^ 'che obbligati recitano di~ 
notamente li Salmi Graduali , ó Penitenziali nei 
giorni prescritti dalle Rubriche del Breviario Ro* 
mano, concede per ogni volta giorni 5o. d'Iiidalg. 
A quelli poi, che li rleciteranno per loro divozione 
in qualunque tempo , concede per ogni volta VIn- 
dulg. di giorni come da altra sua Rolla Su- 
perai Ouiniputenlis Dei dei 5. Aprile i5yi. 

OK AZIONE MENTALE 


R 


Farla ogni giorno. 


'enedetto ’K.IV, n^la sua Bolla •Quemnàmo^ 
dum-dei 16. Dicembre a tutti i Cristiani, 

che divòtamente faranno ogni giorno una mffiz^ora, 
o ^almeno un quarto d^ ora di Orazione mentale, 
concede in perpetuo Vlndulg. Plenaria una volta- 
ai Mese da conseguirsi in quel giorno, in cui con^ 
fessati e comunicati pregìreranno Iddio per la Santa 
Chiesaec., e può applicarsi anche di fedeli defonti. 


insegnarla , 0 apprenderla. 

L. s lessai. Benedetto dilV. nella sopracit, Bqlla 
concede parimente in perpetuo ^Indulg, Plenaria 
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applicabile eonw sopra una. volta al Mese tanto a 
quelli , che insegneranno con frequenza o in pub- 
blieo^ o in privato la maniera di meditare^ ossia di 
fare V Orazione mentale ^ guanto a*quelliy che con 
, la stessa frequenza V apprenderanno^ da cons‘egnir-> 
si taV Indulga in guelgìorno^in cui pentiti coffcs'- 
sati^ e càmtinicati pregheranno come sopra er.; e 
concede altresì in^perpetuo l^ Indulga di q. ydnni^e 
q. quarantene per ogni volterà che veramente penti- 
ti^ e comunicati insegneranno^ o interverranno alia 
spiegazione della maniera di meditare^ 

V ^ 

VISITE DIVOTE 

.Visitare le Chiese , ore è la Stazione. 

Tri ' • 

in dai primi Secoli del Cristianesimo riconosce 
la sua istituzione la Visita delle Chiese Stazionali, 
nelle quali esistono le più religiose memorie dei 
Santi, in specie dei Ss. Martiri', ed in certi giorni 
fra V'Anno vi si portava processionalmente il Po- 
polo, il Clero, ed i Pontefici ancora a fare orazio- 
ne, Sì pia, ed inveterata divozione sempre mante- 
nuta mosse S. ^regorw il Gr-andè ad ordinare le 
stazioni isfesse, assegnando le Chiese da visitarsi 
non solo nella Quaresima, ma in alcuni tempi, e 
giorni altresì delV Anno, quali volle descritti nel 
Messale Romano^ come r ferisce Giovanni JDìaco- 
no nella di Lui Vita lib. a. Cap. 2 . c 6. 

Ad eccitare i fedeli ^ fure tali Visite netfe 
Chiese in qitei giorni, ne* quali è la Stazione, ed ivi 
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a pregare secondo V intemione del Sommo Ponter 
Jice^ lo. stesso PP. S, Gregorioy e gli altri suoi suc- 
cessori concedettero diverse: lndu1g,y quali Jurono 
di nuovo stabilite in perpetuo dà Pio VI. con De- 
creto della S, C. delle Indulg, dei 9. Luglio 1777. 
Di tali Indulg. qui in seguito si darà distinto Elen- 
co, còme delti giorni, e Chiese^dove è la Stagione. 

Leone - XI I, poi - Mola prppiriu - per orgìmo 
della stessa S. C, delle Induìg, li a 8. Febbrajo 
1837. bà di piu conceduto in perpetuo a tutti li 
Jedeli Cristiani. pei;: ogni votta, che iifl tempo Qua- 
resimale con cuore contrito e divotamente visite- 
Tonno le Chiese , ove è la Stauone nel modo pre- 
scritto dal medesimo, e fatto pubblicare con appo- 
sito I^ro dalla Stamperìa della R. C. d., V Indulg. 
di .^o.-Anniy.ed altrettante quarantene applicabile 
anche ai defonti. Inoltre hà conceduto a tutti quelli ^ 
che almeno per tre volte in ire distinti giorni avran- 
no fatto detta Visita come sopra, V Indulg. Plena- 
ria anche applicabile ec, in un giorno ad arbitrio, 
in, cui pentiti corfessati , e comunicati visiteranno 
qualche Chiesa, o_ pubblico Oratorio pregando per* 
la S, .M, Chiesa ec. Il prescritto modo si è , visi- 
-tare prima una Chiesa con fare le preghiere no- 
tate nel cit. libro al SSmo Sacramento, alla B, V., 
ed ai Ss. Martiri', indi recitando il Salmo 
5 . Puter, Ave, e Gloria, e li Gradi d[ella Passiona 
di N, S. G. C. portarsi alla Chiesa, dove è la Sta- 
gione , e nel visitarla recitare Je Litanie de'Sanli 
colli ed Orazioni assegnate, ed in fine il Salmo 
De profundis etc. Le persone peraltro idiote, ed al- 
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tre mancanti di dd. libro potranno lucrare le {stesse 
Indul^.^ facendo nelle frisile alle due Chiese quelle 
orazioni^ che- gli suggerirà la loro divo%ione, e 5e- 
condo la propria capacità^ e recitando nel passare 
da una Chic sa aW altra una terza parte di Rosario 
colle Litanie,- e nel partire dalla Chiesa, dóve è 
la Stazione, terminare la" visita con il Salmo 
De* profundis^ ovvero con un Pater noster, Ave Ma- 
ria , e Re(|uieni aeternam alle Anime Sante del 
Purgatorio. 

Di una simil grazia lo stesso Pontefice vuole, 
che possano partecipare ' le -Monache, e tutte le 
altre Persóne dimoranti nei Monasterj e Comu- 
nità, purché adempiano il modo prescritto, visi - 
tondo le respettive loro Chiese ; conie pupe gl* 
Infermi, ed i Carcerati supplendo a -ciò, che non 
possono eseguire , con quello, che sarà ad essi 
ingiunto dal proprio Confessore, 

• Si noti \ che oltre le Chiese descritte nel Messale 
Romano per la Stazione, in alcuni giorni ve ne so- 
no altre ancora, che godono le stesse indulgenze 
'( benché per- Lucrarle' basta visitarne una' sola ) 
per concessione dei Sommi Pontefici, come fece 
il nominato Leone XII. , che con Breve delli 8. 
Gennajo i8a8, confetmb tra le ' Chiese- Stazio- 
nali quella di‘‘S. Gregorio a Mónte Celio nel 
Venerciì'dopo le' Ceneri { Privilègio già concedu- 
togli da Clemente Fili, ai £^, Febbrajo f6o3. ) 
e volle, che in essa Chiesa vi fosse un'altra volta 
la Stazione,' crVè nella Seconda Domenica di Qua- 
resima come da -Fotificatióne -dell*’ Emo Card, 
Ficurio dei 20 . Febbrajo i8a8. 
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Giorni , s Chiese dj Roma , 

Nelle quali vi è la Stazione. 

Primo Gcnnajo Circoncisione di N. S. G.'G. 
Stneione a S, Maria in Trastevere InAuìg, di Zo, 
Anni , e 3o. quarantene ; tale Indulg. tì « an» 
che nei>seg. giorni. 

• • 6. detto Epifanìa del . Signore a s. Pietro iti 
Vaticano. ' > 

- Domenica di Settuagesima a s. Lorenzo 'fluori 
le mura. 

Domenica di Sessagesima a 5, Paolo Juori le 
mura. . » ^ ^ 

Domenica .di' Quinquagesima a $. Pietro in.V li- 
ticano. 

Mercoledì delle Ceneri -a Sabina, in s. Ales- 
sio. ed in $. Maria in Cosmedin, dotta la Bócca 
della. Verità Indulg. di i5. Anni, e i5. qua- 
rantene. .. 

Giovedì seg. a 5. Giorgio in ' Velahro , ed a 
Gesù e Maria Indulg. di ro. Anni, e io., qua- 
ranlene ; tale Indulg . ^tì .è. in tutli' i giorni di 
Quaresima eccettuati alcuni, che si noteranno^ > 

Venerdì a Ss, Giovanni e Paolof ed ip. s, Gre- 
gorio a> Mónte Celio. ■ >. 

Stibbalo a s, Trifone, ed in s. Agostino^ 

• Prima Domenica' di Quaresima a s. Giovanni 
in. Lalerano'. s ^ . • . .'i..’ • • 

Lunedi seg. a s, Pietro in Vincoli, ed a s, Gio, 
della Pignài . ..\ ‘ ! 
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Martedì in s, Anastasia. 

Mercoledì Tempora Stazione a $, Maria Mag- 
giore. 

Giovedì a s. Loremo in Pane e Perna. 

Venerdì lem^ora Stazione a Ss, XII. ripostoli. 

Sabba lo Tempora Stazione a s. Pietro in V a- 
ticano. 

Seconda Domenica di Quaresima a s. Maria 
in Pomnica, detta la Navicella , ed a s, Gregorio 
a Monte Celio. , 

Lunedi seg. a 5.,ilfaria Maggiore^ eà in 5* C2e> 
mente. 

Martedì a $. Balbina.' 

Mercoledì io s. Cecilia in Trastevere, 

Giovedì a s. Maria in Trastevere, 

' Venerdì a s. V'itale. 

■ Sabba to a Ss. Martellino e Pietro al Taterano. 

Terza Domenica di Quaresima a s. Lorenu) 
Juori le mura. 

Lunedi seguente a s. Marco. 

Martedì' a s. Pudenziana. 

Mercoledì a s, Sisto , ed a Ss. Nereo ed Achilleo. 
• Giovedì u Ss, Cosma e Damiano in Canato V ac- 
ci no. 

Venerdì a s, Lorenzo in Lucina, ' 

Sabbato a s. Cajo^ a s. Susanna, ed in s. Maria 
degliiAngeli alle Termei 

Quarta Domenica di Quaresima a s. Croce in 
Gerusalemme Indnig. di i5. Anni e. i5. qua* 
ranteoe. 

Lunedì seg. a Ss, Quattro Coronati Mm, 
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Martedì 'a «V. Lorenj,o. in Damaio f ed in 
5. Andrea della y<Ule, 

Mercoledì a s. Paolo fuori le mura. 

Giovedì a Ss. Martino e Silvestro ai Monti , 
ed in Silvestro in Capite. 

Venerdì a s, Eusebio, ed a r. Bibiana. 

Sabbato a s. Niccolo in Carcere, 

Domenica di Passione a s. Pietro in Varcano, 
ed a ; . /Mztaro, 

Lunedì di Passione ^ s. Grisogono in Traete* 
vere. * 

Martedì seg. a s. Ciriaco in s. Maria in Via 
lata , ed a Ss. Quirico e Giulilia ai Monti, 

Mercoledì a s, Marcello. 

« 

Giovedì a s. Apollinare. 

Venerdì a s. Stfano a Monte Celio, detto san 
Stfàno Rotondo. 

Sabbato a s. Gdovanni avanti Porta Lidina,eà 
a s. Cesareo. 

, Domenica delle Palme a s. Gio, in Laterano 
Indulg. di a 5. Anni, e p5. quarantene. 

Lunedì Santo a sj Prassede, - . 

Martedì S. a s. Prisca, ed a s. Maria del Po* 
polo. 

Mercoledì S. a s. Maria Maggiore^ 

Giovedì S. a s. Gio, in Luterano premessa la 
Confessione, e Comunione Indulg. Plenaria. 

* .Venerdì S.a s. Croce in 6rerusa/emme. Indulg. di 
5o Anni, e 3o. Quarantene.!^ . ' 

Sabbato S. a s, Gio. in Laterano Indulg. co- 
me sopra. 4 
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Domenica Pasqua* di -Risurrezione a s» Maria 
Maggiore premessa la Confessione, e Comunione 
Indulg. Plenaria. - ' 

. Lunedì di Risurrezione a s. Pietro in ftalica- 
no , ed a s, OnoJ'rio Indulg. di 5o. Anpi, e 5o, 
quarentene; così nei seg. giorni. 

iVIartedì di Risurrezione a s. Paolo Juori le mura. 
Mercoledì a s. Lorenzo fiu>ri le mwa, , 
Giovedì a Ss. XII. .ripostoli. 

Venerdì a s. Maria ad Marlyres , .detta la Ro- 
tonda. • , 

...Sabbato in Àlbis a Gio. in Later ano. 
Domenica in Albisa s. Pancrazio.^ ed in s. Ma- 
ria della Scala. .0 

a5. Aprile Festa di s. Marco Evang. a s, Pie- 
tro in faticano. 

Lunedi delle Rogazioni a s. Maria Maggiore . 
Martedì delie Rogazioni. a s-^ Giiooanni in Lu- 
terano. 

Mercoledì delle Rogazioni a $, Pietro in Va- 
ticano. 

Giovedì Ascensione di N.' S. G. C. a s, Pie- 
tro in Vaticano premessa la Confessione, e Co- 
munione Indulg. Plenaria. 

Sabbato , Vigilia .della Pentecoste a s, Gio, in 
Lalerano Indulg. di 10 . Anni, e io. quarantene. 

Domenica di Pentecòste a s, Pietro in Vali- 
cano Fndulg. .^di 3o. Anni , e 3o. quarantene ,* 
cosi in tutta l’Ottava. j 

. Lunedi Seg. >a s. PJetro in Vincoli. 

Martedì a 5 . Anaslalxa, 
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Mercoledì Tempora vt~s. Maria Masgiore. 

Giovedì seg. a s. Loren%o fuori le mura. 

Venerdì Tempora a JLII. Apostoli. 

Sabbato Tempora imianzi‘la Festa della SSma' 
Trinità a s, Pietro in Vaticano. 

Mercoledì delle Tempora in Settembre a s. Ma- 
ria Maggiore Indnlg. di io. Anpi, e to. qua- 
rantene; così nei seg. giorni. 

Venerdì di dette Tempora a Ss. Xlf. Apostoli. 

Sabbato di dette Tempora a s. Pietro' in Va- 
ticano. 

Prima Domenica deirAvvenlo a 5^. Maria Mag- 

giore. * 

Seconda Domenica dell’ Avvento a s. Croce in 

Gerusalemme. 

Terza Domenica dell’ Avvento a 5. Pietro in 
Vaticano Indulg. di i5. Anni, e 1 5. quarantene. 

Mercoledì delle Tempora io Dicembre a s. Ma- 
ria Maggiore Indnlg, di io. Anni, e io. qua- 
rantene; così nei -„seg, giorni. * 

Venerdì di delle Tempora a Ss. XII. Apostoli. 

Sabbaio di dette ^ Tempora a s. Pietro in Va- 
ticano. 

Quarta Domenica dell’ Avvento a Ss. XII. A- 
posfoli. 

a4. Di^^ernbre Vigilia del SSmo Natale a- Ma- 
~ ria Maggiore Indulg. di 1 5. Anni, ed altrettan- 
te quarantene. 

a 5. detto Nascita di N. S. G. C. ■ 

Alla prima Messa nella notte Stazione 8ll''^I- 
iare del Presepe in s. Maria Maggiore Indulg- 
come sopra. 
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Alla seconda Messa in y/<irora Slaziime a 5. >/• 
nastasìa Indulg. come sopra. 

Alla terza Messa, e nel restante di dello giurtiò 
m s. Pietro in f jtìcano, ed a s. Maria Maggiore 
premessa la Confessione , e Comunione Indulg. 
Plenaria. 

a 6. detto ^ Stefano Protomartire Stazione a 
s. Stiano a Monte Celio ^ detl<» sH Stefano Ro* 
tondo Indulg. di 5 o. Anni, e 5 o quarantene. 

37. dello S. Gio. Apost. ed Evang. Stazione 
a 5 . Maria Maggiore Indulg. come sopra- 
. 38. détto Ss. Innocenti Mm. Stazione a s» Pao- 
lo fuori le mura Xndulg. come sopra. 


. Delle 7. Chiese., e 7. Altari Privilegiati 

J . . . 

,/jL ntichissima è Vistìiuiione di visitare le 7. prin • 
cipalì Chiese di Roma, cioè di S. Pietro in Vali- 
cano* di S. Paolo *e di S. Sebat^iano fuori le mu- 
ra. di S. Gio. io Laterano-di S. Croce io Gerusa- 
lemme - di S. Lorenzo fuori le mura - e di S. Ma- 
ria Maggiore : Divo%ion^ntrodotta dalla pietà dei 
nostri maggiori, ed approvata daW autorità dei 
Sommi Pontefci, come nota Sisto V, nella Bolla 
Egregia Popoli Romani pietas dei ili. Febbrajo 
1^6, nella quale parla della Fisita delle j. Chie- 
se : Divozione praticata quasi ogni giorno da San 
Giuseppe Calasamio, frequentemente da S. Filip- 
pa Neri, e da altri Santi,, e si pratica continua- 
mente da ogni ceto di persone non solo Romane, 
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àLLB 7. CHIESE E 7. ALTARI 507 

ma Estere ancora^ che qui si portano per venérare 
in tali Cinese le memorie dei gloriosi Ss. /àpostoli^ 
e dei Santi Martiri specialmente. Chiunque confes* 
sato , e comunicato' diootamente visiterà le dette 

7. Chiese secondo la pia consuetudine pregando 
secondo V intenzione del Sommo Pontefice , potrà 
conseguire te moltissime Indulg. , che sono ogni 
giorno nelle Chiese sudd.j meritamente arricchite di 
tali celesti Tesori^ come da Bolle e Brevi Pontif{» 
cj originalmente esistenti nei respettivi Archivfi^ 
quali Indulga sono ancora applicabili aij'edelide- 

fonti per concessione di Pio PII, con Decreto della 

8 , C. delle Indulg, del primo di Stsltembre 1 8. 
Parimente antichissimo è il costume di visitare 

nelle dette Chiese^ ma specialmente in S, Pietro in 
P aticano li 7. Altari Privileg'ati , come se ne hà 
memoria nel proprio Archivio fino dai tempi 
di Innocenzo II,, che fu nel i i 5 o. Tali 7. Altari 
in S, Pietro sono della Madonna detta la Grego- 
riana - dei Ss. Pt^cesso e Marliniano - di S. Mi- 
chele Arcangelo - di S. Petronilla Vergine - della 
Madonna delta della Colonna -def Ss. Apost. Si- 
mone e Giuda • e di S. Gregorio Magno. Qualùn* 
que fedele Cristiano colle debite disposizioni (spe- 
cialmente della Corfessione, e Comunione per Vac^ 
quisto dell* Indulg. Plenaria) divotamente visiterà 
li detti 7. Altari potrà conseguire molte Indulg. 
concedute da più Sommi Pontefici , e confermate 
da 'S, Pio da Sisto P,^ Paolo P., e, Clemente 
pili,, che spedi molti Brevi a favore di Chiese 
fuori di Roma, nelle quali m q, ' Altari concedè le 
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stesse Indulg.j che sono nei 7. Altari Privilegia^ 
ti in S. Pietro in V aticano j ed anche tali Indulg, 
possono applicarsi ai Jedeli d^onii per concessici 
ne dello stesso Pio VII» con Decreto della S. C. 
dèlie Indulg. già sopra citato'. 



Per l’Indulgenza della del Perdono. 


■M j g piccola Chiesa della Madonna degli Angeli 
vicina ad Assisi^ detta della Pinziuncoia da una 
Prilla contìgua alla medesima, fu conceduta a San 
Francesco ^dai Monaci BenedettinL In questa 
S. Cappella o piccola Chiesa, come era in quei 
tempi , istantemente il Serafico Padre dimandò a 
JV. S. G. C. la Plenaria Indulg. per tulli quei fe- 
deli Cristiani, che pentiti e confessali ^avessero di- 
Totamenle visitata. Esaudì il Signore le di lui ora- 
zioni, attese anche le preghiere di Maria SSma , 
concedendogli la richiesta Indulg., ma chela faces^ 
se corfermare dal Sommo Pontefice ( allojra Ono- 
rio III) come*suo Vicario , il quale conosciuta 
essere tale la divina volontà, nelVunno iaa 5 . con- 
fermò in 'perpetuo la .detta Plenaria Indulg. nel 
giorno 2. Agosto incominciando dai primi Vespe- 
ri, in cui ricorre^ la Dedica%ione della nominata 
Chiesa , poi magnìficamente* ampliata, e decorata 
col titolo di Basilica, (\)é . . 

Tale Indulg. detta àeWe Porziuncola,o del Sacro 
Perdono jiQi quindi estesa da più Pontefici .a tutte 
le Chiese delti tre Ordirà istituiti da S, Franca- 
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scxyy in specie da Gregorio Xf'.con Bolla Splen- 
dor paternae gloriae dei 4 * J^nglìo 1632. , il quale- 
per opera ingiunta a conseguire la lodata Indulga 
prescris<>e ( oltre la Confessióne) anche la S. Co- 
munione. Ed il F^en. Innocenzo XI, con Breve dei 
»a. Gennajo 1689 . dopo aver cot^ermaio la cit 
Bolla di Gregorio XJ ^, , dichiarò, che l’ ludulg. 
predetta potesse anche^ applicarsi a sufiragio della 
Sante Ànime del Purga torio (a).. 

\ Quello poi, che hà di singolare questa Indulg, , 
si è, che può lucrarsi toties quoties, cioè più volle 
nello stesso giorno ,* qual pia costumanza di visi- 
tare di nuovo, e più volte- la stessa Cappella, ossia 
Chiesa della Porziuncola, ovvero' qualunque delle 
altre Chiese deW Ordine di S. Francesco ad ogget- 
to di conseguir^.V Indulg pree^ta anche- per suf»- 
Jragio dei defonU in cit^cuna 'di tali Fisite, -mek 
« Btata riprovata (3)*, come per dim volte decise 
la Sao. Congreg. del Concilio, cioè ai xq. Luglio 
17 , 0 . 0 ., ed ai 4* Dicembre 172 3* (4). 

• ,(1) Lect.- II.. ^'oet. die 2,. Augdsti in BreT.,.et in 
Martyrolog. Qrdinis Seraphici. 

(2) LaroJ^rtini (poi Benedetto XIV.) come Promo- 
tore della fede nel Voto sopra tale Indulg. diretto ad 
una particolare Congregazione', deputata nel 1 700. da 
Clemente XI. H. Nuai. 26.- - 

(3) 11 medesimo nella Relazione alla Sacra Congreg 
del Concilio, dì cui allora cioè nel 1723. era Segre- 
tario, sopra TanUca consuetudine Toties Quolies della 
detta indulgenza 

(4) Thesaurus Resolut. S. C. Concilii Tom. II. ad 
diem'4. Decembris 1723. pag. 398i 

ao 
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POtTKmA CRISTI Apr A ' 


Ne 


Insegnarla, o apprènderla^ 


ei giorni di Domenica , e altri Jestioi in eia* 
seuna Parfocchia dai res^cilìvi RR. Par fochi de* 
ve insegnarsi ai Janciulli la Dottrina Cristiana 
( Conci!. Trid. Se^s. Gap. 4 - de Reform. ). Lo 
stesso deve pratìctirsi dai Maestri di Scuola con 
i loro di^poli^ e dai Genitori con i loro Figlj'j 
t Jamiliari ec. Opera è qnesla SSma,cojì la ekia*- 
ma S, Pio V nella sua Costituzione^ E* debito 
Pastorali» Oi&cii dei 6» Ottobre i §yt. ; Opera sa* 
lutevole alle Ànime, ed alia Cristiana Bepublicfa , 
Cosi Paolo V. si esprime nella sua^Costituiione Es 
credilo Nobia eiei 6. ,0//oére 1607. Perciò queste 
■Pont^ce oltre' avere eretta nella Patriarcale Ba* 
silica di S. Pietro in Arciconfratemita una Con- 
gr^azionCy che ivi.eray di Dottrina Cristiana di- 
rètta dai PP. Dottrinar) con molte Jacoltà, e In- 
duìg. comunicabili ad' altre simili CoriJrOternile 
fuori di Roma in ciascuna Diocesi alla medesima 
aggregate, nella cit. Costituzione per animare sèm- 
pre più tutti i fedeli ad insegnarcy o ad apprendere 
la Dottrina Cristiana concede in perpetuo le seg. 
Indulgenze, 

I. Atti Maestri di scuoloy che nei giorni di fe- 
sta condurranno i loro discepoli alla Dottrina Cri* 
stiano, e glie V insegneranno, per ogni volta y Anni 
d Indulga, ed ai medesimi^ che nei giorni di lavo* 


V - 
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ro nelle loro svuole spiegheranno la Dottrina Cri^ 
stiano^ per ogni volta' Joo: grumi cTjfndtflgenza. 

II. Alti Padri e Madri, che alli loro Jigliuoli , 
vd alle persone di ■ loro tervhio ' insegneranno la 
Dottrina Cristiana per ogni volta loo. giàfai 
Indiilgenia. ' ' '' • ‘ ^ 

IH* A quelli, che pèr^inei%^ora ' studieranno per 
insegnare^ o per imparare là Doitrinà Cfislianà', 
per ógni volta i oo. giorni ì? I ndulgenza. 

IV. Ai'Jedèli lutti di qualsivoglia età spliti ra- 
dunarsi nellé scuole, o nelle Chiese per 'imparare 
la Dottrina Cristiana, se sì conjfbsséranno iti tntté 
le feste àelì^fdma Vergine, Indulgi di 5 . Anni ht 
ciascuna' di\ali feste, e gli abili alla S. Contunio- 
rte riceveftdà divolàménte iV SS. Sacrarnento, Iti- 
dulg, di *7» Anni. ■ . v i < ' 

A queste Inditlg. Clèinente XII. coti suo Brè^ 
ve dei ay.iSrivgno 1755. aggiunge V Indulga dì ’f. 
Anni', e 7. quarantene a tutti i fedeli ogni volta, 
che confessali e comunicati assisteranno al Caie- 
■ chismo, o alla Dottrina , ovvero fdrarirìo il Cate- 
chismo ò ìnsegnèrartHo la Dottrina’, ed a qitei,ché, 
avranno il pio costUfhe di assistere, o di insegnare 
la Dottrina, (confessali e comunicati) tndulg. 
Plenar ia nei giorni del SS. Natale di N.'S.'G. C., 
di Pasqua di Risurreiione. t dei Ss.' Apostoli 
Pietro, t Paolo, . 


Digitized by Google 



3i2 


/ / • r • • ■ ■ I «>.t 

- ' • kViÉGA ZTOITR' DKL V -HNGEL4? ‘ ' 

.\'-H ■ i .. ■■'.-> i" ' 

. •' '!>' , \V\' \ % ■. v’ V 

. ^Assistere aUa n^dejiima. 

'J3 • ' • 1 < ' V j . i'. ', ; -, 

Jj enedetio X.IF. con Decréto dei 5 ^i, Lii^'ìo 
.1756. fleye,Jndulg-,;concede V. lrfsduìg. 

e j’^fjuaranlenfi ili Jédeli Cri Ulani ogni 
voUa , che ,dÌMtam^nte assistono alla spiegazione 
del, *V. Vang49} che si jù dai, RRi Ouwati nelle 
riasf^etrtiife ^ Paj;rocekig\ nei giorni di*Domenica^ e 
nelle maggiori solejinità, d^W J^no, secondo i De^ 
creli del S. Concilio di Trcttto {^See^S, de.Refor- 
Wfit. ». Pie- 

naria nei dì .della iSusgita^di S.\Gh C.^ di Po- 
S(fua di Risurrezione, e dei Ss. j-jf postoli • Pietri e 
purché in tali. giorni icqnjés^ati e comuni- 
cali assistano parimente (dì;a~detla spiggazione. 

. uJ supplica poi del . Collegio dei Parrochi 
jfU Roma Pio /., con Rescritto della S, C. delle 
Indidg. dei 1 a«> Dicembre 1 7?ì4- (^djuale si conser- 
va, nella .Segretaria del Picariato ) confermò la 
concessione delle sopradd. Indulg,^ed estese inol- 
tre V (ndulg. Plenaria, anche ai giorni delV Kpifa- 
nìa del Signore ( 6. Gennajo), ed alla Domenica 
di Pentecoste colie condizioni come sopra. 

Le dette Jmlulg, possono altresì lucrarsi anche 
dai Parrachi, o da altri, che ialvoitu per essi sup- 
pliscono a spiegare il S. Pangelo, come costa dal 
citato Decreto. ' 





OPKRÈ DI MISERICORDIA 


-.U t 


Agr inferini negli Ospedali.’ • 


Ciyon JSdifta dell^ Mmo' Gard. ' f^cario der '^S'. 
I^ehbrajo i riguardante Va^istenta spirituale' 
e temporale degU Infermi nelii Ospedali di' lionia] 
Pio VI. esorta in modo speciale gli Ecclesiastici^ 

e Congregaziònv de* Secolari, e' geneìràlmente tutti 

i fedeli afrecfuèntare glG Spedali, Ciascheduno del 
proprio sesso, con istruire, e consolate gVInfeYmi; 
con servirli, ooiferà somministrar loro qualche t'i-' 
storo ec.^ e per animare sempre più i fedeli tnede^ 
simi a sì caritafeoali atti concedè' in perpetuo ogni 
volta, che con spirito di carità li praticheranno i 
giorni loo. d*Indùìgén%à, ’ 


\ 

• Alla pia Casa ^ief Rfugio, ' * 

JD, . \ " 

Jr io VII. con Resevi ttò della Segretaria de* 

moriali dei ?€. Settembre 1806. concede le-segi 
Indulg perpetue a tutti, i fedeli, che coopereranno 
ai bene spirituale, o tenìporaìe della pia Casa' détta 
■del Rifagio eretta in Roma nello stesso Annó 
1806, presso S, Maria 'in Trastévere per quelW 
donne soltanto, le quali terminala la condanna nel-' 
la 'pubblìàa carcere denominata di S. Micbde, vo- 
gliono entrare spontaneamente nell* accennata pia 
Casa, ed ivi vivere lontane da occasioni pericolose^ 
penitenza dei loro passati trascorsi. 
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3i4 OPERE DI MISEftlf-OROIA 

I . Indulga Plenaria nel giorno, in etti confes- 
sati e comimicafi si ^serii^eranna per Deputali, o 

Henefattori. ^ , 

II. Indujg. Plenaria nel giorno di S..Gio /Evan- 

gelista ( 27. Dicembre ), se confessati e comunica- 
ti visiteranno Xa^Chiesa di S. Giovanni in Ayno, 
ora in S, Niccola d.egl’ Incoronali, ove dai Diret- 
tori di detta Casa di Rifugio si Celebrano i divini 
Ujfficj. ^ s ^ • • 

.IW. Indulg, Plenaria 4n arliculo morlis , se 
pentiti invocheranno, col cuore almeno i SS. No' 
mi di Gesù, e di Maria. 

IV. Jnduìg, di giorni a ^uei , che.presle- 

rannOf o in jqaalunque modo procureranno, che si 
presti ajuto spirituale, o corporale a dette povere 
donne. pentite, \ . . . 

V. Jndaìg. di 60. giorni a quelli, che daranno 
pane alle medesime , o faranno limosina a detta 
pia Casa, ed ogni volta che procureranno, che gli 
sia data da altri, o presteranno in qualunque modo 
la loro opera per la medesima. 

»V I. fndtdg' di giorni 60. ogni volta, che gli da- 
ranqodimosina per collocarle in onesto Matrimo- 
niff, o ln, M*^naUero di clausura. 

^ \ il, Jj;{dulg. di 100. giorni ogni, volta, che as- 
sd.j(teranno(.o celebreranno se Sacerdoti ) agli Anm- 
versar], o reciteranno loffio] per li Deputati, o Be 
nettari defonti, 

...Vili. Finalmente quei, che sono Deputati o Be- 
nefattori , saranno in vita a parte di tutte le ora‘ 
zioni, opere di. pietà ec. , che si faranno.' Ai quella 
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donne, ed alla morte di ciascuno dei medesimi si 
celebreranno 3 . Messe per V Anima sua , se fino a 
quel tempo sarà stata perseverante la di lìti carità. 


.. la duore di Gesù, Maria, e Giuseppe. • 

Con Rescritto dei 1 3 . Giugnó 1 8 1 5 . della S. C. 
delle Indulg. Pio VII. conferma in perpetuo le- 
seg. Indulg., già dapprima concedute^ a chi dà a. 
mangiare a Ire poveri in .memoria, e per onorare 
in maniera particolare \Gesù, Maria, e Giuseppe. 

I. Ogni volta' éià si faccia con cuore pentito 

delle proprie colpe, Indulg. di 7. Anni, e 7. ^«a-- 
rantene. ^ ^ x . • .1 ■ • 

II. Indulg. Plenaria ^ se nel medesimo giorno 
confessato, e comunicato pregherà secondo Vinten-.' 
zione del' Sommo Pontefice. ” • 

III. Indtdg. di 1 00. giorni per quei della fa* 

miglia, o domèstici di chi fa questa carità, i quali 
contribuiscono a questa pia opera di Misericordia, 
sia cofiroprj servigi, sia anche colla sola presenza. 
•* Jletle Indulg. possono -anche applicàrsi ai de* 
fonti. Il cit. Rescritto si conserva nella Segretaria 
del Tribunale dèli* Emo Card. Vicario, e copia au- 
tèntica nell* A rchivio della ‘Pia Unione di S, Pao- 
lo già altrove nominata. » . x • » . ' j 

14’ .**V* 

. • ^ 
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TEMPO DI CALAMITA* 


Orazioni^ e Giaculatorie. 

A ricorrere a Dio , acciò -per la Paiéione di 
Gesù Cristo , e per intercessione di Maria SSma 
si degni liberarci' da qàcdunqae Jlagéllo^da noi pur 
troppo meritato per i peccati 'nostri, vengono prò» 
poste le. seguenti orazioni, e Giàctdatorie rivedute, 
ed approvate dalla S,'C, de* Ritv, ed- a -.chiunque , 
che con cuore contrito , e divoìamente le reciterà, 
N, S, GREGORIO PP, X.FI, con Rescritto 
della C, delie Indalg, del ai . Agosto 1837. con- 
'^cede in perpetuo 40 . giorni d'Indulg. da hicrarsi 

per altro- una volta al giorno i '» . : *• ^ 

. ' ». * • . ^ 

^ 1 '* 

ORAZIOIVIy E GIAGVLATORIE* ' 

jy[isericordia del mio.Dio abbracciateci, e libera- 
teci da qualunque flageUo. Gloria Patri, et Pilìoetc. 

Eterno Padre segnateci col Sangue dell' Agnello 
Imnìacoialo , come segaaste le case, .del Vostro po- 
polo. Gloria Patri. ' • 

Sangue preziosissiiBO di Gbsu’ nostro amore 
gridate al vostro divin Padre misericordia per noi, 
c liberateci. Gloria Patri., 

Piaghe del mio Gesù', bocche di amore e di mi- 
sericordia parlate propizie per noi al vostro celeste 
Padre, nascondeteci in voi, e liberateci Giosia Patri, 
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-BterDO Padre, Gesù’ è nt»slio, è pu-r nostro è il 
«uo Sangue , ed i suoi roerili infiniti j noi a Voi 
offeriamo, tutto: dunque se lo aniale, e vi è carissi- 
mo un tal dono, dovete liberarci; e senza dubbio 
noi lo speliamo. Gloria P-atrL 

Eterno Padre, voi non amate la morte del pec- 
catore, ma che si converla, e viva,* fate per mise- 
ricordia,, che noi viviamo, e siamo vostri. G/o- 
ria Patri,, ^ ^ ^ ' 

Salva nos ,Christ« ,Salv»to-c per virtulem San^ 
età e. Crucis,, qui salvasti Petrum. in mari , . misa- 
rere nobis. ' . . ; i .<.• i \ 

MAai/L Madre di misericordia , pregate peip npi , 
■9 saremo Uberi., i 

Maria nostra. Avvocata parla te, per noi., 

X e ino sai VX. *• 

Il.SiGiioBB giustamente. ci flagella per U nosfri 
f)eccalq ma Voi, o Maria, ^usateci , perchè, sietp 
Madre pietosissima. . ‘v ' ' 

Maria nel vostro Gesd’^ ed in Voi abbiamo po- 
-sle le nostre speranze, non fato nò^, che .restia- 
mo confusi. . ' ; • ' 

Salve Regina etc. 

\ 

LAUDI SPIKITUALI. 


A. 


d istanza del Sacerdoti deW^ Unione di S.Pao*^^ 


loy per jirhpedire quanto è possibile il canto dellèt 
pericolose canzoni profane dal pessimo cosi urne, (U 
molli introdotte^ Pio f^ II.- con Resiritto perpetuo 
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3lB LAUDI SPIRITUALI 

dei i6.' Gennai o 1817.73W organo della Segreta^ 
ria dei Memoriali ( il di' cui Originale si conserva 
nella Segretaria del Tribunale dell* Emo Card. Ti» 
cario ) concede VIndulg. di un^Ànno a chiunque 
fedele Cristiano ogni volta, che promnoverà il can- 
to delle Laudi Spirituali, in qualunque idioma es» 
se Steno, rivedute ed approvate, e riunite in- una 
nuova Edizione Romana 1 8 1 duri Bourliè, 

ed ora ristampata dai Torchi di Gio. Battista 
Marini, e Compagno ( ove trovasi vendibile ) per 
opera della suddetta Pia Unione^ concede inoltre 
rindulg. di 1 00, giorni ogni volta, che praticherà 
con cuore contrito tal Esercizio, e Vìndulg, Plena- 
ria una volta al Mese a chi avrà promosso, o J¥e- 
quentaio nel decorso di esso V Esercizio sudd., da 
lucrarsi in un giorno, in cui confessato e comuni- 
cato pregherà secondo V intenzione del Sommo 
Pontefice*, quali Indulg. possono applicarsi àncora 
alle Unirne del Purgatorio. 


CROCI , CllOCiFISrtI y CORONE j 
MEDAGLIE EC. BENEDETTE. 



^ebbene sìa antichissimo il rito di benedirsi , e 


donarsi ai fedeli Cristiani dai Sommi l*onfefi'ei 
cose sagre di oro, argento, o di altro metallo , 
donde poi ebbe origina la Benedizione Pontificia, 
é distribuzione delle Croci, Crocifissi, Cedrone, 


Medaglie ee., ce'*to si è, che alle medesime innanzi 
il SeeoUi.X.Ti^non si solevano applicare le Indùlga 
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Sisto' i che per rislaarare la Patriarcale 

Arcibasilica Lateranense, nelle cadenti mure del* 
la medesima dn più luoghi essendosi trovale moUis» 
sime Medaglie (Toro , nelle quali era impressa la 
SS. Croce^ o Immagini aventi la Croce^ fattane la 
distribuzione^ concesse molte Jndulg, a chi ne aveva 
alcuna presso di se^ adempite le ^ opere ingiunte , 
come si rileva dalla sua Costituzione Lauiierous 
viros del primo Dicembre 1587. Quindi i Ponlefi*» 
ci di Lui Successori oltre alte Medaglie . anche 
alle Corone, Posar], Croci, Crocifissi ec. da loro 
benedetti vi applicarono le Inditìg., considerando, 
che Vaso di tali cose sacre eccitano nei fedeli Cri- 
stiani la Fede, e gli atti di adorazione verso Dio, 
€ di venerazione verso la Bma Fergine, ed i Santi. 
Data questa breve idea sulP oggetto presente, qus 
trascrivo il 

SOMMARIO DEI.LE IFfDIJLGErfZB 

» •. - 

Concedute da N. S. Papa. Gregorio XVI. ai fe- 
deli, che litenendu a|»pres 9 o dì se alcuna delie Co- 
rone. Ri)»ai'j, Croci, Crocifissi, Statuette, o "Vleda- 
glie da Essa benedette , o da chi ne ha la facoltà^ 
adempiranno le opere infrascritte,* qiral concessione 
si rinnova da ogni eletto Sommo Pontefice, pub- 
bucandola nelle due lìngue latina, ed italiana. 

Si avvertono i/j* premo tbtti li fedeli Cri» 

stiani, che per acquistare le Indulg., delle quali la 
Santità di Nostro Signora culla sua ÀpiMtolica Ba« 
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neHiziome arricrhisce le Corone , Croci, Crocifissa. 
Me<laglie,è necessario, «he o. porlino indosso, o pres* 
so di -se ritengano airuna delle sudd< Coróne ec. 

In secondo itiogo, che le orazioni, e divote pre> 
ghiere-^quì sotto descritte, come cfjndizioni richieste 
alPacquisto delle Xndiilg:, doNTaniio recilarstd por», 
landò indosso ulctma delle dette Corone, Crocifis- 
si er., o non portandole ind<»sso dovranno ritenerle 
nella propria camera, o in altro decente luogo delia 
casa, dove abitano , o intiànzi alle medesime reci- 
tare le rispettive orazioni. 

' ' Ordina poi Sua Santità , che le Immagini non 
siano di stampa, o pilturujnè le Cruci, Crocifissi, 
Statuette,' o Medaglie siano di ferro, Stagno, piom. 
ho, o di altra materia facile a rompersi , o oonsu- 
fioarsi^ e vuole, che le Immagini de' Santi siano dei 
già canonizzati , o di altri descritti nel Martirolu*. 
giu Romano. 

Pi emesso ciò per maggior chiarezza , le Indul- 
genze da potersi acquistare da chi ritiene alcuna 
delle suddette cose, e le Opere pie, che si debbono 
praticare, sono le seguenti. 

Chiunque reciterà almeno una volta alla setti’- 
mona la Corona del Signore, o della B. V. M., o il 
Rosario, n la s\m terza parte ; o TUlBcio divino, o 
quello della' B. V., o de’ Morti; ovvero i 7. Salmi 
Penitenziali, o Graduali; oppure avrà xper costu- 
me insegnare la dottrina, o visitare li carcerali, o 
gl’ Infermi. di qualche Spedale, o di sovvenire li 
poverino d’intervenire alla Messa, o dirla essendo 
Sacerdote, se veramente pentUoj e confessato àdi un 
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^ Confessore approvato dall’Ordinario co/mmftVte- 
rà in qualsivoglia degli infrascritti giorni cioè!, 
Natale del Signore, Epifania, Risui razione, *Ascen^ 
lione , Pentecoste 5 e fesle- delia SS, Trinità, del 
Corpus ’ Domini ^ della Concezione, Natività, Arv» 
niinziazione, Purificazione, ed Assnnzione'della 
V.'M.,, e di S. Giy,’ Battista, de' Ss. Apostoli Pietro 
e Paolo, Andrea Giacomo, Giovanni, Tommaso, 
Filippo e.Giacomo, 'Bartolomeo , Matteo ,*/Simone 
e Giuda, Mattia, di S. -Giuseppe Sposo delia B.’Tyj. 
e di lutti i Santi, e nell’ istesso giorno divotameo* 
te pregherà Iddio j>er l’eslTrpazione deireresie^, e 
de? sc'rsmi, per rauraento della Fede Cultulica, peif 
la pace e concordia tra Principi Cristiani, e per 
altri bÌ5«)gni di S.' Chiesa, acquisterà in qualunque 
dè’.suddetli giorni Indulg, Plenaria, 

.r Chi farà le stesse cose nelle altre Feste del Si- 
gnore , e della B, V. Maria , in ciascuna dì dett'i 
giorni conseguirà Plndulg. di 7, Anni, e 7, qua- 
rantene; con»e altresì facendole in qttaluntfue Do~ 
menica,o Festa dell’Anno, guadagnerà ogni volta 
5 . Anni, e 5 quarantene d’imlulg ; e praticando- 
le ili ogni altro giorno ac(pislerà 'lao. giorni 
d’indulgenza, , : . 

Inoltre chi sarà solito almeno una volta alla 
set.tiìfuina di recitare la Corona, o il Rosario, o l’Uf- 
ficio della B. V.. Maria, o de’ Morti, o i Vesperi, ed 
un Notturno almeno còlle Laudi, o lii^. Salmi Pe- 
nitenziali colle Litanìe e sue preCi. qualunque! volta 
ciò pratichi, guadagnerà 100. giorni d?Kndulgenzii. 
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Chiunque in articolo di morte i-accomaiidciA 
divotamente a Dio PAnima sua, e secondo l’Islru* 
»ione di Benedetto XIV. espressa nella iue Costi- 
tmione PiaMater dei S.'Aprile 1747» pronto 
a ricevere con animo rassegnato dalle mani del Si- 
gnore la .morte, essendo veramente' pentito cònjès^ 
satOf e comunicalo, o non polendo, almend^conirilo 
invocherà il SSmo Nome di Gesù col onore, non 
potendo colla bocca, conseguirà l’Indulg. Plenaria. 
.... Chi fora qualunque sorte di orazione prepra- 
toria avanti la celebrazione della Messa, t' avanti 
la Comunione, ola recita del divino Dfficio. o della 
Bj V. Maria, acquisterà ogni volta 5 o. giorni d*In- 
dulgeuza. 

Chi visiterà li carcerati,* o grinfermi negli Spe* 
dali aiutandoli con. qualche opera pia 5 ovvero in 
Chiesa insegnerà la Dottrina Cristiana, o l’inscgne- 
rà in casa ai proprj figliuoli, parenti e famigliari, 
ogni volta guadagnerà aoo. giorni d’indulgenza. 

Chi al suono della carapnu di qualche ChicM la 
mattina , o al mezzo giorno, o la sera reciterà le 
solite preci Angelus Domini etc..o ciò non sapen- 
do dirà un Pater noster, ed xxu'Ave Uuria\ o pa- 
rimente suonando ad un’ora di biotte il segno per 
li Morti dirà il Salmo De profundis eW., o non 
sapendolo reciterà un Pater nosler, ed Un’ Avi 
Maria, cóuseguirà 100. giorni d’indulgenza. 

Chi in giorno di Venerdì penserà divotamenle 
alla 'Passione, e? Morte del divirt Redentore, e dirà 
tre Pater rtoster, e tre Ave jfcfana, guadagnerà 100. 
giorni d’ Indulgenza. 
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CM>verftflieo(€i pentito de’ suoi peccati, con fer;» 
mo proposito di emendarsene farà l’esame della co- 
scienza) e reciterà con divozione tre Patér noster , 
e iw.As^e Maria in onore della SS. Trinità, ovve- 
ro in memoria delie cinque Piaghe di N. S. G. C. 
dirà 5. Paternoster, ed Aye Maria, acquisterà 
l’Induig.^di 100 . giorni» 

-, Chi.pregiietrà divotamente per li fedeli. che sono 
in transito, o almeno, per essi dirà un Pater noster, 
ed un’^y« Maria, eonsegurrà 5o. giorni d’Indulg, 
Tulle le Indulg* sopra espresse vuole Sua San- . . 
tilày che possine lucrarsi per se, oppure applicarsi* 
alle Anime del Purgatorio; e dichiara altresì che 
colla concessione delle sopradd. Indnlg. non inten- 
de re^ti in verun modo dérogato alle Indulg. già 
concesse da diversi Sommi Pontefici suoi Prede- 
,cessori per alcune opere pie sopra espresse, volendo, 
che restino tutte nel loro pieno .vigore. 

Comanda poi la-medesima Santità Sua, che nella 
distribuzione, ed uso delle Corone, Rosai }, er. come 
sopra benedetti si osservi il Decreto di Alessandro 
VII, emanato il dì 6. Febbrajo i657,>( nel.qual« 
confermò quanto aveva già stabilito su tale oggetto 
Clemente VlID nella sua Costituzione dei i o^.Gen- 
najo>.i597. ) cioè, che l’Iodulg. annesse ollesodd, 
cose jion passino h persone di quelli, ai quali le 
medesime saranno concedute, o ai quali da questi 
saranno distribuite per la prima: vo\W, che perden^ 
doftne, una non se ne possa sostituire un’altra a 
proprio arbitrici, novi ostante qualunque concessio- 
ne, e privilegio in contrario; che non possano pre» 
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starsi, o darsi ad altri précariametUe ad. effet- 
to di comunicargli le allrìmente perdona 

le stesse Indulg.; e che le sudd. cose ricevuta che 
abbiano la Pontificia Benedizione, non possono verfi- 
dersi a 'tenore del Decreto della- S. C. delle Indulga 
del di 5. Giugno 17^1. ‘ ' “ 

Di più Sua Santità conferma il Decreto di Bene» 
detto XIV. dei 19* Agosto 175»., col quale, espres- 
samente dichiara, che in vigore dei Crocifissi, Me- 
daglie er» come sopra benedette non si rendono pri- 
■ Oilegiate le Messe ceXehvsKe a quell’AItare, ove tali 
'Crocifissi, o Medaglie siano collocate, ovvero cele- 
brate da quel Sacerdote, che seco le porti. 

■Inoltre proilùsce a chiunque, che assiste ai mo- 
ribondi, di dare ai medesimi con tali Croc^ssi la 
Benedizione eoITlndulg.. in articolo di morte sen- 
za iTpeciale facoltà ottenuta in iscritto; avendo ba- 
stantemente a ciò provednto lo stesso Benedetto 
XIV. nella cil. Costituzione Pia Mat^r, 

Finalmente inerendo al Decreto di Clemente 
'Vili, nel l'accennata Costituzione dèi io. Gennnjn 
1597. vuole, e comanda la Santità Sua', che H pre* 
sente Elenco d’Indulg. si dia alle stampe per- mog** 
gior comodo dei fedeli -ss in lingua • latina , che 
rtaliana, e proibisce V impressione del medesimo 
in ■ agni qualunque luogo ^uori M ' Roma \ \\ che 
fu anche confermato- da Alesandro VII. nel sopra 
cil. Decreto^ e fu Esso il primo a stampare in lin- 
gua Italiana- Finterò Sommario di queste Indulg. 
dato li 8. Febbrnjo 1667. ( P^Theodlde Indulg. 

Pari. II. 5 . ^ 4 * ) • ‘ - 
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Croci, Corone, e Rosai] di Terra Santa. 


JL ulte le Indiiìg, descritte nel sudd. Sommarlo 
possono conseguirsi da chiunque Jedele Cristiano^ 
il quale abbia seco qualcuna delle Croci, o Coro- 
ne, o Rosarj soltanto, che abbia toccato li Luoghi 
Santi, e Sacre Reliquie di Terra Santa per con- 
cessione perpetua del Ten. Pp, Innocemo XI . , 
come dal suo Rreve - Unigeniti Dei Filii - dei a 8. 
Gennaio 1688., confermato da Innocenzo XIII, 
con Decreto della S. C. delle Indulg, dei 5 . Giu- 
gno proibendo il vendere dette Croci ec, 

dopo aver toccato quelle Sacre Reliquie , o com- 
mutarle con altre merci, o prestarle ad oggetto di 
comunicare ad altri le Indulg., come dai Decreti 
di dd. S, Congreg. delti ii. Marzo 1721., ed ii. 
Febbraio 172 a. 



91 
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appendice 

DELLE INDULGENZE 

Per le persone Religiose 
• • DelV uno , c dell* altro Sesso. 

• » I 

Li Religiosi, e le Monache di qualsivoglia Ordine, 
e<lstilulo possono benissimo adempitele opere in* 
giunte conseguire quelle Indulg., delle quali sopra si 
è data distinta notizia, come che, quasi tutte, ad ec> 
cezione dì qualcuna, sono universali anche in ri- 
guardo a qualunque stato di persone. Peraltro Pao- 
lo V.con suo Breve universale dei a 3 . Maggio 1606., 
.che incomincia Romanus Vontifex^ previa la rivo- 
cazione di. tutte,. e singole le Indulg. già da prima 
concedute agli Ordini Rt golari dell’uno e deiraltm 
Sesso ( non però V Indulg,. che erano nelle Chiese 
dei medesimi^ come dichiarò la S. C, delle Indulg 
li j. Settembre 1 607, e la S. C, de* V p 5 cooi, e Re- 
golari li m. Agosto 1 6 i 5 . ) qualunque siasi la lo- 
ro denominazione, e che hanno li tre Foli solenni 
come dichiarò la S. C, delle Indulg, li 8. Mag^ 
a 3 . Aprile 1714., concede di nuovo in 
perpetuo le seg. Indulg. alli Religiosi di qualsivo- 
glia Ordine o Monastico, o Mendicante, ed alle Mo* 
nache di qualunque Regola approvata, e che vivo- 
no con i tre voti solenni in perpetua clausura. 

I. A. tulli i fedeli dell’uno e dell’altro Sesso,» 
quali secondo le Costituzioni Apostoliche vestono 
l’Abito religioso per professare quell’ Istituto Re* 
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gelare Ja loro scelto, nel primo giorno del loro in- 
gresso io Religione, ossia nel giorno delia loro Ve- 
stizione veramente pentiti confessali, e comunica- 
ti concede Indiilg. Plenaria. 

II. \ ciascun novizio o novizia, che dopo termi- 
nalo P Anno della loro vestizione farà la solenne 
Professione Religiosa, ed in quel giorno veramente 
pentito e confessato si comunicherà, parimente con- 
cede Indiilg. Plenaria. ( Quanto alle Monache^ Be* 
nedetto ILI li. con Bre\>e universale ^ e perpetuo 
In Supremo delli 1 1. Aprile 1728. dì nuovo con~ 
cesse V Inditfg. Plenaria , come' sopra nel giorno 
della loro V dazione, o Benedizione, o Consccrazip^ 
ne, come fosse la Professione Religiosa ). 

III. À qualunque Religioso, o Monaca come so- 
pra, che nella Festa principale del suo Ordine con- 
fessato si comunicherà, o se Sacerdote celebrerà lai 
S. Messa, e pregherà Iddio per la S. Chiesa ec., con- 
cede Plndulg. Plenaria. 

IV. A chiunque dei Religiosi , o delle Monache 
come sopra, che in arti culo morti s veramente pen- 
tito confessato e comunicalo, o ciò non potendo fa- 
re , contrito ‘ almeno invocherà divotaroente colla 
bocca, ovvero col cuore il Nome SSmu di Gesù, 
concede Indulgenza Plenaria. 

V. A qualunque Religioso , che canonicamente 
promosso al Sacerdozio, confessato celebrerà Ist 
Santa Messa, concede in quel giorno Plndulg. Ple- 
naria^ed altresi l’Iiidulg. Plenaria alli medesimi Re- 
ligiosi, che saranno presenti a della prima Messa , 
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con che si siano in dello giorno confessati e conti a- 
nienti, o se Sacerdoti abbiano celebrata la S. Messa. 

Vf. A ciascuno, ed a liuti li Religiosi delTuno e 
dell’altro Sesso, i quali con licenza dei respetlivi 
Superiori per io. giorni faranno ì spirituali Eser- 
cizi, applicandosi in tal tempo alla meditazione dei 
quattro Novissimi, della Passione di N. S. G. C, , 
dei benefici di Dio ec, , passando due ore almeno 
il giorno in orazione mentale; ed inoltre si eserci- 
teranno in altre pratiche di virtù, di mortificazione, 
di orazioni vocali, di giaculatorie, e simili; e fatta 
ancora in tal tempo la Confessione generale, o an- 
nuale, o ordinaria si comunicheranno, o se Sacer- 
doti celebreranno la S. Messa; quante volte faran- 
no in tal modo gli Eserciz] spirituali , altrettante 
volte concede Indulg. Plenaria , e remissione di 
tulli i peccali. 

VII. A tulli i Religiosi dell’uno e dell’altro Ses- 
so, come. sopra , i quali nei rispettivi giorni delle 
Stazioni descritte nel Messale Rumano visiteranno 
divolamente la loro Chiesa, e vi faranno orazione, 
concede le medesime Indulg., come se personalmen- 
te visitassero in detti giorni le Chiese di Roma y 
ove è la Stazione. 

Vili. A tutti i Religiosi delTuno e dell’altro Ses- 
so come sopra, i quali ìtmanzi l’Altare della loro 
Chiesa lecileranno 5. Pater, e 5. Maria, con- 
cede per ogni giorno 5. Anni, e 5. quarantene d’In- 
dulg. La stessa Indulgenza concede a quei Religiosi, 
che con licenza dei respettivi superiori sono fuori 
del loro Monastero in viaggio per legittima causa. 
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ovvero dimorano fuori del loro Monaslero, come i 
Lettori, Predicatori ec., se innanzi qualunque Alta- 
re reciteranno i detti 5. Patet\ ed 

IX. A tutti i Religiosi dell’uno e delTaltro Ses- 
so come sopra, i quali per un Mese intero faranno 
ogni giorno mezz’ora di orazione mentale, confes- 
sati e comunicali, o se Sacerdoti celeJireranno la 
S. Messa, nell’ultima Domenica del Mese concede 
Co, Anni, e Co, quarantene d’Indulg, 

X. A tutti i Religiosi dell’uno e dell allro Sesso 
come sopra, i quali contriti di cuore, e pentiti di- 
ranno nei Capitoli la loro colpa accusandosi declo- 
ro peccati, difetti e imperfezioni, e faranno Ira loro 
la spirituale conferenza, ogni volta 5. Anni, e 3. 
quarantene d’indulg. 

XI. Quante volte ciascun Religioso con obbe- 
dienza del Sommo Pontefice, o con licenza de’Su- 
periori si porterà nelle parli degli Infedeli, o Ere- 
tici per predicarvi la Fede di G. C., e per istruir- 
li ec., confessato e comunicalo, o se Sacerdote a- 
vrà celebrata la S. Messa , concede Indulg. PljS- 
naria si quando[si accinge a tal viaggio, come quan- 
do entrerà in dette Provincie, e Regni, confessato 
cc. come sopra. 

XII. Finalmente quando nelle visite generali 
per il felice esito delle medesime voglia il Supe- 
riore stabilire un’orazione cunlimia di 4o, ore nei 
Conventi, o Monaslerj del suo Ordine, a ciascu- 
no dei Religiosi dell’uno e dell’altro Sesso, il quale 
interpolatamente farà due ore di orazione pregan- 
do per la concordia fra Principi Cristiani ec. , e 
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per raccrescimento dell' osservanza, e disciplina 
regolarè, confessato e comimicalo, o se Sacerdote 
avrà celebrato la S. Messa, concede per ogni volta 
Indulg. Plenaria. 

Tali sono le Indulg, , che riguardano general- 
mente tutti i sopradetti Religiosi dell’ uno e dell’ 
altro Sesso,* ed a tenore di questo Breve di Paolo 
V. sono in generale le Indulg. concedute ad altre 
Congregazioni, e Collegj di Religiosi , ed a Mona- 
steri , Congregazioni , e Convitti di Monache , che 
vivono senza clausura, e con Voti semplici soltanto. 

Particolarmente poi ciascun’ Ordine Regolare , 
ciascun Convento, Monastero, Collegio, e Congre- 
gazione di persone Religiose dell* uno, e dell’altro 
Sesso gode di altre molte Indulg. Plenarie, e par- 
ziali, di che non è mio assunto darne qui notizia , 
.essendo stato il mio oggetto soltanto restringer- 
mi nella presente Raccolta a quelle Orazioni, e 
pie Opere arricchite di S. Indulg., le quali per la 
maggior parte sono universali, e comuni a quasi 
tutti i stali di persone. 
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Delle Orazioni, e Pie Opere contenute in questa 
BaccoUa , ed alle quali sono annesse le Ss. ^•\<^ul-' 
genze, disposte a comodo dei divoti Cristiani per 
gli esercizj di pietà da praticarsi in ciascun 
no, in ogni Settimana, in ogni Mese, e nelle p ri n- 
cìpali Solennità delV Anno, ^ 

In ogni giorno . ^ 

Orazioni per la mattina dopo lévato da letto. 

I pag. 

l Trisagio alla Santissima Trinità Sanct«s eie. i 
\,\Angelus Domini, o la Regina Coeli. . . 1 5 a 

Il Veni Creator Spiritus allo Spirito Santo, o la 
Seguenza Veni Sancte Spiritus. • .25-029 

Il pater. Ave, Credo, e Giaculatoria al Sacro 
Cuore di G^sù • • • • * .124 

Gli atti di Fede, Speranza, e Carità. . • «4 

Giaculatoria di rassegnazione alla volontà di Dio. 284 
Li 3 . Gloria Patri alla Santissima Trinità. .. 3 

Li 7 . Gloria Patri, ed ima Ave Maria in unio- 
ne di tre persone . • • • • - 2 

La Salve Regina con li ifjf. Dìgnare me etc. • 1 54 
La Giaculatoria alla SS. Concezione . • . t 55 

Angele Dei al S. Angelo suo Custode.. . 234 
L'Orazione a S. Luigi Gonzaga colPat^.r ed Ave. 270 

Per la mattina in Chiesa, o in casa. ' < 1 

Orazione per i Sacerdoti prima di celebrare la ' 

S. Messa: Ego volo eie. . . . . i‘o 3 

Altre a S. Giuseppe: O felicem Virum etc. io 4 > 

- Virginum Custos etc ..... 249 
Dopo la recita del divino Oflìcio, o della B. V. 

' il Sacrosanctee. . . ' ì' . '296 
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Orazione Mentale . . . • , .297 

L'Inno Paride li ngua ^ oy\ evo \\ Tantum ergo etc* w\ 
Giaculatoria al SS. Sacramento ; Sia lodato ec. 
ed anche recitarla nel farsi rEleva*ione delle 
Sacre Specie alla S. Messa adorando Gesù Sa- 
cramentalo io 5 -eii 5 

Alti di Adorazioni, ed Ammende a Gesù Sacra- 
mentalo ec. . , . . . . «Il; 

Altra Ammenda onorevole al medesimo • *119 

Ed alcune Giaculatorie ..... 120 
Al Santissimo Sagramento, ed al Sacro Cuore di 
Gesù rOrazione: Ecco fin dove è giunta, » 121 
Preghiere, e Dìmande, ..... ai 

j 41 mezzo giorno 

\^Angelu% Domini t o la Regina Cceli etc, .162 

Li tre Gloria Patri alla SSma Trinità • . 3 

In seguito delle ore pomeridiane li sette Gloria 
Patri , ed un' Ave Maria in unione di tre 
persone . . . . . , . , 2 

Nel decorso del giorno 

Scegliersi quelle Orazioni^ che sono più adatte 
al proprio stato, e divozione , o che si note‘ 
ranno in ciascun giorno della Settimana; qui 
ne accennerò alcune più comuni. 

Preghiere di ringraziamento alla SS Trinità. . 8 

La Lode al Nome Santo di Dio. . . • 16 

La Corona di Atti di Amore verso Dio » * 17 

La Visita della Via Crucis. ... . 64 

La visita al SS. Sacramento esposto per 1 orazio- 
ne delle 4°. ore . . , . . . J08 

La visita airimmagine del Sacro Cuore di Gesù. laB 
Al medesimo rofferta di sé stesso . . . i 3 o 

Orazione. al Sacro Cuore di Gesù; Eterno Verbo 
fatto Uomo , x3l 
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Tre Pater alPAgonìa di G. C., e tre ai Do- 
lori della B. V. -per gli Agonizzanti. • • 273 

Sette OfTerte del Sangue prezioso di N. S. G. C. 
g 5 . > Aspirazioni. 98. - e Giaculatoria, ossia 
Offerta. . . . • • • *99 

Orazione: O Sangue preziosissimo. . 94 ”©97 

Cinque Pater, con il Te ergo quaesumus, 
ed il Requiem ceteinam per li fedeli defonth 290 
L'Invocazione dei Santissimi Nomi di Gesù, e di 
Maria* ...... 32 - e 1 55 

Tre Orazioni con 3 . Maria per impetrare 
Pesercizlo delle virtù, in specie della Castità. 179 
Orazioni: O Madre con 3 . Salae Regina. 177- 
Vergine Santissima con tre Ave Maria . .178 

Esercizio al S. Cuore Addolorato di Maria SSma . 197 
Alla B. V. Addolorata 7. Ave Maria con il if. 

Sanata Maier. . . . • • • *99 

Responsorio in onore di S. Giuseppe. . • 242 

Orazione ai Ss. Apostoli Pietro e Paolo . . zSa 

Preghiere a Gesù per la buona morte. . ^ *275 

Orazioni ec. per implorare da Dio la liberazione 

dalla morte improvisa 

La Giaculatoria al SS. Sagramento: Sia lodato, 
al stiono delle campane indicante la Benedi- 
zione, che si dà nelle Chiese, ed anche al se- 
gno delle ore, che si dà colla campana nelle 
Chiese, ove é esposto. - . « . io 5 *«cn 5 

Molte Indulgenze si possono conseguire nel de- 
corso della giornata avendo con se alcuna delle 
Croci, CrociGssì, Corone, Medaglie benedette 
^ dal Sommo PonleGce. 819 - e seg. - ovvero che 
abbiano toccato li Luoghi Santi, c S.: ere Re- 
liquie di Terra Santa, e praticando pie opere, 
recitando orazioni ec. .... . 3 a 5 

Promuovere il canto delle Laudi spirituali per 
impedire le canzoni profane . . • .817 
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AlV Ave Maria 

L’ Att^elus Domini, o la Regina Casli - li 3. G/o- 
rià Patri alla Santissima Trinità - e li 
ria Patri , come sopra si è notato al mezzo 
giorno. 

Ad un' ora di notte 

Il Salmo De profundis ..... aSg 
Orazioni per la sera 

Il Rosario della Beata Vergine . . . . i4a 

Le Litanie . . . . . . . i48 

Il Sub tuum prcesidium i54 

Le tre Gìaculfftorie ; Gesù ^ Giuseppe ^ e Ma- 
ria ..... 49*x^4~C349* 

Jj' Angele Dei a34 

Tre Offerte alla SS. Trinità per ottenere la buo- 
na morte con 3. Pater . . . . .12 

Alto di rassegnazione in accettare la morte per 
conseguire l* Indulgenza plenaria zrt Articulo 
morlis . . . • . . , . a 84 

PER TUTTA LA SeTTIMA.NA. * 

Domenica^ 

V 

La S, Comunione io4 

L* Orazione: Eccomi al SS. Crocifisso, e vi è In- 
dulgenza Plenaria confessato, e comunicato . 87 

Il Trisagio: Sanctus recitarlo tre volte. . . i 

Ufficio della Beatissima Vergine. • .. > . i4« 

La Corona del Signore . . . ' • *44 

Assistere alla spiegazione del Vangelo . . 3ia 

Ed alla Dottrina Cristiana 3 10 


Digitized by Google 



INDICE PRIMO 335 

L'Orakionc a Maria Sanrissiraa con tre Ave Ma^ 
ria in compenso delle bestemmie ec. . *170 

L'Orazione alle S. Anime del Purgatorio col Pa- ' 
ter. Ave, e De profundis 392 

Lunedi- 

Ufficio de’ Morti. •• •• . • . •• . a86 

Corona del Sangue di N. S. G. G. • . . 90 

ovvero le 7. OlFcrte . . . . .9$ 

L* Orazione a Maria Santissima colle tre Ai^ 
Maria, come sopra. • . . . • *71 

Orazione alle Sante Ànime del Purgatorio ec. . 292 

Martedì. 

Corona delle cinque Piaghe di N. S. G. G. . 85 

L’ Orazione a Maria Santissima colle tre Ave 
Maria come sopra . • * . . . . «72 

L* altra Orazione alle S* Anime del Purgatorio 
come sopra .**••«• 398 
Orazione in onore di Maria Santissima, e di 
S. Anna# ••••••• i 83 

Mercoledì, 

Li Salmi Graduali . 297 

L’ Inno Stabat Mater ..... i 85 
L' Orazione alla Beata Vergine colle tre Ave Ma^ * 
rifl come sopra ..... .*173 

L'Orazione alle Santo Anime del Purgatorio . 398 
Li cinque Salmi in onore del Nome di S. Giu- 
seppe . .*. . . 287 

Li 7. Dolori, ed Allegrezze di detto S. Patriarca. 24S 

Giovedì, 

Corona , ossiano Preghiere ad onore del Sacro 
Cuore di Gesù . . . . . • . i 36 

L’ Orazione t Respice innanzi Gesù Sacramentato. 112 
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La Giaculatoiia al SS. SagramentQ Sia lodato» 
recitarla 3 . volle . . • . . . ii 5 

L' Orazione a Maria Santissima colle tre 

Maria come sopra. . . . • .174 

L'Orazione alle S. Anime del Purgatorio. • 293 
Un ora di Orazione in memoria delPIstituzione 
del SS. Sacramento • . • • . ioa 

^ Venerdì» 

Li Sette Salmi Penitenziali. .... 297 
Esercizio in memoria dell’ Agonìa di Gesù Cristo. 71 
£ fare Orazione per il detto oggetto per qualche 
spazio di tempo ..... <79 

Altri pii Esercizj . . . . • *77 

Orazione al Sangue prezioso di Gesù Cristo. 94 ‘”C 97 
Offerta del medesimo con un Pater. . . loo 

Preghiere alle 5 . Piaghe di N. S. G. C. • / . 81 

Orazione : Deus qui prò redemptione Mundi 
con 5 . Pater» Ave» e Gloria. 47 “ 86 -e 274 

Alle ore 21. in memoria delPAgonìa, e morte di , 
Gesù recitare cinque Pater» ed Ave. . . 69 

L* Orazione a Maria Santissima colle tre Ave 

Maria come sopra >74 

Orazione alle Sante Anime del Purgatorio. . 294 
Dalle ore 21. fino all'alba della seguente Dome- 
nica fare un'ora, o mezza di orazione in ono- 
re di Maria Santissima Desolata . • .201 

Sahhato.- 

L’ Orazione Pielate tua . . . . .2.3 

Corona dei selle Dolori di Maria Santissima . igl 
Li cinque Salmi in onore del Nome Santissimo 
di, Alalia . . . . . . .1 $7 

L'Orazione a Maria Santissima colle tre Ave 
Maria come sopra. ..... . 176 

L Orazione alle Sante Anime del Purgatorio . 294 
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'In ogni Mese. 



In due Domeniche la S. Conuinione per l'indul* 
gen2a Plenaria a chi recita ogni giorno mat> 
lina, e sera la Salve ReginUt ed il Sub tuum 
prcesidium . . . . . >154 

In altre due Domeniche la S. Comunione per 
l'Indulgenza Plenaria a chi recita tre volte al 
giorno li sette Gloria Patri in unione di tre 
persone 

Nel primo Giovedì la Comunione per V InduU 
genza Plenaria a chi recita ogni giorno innan- 
zi Gesù Sacramentato l'Orazione: lit'spice . xxi 
Nel primo Venerdì , o nella prima Domenica , 
come in un'altro giorno ad arbitrio la Comu- 
nione per P Indulgenza Plenaria a chi recita 
ogni di al Sacro Cuore di Gesù il Pater, 

Ave, e Credo etc> • ia4 

Nel di 25. fare il pio Esercizio in onore dei Mi- 
ster] della Sacra Infanzia di Gesù. . • 53 

NeH'ultimo Venerdì le tre ore di Agonia dì N. 

S. G. G.» e la Comunione o in detto Venerdì, 
o nella seguente settimana per P Indulgenza 
Plenaria. 79 

Parimente la Comunione è assegnata nell'ultimo 
Venerdì, o negli ultimi giorni del Mese per 
l'Indulgenza Plenaria a chi in ogni settimana 
del dd. Mese avrà praticata la divozione verso 
Maria Vergine Desolata. ' . . . . 20 % 

Insegnare, o apprendere il modo di fare P Ora- 
zione mentale. ...... 297 

Insegnare la Dottrina Cristiana. . . . 3io 

Sovvenire temporalmente, o Spiritualmente agli 
infermi negli Ospedali, ed anche alla pia Casa 
del Rifugio . . . . ' . . ' . 3i3 

Accompagnare il SS; Viatico . . «’ioS 


Digitized by Google 



358 IRDICB PRIMO 

La Visita della Scala Santa . . . .69 

La visiCa delti 7. Altari 'Privilegiati in alcuna 
delle Chiese principali di Hooia , particuiar- 
mente in S. Pietro in Vaticano . . . 3 o 7 


In ogni AN^o. 

Orazioni, e Giaculatorie in tempo di Calamità* 3 i 6 
Mei primo, o nell' uli imo Venerdì incominciano 
li , tredici Venerdì in onore di S. Francesco 
di Paola. ....... 267 

La visita delle Chiese nei giorni prescritti , 
quando vi è la Stazione. .... aoi 

La visita delle 7. Chiese . . , . . 3o6 

In tutte le Feste del Signore, della Beatissima 
Vergine, e dei Ss. Apostoli ec. Indulgenze per 
^ chi si comunica io4"e per gli Aggregali alla 
pia Unione del Sacro Cuore di Gesù 126. e 
seg., -> cd anche visi tando la Basilica di S. Pietro^ 
e recitando alla Sacra Confessione l'Orazione 
Ante oculos luos 261 - ed altresì per chi ritie- 
'De le Corone ec. benedette dal Sommo Pon« 
tefice , ovvero che abbiano toccato i Luoghi 
Santi di Terra Santa 319, e 3 z 5 - Nelle 5 . Per- 
sie principali della B, V. Indulgenza Plenaria 
per chi recita ogni giorno le Litanie. 149 -e 
la Salve Regina ed il Sub tuum^praesidìunu 
i 54 -> In dette feste recitare la Corona delle za. 
stelle . . . , • .. ^ i3o 

In ciascuna Festa dei Ss. Apostoli Pietro, e Pao- 
lo, ovvero in un giorno ^ella Novena preceden- 
te, o del l'ottava seguente confessato e comuni- 
cato visitando una loro Chiesa, o Altare, e re- 
citando r Orazione; 0 Santi Apostoli^ Indul- 
genza Plenaria , i . . . . . a52 

Preci di ringraziamento dopo la Messa in onore 
della SS* Trinità . . . ' .5 


Dìgitized by Google 



INDICE PRIMO 359 

Cna volta la Novena a Gesù Bambino. r»o - ed 
al Sacro Cuore di Gesù. 189 - e gli Esercizi 
di pietà in 7. Venerdì. 77 - e le 7. Domeni- 
che a S. Giuseppe ..... z 44 
L'Ora di Mari.i SS. Addolorata • . .196 

L'Ora del S. Rosario i 44 

Gennajo. 

La recita in ogni giorno delli 5 . Salmi in ono» 
re del Nome SS. di Gesù, essendo questo Me- 
se dedicato u Gesù Bambino. 34 - od il pio 
Esercizio dei Misterj della sua Sacra Infanzia. 53 
Nel dì primo Festa della Circoncisione di N. S. 

G. C., e nella seconda Domenica dopo l'Epi- 
fania Festa del SS. Nome di Gesù comunican- 
dosi vi è r Indulgenza Plenaria per chi reci- 
ta frà 1 ' Anno li 5 . Salmi in onore di detto 
SS. Nome • ' . . . . . «,34 

A di 24 - incomincia la Novena della Purifica- 
zione di Maria SS ma. . . . . .217 

Febbrajo. 

Nelle Settimane di Settuagesima, Sessagesima, e 
Quinquagesima visita al Santissimo Sacramen- 
to in forma Vii 4o. ore , ed anche nel Giove- 
dì grasso . . . . . ' . . *109 

Negli ultimi io. giorni di Carnevale Esercizio in 
onore di Maria Santissima Addolorata . . aoo 

Dal di primo di Quaresima a tutta la Domeni- 
ca in Albis ogni giorno vi è la Stazione in 
qualche Chiesa , e visitarle almeno tre vol- 
te ec- . . . . . 299. e 2ot 

Nei Venerdì di Quaresima gli Esercizj di pietà a 
Gesù Appassionato 77 
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Marzo, 

In ciascuno dei Venerdì di questo Mese confes- 
sato , e comunicato vi é Indulgenza Plenaria 
per chi recita la corona del Signore# 43 - ed 
in uno dei medesimi ad arbitrio per chi reci- 
ta la Corona delle 5 # Piaghe di S. Gesù 
Cristo# # • • # # # #S5 

Mei di lo. incomincia la Novena di S# Giusep- 
pe, possono recitarsi li 5 . Salmi in onore del 
Nome di detto Santo, il Responsorio# 287 e 
242 - ovvero li 7. suoi Dolori , ed Alle- 

greaze 244 e seg. 

A di 12. Festa di S. Gregorio Pp. Indulg. Pie* 
naria per gli Ascritti al S# Cuore di Gesù# 127 e seg* 
A di 16. incomincia la Novena dell* Annunzia— 
zione di Maria Santissima# . . # # 214 

Mei di 19. Festa di S* Giuseppe Indulg. Plen# 
per chi confessato, e comunicato reciterà lì 7. 
Dolori, ed Allegrezze di detto Santo . . 244 

Mei Venerdì innanzi la Domenica dì Passione in- 
comincia il Settenario a Maria SS# Addolora- 
ta. In esso, come nella di Lei festa, ed otta- 
va possono dirsi la Corona dei sette Dolori. 

193 - P Inno: Stabat Mater. i 85 - o le sette 
Ave Maria col ^# 199 -ovvero il pfo Eserci- 
zio ad onore del suo Cuore Addolorato. . 197 
Dalla Domenica di Passione Gno alSuhbato San- 
to le Preghiere ,' o la Coroùa delle Piaghe di 
M.' S* Gesù Cristo. . . # . . 80 e 85 

Megli ultimi tregiorni della Settimana Santa un'ora 
di orazione a suffragio dei fedeli defonti. . 295 
Mei Giovedì Santo visita ai Santi Sepolcri, i io #- 
In queéto giorno comuìiicandosi vi è Indulg. 
Plenaria (ed anche nel di seguente ) per chi 
recita fra PAnno le orazioni per la liberazio- 
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. »e* dalla morte improvisa» 278-6 per chi reci- ’ 
ta il Pange lingua, ii3 • e per chi oggi fa 
T'ora santificata in memoria- della- Istituzione 
del SS. Sacramento. . . . ..-tea 

]SeL Venerdì- Santo le 3. ore di Agonia di N. S. 

G. G. 78-6 dalle ore 21.- fino alle ore 16. del 
Sabato Santo un* orai», o mezz'ora di orazione 
im onore di Maria Santissima. Desolata .. . • 201 

• • 'Aprile. . ' 

Venerdì dopo la Domenica in Albis incominciai 
la Novena del Patrocinio di S. Giuseppe. Ve- ' , 
dasi ciò ..che si è' sopra notalo per la Nove- 
na di detto Santo- ai io. Marzo. 

Domenica III. dopo Pasqua- festa del Patrocinio- 
di S* 'Giuseppe Indulgenza Plenaria.per chi re- 
cita fra P Anno, li, 5.- Salmi in- onore del suo 
S. Nome- dicendoli anche in questo giorno , e 
comunicandosi». a36 - ed altra Indulg. Plenaria 
come sopra recitando- oggi li 7.. Dolori».ed Ai- . 
legrezze di detto- Santo< .- . .- . z44 

Ilei: Venerdì innanzit la Domenica IV. dopo Pa- - 
squa incominciano li sei Venerdì del Sacro Cuo- 
re di Gesù) ovvero si .fanno le sei Domeniche 
innanzi la di lui festa . quali incominciano la 
detta- Domenica quarta. dopo Pasqua. .. . 127 ' 

Maggio,. ^ 

Santificare : questo- Mese* in. onore, di Maria San- 
tissima . • .- *. • *■ .,i83 

Al dì 3. Festa dell'Invenzione della SS. Croce co- 
municandosi vi è l'Indiìlgenza Plenaria per chi 
recita' tra l'Anno la. Corona delie 5. Piaghe di 
ff* S, G. C*. e le. Preghiere alle medesime, ed 
^ anche le Orazioni . per la liberazione dalla mor- 
te improvisa • . 80 - 85 - e 27& 

au 

/ 
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A di 5. Festa di S. Pio V. Papa'si dica rinno. >a62 
Circa la metàdiqnesto Mese incominciano le sei ' 
Domeniche in onore di 8i Luigi Gonzaga. • » 269 
liella Domenica, ed citava di Penlecosté Tlnno, * 
o la Seguenza allo Spirito Santo . aS- c 29 

liel Martedì dopo la Domenica di Pentecoste inco- • 
mincia la Novena del Santissimo Sacramento $ ' . 
possono in essa recitarsi gli atti di Adorazione 
ec., ed il Pange Un^a • . • iiA-eiiy 

Nella Festa della SS. Trinità, e sua ottava re- 
citare 3. volte al giorno il Trisaglo &mct«s . i 
Nel Mercoledì innanzi la>Festa del Corpus Dù— . 
mini incomincia/ la Novena del Sacro Cuore di i 
Gesù. 126-e i38. e nel Martedì seg.^ incorni nei a 
il Triduo 128, e si possono recitare la Corona, o 
le Preghiere caro. i3i — o laCoroncina. .i36 

Nella Festa del Corpus Domini fare un' ora df 
orazione in memoria del P Istituzione del SS. . 
Sacramento, e vi 'è Indulg. Plen. ioa. «Indd. - 
festa, e sua ottava assistere ai divini Officj* loo • • 
recitare l’ orazione ; Ecco fin dove. 121 -c tre 
volte ^1 giórno la Giaculatoria: Sin lodato, i x 5. 
Indulgenza Plenaria in un giorno di questa ot- . 
lava < confessato , e comunicato per chi recita 
tra PAnno \\ Pange lingua, o il Tantum ergo • n3 
Nel Venerdì dopo 1* ottava del Corpus Domini 
Festa SS. Cuore di Gesù comunicandosi ec. 
vi è Indulgenza Plenaria. Ì22.eseg. 

£ per* gli Ascritti alla Pia- Unione disdetto, Sa- 
cro Cuore altra Indulgenza » • . xa4. eseg. 

Giugno, 

Questo Mese essendo datdivotì consacrato al 
gue prezioso di G. -G. puù recitarsi la^ Gorolka 
90. ovvero le Offerte . . . .* 9^ 
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^ella l>oinenica III. dopo la Pentecoste Festa del 
Sacro Cuore di Maria SS., o <]uando tal festa 
si celebra recitare l'orazione - i€8. comunicanv 
dosi vi è Indulgenza Plenaria per chi tra TAnno 
■ avià recitata la detta orazione . . .167 

A di 20. incomincia la Novena dei Ss Apostoli 
Pietro, e Paoloj possono recitarsi rOrasione , 
ed i Rcsponserj . • • '• 262 - a54 -e a58 

A di 21' Festa di S. Luigi Gonzaga Indulg. Plen. 269 
A di 29. Festa dei Ss. Apostoli Pietro, e Paolo 
Indulgenza Plenaria visitando la Basilica di 
S. Pietro hi Vaticano - a5o, ed altra Indulgenza 
Plenaria in oggi, o in un giorno della Novena 
precedente, o nell' ottava seguente a chi con* 
fessalo, e comunicato avrà recitato tra l'Anno 
l' orazione in onore di detti Ss. Apostoli - aSz. / 

In questa seg. ottava visite da farsi ai mede- 
simi >nc!ic Chiese stabilite . « . • • zSo 

luglio* 

A di" 26. Festa di S. Anna comunicandosi vi è 
Indulgenza Plenaria per chi recita fra l'Anno 
r Orazione : *4ye gratta 182 

Jgosto. 

Essendo 'questo Mese consacrati al Cuore SS. di 
Maria può recitarsi ogni giorno la sua Orazione. i§8 
A dì 2. visitare le Chiese dell’ Ordine di S. Fran- 
cesco per l'Indulgenza toties ^noties, detta de/ 
Perdono . . • • • . . 3aS 

À di 6. incoraincia la Novena dell' Assunzione di 
Maria Santissima . • « • • ^ r-nao 

A di iS. Festa dell'Assunzione di Maria Santis- 
sima confessalo, e comunicato Indulgenza Ple- 
naria per chi recita tra l'Anno l'orazione al ' 
Sacro Cuore di Maria *167. In questa festa, e 
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sua Ottava recitare le Preghiere di ringrazia- 
mento alla SS. Trinità per i privilegj ad Essa 
conceduti nella sua Assunzione . • . S 

A di 3o. incomincia la Novena della Nascita di 
Maria Santìssima • • > • * . aii. 

Si^ttembre^ 

A di 8. Festa della Nascita di Maria Santissima 
confessato , c comunicato Indulgenza Plenaria 
per chi recita traTAnno Porazione al Sacro suo 
Cuore» e le Litanie . . . .149-6167 

Domenica seguente Festa del SS. Nome di Ma- 
ria recitare li 5. Salmi in onore del di Lei < 

SS. Nome. i5; - Indulgenza Plenaria a chi con- 
fessato» e comunicato recita t^a TAnno li det- 
ti Salmh. . • - • » i 56 

A di x4. Festa della Esaltazione della Ss. Croce ■ 

' ■ per chirecita tra l’Anno le Preghiere, o la Co- 
rona delle 5. Piaghe di N. S. G. C., o anche 
le Orazioni per la liberazione della morte im- 
provisa , confessato e comunicato Indulgenza 
Plenaria • - • • 80 -85— e 278 

Nella Domenica terza di questo Mese Festa dei . 

7. Dolori di Maria Santissima con la sua ot- 
tava. Vedasi ciò, che si é sopra notato nel Mese 
di Marzo per il Settenario di M» V. Addolorata. 

A di 29. Festa dell'Arcangelo S. Michele; Inno, che 
può recitarsi anche nella Novena antecedente • a3à 

► ' Ottobre, 

Nella' prima Domenica Festa della B. V. delRo- 
^ ' sarto; Mister} del S. Rosario - 1 4a - Recitandolo 
in tutto' l'Anno vi è Indulgenza Plenaria in un 
giorno ad arbitrio confessato, e comunicato . i4> 
Nel di 2. Festa dei Santi Angeli Custodi, Comu.- ' 
uiOne per l’Indulgenza Plenaria oggi Conceduta - 
a chi nel corso dcil'Ànno recita V^n^ele Dei, 
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Vel dì 23 . Festa di Gesù Nazareno comunìcan* 
dosi Indulg. Plenaria per chi recita fra rAntio 
li 5 . Salmi in onore del SS. Nome di Gesù . 34 

' • Novembre, 

A dì primo Festa di tutti i Santi Comunione as- 
segnata per r Indulgenza Plenaria oggi conce» 
duta a chi recita tutto PÀnno la Ae^i/icr, 
ed il Sub tuum prtìBsidium i^^ ~-eà anche per 
gli Aggregati alla Pia Unione del Sacro Cuo- 
re di Gesù^confessatì, e comunicati Indulgenza 
Plenaria oggi» e nel di seguente -• . .126 

Vel di a. Commemorazione dei fedeli defonti. 

Oggi» e nel 'seg. ottavario recitare li 3 . Pater, 
jÉve, colli ff. Te ergo queesumus, ed il 
quiem ceternam ...... 290 

A di i 3 . Festa di S. Stanislao Koslka Indul- 
genza Plenaria» ed altri Esercizj in onore del 
medesimo . » . • . » .271 

Nel di 29. incomincia la Novena dell' Immaco- 
lata Concezione di Maria SSma. 2o3 - Si ripeta 
spésso in tal Novena» come nella di Lei Fe- 
sta a dì 8. Dicembre la Giaculatoria: Sia be- 
nedetta i 55 .» - ed anche si dà principio alla di— 
vozioDedcllo !\». Ave Maria in onoro del Sa- 
s:ru Parto di Maria. ..... t6a 

2 )icemlre. 

A di 6. Festa di S. Niccolò di Bari, POrazione . 266 
A di 16. incomincia la Novena del Santo Natale . 5 u 
Nel di 25 * Nascita di N. $. G. C. assistere ai di- 
vini Oilìcj, e Messe solenni di questo giorno 
5 i.-ogxi, e nella seg. ottava recitare i Mi- 
sierj della Sacra Infanzia di Gesù . . .53 
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INDICE SECONDO 


G£1S£H ale 




D 


elle S. Indulgenze , e delle condizioni 
per conseguirle . , . . pag. VII 

SS, Trinità’. 


Trisagio : Sanctus, Sanctus . , , . i 

y. G furia Patri etc. 5. volte al giorno in unio^ 
ne di tre Persone, .... 2 

3.' Gloria Patri tre volte al giorno . ^ . 3 

Messa , e • Preci di ringraziamento per li 
, • Privilegj conceduti a Maria SSma. . . 4 
elitre Preghiere di ringraziamento per ìi Pri- 
vilegj conceduti a Maria SSma nella sua 
Assunzione. • . , . .8 

Tre Offerte con tre Pater per ottenere la 
, buona morte. . . . . .12 


Dio. 


^tti delle Tir tu Teologali Fede , Speranza , 


, , e Carità . . . , . . 1 3 
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\^(BÌestis lodutgeoliariim Thesauri dispensatio 
‘magni temper^fnit in Ecclesia momenti^ xxi-Chrif- 
'Stifidelium devotio augeretur, Fides splendesceret, 
Spes vigèret , ■ et Charitas vehemenler incalesce^ 
rei (i)i Sacris' proinde lodulgentiis varias, piare* 
sque Òrationes, ac pia O^ra Sutnmi Romani Fon- 
tifices ditarì’omni tempore sladuerant. Sed ali* 
quando, immo etiam saepe evenire solet, ut InduU 
gentiffi ipsee, qiiarum usus Chnstiano Populo ma- 
armieeif fo/utarir (a), non lacreutur, Tei quia earum 
concessiones ignurantur,* velquia ad eas acquiren- 
das, qu8B indiscriminatim in nonnullis opusculis, 
aut impressis foliis reperiuntur, uec slngulae nec 
integrae praescriptae cooditiones declarantur Qua* 
luobrem opportunum, ac necessarium. jamdùdum 
Tidebatur, ut quamplurimas Orationes , inec'ton 
pia Opera , ■ praecipue illa , quibus ex generalibus 
ooncetsionibus Summorum Pontifìcum .Xndulgen* 
tÌ9 sunt adnexae , ex.suis germanis fonlàbusffider 
Hter hausta, atque ordine digesta, et simul colleeta 
in Tulgus edereutur. Id, quod «rat in Votis, sope* 
rioribut AnnU perfecit Alter ex ìis, quia Gonsul* 
tis sunt praeelecti hujus Sacrae Gongregationis.Inr 
dulgenliis, Sacrisque Reliquiis praepositca. Praedi^ 

23 
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ctas enim Orationes, ac pia Opera in unum Vo- 
lli inen acculale, sed'fiof^ levi Ja toro redegit, injun- 
ctas conHitiones prò i[isÌ3 Indulgentiisassequendis- 
singillalim expo&ubU.^-^^tyiiigque pluries. hac in 
Urbe evulgnvif^ 

Cura vero idem Auctor />ecimam kujusmodi Cot~ 
lectionis Romànam EdUionem ab eo ipso revisapa 
et attctam’ex.Typojgk-aphia Pèrego*SalViooiana ex* 
eusatoii Arino Mill^ginto . Ociìngentesimo >Quetdra' 
gesrm(>'- Primo anttiienie Ipsa. Sacra Cuogregàtiorifi 
edidit, eadem Sacrà XIongregatio ‘ non - soliim praa- 
laudatum OpusLoinjaiibusiChrisll&delibus vivis,ac 
defunctift. maxime’ perat^e fqre. pcobàvity et alt 
otithenticum recisovi V’Terum etkim monuit, quod 
si in qtiacumqne: e^usdem Operia Editione ^ seu 
Versione cuiusculaique idiomatisvtam intra, quam. 
extra Urbem jam exarala, vel in posterum exaran«* 
da;,'dubium aiiquod subinde emerserit siveqfuoad 
Indulgeotiarum.conoesùones, sive quoad< pi'aescrtf 
ptas cnndilt^nes: aditnpieiid^s,ad.pne<2ietom. Deci* 
niarfi Editionem Momanarh in ipsiusS^'Gongregatio* 
'Sècreta raa ’ asserita m. r^ursns; habeatuf ( 

<K <Fi«aii& auteoii. li^neatibus- prffiscriptbnibus e- 
4usaci8ti8,'jex Marihipna' Ty{M>graphia ideiQ'Opas 
nun^> Vteaium? ‘m<luceib profer tur. Ipsa Sacra Con- 
gre^tfoiiton hiedoaulhentioum. reci^noscit, et prò* 
baUjaed elenio; ut ab omrribùs'.recogoilom, et pro> 
bujluim'habealur , pre^ens Oecrelum ty^ùs pariti 
tum’italo, cum- latino idiuumte impressum ad cal* 
«em- prsfatee. Operis. Editionis apiioni mandai, at- 
que decernilj . J . • " • 
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Dattiiii Romae ex ejnsdem S. Congrega lì onis Iri- 

flulgetiliarum -j Sacrarutnque Reliquiarum Secre- 

lariadie'iS. Novembris i 845 . 

GABRIEL CARD. FERRETTI PRìEFECTUS. 
Loco -f- Sigilli. 

AlOYSICS ARCBlPtl. PRINZIVALLI SCBSTITL'TUS. 



(1 ) Clemens VI. in Extravag. Unigenilus de Pernii, 
et Ifemiss. 

[2j Condì. Tvid. Scss. 25. in Decret. de Indulgontiis 
(5) Decr . S. Congr. Indulg. 30 Sept. 1 841 . 
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jT u sempre riputato nella Chiesa Cailolìca di 
sonuna utilità il dispensare ai Fedeli il Celeste 
Tesoro delle Indulgente , onde ndi* medesimi si 
accresca la divozione, risplenda la Fede, rinvigorì*' 
sca la Speranza, e la Carità maggiormente si accen- 
da; è perciò , che i Sommi Romani Pontefici 
furono in ogni tempo solleciti ad arricchire di 
S. Indulg, varie, e mólte pie Opere , ed Oratiom* 
Ma avviene talvolta^ anzi.spesso suole accadere , 
che non si conseguiscano queste Indulgenze, l’uso 
deUcqnalial Popolo Cristiano è sommamente sa- 
lutare , o perchè non si -conóscono le concessioni 
fattane, ovvero perchè se in alcuni opuscoli,, o in 
foglj sono date alla luce,- non si dichiarano distin» 
tamente tutte le condizioni prescritte per conse^ 
guirle. Per la qual cosa sembrava già da gran 
tempo- opportuno, e necessario di attingere da ge- 
nuini fonti, riunire con ordine , e rendere note le 
moltissime Preghiere, ed Opere pie già fedelmente 
raccolte, in specie quelle , alle qu<M per generali 
concessioni dei Sommi Pontefici sono annesse le 
Indulgenze. Ciò, che tanto si desiderava, fu adem- 
pito nei scorsi, Ànni da Uno dei Consultori di 
questa Sacra Congregazione delle Indulgenze , e 
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Sacre Reliquie. Imperciocché riportando con soffia 
ma accuratezza e nonìsenza grave fatica in itn 
volume le anzidette pie Opere, ed Orazioni con 
le respettive condiùom wgkuUe per conseguire le 
annesse Indulgenze , la rese prà volle di pubblico 
diritto in cficesta Città di Roma. 

Avendo poi io stesso Autore publlcata pei Tor^ 
chj di PèregOf‘Sàlvioni-ne(VAn'no mediante 

il permesso -delia citata^ S.-» Contrazione, la JJe- 
einia . Edizione Ronuma. di tal CoUeziOnè da Lui 
medesimo, nuovamente osseraataycd. acòresciuta, la 
suddetta S. Congregazione non. soloiriconohbe'aU'- 
ie'nlica tma.Ud^Opem,' lion che utilissima à tutti i 
fedA.i'>sì - vivi ohe defanti, ma.avvértì di.più,, che 
se in qualunque delle -Edizioni fatté, a dafarsi qm 
in Roma delV Opera prédetiaj od altrooe in -qua- 
lunque idioma, nascesse alcun dubbio tanto intot- 
no alle concessioni deW Indulgefnve -, quanto circa 
le Condizioni prescritte -.per conseguirle , si. debba 
ricorrere alV enunciata- Decima Romana Edizione^ 
quale i si consèrva nella ìSegretaria di Essa S, Con- 
gregazione. . 

i Rimanendo però sempre in vigore quanto si è 
di sopra stabilito, nel tornare ora di nuovo in luce 
la stessa Opera coi Tipi deW Editore Marini, la 
già ripetuta S.. Congregazione non solamente la 
riconosce autentica^ e approva, ma bensì, onde da 
tutti sia per tale riconosciuta:^ comanda, e' preserie 
ve, che il presente Decreto impresso tanto nella 
latina,'' quanto neir italiana favella ,' si apponga in 
calce della. nomincUa Edizione, ■ - 
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Dato in Roma dalla Segretaria della medesima 
•SL Congregazione deW Indulgenze^ e SS, Reliquie 
li i3. Novembre 1 843. 

GABRIELE CARD. FERRETTI PREFETTO. 

Luogo •+■ del Sigillo. 

Lx’igi Arciprete Prinzi valli Sostitoto.. 
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